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I FERROVIERI AUTONOMI CONFERMANO IL PROGRAMMA DI SCIOPERI 


Treni quasi tutti în ritardo 
da stasera fino a domenica 


La protesta si inizierà alle 21 e si protrarrà per quattro giorni creando disagi 
praticamente su tutta la rete - I sindacati «confedéraliy contrari all'agitazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
‘Novantasei ore di sciopero 
continuato a partire dalle 21 
di domani sera fino alle 21 di 
domenica 2, questo è il pro- 
gramma. di sciopero preannun- 
ciato, e ora in fase di attua 
zione da parte. dei ferrovieri 
‘autonomi aderenti alla Fisafs, 
la federazione che si contrap- 
‘pone ai sindacati aderenti alla 
Cgil, Cisl e Uil. L'obiettivo che 
la Fisafs intende raggiungere 
con il suo nutrito programma 
di scioperi, è quello logico di 
riuscire a paralizzare i tra- 
sporti ferroviari per così lun- 
go tempo, facendo leva sugli 
espetti meno convincenti (pra- 
ticamente tutti per la Fisafs) 
dell’ipotesi di accordo rag- 
giunta tra governo e sindaca- 
ti unitari circa il rinnovo dei 
‘contratti per il pubblico im. 
‘piego. 
Contro l'accusa di «corpora- 
tivismo» lanciata dalla federa- 
zione unitaria in direzione del. 
l’azione intrapresa dagli auto: 
‘ ‘nomi, lla Fisafs ha replicato af 
fermando che «le tre confede- 
razioni . sindacali - partitiche 
confutano in questo modo ai 
ferrovieri il loro diritto ina. 
lienabile di ‘battersi per un 
contratto che, pur gradual- 
mente, li ponga nello stesso 
settore in cui operano gli altri 
lavoratori dei trasporti». i 
Sempre secondo la. Fisafs, 
inoltre, i sindacati della Cgil, 


‘principio di giustizia costitu. 
zionale e sociale secondo il 
quale, a parità di funzione de- 
' ve corrispondere parità di re- 
tribuzione, Ancora, dopo aver 
accusato sindacato e governo 
di opportunismo. politico, gli 
autonomi ‘affermano che «pur 
potendo arrivare alla soluzio 
ine di questo problema, per 
igradi e modi di discutere, il 
governo non ha proprio volu- 
to aprire una trattativa in me- 
‘rito a tali richieste, conceden- 
- do. soltanto un’elemosina». 
Per Ia cronaca, i sindacati 
autonomi chiedono aumenti 
medi di oltre centomila lire 
mensili, mentre, in base alle 
trattative fatte tra governo e 
sindacati unitari per il rinno- 
vo dei contratti di lavoro, 1 
aumento a cui si è giunti sì 
aggira sulle trentamila lire 
mensili. 
Ma, torniamo allo sciopero 
che, nonostante le dichiarazio- 


ni sdrammatizzanti sortite da, 


Parte dei sindacati unitari, si 
annuncia piuttosto pesante. 
Non si fa infatti mistero sull’ 
efficacia di un'azione a scac- 
chiera qual'è quella che ri. 
sulterà dalla astensione, degli 
‘autonomi, azione che è parti 
colarmente incisiva nel cam- 
po specifico dei trasporti fer- 
roviari (ricordiamo che i con: 
vogli non sono soltanto lo- 
cali). 
Ad avvalorare ancora di più 
le nostre previsioni, è ‘giunto 
‘un comunicato ufficiale del mi- 
nistero, il quale annuncia ser- 
vizi suppletivi di autocorriere 
nei casi di necessità imposta 
dal blocco totale di alcune li- 
nee. e convogli. Questa misura 
ministeriale, anche se non ser. 
virà a lenire i disagi dei viag 
giatori (come si deduce dalle 
‘precedenti \ occasioni), se non 
altro, ha il fine di suonare co- 
me un campanello di allarme 
per tutti coloro che si metto: 
no in viaggio da domani se- 
Ta, avvertendoli che per no: 


vantasei ore, nella rete ferro.. 


viaria nazionale regnerà il caos 
più completo. 

In questo caso, poi, non 
basta, nemmeno dire «novan- 
tasei ore», ma bisogna anche 
sottolineare quali, e ‘cioè quel- 
le di giorni particolari di festa, 
giorni che normalmente, assie- 
me al ferragosto, fanno regi- 
strare le più alte percentuali 


Nelle. pagine interne 


Attiva in novembre 
la nostra bilancia 
dei pagamenti 


În Libano i fedain 

si avvicinano 

al confine israeliano 
3 URRA 

A Pechino Hua 

preannuncia 

nuove epurazioni 


Cisl e Uil si oppongono a un 


di persone viaggianti sui treni. 

Non solo per i viaggiatori si 
annunciano però disagi în que- 
sto dine-inizio anno, anche il 
sindacato autonomo dei tele- 
foni. aderente all'Unsa, si è 
messo in lotta, proclamando 
uno sciopero del; personale di- 
pendente dalle sale di commu- 
tazione e dalle stazioni telefo- 
niche, per il 31 dicembre e il 
l.0 gennaio, 

Lasceranno invece trascorre: 
re le feste senza sorprese, i di. 
stributori di carburante i qua- 
li hanno deciso di scioperare 1’ 
8 e il 15 gennaio e poi il 22 
e il 28 sempre dello, stesso me- 
se. Questa agitazione riguarda 
tutti gli aderenti alla Faib, 
compresi gli impianti di «selt 
Service». 

Alberto Castagna 


IL SECONDO GIORNO 
DI TASSA DIMEZZATA: 
LA LIRA HA TENUTO 


Roma, 23 

La moderata attività deter- 
minata dal periodo quasi fe- 
Stivo e gli interventi «elastici» 
di. fianécheggiamento e di so- 
stegno da parte della Banca d’ 
Italia stanno agevolando l’im- 
patto della lira sul mercato va- 
lutario dopo il dimezzamento 
della tassa sugli acquisti di va- 
luta. | 

Oggi la nostra moneta ha 
sensibilmente ridotto le perdi- 
ta sofferte ieri, primo giorno 
di uscita quasi allo scoperto. 
Ha avuto un deprezzamento 
dello 0,1% sul dollaro (1,03 
per cento ieri), dello 0,41 sul 


marco (1,20 ieri), dello 0,40 sul 


ASA I 
Roma — Gli italiani sono stati informati ieri sera, tramite la 
televisione, sulla situazione del paese e sulle sue prospettive di 
Sviluppo dal presidente del consiglio, on. Andreotti. Îl presiden: 
parlato dei problemi più importanti dell’Italia, delle pos- 
sibili soluzioni, ha fornito dati e notizie in un'intervista fat gli 
al termine del «TG1» da settè direttori di quotidiani: Gaetano 
Afeltra («Il Giorno»), Luigi Fossati («Il Messaggero»), Gianni 
Arrigo Levi («La Stampa»),- Indro Monta. 
Piero Ottone («Il Corriere della Sera») ed 
Eugenio Scalfari («La Repubblica»), (In It pagina un servizio) 


te ha 


Letta («Il Tempo»), 
nelli («Il Giornale»), 


Teletoto Ap 


la sterlina (1,10), dello 0,11 sul 
franco svizzero. (0,98), e dello 
0,24 sul franco francese (0,91 
ieri). 

Il mercato è stato apprezza- 
bilmente attivo, con scambi pe- 
Tò vivaci’ solo a tratti. Il dol- 
laro ha chiuso a 875,10 (875 ie 
Ti), il marco a 371,51, il franco 
svizzero a 358,025, la sterlina a 
1487,375 ed il franco francese 
a 176,17. 

Gli operatori e vari cambi. 
sti di autorevoli istituti banca! 
ri dicono che per agevolare la 
tenuta della. lira la Banca d’ 
Italia è intervenuta oggi con la 
vendita di' oltre trenta milioni 
di dollari, Il che porterebbe a 
non meno di 80 miiloni di dol. 
lari gli interventi che la Ban- 
ca Centrale ha fatto fra ieri e 
oggi. Si tiene, peraltro, a sot- 
tolineare che con questi inter- 
venti la Banca d’Italia ha mi- 
Tato soprattutto a scoraggiare 
sortite speculative pesanti, in 
quanto la lira (e lo prova la 
tenuta su vari mercati valuta. 
ri esteri) manifesta una ap- 
prezzabile tenuta spontanea. 

Lo prova inoltre il fatto che, 
dopo il «fixing», si è avvertita 
una non trascurabile prevalen- 
za dell'offerta, per cui la Ban- 
ca d'Italia ha potuto acquista- 
Te valuta pregiata, a copertura 
di esborsi di sostegno fatti nel 
corso della mattinata. Mattina. 
ta che era stata alquanto pe- 
sante per la lira, la quale ave- 
va aperto in palese debolezza 
nei confronti di tutte le prin: 
cipali valute, e particolarmen- 
te rispetto al marco. 

Sempre consistente la do- 
manda di dollari da parte dei 
petrolieri, che però ‘oggi è sta- 
ta meno notevole di ieri. Poco 
prima. del «fixing», la nostra 


‘| moneta, grazie anche al soste- 


gno della Banca d’Italia, ha 
avuto una rimonta che è poi 
andata consolidandosi. I coef- 
ficienti di deprezzamento della 
1a: calcolati dalla Banca d’ 
ia, sono oggi i seguenti: 
33,61%. nei confronti del della; 
To ‘(33,0 ieri), 37,06% rispetto 
alle valute del conto ordinario 
(36,92%) e 41,27% sulle monete 

della CEE (41,06 ieri). 
(Italia) 


DIRIGENTI SINDACALI 


arrestati in Cile 


Santiago, 28 

_ Otto ex dirigenti sindacali, 
appartenenti al Partito comu- 
nista, sono stati arrestati in 
Cile fra il 15 @ il 20 dicembre, 
‘si apprende da fonte giudizia- 
ria. Le loro famiglie hanno pre- 
sentato un ricorso alla Corte 
d'appello di Santiago. Essi sono 
accusati di violazione della Jeg- 
ge sullo stato d'assedio, sono 
Fernando Navarro Allende, 
‘Waldo iPizzaro Molina, Lisan: 
dro Cruz Diaz, Reinaldo Perei- 
Ta Plaza, Lincoyan Berrios Ca. 
taldo, Horacio Cepeda Marin: 
Kovic, Juan Fernando Ortiz Le- 
telier, Edras Pinto Arroyo. 

(Ansa- Afp) 


La neve anche a Venezia 


af 


'Telefoto Anss 


Venezia — Freddo e, caso abbastanza raro, neve anche sulla laguna veneta e su Venezia; calli, canali e gondole imbiancate 


ANCHE A MADRID LA STAMPA SI INTERROGA SULL’ IMPROVVISO COLPO DI FRENO. 


Carrillo: senza risposta 
il <perché» dell'arresto 


Oscure minacce dall'estrema destra impedirebbero un eventuale dialogo col partito comunista: 
Il tribunale sembra deciso a giungere al processo - Intensa giornata della delegazione italiana 


Madrid, 28 

Sembra ormai scontato che 
Santîìago Carrillo, segretario dei 
nartito comunista spagnolo, deb- 
ba rimanere in carcere; al cauto 
ottimismo. che. sì era, diffuso ie- 
ri aMadrid in mosto alla ri. 
chiesta «lì scarcerazione presen: 
tata dai legali dell’esponente co- 
munista, si sono sovrapposte 
oggi alcune notizie uscite dall’ 
ambiente giudiziario, in’ base 
alle quali il tribunale per l'ordi- 
ne pubblico non avrebbe alcuna 
intenzione di ‘accogliere l’istan- 
za di libertà provvisoria per Car- 
rillo e ì suoi sette compagni di 
partito. «La. sorte di Carrillo è 
nelle mani della giustizia non 
dei politici, e la giustizia spa 
gnola è autonoma dal governoy 
hanno anche oggi ricordato al- 
cune fonti ufficiali. 

In alcuni circoli politici di 
Madrid si cerca di presentare 
la situazione creatasi con l'ar- 
resto di Carrillo, e la decisione 
di Suarez di non negoziare con 
è comunisti, come un male sen- 
za rimedio al quale il partito 
comunista spagnolo dovrebbe 
piegarsi per il bene della comu- 
nità nazionale. In altri circoli 


politici; invece, si denuncia l' 
arresto di Carrillo e degli altri 
membri del «PCE» come una 
manovra del governo per elimi- 
nare il partito comunista dalla 
commissione negoziatrice «ser. 
ventiosi, della mano della giu 
stizia». 

Questa ipotesi contraddice in 
primo luogo le ripetute afferma- 
zioni fatte dal governo sulla «ne- 
cessità di far partecipare alla 
consultazione elettorale tutte le 
forze: politiche». Ma apre allo 
stesso. tempo — come hanno 
fatto osservare alcuni circoli po- 
litici — la via a un’altra ipotesi: 
che il governo non possa, in 
questo momento, evitare di agi- 
re nel modo în cui agisce; cioè 
che vi siano delle forze — l' 
estrema destra nettamente bat- 
tuta al referendum — disposte 
a mettere in atto delle minacce 
qualora il. governo ‘intavolasse 
un dialogo con il «PCE»: 

Quest'ultima ipotesi — avan- 
zata con una certa cautela an- 
che da un ristretto settore del- 
la stampa — potrebbe trovare 
un certo riscontro în alcuni re: 
centi episodi, come quello del 
tentativo di aggressione al pre- 


NEL 1976 I MESI PIU’ GRAVI DOPO L'INFLAZIONE BELLICA E IL PRIMO DOPOGUERRA 


L'«anno nero» della lira 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
si Roma, 28 
© Il 2 gennato ’76 la quotazio- 
ne del dollaro era di 683,775 
line; adesso un dollaro costa 
875 line (più un 3,5 per cento 
di tassa sui cambi per un co- 
sto complessivo di cinca 900 
line): queste cifre, che dea 
no un apprezzamento lol 
lavo sulla lirà del 28 per cen- 
to, riassumono sinteticamen- 
te lla difficile vicenda della 
lira nel corso del 1976, l’anno 
più drammatico per la mone- 
ta italiana dopo il periodo 
. dell'inflazione bellica. e dell’ 
immediato dopoguerra, 
Durante tutto il corso di 
quest'anno la moneta italiana 
è stata, bene 0 male, il sismo- 
grafo dei gravi problemi ‘eco- 
momici del paese, dei crescen- 
ti squilibri dei conti italiani 
con l’estero, dell'inflazione ga- 
loppante. Nel corso dei dodi- 


ci mesi sì sono iti in 
terventi difensivi, provvedi 
menti. restrittivi, ca- 


dute di cambio, temporanei 
Tecuperi, + 1 n 

Il 11976 si aprì subito con il 
manifestarsi di forti pressioni 
ali ribasso sulla lira, special 
mente rispetto al dollaro: la 
difesa «rigida» della Banca 
d’Italia comportò allora pe 
santi e insostenibili deflussi 
« di riserve monetarie tanto che 
la sera del 20 gennaio il vo- 
lume delle riserve spendibili 
si era ridotto a 591 milioni 
di dollami. 

Nella notte tra il 20 e il 21 
gennaio 1976 il governo deci- 
se di sospendere le quotazio- 
ni ufficiali, chiudendo il mer- 
‘cato ufficiale dei cambi. Le 
‘quotazioni della lira rimasero 


‘| così affidate al gioco delle 


forze di mercato. Il 20 gen. 
naio 1975 la quotazione uffi 
Gialle del dollaro era. di 686,725 
lire. Alla fine di gennaio il 
dollaro era già quotato al 
mercato temporaneamente li 
bero sulle 750-753 lire. 


Il primo febbraio comincia. 
crono ad essere varati i «clas- 


ici» provvedimenti monetari 
‘ restrittivi: il governo aumen- 
tò infatti il tasso di sconto 
dal sei all sette per cento, Il 
4 febbraio il governo decise 
una ulteriore serie di provve 
dimenti valutari e creditizi. 
Vennero anche modificate le 
Gita per vlger ell'esteroi fer 
per viaggi all’esi i fer 
mo restando il limite globale 
di 500 FEO lire fu si i 
spose la parte in contan- 
ti in banconote estere e italia 
ne non dovesse superame Vis 
centomila, lire mentre il resto 
‘doveva essere costituito da um 
titolo di credito, i 
Tl cambio lina dollaro, in- 
tanto, nel corso del mese di 
febbraio, continuò a deterio- 
rarsi superando per la prima 
volta le 800 line {il 24 feb- 


braio), 


Tie col; le esportazioni 
di capitali. Il 15 marzo la CEE 
concede all'Italia un prestito 
di un miliardo di dollari che 
scadrà nél 1981. Intanto la 
quotazione del dollaro era già 
salita a 825,675 lire. Due gior- 
ni dopo il dollaro salì fino a 
880 dire, Il 18 marzo venne 
varata una nuova serie di 
provvedimenti valutari: 

— venne reintrodotto l'ob. 
bligo del finanziamento in va- 
luta dei pagamenti anticipati 
per importazioni; 

— venne bloccato il massi 
male xpronti contni termine» 
per attenuare possibili specu- 
lazioni sul mercato a termi. 
ne della lira; 

— venne aumentata dal 15 
al 16 per cento la ritenuta 
sugli. interessi bancari e po- 
stalli; 

—. venne nuovamente au: 
mentato il tasso ufficiale di 
ono Da se 12 per cento, 
aumentarono di conseguenza 
i tassi bancari, 

Alla fine di marzo la quota: 


Telefota Upi 


Francoforte — Il dollaro che il 2 gennaio era quotato meno di 
684 lire è salito al chiudersi dell'anno a 875, sebbene abbia re- 
gistrato un deprezzamento rispetto al marco e altre valute 


eee m]l\e)\e e 


zione del dollaro era di 840 
lire. 


Il 7 aprile vennero aumen- 
tati anche i tassi per i finan- 
ziamenti agevolati completan- 
do così la manovra di stretta 
creditizia. Il 15 aprile venne 
ulteriormente ridotto l’utiliz- 
zo del «plafond» per le ope- 
razioni «pronti contro termi. 
ne». Intanto il cambio del 
dollaro continuò a peggiorare 


Taggiungendo quota 900 (898,25 
lire il 12 aprile). 

Il 3 maggio la quotazione 
del dollaro registrata dall'uf- 
ficio italiano dei cambi è di 
902,95 lire; il 4 maggio il dol. 
laro vale 911,95 lire; il 5 mag- 
gio 915,95 lire. Il 6 maggio il 
governo introduce per tre me 
sì l'obbligo di versare un de- 
posito vincolato infruttifero 
pari al 50 per ai del con 


trovalore della valuta estera 
richiesta o dei pagamenti com- 
piuti verso l'estero («deposi- 
to previo»). Il drastico prov- 
‘vedimento permette un note- 
vole recupero della lira: cir- 
‘ca il tre per cento in un gior- 
no sul dollaro, che il 6 mag- 
gio viene quotato 89.90 lire. 
Il 7 maggio nuova bordata 
di provvedimenti valutari. 

Il 10 maggio la quotazione 
del dollaro. scende fino a 
833,95 lire. L'11 maggio la ban. 
che centrali della CEE accor- 
dano all'Italia un. sostegno 
monetario a breve termine di 
500 milioni di dollari e la ban- 
ca dei regolamenti internazio» 
nali apre una linea di credi- 
to di 600 milioni di dollari; il 
cambio del dollaro si ‘stabi. 
lizza sulle 840-850 lire. Il 14 
maggio vengono varate nuove 
restrizioni sulle operazioni va- 
lutarie a termine. Alla fine di 
‘maggio il dollaro continua sd 
essere quotato attorno alle 
840. lire, Ù 

Fino al mese di settembre il 
cambio ‘si presenta ancora re- 
lativamente stabile (tra le 840 
e le 850 lire a dollaro). Il 3 
settembre la Germania occi- 
dentale rinnova il prestito di 
due miliardi di dollari all’Ita- 
lia dietro garanzia aurea. Il 28 
settembre ; viene disposto un 
versamento straordinario di 
riserva obbligatoria da parte 
delle banche pari allo 0,50 per 
cento della massa fiduciaria. 

Alla fine di settembre le 
quotazioni della lira riprendo- 
“no però a deteriorarsi ‘873 li- 

te per un dollaro il primo ot- 
tobre). Tra la fine di settem- 
bre e l’inizio di ottobre vengo- 
no così varate nuove e più se- 
vere regolamentazioni valuta- 
rie e creditizie: il deposito vin- 
colato infruttifero viefie pro- 
rogato fino al 14 aprile 1977 
ma con ‘progressive riduzioni; 
il tasso ufficiale di sconto vie- 
ne elevato dal 12 al 15 per.cen- 


Riccardo Bodo 
Continua in 2.a pagina 


sidente del consiglio del regno, 
fatto dalle estreme destre il 20 
dicembre o la notizia, finora 
senza conferma. ufficiale, delle 
dimissioni del comandante del- 
la divisione corazzata «Brune- 
te» di stanza a Madrid. Sì trat- 
ta. del generale Milans Del 
Bosch, @no dei.«fedelissimiv di 
Franco. Infine anche il seque 
stro di Antonio: Maria de Oriol 
potrebbe essere collocato nel 
quadro di questa strategia delle 
minacce. “È 

Si fanno, intanto, sempre più 
numerose le iniziative di orga- 
mizzazioni e partiti per solleci- 
tare la scarcerazione del segre- 
tario del PC.spagnolo. In molte 
città del paese.i muri degli edi- 
fici sono arricchiti di foto di 
Carrillo e di scritte che ne chie: 
dono la scarcerazione. «Demo- 
crazia significa libertà per tut- 
ti», vi si legge. - 

Per protestare contro l'arresto 
di Carrillo e dei suoi compagni, 
circa Uuecento persone si sono 
riunite oggi a Santa Cruz de Te- 
nerife, nelle isole Canarie, men- 
tre a Leon, nella Spagna setten- 
trionale, alcuni aderenti A; pare 
tito comunista hanno consegna- 
to uni documento al governatore | 
civile, ; s 

Intanto una presa di posizione 
per una «larga amnistia» dì ca- 
rattere politico sì è avuta da 
parte dei vescovi delle diocesi 
di San Sebastiano e Bilbao e 
del sindaco di Barcellona, I due 
vescovi, monsignor Jacinto Ar- 
gaya e Antonio Anoveros aveva. 
no più volte espresso, anche ir 
passato, sentimenti analoghi. In- 
vece, è la ‘prima volta che il 
primo cittadino di una'arande 
località assume un atteggiamen- 
to così preciso. Il sindaco, So- 
cias Humbert, sostiene tra l’al- 
tro. che occorre evitare Quanto 
può frenare il processo in atto 
verso le libertà civiche e che 
bisogna contribuire in ogni mo- 
do alla piena democratizzazione 
del paese, in particolare attra- 
verso un'amnistia, la più empia 
possibile. 

Frattanto è giunta ieri notte a 
Madrid la delegazione parlamen. 
tare ‘italiana che, in rappresen. 
tanza di tutte lè forze politiche 
dell'arco democratico, chiederà 
al governo ‘spagnolo la libera- 
zione di Santiago Carrillo e na 
pronta soluzione democratica al 
mroblema della legalizzazione di 
tutte le forze politiche spagnole. 

La delegazione è presieduta 
dal segretario del comitato Ita- 
lia-Spagna, Andrea Gaggero e 
comprende i deputati Carlo Fra- 
canzani (DC), Giuseppe D'Alema 
(PCI), Enrico Manca (PSI) ed 
il sindacalista Emilio Gabaglio, 
in rappresentanza della federa- 
zione sindacale unitaria. La' dele- 
gazione italiana è la prima ad 
essere giunta in Spagna delle 
delegazioni straniere (Francia, 
Belgio, Olanda, Svizzera) e degli 
organismi internazionali (Comi. 
tato per i diritti dell'uomo e 
Pontificia Commissione Justitia 
et Pax) che hanno preannuncia. 
to. un ‘intervento personale a 
Madrid a favore di Santiago Car- 
rillo e delle altre sette persone 
arrestate con lui lo scarso. 22 
dicembre, 

La delegazione italiana si è 
incontrata stamane con l’avvo 
cato di Carrillo, Joaquin Ruiz 
Jimenez, che? ha esposto «le 
contraddizioni în cui è caduto 


il governo spagnolo con l’arre- 
sto del segretario generale e di 


altri sette membri del comitato 
esecutivo del partito comunista 
spagnolo». 

Prima dell'inconiro con Joa 
quin Ruiz Jimenez, la delegazio- 
mevitaliana aveva ricevuto quat: 
tro magistrati spagnoli di «giu- 
stizla ‘democratica» che l’aveva- 
no informata sulla natura del 
tribunale per l'ordine pubblico 
(tribunale politico istituito da 
Franco) e sulla diretta dipen 
denza di questo tribunale dal 
governo, a 

La delegazione italiana è tutto 


Scossa (7.0 Mercalli) 
nel Maceratese 


Ancona, 28 

Una scossa di terremoto è 
Stata avvertita alle 3.44 nelle 
Marche. L'osservatorio si. 
smologico di Ancona, che 
l’ha registrata, informa che 
il sisma è stato valutato nel. 
la zona dell’epicentro, e cioè 
neì Maceratese, sul settimo 
grado della scala Mercalli. Il 
movimento. tellurico, accom- 

to da un forte boato, 
‘è stato di carattere sussulto. 
rio-ondulatorio ed ha avuto 
una durata di circa quattro 
secondi, E’ stato p: lar. 
mente sentito a Corridonia, e 
in altre località del Macera- 
tese come Porto Recanati, 
Ussita, Treia. 

La scossa, in modo meno | 
sensibile, è stata anche av- 
vertita nell’Ascolano e nell’ 
Anconetano.. In_città l'hanno 

avvertita gli abitanti dei pi 
ni più alti: Non sono stati 
segnalati danni. Gli abitanti 
delle zone più vicine all’epi. 
centro comunque. 
sciato le loto case per tra.‘ 
scorrere alcune ore all’aper. 
to, rientrando soltanto quan: 
do si è fatto giorno. 

Frattanto soltanto oggi. si 
è saputo che ieri sera po- 
co dopo le 23 è avvenuta in 
Friuli una scossa di terremo- 
to nella zona del Monte San 
Simeone, dove, la sera del 6 
maggio scorso, sì ebbe la 
prima scossa distruttiva che 
sconvolse il Friuli, La ma. 
gnitudo della scossa è stata 
calcolata in 2.7 gradi della 
scala Richter, corrispondenti 
al quarto grado della scala 
Mercalli. La scossa, avvenuta: 
dopo quattro giorni di pausa 
sismica, è la trecentosessan- 
taquattresima di una certa 
intensità dall’inizio del feno- 
meno. (Ansa). 


ra in attesa di una risposta del 
governo spagnolo al quale, già 
prima della partenza Roma, 
aveva chiesto di essere ricevu 
ta. In questo senso erano stati 
compiuti passi sia attraverso l' 
ambasciata di Spagna presso il 
Quirinale, sia attraverso il mi.| 
nistero italiano degli affari este- 
ri. In serata la delegazione ita 
liana si è incontrata con la sì 

gnora Carmen Carrillo. 
Carrilo, che continua ad esse 
re detenuto presso il carcere 
di Carabanchel, ha rilasciato ie. 
ri una dichiarazione nella qua 
le ha confutato la legalità del 
provvedimento di incriminazio- 
ne deciso nei suoi confronti dal. 
la magistratura. ««Il partito di 
cui faccio parte — ha detto tra 
l’altro — non si prefigge obiet- 
tivi totalitari; non è legato ad 
una disciplina straniera e vuo- 
le collaborare al rafforzamento 
della democrazia in Spagna», 
: (Ansa - Upi - Ap) 


*| dello stesso anno. Inoltre viene 


Per la TV 
comincia. 
l'era. 

del colore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
: Toma, 28, 
Nell'attesa della riunione del’ 
Cipe, che dovrebbe decidere 
dopodomani se le trasmissio- 
ni a colori avranno regolare 
inizio sulle reti della RAI’ dal 
lo gennaio ?77, sì ha già la sen- 
sazione che la prevista deci. 
sione positiva. sia scontata. 
Mo!ti sono gli elementi che lo 
dimostrano. Alla RAI, per e- 
sempio. è già pronto il primo 
«palinsesto» a colori dell’anno, 
che prevede i titoli dei pro- 
«grammi a colori. previsti per 
i primi tre mesi del prossimo 
anno, mentre i commenti 
trionfalistici‘ dei commercianti 
e dei negozianti per scel. 
ta del primo gennaio come 
data di inizio delle ‘trasmissio- 
ni a colori, non lasciano dub- 
bi: dal primo gennaio inizierà 
l’era del colore. ; 

E' da vedere, semmai, se il 
Cipe deciderà per la totale li-' 
beralizzazione «dei programmi. 
a colori 0 se opterà per una. 
via di mezzo che prevede una i 
. fase iniziale di 15 ore settima. i 
nali di trasmissioni da divide. a 
te tra le due reti. Sia che il. 
Cipe opti per la prima o per 
la, seconda soluzione è comun» 
que certo che potrà conside- 
tarsi superata -la‘fase speri 
mentale de'le trasmissioni te* phi 
levisive a colori, iniziata per la 
RAI nello scorso luglio con la 
messa in onda delle fasi sa.” 


’ 


+ denti delle Olimpiadi di Mon... 


treal. ; 
A questo punto viene natura: ; 
le chiedersi come la RAI in. SRI 
tenda «gestire» la. programma. 
zione a colori, quali trasmis-' a 
sioni, cioè, entreranno a colo- 
Ti nelle case dei teleutenti. A 
questi interrogativi risponde 
«il «palinsesto» preparato dalle 
cdlue reti che, come. accennato, i 
indica i titoli. dei ‘programmi Ù SÌ 
a colori ‘del primo trimestre 
1977. jd 
Ne emerga che le. Rai ha 14 
«puntato prevalentemente sugli 
«sceneggiati», sulle trasmissio- 
ni per ragazzi, sui te/efilm @. 
sui programmi culturali, Su 
questi primeggiano per ia loro 
spettacolarità ‘le manifestazio- 
ni sportive! e in particolare si 
quelle calcistiche, Non si ‘e 
Sclude, addirittura, che una. 
partita di calcio. sarà tra Ì 
primi programmi & colori im- 
messi in° rete ‘domenica 2 
gennaio. Di 
‘La storia, che è ancora da 
cominciare, della. Ty a colori 
in Italia, ha lunghì precedenti 
‘perché da anni si parla di que-. fa: j 
sto argomento a livello politi 3314 
‘co, industriale e tecnico, ma la si I 
i 
ti 


data di inizio di regolari pro-' ti 
grammi è sempre stata rin: 
Vviata. Senza andare troppo;in- 
dietro nel tempo, ecco le date 
significative del cammino at- 
traverso il quale si è arrivati 
a! colore: x 
— «Aprile 1964-marzo -1965: 
Una commissione nominata dal } 
consiglio superiore tecriico del. 
le telecomiunicazioni svolge in- 
dagini per determinare la scel. 
ta del sìstema da adottare. 
— 11966: ‘Il programma econo- 
mico: nazionale per il 1966-70 
rinvia ogni decisione sul colo- . hi 
re agli anni successivi. dr £ 
— (Luglio 1971: T1 ministero 1) 
delle poste, mentre da varie si; 
‘parti politiche vengono solleci-. 
tate soluzioni per la Tve, an- 
che ‘in relazione alla crisi dell’ 
industria radiotelevisiva .italia- 
| na, autorizza la trasmissione a 
colori delle Olimpiadi. di. Mo- 
naco (1972) con i sistemi Pal 
-@e Secam, Viene però deciso 
che la Tv a colori non sarà 
introdotta. prima del 1974, il 
colore entra però in Italia, pra- 
ticamente con regolarità, tra- 
mite le Tv. straniere e poi di 
quelle private. gua 
._ 14 aprile 1975: Il consì- 
‘glio superiore tecnico delle te- 
lecomunicazioni esprime pare. 
Te favorevole. per il sistema 
Pal, Tale scelta viene approva- 
ta dal Cipe il primo agosto 


emanata la legge di riforma 
delle Rai che, ell’àrt. 14, pre 
scrive che nell’atto di conces- 

« sione dello Stato alla Rai deb- 
bano essere previsti «i tempi 
e.i modi dell’introduzione del- 
la Tv a colori, su parere del 
Cipe». gu 

— ‘Agosto 1975: Viene appro: 
vata la nuova convenzione fra 
lo Stato'e la Rai; l’art. 1é im 
pegna la Rai ‘a trasmettere a 
colori; sulle due reti, a partire. . 
da un anno dalla stipula della 
convenzione stessa, per com- 

‘ plessive 115-ore settimanali. 

— 19 settembre 1975: IM mi. 
nistero delle poste propone al- 
la commissione di vigilanza la 
data del primo luglio 1976 per 
l’inizio dei programmi a colori; 
la commissione stabilisce la 
data dell’8 agosto. (a \ questo 
‘punto’ manca soltanto la. deci: . 
sione del Cipe), $ 

— 14 luglio 1976: Dopo tre x 
anni di sosta, vengono riprese p 
le trasmissioni a colori desti-' 
nate all’industria in determina. - 
te-ore del giorno.. Da agosto 
il ministero delle poste auto- 
rizza la Rai a trasmettere pro-, ‘ 
grammi anche per il pubblico, . 

‘ per alcune ore la settimana, 
sulle due reti. —. 

G.L 
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Mercoledì, 29 dicembre, 1976 


INVERSIONE DI TENDENZA RISPETTO AI MESI PRECEDENTI 


Torna attiva in novembre 
lo bilancia dei pagamenti 


Un avanzo di 382 miliardi - Aumentate le riserve ufficiali 


Benefica l’influenza del rientro di capitali dall'estero 


La bilancia valutaria dei pagamenti di no- 
vembre si ‘è chiusa con un attivo di 382 mi- 
liardi di lire, secondo i dati provvisori for- 
niti dalla Banca d’Italia. Nel mese preceden. 
te, sempre sulla base dei dati provvisori, vi 
era stato un passivo di 76 miliardi di lire, A 
quanto si è appreso, sull’inversione di ten- 
denza ha. infiuito anche il rientro dei capi. 
tali dall’estero, determinato dalle note di- 
sposizioni legislative venute a scadenza il 


3 dicembre scorso. 


Sempre nel mese di novembre le riserve 
valutarie sono aumentate di 962 miliardi di 


lire (1.108 milioni di dollari), 


tre all’avanzo della bilancia valutaria di 382 
miliardi (445 milioni di dollari), anche l'af- 
flusso di fondi bancari dall’estero, pari a 613 
miliardi di lire (704 milioni di dollari), 


Alla fine di novembre, cioè, 
ciali nette — sempre sulla base 


visori — ammontavano a 4.364 ‘miliardi e 


Roma, 28 
900 milioni in 


e 300 milioni 


riflettendo, ol. 


le riserve uffi. 
dei dati prov. 


800 milioni di lire, di cui: 2.499 miliardi e 


valute convertibili (con un au- 


mento di 959 miliardi e 800 milioni rispetto ai 
dati provvisori di fine ottobre); 1.804 miliardi 


in oro (calcolato al prezzo di 


35 dollari l’oncia e ad un tasso di cambio di 
625 lire per dollaro); 116 miliardi @,300 mi. 
lioni di diritti speciali di prelievo; 55 mi. 
liardi e 700 milioni (rispetto ai 57 miliardi e, 
800 mlioni di ottobre) di «passività a breve», 

Fra ottobre e novembre non sono variati 
gli ammontari in oro ed in diritti speciali di 
prelievo. Dalla fine di novembre 1975 alla fi- 
ne del novembre scorso le riserve nette della 
Banca d’Italia sono passate da 2.669 miliar- 
di e 400 milioni a 4.364 miliardi e 800 milio- 
ni, con un aumento di 1.695 miliardi e 400 
milioni, La punta minima delle riserve, nel 
corso degli ultimi dodici mesi, si è avuta a 
fine gennaio con 2.382 miliardi e 500 milioni, 
di cui soli 668 miliardi e 600 milioni in valu. 
ta convertibile. 


Contingenza: 7 punti 
a fine novembre 


Roma, 28 

L'indice della scala mobile 
è salito ‘a novembre di 2,1 
punti, raggiungendo quota 
141. L'aumento, rispetto al 
valore della contingenza (134 
punti) in base al quale ven. 
gono pagate attualmente le 
indennità sulle retribuzioni, 
è più di 7 punti, si prevede 
quindi che per V'inizio di 
febbraio, quando l'indice 
scatterà di muovo, i punti 
maturati saranno 9 o forse 
10, un record assoluto da 
quando il meccanismo della 
scala mobile è stato aggior- 
nato. 

L'aumento di novembre è 
stato accertato stamani dalla 
commissione di esperti della 
contingenza, riunitasi presso 
l'istituto centrale di statisti. 
ca. La commissione valuta 
di mese in mese l'andamento 
dei prezzi al consumo per 
certi generi ed effettua pe- 
riodicamente (ogni mese) sti. 


me parziali degli effetti che 
la dinamica dei prezzi ha 
sulla scala mobile. Per il 
mese di novembre, la com- 
missione ha accertato un au- 
mento di 2,1 che si somma 
al 2,7 di ottobre. A questi 
si dovranno. aggiungere i 
punti che il caro vita farò 
maturare in dicembre 
gennaio. (Italia) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN TV CON I DIRETTORI DEI MAGGIORI QUOTIDIANI? 


LE CONFESSIONI DI ANDREOTTI 


Ordine pubblico, sacrifici degli italiani, quadro politico i temi più ampiamente discussi. 


Roma, 28 

Il presidente del consiglio ha 
esposto questa sera, alla televi- 
sione un bilancio del suo gover- 
no nel quadro della situazione 
generale del ‘paese. A rappresen. 
tare i teleascoltatori c'erano al- 
cuni direttori dei più importan- 
ti quotidiani italiani che hanno 
stuzzicato Andreotti sui vari e 
più scottanti temi del momento. 
La prima domanda è stata ri. 
volta dal direttore del «Giorno», 
Afeltra, il quale ha chiesto all’ 
on. Andreotti di esprimere il 
suo pensiero sulla polemica del- 
le forze di polizia verso la ma- 
gistrafura e se il governo può 
tare qualcosa per sanare il dis- 
sidio, Andreotti dopo aver sot- 
tolineato i gravi problemi che 
travagliano la magistratura ita- 
liana, ha detto; «Quello che noi 
dobbiamo chiedere ai magistra- 
ti è di poter dire una parola de- 
finitiva su alcuni fatti che, coi 
‘muovendo particolarmente l’opi. 
‘nione pubblica, non possono ri- 
manere nell’ambito della polemi- 
ca e senza un punto di certezza. 
So che questo dipende dalle 
leggi, so che dipende dalle pro- 
cedure, però penso che se ognu- 
no sente in questo momento la 
grande responsabilità del magi- 
stero della giustizia deve farsi 
carico di questa esigenza. Allo- 
Ta, ripeto, non occorre fare né 
ffilippiche né è lecito fare delle 
© generalizzazioni, ma certamente 
penso che un miglioramento di 


tunzionalità anche in questo set‘] 


tore debba, nel rispetto assolu- 
to che noi dobbiamo alle perso- 
ne dei magistrati, essere conse- 
guito», 

‘Rispondendo a Levi («Stam 
pa») sul vertice sull’ordine pub- 
blico, Andreotti ha rilevato: «Il 

- vertice ha avuto un'importanza 
secondo me di grande. rilievo. 
Cioè ha dato all'opinione pub- 
blica la certezza che molte po- 
lemiche del passato sono supe- 
Tate e che oggi, dinanzi a dei 
fattori essenziali di convivenza 
tranquilla e di rispetto della li- 
bertà dei cittadini e della tran- 
quillità della loro vita, non vi è 
divisione da parte dei partiti re- 
sponsabili. E questo credo che 
abbia un notevole valore, in mo- 
do particolare consente di met- 
tere in campo delle proposte di 
carattere pratico e ritengo che 
nel dibattito che ci sarà in Par- 
lamento a metà gennaio, potran- 
no essere concretate alcune di 
queste iniziative con la certezza 
che esse hanno già il consenso 
politico perché vengono proprio 
dal dibattito che noi abbiamo 
avuto mel vertice dedicato a 
questo problema». 

Passando a parlare dei sacri- 
fici (Scalfari, la Repubblica) ri- 
chiesti ai cittadini in contrappo- 
sizione ai casi Egam, Andreot- 
ti ha detto: «Io ritengo che oc- 
corra distinguere il problema 
delle persone, di chi.lavora nell’ 
Egam, dai problemi di spesé 
non necessarie; fare il ‘lavoro 
«di potatura, fare un lavoro per 
‘destinare. altrove determinate 
industrie, che accorpate con al- 
tre attività di altre finanziarie 
Fog Stato possano rendere 

leglio e meglio ridurre i costi 
di carattere generale. Vorrei 


dire che dinanzi a tutte queste 
‘spese conta anche il dato so- 
ciale, anche se certàmente non 
dovrebbe mai essere tale da far 
fare delle dilapidazioni del pub- 
‘blico denaro», 

Quadro politico: «Nell’impos- 
sibilità di fare delle conversio- 
ni a "U” o delle rettifiche di 
fondo, in'contrasto con quella 
che era stata non tanto la cam- 
‘bagna elettorale, ma il patrimo- 
nio di ogni partito, l’indirizzo, 
l'orientamento della rispettiva 
parte di pubblica opinione di 
cui si è espressione, su cui si 
ha una certa influenza, ritengo 
— ha detto l’on. Andreotti — 
che non ci siano misteri anche 
nell’interpretare. l'atteggiamento 
del Partito comunista; il PCI 
ha un atteggiamento reso pos- 
sibile da alcune notevoli modi- 
fiche che ha fatto nella propria 
tematica, nei propri orienta. 
menti, ma che corrisponde a 
"una visione di carattere gene- 
rale, cioè di mon ostacolare e 
in alcuni casi di appoggiare in 
modo positivo la risoluzione ‘di 
alcuni nodi fondamentali che 
oggi abbiamo, di alcune difficol- 
tà, e economiche, e di ordine 
pubblico, e nel campo. civile. 
Certamente ognuno dei partiti, 
comunista compreso, pensa 
poter poi utilizzare il momento 


Moro: «E' necessaria 
la pausa di riflessione» 


" Roma, 28 
Al centro del dibattito po- 
litico una nuova sortita di 
Moro per motivare e teoriz- 
zare la «pausa di riflessione» 
in preparazione. di quella 
«terza fase» politica cui 
parlò alla vigilia dell'ultimo 
consiglio nazionale d.c. I co- 
munisti hanno resso an: 
che questa volta giudizi posi. 
tivi sull’articolo dell’esponen- 
te democristiano, apparso su 
«La Stampa». N 
L'articolo! afferma che «è 
un’approfondita e compiuta 
scelta politica, che non lasci 
nulla al caso, che non sia 
indifferente a nessun dato, 
anche se apparentemente 
marginale», 
11 presidente del consiglio 
nazionale della DC ribadisce, 
uindi, che «la pausa nel 
re stabile assetto alla vita 
politica italiama non è una 
scelta, ma una necessità, Non 
esprime cattiva volontà, ma 
nasce dalla presenza di dati 
di rilievo»: vi sono, tra l’al. 
tro, novità, si pensi in parti. 
colare al partito comunista, 
le quali debbono potersi svol. 
gere ed essere pensate e ri. 
pensate; vi sono proposte di 
modelli economici, sociali e 
politici; vi è, del resto, un 
dibattito politico in atto che 
pro dar luogo a riscontri 
interessanti. C'è un atteggia: 
mento socialista —. prosegue 
Moro — degno di attenzione 
e del tutto rispettabile; su 
scettibilé ariche di essere me. 
aa definito o almeno rifi. 


di | raddrizzare la mostra economia. 


tisanato per far valere l’appor- 
to che ha dato a questo risana- 
mento, però io non ho mai sen- 
tito né pubblicamente né priva- 
tamente dai comunisti, né da 
altri partiti, alcuna richiesta 
che sia contro le cose in cui noi 
crediamo, contro il rispetto del. 
la costituzione, contro quelle 
che sono le regole fondamentali 
cui ispiriamo. 

«Certamente — ha proseguito 
il presidente del consiglio — 
se dovessi dire che questa è la 
formula eterna per la politica 
italiana, sarebbe assurdo, toga 
penso ché è una'risposta di e- 
Îmergenza senza avere le difficol- 
tà che avrebbe una formula isti- 
tuzionalizzata di emergenza, che 
ci porterebbe probabilmente a 
mettere in evidenza una serie 
di diversità proprio nel momen- 
to in cui a me sembra molto 
Utile mettere in evidenza i de- 
nominatori comuni». 

, Il presidente del consiglio ha 
quindi affermato di non voler 
essere né ottimista. né pessi- 
mista: vi è una serie di dati 
che permette di. dire che nel 
1976 c’è stata ripresa nei con- 
fronti del 1975; nelle prossime 
settimane debbono essere messi 
in campo tutti gli strumenti per 


Ai cittadini bisogna dire anche 
le cose come vanno, per inco- 
raggiarli «a serrare i denti» di 
fronte ai sintomi di risanabili. 
tè, della situazione. 

Scala mobile: si tratta di fare 
dei conti — ha sostenuto An- 
dreotti — per vedere qual è il 
minimo necessario da. togliere 
o in via stabile o per un certo 
tempo nel meccanismo; c'è una 
disponibilità dei sindacati su va- 
Tie questioni: occorre  comun- 
que che le misure siano molte- 
plici e coordinate per portare 
a frutti concreti, 

‘Razionamento: l'appello al vo- 
lontarismo ha dato scarsi risul. 
tati, quindi è necessario essere 
nelle condizioni tecniche nell’ 
eventualità di dover prendere 
Una decisione in tal senso. 

& (Ansa-Italia) 
——_———__- 


GOVERNO DISCUTERA' 
la vicenda «Cavtat» 


Roma, 28 
Il prossimo consiglio dei mi- 
nistri, fissato per il 30 dicem- 
bre, esaminerà il caso della na- 
ve «Cavtat» affondata al largo 
di Otranto. Su proposta del 


IL 


ministro della marina mercan- 
tile, sen, Francesco Fabbri, ver- 
rà discusso un disegno di legge 
che stanzia i fondi per il recu- 
pero del relitto della nave con 
il suo carico. La somma messa 
& disposizione dallo stato sarà 
di circa 6 miliardi di lire. In 
Sede tecnica non è stato anco- 
Ta stabilito come avverrà il re. 
cupero dei fusti contenenti te. 
traetile di piombo. Esiste an- 
cora l'ipotesi di neutralizzare 
il carico velenoso della «Cav- 
tat» con una colata di cemen- 
to, che seppellirebbe per sem- 
pre la ‘nave con il suo carico. 

Resta ancora in piedi la ver. 
tenza su chi pagherà la somma 


PRECISAZIONE DELL’AMBASCIATORE ITALIANO AILLAUD 


Smentite sull’incontro 
Agnelli- Gheddafi a Mosca 


Mosca, 28 

Im merito FO RIGO illazioni 
‘apparse recentemente in qual. 
che giornale =*aliano, tra, Di la 
«Gazzetta del Popolo», sulla vi- 
sita compiuta da Gianni Agnel- 
li a Mosca il 9 dicembre scor. 
50, l'ambasciatore d’Italia a 
Mosca, Enrico. Aillaud, ha fat- 
to all’Ansa alcune precisazioni, 
Il giornale torinese ha scrit; 
il 14 dicembre, che l’ambascia 
tore Aillaud avrebbe inviato 
alla Farnesina un «rapporto se- 
greto» sulla visita di Agneli. In 
tale ra; ‘to, aggiunge la «Gaz: 
zetta del Popolo», «il rappresen- 
tante italiano a Mosca ha con- 
fermato l’esistenza o comunque 
l'avvio concreto di un accordo 
triangolare tra la Libia, la Fiat 
e 1'IRSS». 

Il giornale’ parla poi di un 
«incontro che ha visto attorno 
a un tavolo del Cremlino il pre. 
sidente dela Fiat, il capo dello 
Stato libico, rappresentanti del- 
la Banque Lazard, Sargent Shri- 
ver, cognato di Kennedy ed ex 


ambasciatore USA a Parigi: tut- 
ti ospiti di Gherman Gvishani, 
genero. del premier sovietico 
Kossighin», L'ambasciatore Ail- 
laud ha smentito innanzitutto 
di aver mai inviato alla Farne- 
sina tun «rapporto segreto» sul. 
la visita di Agnelli, Egli ha inol- 
tre fatto rilevare che, proprio 
quando stavano apparendo sul- 
la stampa italiana illazioni cir- 
ca combinazioni triangolari U, 
R.S.S. - Libia.- Fiat, ha invia. 
ito alla Farnesina un breve di- 
spaccio nel quale, basandosi su 
dirette informazioni, sottolinea- 
va il’ carattere bilaterale dell’in- 
contro Gheddafi-Agnelli, 
Quanto al presunto incontro 
al tavolo di Gvishani tra Ghed- 
dafi, Agnelli, Shriver e gli al- 
tri, l'ambasciatore italiano af- 
ferma che si tratta di notizia 
infondata: alla colazione offer- 
ta da Gvishani all'avvocato A- 
gnelli non era presente Ghedda. 
fi. L'ambasciatore Aillaud ha 
precisato, nel suo dispaccio (e 


| studi di politica internazionale 


non rapporto segreto) alla Far- 
nesina che la colazione era av- 


venuta! dopo il colloquio che 
lo ‘stesso presidente della Fiat 
aveva avuto con l'ambasciatore 
Stesso nella sede diplomatica 
italiana a Mosca. : 
L’'ambasciatore Aillaud ha, fat- 

to rilevare che la colazione era 
un semplice atto di cortesia da 
parte del vice-presidente del 
comitato Statale per la. scien- 
za e la tenica nei riguardi del. 
l’avv, Agnelli, con il quale è 
in rapporti di amichevole col- 
laborazione dall’epoca delle 
trattative per la costruzione del- 
la grande fabbrica d’automobili 
a Togliattigrad, E’ di:pura fan. 
tasia, ha affermato l’ambascia- 
tore, anche la notizia secondo 
cui gli sarebbe stato offerto di 
assumere «la presidenza di un 
settore importante dell’Ifi-Fiat», 
come scrive la «Gazzetta del 
Popolo». L'ambasciatore \Ail 
laud è stato eletto recentemen- 
te presidente dell’Interbanca e 
presidente dell'istituto per gli 


che lo stato italiano anticiperà 


di 
(Ansa) 


BRESCIA: MIGLIORA 
il brigadiere Lai 


Brescia, 28 
Il brigadiere Giovanni Lai, fe. 
Tito nell'attentato di piazza Ar. 


vento chirurgico, cui è stato 
sottoposto d'urgenza tieni pome. 
riggio, «sta decisamente meglio», 
Lo si è appreso stamani dai me. 
dici del reparto «prima chirur. 
gia» dell’ospedale civile di. Bre. 
scia. Il primario del reparto, 
prof. Lo Jacono, aveva, sottopo- 
sto ieri il brigadiere Lai ad un 
nuovo intervento chirurgico per 
porre fine a una grave emorta. 
gia che aveva fatto improvvisa: 


Il sottufficiale dei carabinieri 
rimase fenito il 16 dicembre 
scorso nel tentativo di rendere 
inoffensivo l’ordigno scoppiato 
in piazza Arnaldo che uccise la 
‘professoressa Bianca Daller Grit. 
ti e ferì altre dieci 


ber il recupero del relitto. In- 
fatti la nave è di una società 
armamento jugoslavo, co- 
perta da assicurazione inglese. 


naldo a Brescia, dopo l'inter 


mente aggravare le sue condi- 
zioni. 


L’INTRICATO «NODO» DEL FUTURO DEL DISSESTATO GRUPPO DI STATO 


Egam: salta l’incontro 
Jjoverno e sindacati 


ZI 


Del problema si parlerà direttamente nel consiglio dei ministri previsto per domani 


tra 


Si discuterà sulla concessione dei 335 miliardi per la ristrutturazione e le paghe | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Il previsto incontro di doma:-| 
ni tra governo e sindacati sui; 
problemi dell’Egam non si ter- 
Tà e a meno che le due parti 
Si mettano d’accordo di vedersi 
informalmente all'ultimo  mo- 
mento, della questione Egam 
ormai si parlerà direttamente 
in sede di consiglio dei mini: 
stri giovedì, Non è nemmeno 
escluso che il discorso possa 
venire approfondito tra gover- 
no e sindacati nell'incontro 
slittato al 5 gennaio. A questo 
punto, è; perciò inevitabi- 
le che nella riunione del consi 
glio dei ministri si affronti, 
specificamente, la richiesta fat- 
ta dal ministro delle partecipa. 
zioni statali Bisaglia, di conce. 
dere all’Egam, con un decreto 
legge, perlomeno per le neces. 
sità più urgenti, 335 miliardi di 
cui 135 a brevissimo termine, 
affinché si possa procedere al- 
la ricostituziene del capitale 
dell'ente e al pagamento dei 
salari nelle aziende del grup-ì 
po di stato di manifesto nau- 
fragio. 

Tale cifra a brevissimo ter- 
mine dovrà servire ancora a 
far fronte ai debiti più urgenti, 
tra cui quelli con gli organismi 
pubblici (Enel ed Eni). E' del 
testo noto che l’Egam ha già 
avviato le proz*dure di sciogli 
mento e di .iquidazione per 
sette delle sue aziende, la Am- 
mi, la Sogersa, la Matec, la 
Vetrocoke-Cokapuania, la Me- 
talsud, la Cogne e la Breda, so- 
cietà che hanno fatto Tegistra- 


tre complessivamente perdite 
per oltre 100 miliardi l’anno e 
the davano lavoro a 18.200 la- 
voratori (più della metà ‘dei 
34 mila dipendenti di tutto il 
gruppo), per i quali ora le spe- 
vanze di riavere il proprio po- 
sto sono. ad un filo as- 
sai sottile. x 
Tali decisioni di liquidazione 
non potevano non provocate la 
chiara .e immediata protesta 
dei lavoratori, dei sindacati e 


dustriale definitivamente appro- 
vato, sono stati già stanziati 50 
miliardi di lire per far fronte 
agli impegni più gravi, in atte 
sa che il governo appronti, en- 
tro 60 giorni (come hanno espli- 
citamente richiesto i senatori) 
un disegno di legge per affron- 
tare globalmente il risanamento 
dell’ente; successivamente il mi- 
nistro Bisaglia, il 22 scorso, ha 
chiesto, in commissione bilan- 
cio della Camera, l'assenso per 
erogare al gruppo 835 miliardi 
(assenso negatogli dai comuni 
sti, i quali sono, invece, dell’ 
idea che non bisogna approva- 


ire provvedimenti che vadano ol- 


tre le esigenze dell'Egam del 31 
dicembre). 
Sui problemi dell'ente in dif. 


, 


ficoltà si registra oggi una nuo- 
va presa di posizione dei sinda- 
cati, per parte del segretario na- 
zionale della FILM, Del Turco, 
il quale sottolinea che «le deci- 
sioni che il consiglio dei mini 
stri prenderà sul caso Egam, so- 
no importanti, non solo perché 
potranno sdrammatizzare la si- 
tuazione divenuta grave dopo la 
decisione dell’ente di gestione di 


mettere in liquidazione alcune! 


società del gruppo, ma anche e 
soprattutto, perché dalla natura 
dei provvedimenti che verranno 


presi, si potrà valutare la con 
creta volontà del governo di 
adempiere ad un impegno solen- 


nemente assunto in sede parla. 


mentare e ribadito più volte al- 
le organizzazioni sindacali di 


DOPO LA NOMINA A PRESIDENTE DEL "CNEL 


STORTI 


servazioni che vengono fatte 


sione quale ex parlamentare, 


la pensione Inps. Infine, 


delle varie forze politiche. Nel- | 
le aziende Egam, i lavoratori 
in particolare, hanno immedia- 
tamente proclamato lo stato di 
mobilitazione generale, coni 
scioperi, assemblee, manifesta. : 
zioni e incontri con i partiti, 
gli enti locali, le regioni inte- 
ressate. Da parte dei sindacati, 
intanto, è stato respinto con 
fermezza  «l’atteggiamento ri-| 
cattatorio» assunto dall’Egam | 
che. per ottenere finanziamen- 
ti dal governo, ha minacciato 
di mandare a casa migliaia di 
lavoratori. 

Per inciso, in favore dell’ 
Egam, nel quadro del provve 
dimento sulla riconversione in- 


RISCHIA 


QUATTRO PENSIONI 


Roma, 28 


Perplessità. \di ordine giuridico sono state manifestate 
a Roma sulle nomine di Bruno Stort; 


i alla presidenza del 


Cnel e di Nino Valentini alla segreteria generale, Le os- 


sulla nomina di Storti sono 


di natura giuridica. In ambienti vicini alla Corte dei cquti 
è stato fatto osservare a «Roma informazioni» che la posi- 
zione di Storti è complessa: trattasi di un alto funzionario 
del ministero della difesa che ha beneficiato della legge sull’ 
esodo .della dirigenza ministeriale e che gode di una co- 
\spicua pensione, alla quale si aggiunge una seconda pen- 


., Lo stesso, in qualità di dirigente sindacale, ha perce- 
pito, per molti anni, compensi per i quali sembra che sia 
stato chiesto il riconoscimento ai fini della concessione del. 
Quale presidente del Cnel, Bruno 
Storti percepirà un emolumento che probabilmente gli darà 
diritto ad una quarta pensione. 

Tuttavia l’aspetto giuridicamente rilevante non è costi 


tuito dalla posizione di superpensionato '— che investe il 
terreno della moralità politica — ma dalla ipotesi di in- 
compatibilità, in considerazione dell’obbligo fatto dalla leg- 
ge alla pubblica amministrazione di non utilizzare per in- 
carichi pubblici, anche di semplice consulenza, gli alti fun-* 
zionari dello stato che hanno beneficiato dell’esodo volon- 
tario. Tutto questo — rileva l'agenzia «Roma informazioni» 


nella sua nota odierna — 


‘prescinde dalla valutazione della 


opportunità politica che è stata invocata per la nomina di 
‘un sindacalista all’alto incarico di presidente di un orga- 
nismo che, deve conciliare contrastanti indirizzi e posizioni. 

Le osservazioni che vengono fatte sulla nomina di Nino 
Valentino alla segreteria generale del Cnel sono di ordine 
‘politico, Viene fatto osservare che il dott. Nino Valentini 
ticopre attualmente l'incarico di capo dell’ufficio stampa 
‘del Presidente della Repubblica posizione, questa, che lo ha 
certamente favorito per una/momina che avrebbe presuppo- 
sto un diverso criterio di scelta. 


andare verso una profonda ri. 
forma dell’ente stesso», 

Del Turco ha ribadito altresì 
Che il destino dell’Egam per le 
interferenze ovvie che ci sono 
con altri enti di gestione, pro- 
‘pongono il discorso più globale 
e generale del riassetto dell’in- 
tero settore delle partecipazioni 
statali. «Per quel che riguarda 
l'Egam in particolare poi, ogni 
stanziamento dovrà essere fina- 
lizzato al pagamento delle spet- 
tanze. dovute agli operai, alla 
ricapitalizzazione delle società 
nella misura lente ed en- 
tro i limiti rigorosi previsti dal- 
la legge, al pagamento delle for- 
niture indispensabili per il man- 
tenimento. dell'attività  pnodut- 
bivan. 

«Il sindacato chiede — ha det- 
to:Del Tunco — che, entro i ter- 
mini previsti dalla legge per l' 
approvazione di un decreto, il 
governo si impegni a presenta. 
re il progetto di riordino dell’ 
ente, così come è chiesto dalle 
forze politiche in Parlamento. 
Nel. corso della gestione per 
questo periodo straordinario, il 
commissario dell'ente deve es- 
sere chiamato a fornire un ren- 
diconto costante di questi fon- 
di, affinché tale uso non sia con- 
traddittorio con le esigenze di 
Tiforme e di riassetto dell’ente». 

Il sindacato chiede, infine, che 
Se, tutte le resporsabiità sia in 
se, tul responsabilità s 
sede amministrativa e finanzia- 
Tia sia quelle di natura penale, 
ove queste. sussistessero, che 
hanno portato l'ente di gestio 
ne alla fase di dissesto nel qua. 
le esso si trova oggi. «Questa 
iniziativa — conclude Del Tur. 
co — è tanto più necessaria nel 
momento in cui anche all'in 
terno dell’ente alcuni dirigenti 
hanno pubblicamente denuncia- 
to i limiti delle passate gestioni 
dell'ente e i guasti drammatici 


che essa ha provocato». 
Alberto Castagna 


Ferito a pistolettafe 


avvocato a Palermo 


Palermo, 28 
Un avvocato, Giovanni Pada- 
lina, di 54 anni, originario di 
Calascibetta (Enna), con studio 
in via Terrasanta 93 a Paler- 
mo, è stato gravemente ferito 
a colpi di pistola da uno sco- 
‘hosciuto che si è introdotto, in 
circostanze ancora poco chiare, 
nello studio del professionista, 
L'avvocato Padalina versa in 
imminente‘ pericolo di. vita. al 
Teparto rianimazione dell’ospe- 
dale civico, 
(Italia) 


Avellino, 28 
Il banchiere napoletano Lucio 
Antonio Fabbrocini di 78 anni, 
rapito a Terzigno una settimana 
aadietro è stato rilasciato dai 
banditi all’alba in rione Mazzini, 
ad Avellino, due ore dopo il pa- 
gamento di un'ingente somma 
di circa un miliarao. L'anziano 
uomo ha chiesto aiuto ad una 
famiglia e si è fatto accompa- 
qmare in questura, în attesa del- 
arrivo dei familiari. n, 
Dopo il rilascio, i carabinieri 
dei gruppi Napoli primo e se- 
condo nanno intanto fermato 
quattro persone sue Qual yu 
vano «pesanti indizi» di aver 
partecipato al rapimento, I 
quattro fermati, originari dei 
comuni vesuviani, sarebbero. s0- 
spettati dî far parte della mala- 
vita locale. Sono in’ corso bat- 
tute, con impiego di unità cino- 
file ed elicotteri, nelle zone mon- 
tane della Campania meridiona- 
le, in particolar modo nella zo- 
na vesuviana e nella penisola 
sorrentina per l'individuazione 
della località nella quale Fab- 
brocinì è stato tenuto prigio- 
niero. A 
Ad avvertire dl centralinista 
della questura è stato un abi- 
tante di rione Mazzini il quale 
ha detto testualmente: «Un si- 
gnore che dice di chiamarsi Fab- 
oro Ciro mi ha citofonato chie- 
dendo l'intervento della potizia 
per essere venuto a prendere 
dinanzi al portone della mia abi- 
tazione. Io non so chi sia né che 
cosa voglia questo Fabbro Ciro». 
Dopo essere stato brevemente 
interrogato dal vice questore 
Vittorio Franchini, dirigente del- 
la squadra di polizia giudiziaria, 
il banchiere Fabbrocini, poco 
dopo le 6, a bordo di una «gaz- 
zella» della polizia ha lasciato la 
questura di Avellino, in corso 
Europa, Lucio Antonio Fabbro- 
cinì è stato condotto, per dispo- 
sizione del magistrato inquiren-. 
te — il dott. Manlio Mînale, so- 
stituto procuratore della repub! 
blica di Napoli — nella sua vil- 
la a Terzigno. Qui si è recato 
il magistrato non appena infor- 
mato dalla questura di Avellino 
dell'avvenuta liberazione. È 
Barba lunga e incolta, Lucio 
‘Antonio Fabbrocini, indossava 
un vestito grigio, pullover di 
lana e giacca di pelle marrone 
con collo di pelliccia. In testa 
aveva un berretto di lana blu. 
Quando è stato accompagnato 
nell'ufficio del dott. Franchini, 
il banchiere ha abbozzato un 
sorriso. Poi ha detto: «Sono 
piuttosto ‘scosso per l’avventu- 
ra che mi è capitata: ora, mi 
sento quasi in stato ‘di choc, 


(Ispi), 
I 


) (Ansa) 


| ma sono sereno, contento». 


Fabbrocini ha detto di es- 


sere stato svegliato alle 2 da 
uno dei banditi che era incap- 
pucciato, lo stesso uomo con 
il quale avrebbe sempre parla. 
to durante « giorni di detenzio. 
ne. «Preparati — ha detto lo 
sconosciuto — perché tra non 
molto bisogna andare via». IL 
banchiere ha raccontato di ave- 
re viaggiato per oltre un'ora e 
mezzo a bordo di un'auto, che 
era seguita da un’altra vettura. 
Ha anche aggiunto di essere 
stato bendato e di non aver 
potuto vedere nessuno in volto, 
così come avvenuto durante la 
settimana di prigionia, in una 
stanza di pochi metri quadrati, 
probabilmente in una campa: 
gna, Quando è stato fatto scen- 
dere dalla vettura, uno dei mal- 
viventi gli ha detto: «Aspetta 
cinque, dieci minuti. Qui ci so. 
no tante case. Telefona, fai tu». 
Il banchiere napoletano ha an- 
che affermato di essere stato 
trattato bene dai banditi e di 
non aver subito alcuna violen- 
za. Ha aggiunto di aver man- 
giato. cibì in scatola, frutta e 
talvolta qualchi pietanza calda. 

Il primo incontro con i fami. 
liari, Lucio Antonio Fabbrocini 
l’ha avuto con î nipoti, alla pe- 
riferia del paese, mentre si sta- 
vano recando ad Avellino rite- 


In vendita a Catania 


la ducea di Nelson 


Catania, 28 

La ducea di Bronte presso 
Catania, donata da Ferdinan- 
do di Borbone, re delle due 
Sicilie, nel 1799 all’ammira» 
glio Horatio Nelson, dopo i 
successi inglesi sulla flotta 
francese di Napoleone nel 
Mediterraneo, è stata posta 
in vendita, 

Il possedimento, che valse 
2 Nelson îl titolo di duca di 
Bronte, oggi è del ventotten- 
ne Alessandro Nelson Hood, 
visconte di Bridport, funzio- 
nario di un ‘istituto banca 
rio a Roma e sposato con 
Linda Parravicini che gli ha 
dato una figlia ora di due 
anni. 

Il giovane visconte, al qua. 
le furono imposti i nomi 
proprio Alessandro Nelson, 
è l’unico discendente, indi. 
retto, del grande ammiraglio 
morto, nel 1805, nella batta. 
glia navale di Trafalgar, uc- 
ciso mentre era sulla tolda 
della «Victory» oggi esposta 
e visitabile nel Tamigi dove 
è alla fonda. (Ansa) 


nendo che lo zio si trovasse an- 
cora negli uffici della questura. 
E’ seguito l'abbraccio con la 
moglie Michelina e i sette figli. 
L'anziano banchiere è stato vi- 
sitato dal nipote Angelo, cardio. 
logo, il quale lo ha trovato in 
condizioni soddisfacenti. Subito 
dopo il comm. Fabbrocini ha 
esclamato: «E? andata bene, da: 
ta anche la mia forte fibra di 
uomo di campagna». Non appe- 
na sì è diffusa la notizia del ri- 
lascio, numerose persone — tra 
le quali il sindaco e alcuni com- 
ponenti della giunta comunale 
di Terzigno — si sono recate in 
casa del banchiere, ma non è 


. | stato loro permesso di vederlo. 


Lucio Antonio Fabbrocini fon- 
dò la banca omonima nel 1921. 
Da allora sono state aperte 18 
filiali, l’ultima delle ‘quaîi nel 
1968. La banca è la più impor- 
tante azienda di Terzigno, un 
comune di 15 mila abitanti, eco- 
nomicamente molto depresso. L’ 
istituto di credito è stato am- 
pliato di recente. 


I sette figli di Fabbrocini, An. 
gelo, Guido, Alfredo, Manlio, Ma 
riano, Lucio e Bino ‘si interes: 
sano tutti della conduzione del- 
l'azienda. Uno di essi, Mariano, 
il quale s1 occupa delle pubbli 
che relazioni dell'azienda, inter- 
rogato dai giornalisti sulle trat: 
tative con i banditi, non ha vo- 
luto fare alcuna dichiarazione, 
Si è limitato soltanto ad espri- 
mere la soddisfazione sua, del. 
la madre Michelina e degli altri 
Jamiliari per la positiva conclu- 
sione della vicenda. 

Fabbrocini era stato rapito 
poco dopo le dieci mentre, la- 
sciata la sua azienda vinicola 
sulle falde del Vesuvio, si stava 
dirigendo verso la banca, che 
dista poco più di un chilometro 
dalla casa. Il banchiere era a 
bordo di una «127» quando, in 
prossimità del paese, era stato 
costretto a fermare l’auto da 
alcune persone, scese da due 
vetture di media cilindrata: una 
«124» rossa targata Roma, ruba. 
ta giorni fa a Casoria, ed una 
«A 112» di colore blu targata 
Napoli, Le due automobili, con 
il banchiere a bordo, sì erano 
allontanate verso Ottaviano. Qui 
più tardi era stata trovata ab. 
bandonata la «124», 

Secondo quanto sì è appreso, 
due delle \quattro persone fer. 


Imate sarebbero state sorprese 


a bordo del furgone usato dai 
rapitori per condurre Fabbroci. 
ni nellà sua prigione. Le altre 
due persone sarebbero collega. 
te, in maniera non precisata, al. 
la «A 112» che faceva da scorta 
all’automobile dei banditi al 
momento del sequestro, (Ansa) 


A UNA. SETTIMANA DAL SEQUESTRO RILASCIATO AD AVELLINO LUCIO ANTONIO FABBROCINI 
2 s 


LIBERO IL BANCHIERE 
RAPITO PRESSO NAPOLI 


Fermati quattro indiziati - Il riscatto ammonterebbe 
a un miliardo - Afferma di non aver subito violenza 


Le TE, Na 


E) 


| 


‘Telefoto Ap 


s Napoli — Antonio Fabbrocini subito dopo lw liberazione 


Dalla prima pagina 


«Anno Nero» 


to; viene elevata dal 30 al 60 
‘per cento la misura del firnian- 
ziamento obbligatorio in valu. 
ta a fronte di crediti a breve 
all'esportazione; viene istitui. 
ta una tassa speciale del dieci 
per cento (per due settimane) 
sugli acquisti di valuta e sui 
pagamenti all’estero. Il mer-, 
cato dei cambi riduce drasti- 
camente la propria attività, e 
la quotazione del dollaro scen- 
de rapidamente sulle 840 lire, 

Prosegue intanto la manovra 
‘per chiudere ogni canale spe- 
culativo e'restringere la liqui» 
dità ma dopo la scadenza del- 
la tassa del dieci per cento 
sugli acquisti di valuta, il cam- 
bio del dollaro torna sulle 870 
lire. Il 18 ottobre la Germania 
rivaluta il marco. Il 23 ottobre 
viene reintrodotta la tassa su- 
gli acquisti di valuta nella mi. 
sura del sette per. cento per 
un periodo di quattro mesi. 
La quotazione del. dollaro 
scende sulle 865 lire, ' 

Nel mese di novembre, gra. 
zie alla difesa fornita dalla 
tassa sugli acquisti-di valuta; 
il cambio della lira si mantie. 
ne assolutamente stabile: la 
quotazione del dollaro resta 
ferma a 865 lire. Il 19 novem- 
‘bre un decreto-legge proroga 
il termine per la presentazio- 
ne della dichiarazione delle 
attività - detenute all’estero e 
per il rientro delle disponibi. 
lità liquide in valuta; L'ope- 
razione di rientro dei capitali 
e di regolarizzazione delle po- 
sizioni valutarie illegali. si 
conclude il 3 dicembre con 
esito abbastanza positivo, Il 
9 dicembre l'Italia rimborsa 
all'Inghilterra la sua quota di 
prestito comunitario per 487 
Thilioni di dollari, d 

In dicembre il cambio resta 
stabile fino alla chiusura del 
mercato per le festività nata- 
lizie, Il 23 dicembre viene di. . 
sposto un calendario: di ridu- 
zioni progressive dell’importo 
della tassa sugli acquisti di 
valuta. +. 

Ieri 27 dicembre 1976 è en- 
trata in vigore la riduzione: 
di tale tassa dal sette al tre 
e mezzo per cento: il cambio 
della lira si è indebolito, in 
‘un mercato severamente vigi- 
lato dalla Banca d’Italia, so 
lo dell’uno per cento; il dol. 
laro è salito così a 875 lire. 

. La fine dell'anno trova dun. 
que la lira ancora in una po- 
sizione «scomoda»: nelle pros: 
Sime settimane infatti il cam: 
bio della lira su cui agisce 
come elemento negativo di 
fondo il fortissimo squilibrio 
dei conti commerciali e'finan+ 
ziari con l'estero ‘(bilancia 
commerciale, bilancia dei pa- 
gamenti, peso dell'indebita- 
mento, ecc.), dovrà affronta. 
Te la prova della progressiva. 
riduzione delle difese rappre 
sentate dalla residua tassa su- 
gli acquisti di valuta e dal 
deposito vincolato infruttifero. 


R. B. 


Furti su treni francesi :. 


arrestati tre italiani 
Ventimiglia, 28 
Tie italiani che sanebbero spe. 


cialisti nel compiere furti’ sui 
treni’ sono stati arrestati della 


Se 


too i Sonia 
bloccati e tnovati in s 


USA: «versamento» 
da una petroliera 


Filadelfia, 28 
Un'altra petroliera liberiana 


‘ha riversato il suo carico in ac- 
qua dopo essersi arenata. L’inci- 
dente è accaduto oggi nel fiume 
Delaware, dove la petroliera, 
«The OI; 
cando 

a Sud di Filadelfia, quando si 
è arenata. La nave è stata ri 
messa in sesto nel giro di due 
‘ore, ma sotto la linea di galleg- 
giamento si era aperta una fal- 
la dalla quale si sono riversati 
in acqua 800 mila litri di pe- 
trolio, 


pic Games», stava cer- 
i virare a 25 chilometri’ 


Sono state subito messe in at. 


to tutte le misure necessarie per 
evitare che la macchia di pe 
trolio induini le rive del fiume 
ed anche che possa, provocare 
morie di pesce, Le autorità‘ ri- 
tengono che il petrolio potrà es: 
sere riassorbito nel. giro di qual. 
che giorno. 


i 


SPARATORIA E INSEGUIMENTO PER ‘LE VIE 


DELLA CITTA” 


Evaso catturato a Brindisi 
Ferito un agente di polizia 


Brindisi, 28 

Un agente di pubblica sicu: 
rezza, Gianfranco Marrazzi, di 
24 anni, di Brindisi, è stato gra- 
vemente ferito al torace da un 
colpo di pistola mentre parte- 
cipava alla cattura di un evaso 
e dei suoi complici. Questi, du- 
rante l'operazione, hanno più 
volte sparato contro le forze di 
polizia. L'operazione è comin- 
ciata al rione «Paradiso», allor- 
ché una pattuglia della squadra 
mobile, a bordo di una «128», 
ha intercettato una «125» targa- 
ta Brescia con cinque persone, 

Gli agenti erano a conoscen- 
za del fatto che su un’automo- 
bile di questo tipo era solito 
spostarsi Renato » Simonetti, di 
26 anni, un noto e pericoloso 
pregiudicato evaso ‘ nell'aprile 
dello scorso anno dal carcere 


di S. Vito dei Normanni (Brin. |la 


disi) nel quale era stato trasfe- 
rito nonostante dovesse sconta- 
re condanne per gravi reati, tra 
i quali un tentativo di omici. 
dio. Alla vista degli agenti, il 
conducente. della «125» ha au 
mentato la velocità. E comin. 


lo zio, Salvatore, di 55 — sono 


cito 'insemumenio prima 1a II «MATTINO» RIPRENDE 


I cinque hanno poi tentato di 
risalire a bordo della loro vet- 
tura ed arialogamente hanno 
fatto gli agenti della «Giulia», 
E’ stato in questa fase che 
Marrazzi è stato raggiunto alle 
spalle da un colpo di pistola, 
I cinque malfattori hanno de. 
sistito dalla loro intenzione (an- 
che perché le auto delle forze 
dell’ordine, poste di traverso, 
impedivano ogni manovra alla 
«125») e sono fuggiti ancora & 
piedi raggiungendo uno stabile. 

Due dei malfattori hanno age- 
volato la fuga sparando da die 


il 9 gennaio 
; Roma, 28 
Il «Mattino» di Napoli torne- 


Tà in edicola il 9 gennaio 1977. 
E’ stato deciso oggi, nel corso 
di un incontro presso il mini- 
stero del lavoro, presente il sot- 
tosegretario al lavoro Bosco, 


All'incontro hanno partecipa- 


to. oltre al sottosegretario Bo- 
sco, lè organizzazioni ‘sindacali 
nazionali, provinciali e azienda. 
li dei poligrafici, la federazione 
nazionale e locale della stampa 


tro le colonne del porticato del | ed i rappresentanti della socie. 


palazzo e gli altri tre — Simo. 
netti, Luigi Lazzo, di 23 anni, e 


entrati nello stabile. Mentre nel. 
zona giungevano rinforzi di 
carabinieri ed agenti, i primi 
due — che sono stati identifi- 
cati e vengono ricercati — han. 


tà per azioni Edime, | - 


L’accordo prevede ‘la. ripresa 


editoriale entro il 9 gennaio "77 
del quotidiano «Il Mattino» e 
degli altri! due settimanali spor- 
tivi, con l’assunzione di tutto © 
il personale 
addetto alla pubblicazione degli 


recedentemente 


no scavalcato il muro e sono] stessi, nonché An APALEIo di 
tiusciti a fuggire. Gli altri tre| Una avanzata regolamentazione 


sono stati arrestati. 


ina (Ansa) 


del lavoro giornalistico, _ 3 
* (Anso) i) 


19 gi VO LIES 


SER RIT A e MRS CAO E nn 


ara ea 


SRO ENER UAN 


SEEN Sd EI LIA PERE, 
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Mercoledì, 29 dicembre 1976 


Dante nel ‘900 


pUo darsi che in un tem- 

po come questo — vo- 
gliamo dire, così affannoso — 
qualcuno storca il naso nel 
trovarsi di fronte a un libro 
sulla critica dantesca rel No. 
vecento. Intrattenersi su Dan. 
te, e intenpretarlo, è un con- 
to; indugiare su’ critici © 
commentatori di Dante è un 
altro. Non perché questo 
indugio, non possa essere 
giustificato: ma, insomma, 
ogni cosa a suo tempo, e 
questo non sarebbe il più 
adatto a «intrattenimenti» 
«del genere. 

E invece no: superata la 
prima impressione avuta dal 
titolo e preso in mano e sfo- 
gliato il libro di Aldo Vai. 
lone che s'intitola, per l'ap- 
punto, «La critica dantesca 
nel Novecento» (Olschki), si 
vede subito che si tratta di 
un'opera straordinaniamente 
suggestiva, non destinata so- 
lo agli accademici ed ai tec- 
nici ma ad ogni buono e at- 
tento cultore, oltre che di 
poesia, di storia, di socialità, 
anche di costume. 

Noi siamo avvezzi a de- 
plorare certe abitudini dei 
nostri storici della lettera. 
tura e della civiltà, per il 
distacco, per. l'indifferenza 
con cui ci si mette di fronte 
a'taluni argomenti che re- 
stano monopolio di pochi 
(pochi o molti) specialisti e, 
in effetti, estranei alla vera 
cultura. Si dice — e non a 
torto, forse — che molte del. 
le opere che si riferiscono ai 
classici nascono non da un 
irresistibile bisogno spiritua- 
le o intellettuale del loro au- 


. tore, ma dalla necessità pra- 


tica di procurarsi «titoli» 
per lauree 0 per concorsi. 
Sarà anche vero. Sicché si 
attribuisce agli studiosi stra- 
nieri, in particolar modo 
francesi, ‘il merito di avere 
scritto intomno ai nostri clas. 
sici nelle forme adatte a un 
proficuo arricchimento cul 
turale che non deve respin- 
gere il sottile piacere, il gu- 
sto del lettore. Si osserva 
per lo studio dei classici: fi- 
guriamoci quel che accade 
quando si tratta non più dei 
classici ma addirittura dei 
loro critici 0 commentatori. 

Quest'opera del Vallone 
sembra composta di propo- 
sito per far rientrare quelle 
deplorazioni, per far ricre: 
dere sulla possibilità di uno 
studioso italiano di trattare, 
con rigore ma senza accade. 
mismi pedenterie e ‘tecnici. 


smi, motivi che diventano, |: 


riflettiamo, affascinanti. 
ua 

La storia della critica di 
Dante nel Novecento, come 
l'imposta e la svolge il Val 
lone, equivale alla storia 
tout-court della società in 
questo ‘secolo, nei suoi alti 
e bassi, nelle sue varie ten- 
denze, nelle sue sotti jezze, 
nelle sue sfumature, in quel 
che è precario e già tra 
montato: e in quel che dura 
perché è essenziale. Si ha la 
parabola delle velleità e la 
descrizione delle scoperte. Il 
Vallone fa tutto ciò con un 
approfondita preparazione, 
con mano espertissima, non 
perdendosi nelle nuvole, ma 
ogni espressione ragionan- 
do, collegando, scavando con 
un’obiettività che non signi- 
fica indifferenza o freddezza 
ma cognizione piena degli 
uomini, delle situazioni, dei 
riflessi psicologici o filosofi- 
ci, anche degli umori e dei 
malumori. 

Si comincia col. Foscolo 
che prende posizione contro 
i puntigliosi e aridi. cinci- 
schiatori del testo: come se 
lo studio su, Dante dovesse 
mon già presupporre l'anali- 
si dj quella scrittura ma 
esaurirsi esclusivamente in 
essa, E 

(Diremo fra parentesi, ri. 
chiamandoci a un caso affi-| 
me toccato a noi personal; 
‘mente, che siamo usciti da 
un certo corso universitario 
istruiti intorno al testo cri- 
tico. — varianti, lacune, eèc. 
— di un inno omerico ma 
senza che avessimo provato 
una sensazione di quella 
poesia), 

«Il lo —. scrive il 
Vallone — ad esempio’ (e il. 
Russo. fa bene a richiamare 
l'attenzione dei critici di 
Dante) aveva esortato a ri. 
pudiare le congetture fanta- 
siose, l'assoluta fiducia nei 
codici, i'sistemi originati, da 
meschine vanità locali: ma 
d'altra parte non si era sa- 
puto liberare nemmeno. lui 
da interpretazioni suggestive 
® sottili che tanta influenza 
eserciter: sul. Rossetti, 
Aroux, Troya». Giustissimo. 
isogna riconoscere però — 
€ il Vallone lo fa — che si 
trattava di «interpretazioni 
Suggestive e sottili». Ma lc 
Congetture fantasiose dei co- 
dici sono più che vere. 
CARI 


Non vorremmo che nasces- 
Sero equivoci e si pensasse 
che noi noniapprezziamo chi 

ivora intorno ai codici. Li 
Apprezziamo moltissimo: ma 


affinché riescano a farci leg 
\gere i testi quali‘ gli autori 
li scrissero, e non per farne 
materia di inqualificabile di.| 
lettazione. Chiaro? 

L'intervento di Benedetto 
Croce a proposito di Dante 
si'deve soprattutto a un mo- 
to di stanchezza e di rabbia 
per la tremenda esercitazio- 
ne anatomica cui veniva 
assoggettata l'opera dell’Ali- 
ighieri. Quella nausea e quel- 
l'ira permangono nel tono 
polemico dal quale il Croce 
non riuscirà a liberarsi: per 
Dante come per molti scrit- 
tori. Insomma, egli è fuor 
dei gangheri: e, come acca- 
de in stati del genere, va 
all’altro estremo. 

‘Intanto .continuano il loro 
lavoro scientifico, a sistema- 
j ne il testo, a definire i luo- 
ghi, a precisare i richiami 
storici ricorrenti nell'opera 
dantesca quelli che passano 
per criteri positivistici come 
il Carducci, il Graf, il D'An- 
‘cona, lo Zingarelli: e, per 
quel che. si niferisce rigoro- 
samente al testo, il Rajna, il 
Barbi, il Vandelli: 

Siamo stati scolari di Pio 
Rajna, abbiamo goduto del- 
l'amicizia di Michele Barbi: 
e sappiamo con quanto amo-| 
re questi insigni studiosi at-' 
tendevano alle loro ricerche 
intorno a Dante. In quel 
campo erano (e restano) dei 
colossi. La posizione di Gui 
do Mazzoni, anch'egli nostro 
‘caro maestro, è lì per lì .me- 
no chiara, oscillante fra la 
sua formazione storica è po- 
Sitivistica  carducciana (ma 
anche sul modo di’ far cri 
‘tica del Carducci bisogna 
‘andar cauti) e la sua voca- 
Zione di interprete di poe- 
sia. Il Mazzoni, in un'epoca 
che annoverava sulle catte- 
dre universitarie di lettera- 
tura italiana personaggi co- 
me il Carducci e il D'Anco- 
na, passava soprattutto per 
«brillante». Eh, brillante: a- 
verlo, oggi, un Mazzoni che, 
a parte il resto, ci dà un'i 
opera monumentale come 
l'«Ottocento». 

II Vallone ha risolto nel 
fmoedo più giusto la posizio- 
ne di, Guido Mazzoni quan- 
do ha ricordato che, contro 
i suoi stessi. maestri, egli 
notò come «vorace acquisto 
della critica moderna è sia- 
ta la distinzione fra le schiet. 
ite fonti di un'opera e lle sug- 
gestive ispirazioni provenute 
‘all'artista da ogni prece 
dente». 

Si arriva al Momigliano: 
kome al solito ben interpre- 
‘tato dal Vallone, per quel 
che riguarda Dante. Noi ri 
cordiamo le appassionate 
‘conversazioni con questo 
«grande e mai abbastanza 
compianto maestro: conver- 
sazioni spesso imperniate 
sulla poesia come supremo 
appamnaggio dei poeti e co- 
me assoluto fine di un cri 
tico, Un critico, secondo il 
Momigliano; quando studia 
un ‘poeta, deve cercare di ca- 
pirne la poesia e di farla ca- 
pire a chi da sé non vi riesce, 


magari il mistero che ne è 
l'inevitabile fonte. La poesia 
&ra, per il Momigliano, rive- 
lazione di un sentimento e 
di un pensiero originali: e il 
critico, dopo esserci arrivato 
lui, deve farne partecipi gli 
altri. Così per Dante. «Porre 
in rilievo la poesia al di la 
di ogni vegetazione parassi. 
taria cresciuta sul testo dcl. 
la "Commedia” è — scrive 
il Vallone — il compito del 
Momigliano, e così anche di- 
rimere i problemi che non 
interessano la poesia (topo- 
grafia fisica, topografia mo- 
rale, cronologia del viaggio, 
ecc.)» e quelli che «interfo- 
riscono la poesia, ma sono 
probabilmente insolubili (al 
legoria)». 

Acutissima è. l’osservazio. 
he del Vallone sul modo con 
cui il Momigliano se la cava 
per certi versi «duri» di Dan- 
te. Ci dispiace di mon. po- 
terne riferire qui diffusa 
mente. Rimandiamo il letto- 
re alla pagina 23 del libro. Il 
Flora è fra il Croce e il Mo- 
migliano. «L'esame del Flora 
passa e si affida agli ele- 
menti formali nella comples- 
isa. spiritualità di Dante: e 
batte insistentemente sui ter. 
mini quali aperti segni di | 
una traduzione operata dal. 
la fantasia». 

Ben azzeccata la posizione 
dantesca di E. G. Parodi, al- 
tro nostro maestro, interpre- 
te di raro finissimo gusto; 
e di Vittorio Cian vittima di 
un eruditismo ossessionante. 

Il contributo di Mario Fu- 
ibini è ben definito. Fgli 
«combina il gusto con l'esa- 
me filologico, prudente e 
puntuale sempre frena della 
sensibilità le' sireniche sug- 
gestioni, ma non tanto da 
dissiparze il senso e il torio». 
Ci fa specie di non vedere 
‘studiati abbastanza un Del 
Lungo e un Galletti, magari 
con . le opportune riserve. 
Siamo stati troppo vicini sia 

x 


in tutte le finezze, sfiorando | 


al Del Lungo sia al Galletti 
nostro affezionato maestro 
‘a Bologna. Non si può ne- 
gare che, nell'ambito della 
critica dantesca, siano esisti 
ti: e che la retorica del pri- 
mo si spieghi con ragioni 
storiche, e come l'enorme 


dottrina dell'altro abbia po.| 
tuto soffocare la freschezza | 


dell’interprete. 
ARL 


Comunque si pensi, non si 
può ignorare Giovanni Pa. 
pini, un nome famoso fuori 
della cultura accademica. 

Fra gli stranieri vediamo 
ricordato il nostro caro An- 
dré Pézard impareggiabile 
traduttore in francese di 
Dante e conoscitore: come 
pochi di tutto ciò che si rife- 
risce all’Alighieri. E' un caro 
e bravuomo: cosa che non 
guasta. A Parigi vive un al. 
tro, più giovane, studioso di 
Dante, il Renucci, anche lui 
benemerito per indagini e in- 
‘tenpretazioni. 

Andava forse ricordata, 
sotto un aspetto del tutto 
eccezionale, Aline Pipping, 
traduttrice di Dante in fin- 
landese. Festeggiammo a Hel. 
sinki i suoi cent'anni, col 
patrocinio — si direbbe — 
di Roberto Wis che, docen- 
te nell'università di Helsinki, 
si è prodigato per Dante e 
per la letteratura italiana in 
genere in Finlandia. 

Tirate le ,somme, questo 
libro di Aldo Vallone ci pia- 
ce per il tono elevato con 
‘cui tratta l'argomento e per 
‘una certa sostanziale umiltà 
che è propria dello studioso 
e dell'interprete Hi razza. 

Un'opera che fa onore al 
critico ed alla cultura ita- 
liana. 

Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


OGNI LASCITO INGENTE HA SEMPRE PROVOCATO LOTTE E CONTRASTI 


Le favolose eredità 


Accaniti arrembaggi tra eredi legittimi e avventurieri senza scrupoli - I ventotto testamenti 
di Howard Hughes e quello raccolto in mare del nababbo peruviano - Miliardario triste 


Anni fa un panfilo che Te-| 


cava a bordo un ricchissimo 
peruviano e la sua famiglia 
colò a picco al largo della co- 
sta argentina, travolto da un 
terribile ciclone; tutti perirono 
e le immense sostanze del pe- 
ruviano toccarono al nipote, 
erede legittimo. Questi era già 
entrato in possesso delle javo- 
lose ricchezze e da tempo con- 
duceva una vita da nababbo, 
quando un giorno — quattro 
anni più tardi — un pescatore 
raccolse vicino alla costa au- 
straliana una bottiglia chiusa: 
apertala, vi rinvenne un docu- 
mento scritto in una lingua a 
lui sconosciuta. Dopo qualche 
giorno egli portò il documento 
alla polizia, che ne decifrò il 
contenuto e si mise subito in 
contatto con il consolato del 
Perù. Quel foglio di carta sbia- 
dito raccolto per caso da un 
pescatore era nientemeno che 
il testamento olografo del pe- 
ruviano, che legava le sue ric- 
chezze ala figlioccia. Non è 
stata, questa, l’unica eredità 
venuta dal mare: nel 1949 fu 
raccolta, al largo della costa 
della California, una bottiglia 
che conteneva il testamento di 
una ricchissima inglese, affi- 
dato al mare dentro una botti- 
glia dieci anni prima durante 
un naufragio al largo delle co- 
ste irlandesi, e trascinato pri- 
ma, dalla corrente del’ Goljo 
fino alla Groenlandia, poi da 
una corrente polare fino alle 
coste della California. L'eredi- 
tà ammontava @ oltre cinque 
miliardi di lire. 

Mentre il capriccio della 
corrente e una buona dose di 


fortuna hanno portato la ric- 


chezza agli eredi dell'inglese e 


i 


ci 'Telefoto Ansa 
Prato — Barbara Lerici, 11 anni, e Franco Berciroli, sono i pro- 
tagonisti di «Giulietta e Romeo» presentato al teatro «Metastasio» 


alla figlioccia del peruviano, 
un ‘piccolo errore nel testa- 
mento (una «o» invece della 
congiunzione «e») rendeva nul- 
la, perché incerta, la volontà 
del testatore (che aveva le- 
gato tutti i suoi beni a enti 
di beneficenza) e faceva la 
fortuna di un lontano parente, | 
un cugino minatore residente 
in Australia: occorsero, però, 
ben 15 anni di battaglie giu- 
diziarie perché gli avvocati ri- 
levarono la nullità del testa: 
mento quando già le Lea) 
erano state devolute a. vari 
enti, che în seguito erano stati 
soppressi con la legge che 
istituiva in Gran Bretagna l° 
assistenza sanitaria gratuita. 

Battaglie giudiziarie aventi 
per oggetto un lascito ingente 
sono în corso anche in questi 
giorni: l'eredità favolosa, que- 
sta volta, proviene dall'eccen- 
trico (a dir poco) miliardario 
americano Howard Hughes, 
morto il 5 aprile scorso, cui 
sono stati attriBuiti ben 28 te- 
stamenti! Il più attendibile 
sembra quello a favore di un 
certo Melvin Dummar, un ga- 
ragista dello Utah, il quale ha 
spiegato di essere stato desi. 
gnato tra gli eredì dell’ingente 
fortuna per avere offerto, al- 
cuni anni fa, un passaggio con 
la sua auto al miliardario, ri- 
masto appiedato nel deserto 
del Nevada în seguito ad' un 
incidente. Il testamento in que- 
stione fu trovato tre: settimane 
dopo la morte di Hughes nella 
chiesa mormone di Salt: Lake 
City; Dummar viene designato 
erede di azioni e beni immo- 
bili del valore complessivo di 
156 milioni di dollari (un 
sedicesimo della fortuna di 
Hughes). C'è, però, un guaio: 
sul testamento sarebbero sta- 
te trovate.le impronte digitali 
dell'erede! Sono in corso le 
indagini. . 

L'eredità di gran lunga più 
favolosa, avventurosa e conte- 
sa è però, senza dubbio al- 
cuno, quella di Abdul Hamid 
II, il Sultano di Turchia de- 
posto poco prima della guerra 
1914-18; essa constava di gioiel- 
li, denaro e immensi beni im- 
mobili sparsi nell'Asia, în Eu- 
topa e in Africa — da Parigi 
alla Mecca — per un valore 
complessivo di circa duemila 
miliardì di lire. Quando l’Im- 
pero ottomano crollò, le Gran- 
di Potenze avrebbero potuto 
facilmente confiscare quasi tut- 
ti i suoi beni, invece conce. 
dettero, nel Trattato di Losan- 
na (1923), una clausola per la 
quale i beni .stessi sarebbera 
andati agli eredi legittimi. 

Qui, però, cominciarono è 
guai: gli eredi erano molti, 
giuridicamente il caso era ol- 
tremodo complesso e i beni 
sparsi un po’ dovunque; man- 
cava il denaro per affrontare 
le ingenti spese giudiziarie. 
Sorsero, allora, alcune società 
în Gran Bretagna e în Ame. 
rica, con l'intento di patroci- 
nare gli interessi dei vari eredi 
e furono chiamati è, migliori 


.tìi dell’alta finanza, quella che 


avvocati del mondo; un mi. 
liardo dî lire fu speso solo per 
accertare la legittimità ‘e i ti- 
toli dei vari eredi. Abdul Ha- 
mid governò dispoticamente 1’ 
Impero ottomano per 32 anni: 
ju incoronato «Padiscià, Calij- 
fo, Imperatore degli impera- 
tori, Rifugio dei sovrani, Di- 
stributore di corone, Padrone 
dell'Europa, dell’Asia e dell’ 
Africa ecc. ecc.» il 31 agosto 
del 1876; in realtà egli era un 
giovane pauroso e vile, e come 
sovrano fu crudele e ‘incapace. 
Alla fine del suo regno era un 
vecchio ammalato, stanco, ti- 
moroso ed estremamente rie- 
co; nel suo lungo regno si 
era guadagnato l'appellativo di 
«Abdul il dannato». Deposto 
da un'insurrezione, morì a Sa- 
lonicco nel 1918 senza lasciare 
testamento, alcuno, 

‘Per nulla contesi furono in- 
vece î beni ereditati da un 
altro sovrano orientale, favo- 
losamente ricco: l'Emiro Saud, 
figlio del grande Ibn Saud, re 
dell’Arabia Saudita e zio dell 
attuale re Khaled. Ibn Saud 
aveva 150 figli e î suoi ultimi 
anni furono tormentati dal ti- 
more di una lotta mer la suc- 
cessione tra î suoi figli, perché 
le tradizioni arabe non ammet- 
tono che un sovrano designi il 
proprio successore: tuttavia 
egli manovrò le cose con tanta 
abilità che alla sua morte l' 
Emiro Saud, il maggiore dei 
suoi figli Viventi, aveva già il 
pieno controllo del paese, in 
modo che nessuno osò conte- 
stare il suo diritto alla suc- 
cessione. 

Favolosa come quella di un 
sovrano orientale fu l'eredità 
di Gulbenkian, «re» del petro- 
lio, morto .a. Lisbona una de- 
cina d'annì fa, all’età di 86 
anni; con lui scomparve l'ul- 
timo rappresentante dei gigan- 


annoverò i vari Rockefeller, 
Deterding, Ford, ecc.; le ‘sue 
ricchezze furono divise tra la 
«Fondazione C. Gulbenkian» e 
l’unico figlio Nubar. Da parec- 
chi anni Gulbenkian, che pos- 
sedeva una splendida dimora 
a Parigi (con una collezione 
di opere d’arte che a volte pre- 
stava alla Gallerie nazionali di 
Londra e di Washington), diri- 
geva il suo impero finanziario 
da ‘un albergo di Lisbona, 
quietamente e senza alcun ap- 
parato; la sua dieta era a base 
di. carote, che. egli divorava 
avidamente. | 
Colossale fu anche il patri 
monio lasciato agli eredi da 
Frank Jay Gould, il grande 
magnate americano morto nel. 
la sua villa a Juan-les-Pins sul- 
la riviera francese vari anni 
fa. Si è calcolato che le sue 


ricchezze ammontassero a mol. 
ti miliardi ‘e il suo reddito 
giornaliero a 70 milioni di lire. 
Era noto come il «miliardario 
triste»; nel suo viaggio di noz- 
ze si era fermato per caso în 
un villaggio di pescatori della 
Costa Azzurra, Juan-les-Pins, e 
aveva deciso ipso facto di sta» 


Umberto Del Bianco, nella 
duplice veste di autore ed 
‘editore, ha pubblicato in que- 
sti giorni un volume su «Il 
Lloyd Austriaco e la marina 
postale dell’Austria e dell’Un- 
gheria». Il libro appartiene 


alla collana «Civiltà del ri- | 


sorgimento», curata da Sal 
vatore Romano e da. Giulio 
Cervani, che ha già al suo 
attivo quasi una decina di 
‘opere dello stesso Cervani,\di 
Schiffrer, Stefani, Buda, Mon- 
teleone e Milazzi. 

Da tempo è nota l’attività 
di Del Bianco come acuto 
studioso di. storia postale. 
Autore di un'opera sul servi. 
zi postali marittimi italiani, 
sta ora per pubblicare, edito 
da Sorani di Milano, il primo 
di quattro volumi sugli an- 
nulli postali dell’Austria-Un- 
gheria dedicato alle linee del- 
l'Adriatico. Ma il libro sul 
Lloyd Austriaco trascende, 
specie negli ultimi ire capi- 
toli, il campo relativamente 
ristretto della filatelia scien- 
‘ifica per assumere un parti 
‘colare interesse storico so- 
prattutto per Trieste, dove le 
vicende della nostra ormai 
‘unica compagnia di navigazio. 
ne hanno sempre avuto un 
rilievo particolare. 


Visione inesatta 


‘ Viviamo in un’epoca in cui 
sorgono miti, come quello re- 
cente della Mitteleuropa, e al- 
tri tramontano o sono. già 
‘‘tramontati. Mi riferisco, per 
‘quanto riguarda questo secon- 
do caso, alla storiografia agio- 
grafica del Risorgimento e 
della. Grande guerra che. ci 
‘diede negli anni lontani. del 
l'infanzia e della giovinezza 
Una visione inesatta e acri 
tica delle vicende politiche 
dell’ultimo secolo. L’opera di 
Del Bianco è demitizzante, 
non per partito preso ma per 
‘un convincimento che ha so- 
lide basi logiche e che, a mio 
parere, è suffragato da valide 
prove, Le origini del Lloyd 
non appaiono più in un’atmo. 
sfera da leggenda con le fi. 
gure un po’ fiabesche di. ge. 
niali e ‘intraprendenti uomini 
d'affari, capaci di creare in 
pochi anni dal nulla una com- 
‘pagnia di dimensioni ‘interna. 
zionali, e diventano storia, 


Il Lloyd austr 


Svaniscono i sogni e giunge 
la realtà: una realtà che, tut- 
tavia, non toglie quasi nes. 
suno dei meriti riconosciuti 
alla classe mercantile locale, 
la quale miuscì a fare in mo- 
‘do che una società voluta da 
Vienna per gli interessi dell’ 
Impero divenisse un potente 
strumento propulsivo . della 
nostra economia. 

Nel 1833 nasce la prima se- 
zione del Lloyd, costituita dai 
rappresentanti delle compa- 
Ignie di assicurazione attive 
Sulla piazza di Trieste. Tre 
anni dopo sorge la seconda 
ssezione con il fine di svolgere 
Uun’attività armatoriale. Nella . 


visti come una specie di ge- 
nerazione spontanea. Gli au. 
tori ritenevano ‘infatti che 1° 
‘ambiente commerciale triesti 
no avesse raggiunto la matu- 
rità necessaria per generare 
un'iniziativa armatoriale di 
livello europeo. Non si trat- 
ta, è bene chiaririo, di una 
visione degli eventi influenza. 
ta dal clima nolitico di cue- 
gli anni. bensì di una «leg. 
genda» da tutti accettata an- 
che nell’Ottocento e che ha 
sempre costituito. ner nosì 
dire, la versione ufficiale data 
dallo stesso Liovd al proble, 
ma delle sue origini, 

Le ricerche fatte da’ Del 
Bianco dimostrano che le. co- 
se stanno diversamente. Il 
‘ministero. del commercio au- 
Slo TESI ‘a conoscenza 
ci la Francia si vreparava 
a istituire un servizio postale 
e di viaggiatori per fil Levan- 
te, aveva fatto sorgere la Pri. 
vilegiata Compagnia del Da. 
nubio con il compito di col- 
legare Costantinovoli, Smirne 
e Salonicco con Vienna. «An- 
‘che. questa compagnia. come 
poi accadrà per il Lloyd — di- 
ce l’autore — era nata improv- 
visamente adulta e con ‘pro- 
grammi ambiziosi, evidente. 
mente d'ispirazione governa. 
tiva». Per una serie di motivi 
che qui non è il caso di elen- 
‘care, l'i tiva non aveva 
però corrisposto alle aspetta 
tive viennesi. Fu a Questo 
punto® che il governo austria- 
co rivolse il suo interesse al: 


‘porto di Trieste servendosi di 
Carlo Lodovico De Bruck per 
‘creare nella nostre città una 
compagnia «privata» di navi- 
gazione, Dietro al De Bruck 
c'erano però il barone \Kii- 
beck, presidente della Came- 
Ta” Aulica, e l'alta finanza 
viennese con alla testa il ba- 
Tone Rotschild. 


Grandi perplessità 


La costituzione nel 1836 del- 


babile che l'abile uomo poli. 
tico austriaco sia riuscito a 
neutralizzare molti di quelli 
che conirastavano l'iniziativa, 
Sta però di fatto che, quando 
fu presa la decisione ufficia- 
le, ben sette soci si ritira. 
reno dal Lloyd. Dice il Del 
‘Bianco: «Gli operatori triesti. 
mi si rendevano conto come 


gi Vien. 


im: 
mediati; se essi avessero do- 
vuto organizzare di propria 
iniziativa una società di na- 
‘vigazione, di cui probabilmen- 
te non sentivano una reale 
necessità, si sarebbero rivol 
ti a obiettivi più immediati 
e naturali (Dalmazia, Istria, 
Vénezia) anziché essere spin- 
ti ad un servizio quasi esclu. 
sivamente postale limitato a 
Costantinopoli e ad. Alessan- 
dria d’Egitto». Nelle pagine 
successive l’autore. analizzan. 
do il verbale dell'assemblea 
del 1842, nota come il presi. 
dente fece: delle vaghe pro- 
messe, che sapeva di non po- 
ter mantenere, di istituire 
servizi con. Monfalcone, con 
l’Italia. con Venezia e con 
ia, evidentemente 


e per 


Intorno al 1848 la situazione 
‘cambia: la classe armatoriale 
triestina si è fatta le ossa: 
comincia ad avere interessi 
mrovri e non solg limitati al 
l'Adriatico. Si orienta verso 
orizzonti diversi da quelli 
strettamente postali del go- 


| nominare il presidente. Anche 


| ‘bero fuori posto. 


= — i 


‘verno, Forse questo momento 
segna per il Lloyd l’inizio del. 
la faticosa conquista di una 
parziale autonomia da Vien- 
na. Comunque i suoi espo- 
menti nel periodo successivo 
riescono a fare della grande 
compagnia di navigazione uno 
dei cardini dello sviluppo eco- 
momico di Trieste. 

Umberto Del Bianco pren- 
de anche in esame i rapporti 
tra il Lloyd e Francesco Giu. 
seppe che (edeva un co- 
‘spicuo quantitativo di azioni 
della società e che interven. 
ne più volte nella sua gestio. 
ne riservandosi il diritto di 


Albert Frankfurter sarebbe 


stato chiamato al posto di 
direttore generale nel 1905 
‘per volontà dell’imperatore e 
avrebbe avuto l'incarico ‘di 
‘sopprimere, per ragioni politi 
che, la linea dell’Africa orien- 
tale. Ma' non è qui il caso 
di soffermarsi su questo e su 
‘altri avvenimenti che testimo- 
Miano ora l'autonomia del 
Lloyd nei riguardi del gover. 
no e del sovrano, ora la su- 
bordinazione ai loro wvoleri. 

Il lettore troverà nel libro 
di Del Bianco un pregio mol- 
to raro per un’opera di 
sto genere e cioè il rigore 
scientifico dello storico unito 
alla vivacità del narratore. Ne 
lesce un'immagine del Lloyd 
‘più vera e più umana di quel. 
la creata dal mito. Da que- 
ste vicende. benché l'autore 
mon ne parli, mi sembra che 
‘emerga anche l'attaccamento 
alla società dei dirigenti e di 
tutto il personale ‘di mare e 
di terra. E’ un patrimonio 
che il Lloyd ha saputo man- 
‘tenere ifino ai giorni nostri. 
Ed è soprattutto per questo 
‘motivo che la compagnia è 
riuscita a sopravvivere alle 
drammatiche vicende di due 
‘guerre mondiali e alle altre 
gravissime difficoltà incontra- 
te nella sua lunea storia. 

Mi pare che le esperienze 
‘passate, di cui troviamo am. 
pie testimonianze nell’overa 
di Del Bianco. consentanò 
di guardare all’avvenira del 


che 
veggio, il trionfalismo sareb- 


bilirvisi. Fu la fortuna di quel 
povero villaggio, che egli tra- 
sformò in una delle più ele- 
ganti stazioni balneari della 
Francia, con 119 alberghi e 
dodici nights, tutti o quasi di 
sua proprietà. Nel 1920 la mo- 
glie organizzò alcuni favolosi 
«parties» esotici, nei quali lan- 
ciò la moda del «pigiama da 
sera». Gould, invece, non ap- 
prezzava la ‘vita mondana e 
anche da giovane detestava l’ 
alcool e i ricevimenti. Negli 
ultimi anni della sua vita la 
sua misaniropia si era accen- 
tuata e negli ultimi mesi era 
tenuto in vita unicamente con 
iniezioni. ) 

A volte i miliardari fanno 
dono di una parte delle loro 
cospicue sostanze a enti filan- 
tropici o culturali prima di 
morîre.. Così ha fatto un ori- 
ginalissimo «re del petrolio» 
americano, Cullen, il quale, 
ancora vivo, ha regalato alla 
città di Houston la colossale 
università a patto che gli stu- 
denti iformassero una squadra 
di rugby; quando questa squa- 
dra batté quella dell'università 
Baylor, fu tanto grande la sua 
gioia che sborsò lì per lì oltre 
due milioni di dollari, Da ra. 
gazzo questo magnate lavora: 
va in una fabbrica di confetti 
per due dollari la settimana. 


Geo Malagoli 


Parigi — Alla fine di gennaio chiuderà anche il celebre Cla- 


tTelefoto Ap 


ge, uno dei più lussnonri - ‘berghi degli Champs Elysées. Le 
sue 215 stanze faranno post; a un moderno shopping - center 
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LA DONNA DEL BOSS 


Peter Trotta: «La donna del boss» 
{Editore Il Formichiere; pagg. im4, 
lire 3500). 

Thrilling di classe, questo «La don- 
na del boss» di Peter Trotta, pubbli- 
cato dalle Edizioni Il Formichiere; 
cocktail mozzafiato di mafia, sesso 
e alta finanza. Ricostruisce, attorno 


sulla figura di un bancario d'assalto, 


una carriera da rotocalco, ‘che ha 
risvolti di cronaca nera. L'outsider 
del successo economico e mondano 
di cul parla questo romanzo — pie- 
no di‘ colpi di scena, di situazioni 
‘audaci, di scandali del jet. set — 
raggiunge il potere attraverso il de. 
naro e la corruzione: l’escalation 
di Salvatore Mascione, il protago. 
nista' di «La donna del boss», è le 
gate a un'ampia e profonda strati- 
ficazione di intrighi finanziari, 


| tei, amorosi, delittuosi;. Mascione è 


la maschera esemplare della deca- 
denza della civiltà dei consumi. 
Peter Trotta è nato a Ginevra nel 
1930 da padre. tedesco e madre ita- 
liana. Nel véntennio 1932-52 ha vis: 
suto — tra Kinderheim, colleges e 
campus universitari — in Germania, 
Inghilterra e Stati Uniti. Dal 1953 
‘al 1960 ha lavorato in Italia come 
fotoreporter per giornali tedeschi e 
inglesi e. come operatore cinemato- 
grafico. In Italia ha una ‘casa dove 
passa lunghe vacanze: e per il la- 
‘voro di romanziere («La donna del 
boss» è il suo primo romanzo) ha 
scelto come lingua. l'italiano, Abita 
a Basilea, dove dirige una galleria 
d'arte. E' sposato con una giormali- 
sta di moda e ha tre figli, Si occupa 
(e scrive) anche di antiquariato, ga- 


| stronomia e minicollezionismo, 


\ e) 

Eccoci a scegliere tra alcune inte. 
ressanti e recenti pubblicazioni di 
Atti, Riviste, Rassegne, ‘Quaderni. 
Iniziamo a presentare gli «Atti delle 
giornate di studio sulla funzione del 
libro di testo», trattazione curata 
dalla Associazione Italiana Editori - 
Gruppo dell’Editoria Scolastica. Il 
‘presente volumetto riporta l’incon- 
tro — 3.0 Convegno,su Editoria e 
Scuola -— tenutosi a Bologna l'aprile 
scorso (10-11 aprile *76), incontro 
programmato come «una revisione e 
un aggiornamento di un, libro scien- 
tifico, sull’esperienza e sulle risul. 
tanze dei due precedenti Convegni. 
Incontro, ancora, che ha. voluto af- 
frontare in modo scientifico le te- 
matiche sociali, pedagogico-didattiche 
ed economiche connesse al testo sco- 
lastico». Il materiale raccolto in que- 
Sta pubblicazione, oltre a rispecchia- 
te l'andamento del (Convegno costi: 
tuisce «elemento di verifica degli in- 
tendimenti che l'editoria scolastica 
si è prefissata». 

Numero speciale. doppio (4-5 lu 


glio-ottobre 1976) per la rivista bi: 1 Ruffilli, diciamo che è suddiviso in 
mestrale di «Studi Corporativi», che | quattro sezioni — «Poesian, Teatro», 
spazia tra attualità, inchieste, pole- | «Narrativa», ‘ «Saggi» — nelle quali 
miche, recensioni, documenti (tra cul | si alternano, come si è detto sopra, 


troviamo Giorgio Vitangeli, 


autore | nomi largamente noti ai lettori, ed 


de «Gli industriali, i sindacati, la | altri poco o per nulla conosciuti. Le 


partecipazione», mentre: Marzio Na- 


sezione «Poesia» con cui si apre wDi- 


rici ‘si addentra nella «Sociologia | scorso, diretto», presenta alcune liri. 
della partecipazione: il pensiero di G. { che di Maria Luisa Spaziani e Paolo 


Friedmann» ecc.), 


Ruffilli (e di Ruffilli d lettori che ci 


| «Navigazione interna» è una rasse- } seguono ricorderanno certamente di 


gna trimestrale di studi e informa. 


f&iver letto su di lui proprio in que 


zioni è quasto che presentiamo è il | sta rubrica), mentre per il «Teatro» 


secondo numero (aprile-giugno 1978), 


ricco di figure, tabelle, grafici, illu- | ma in .un atto «L'età dei 


strazioni che chiariscono maggior: 


Enzo Demattè è autore di un dram- 
pini». 
una 


«Narrativa», poi, ci offre 


mente al lettore Ja materia trattata. ‘prosa di Aldo Piccoli; Le grave di 


Ul Servizio Commissioni Parlamen- | Papadopolin; 4 «Saggi», 
tari ha pubblicato, invece, «Problemi | ne pagine di Giorgio 


Barberi Sq 


sanitari connessi all’iristallazione di { rotti («Introduzione & Gozzano»), di' 


poli. | nuove centrali termoelettriche» (N. | Pietro Lanzo Appunti su letteratu:. 


20 —: Indagini conoscitive e docu- | ra e cinema in Ttalia»), di Walter 
mentazioni legislative), in cui sono | Mauro («La ‘’Rivoluzione copemica- 


raccolti i resoconti stenografici delle 
sedute che la Commissione igiene 
e sanità ha dedicato nel' corso della 
VI Legislatura all’indagine conosciti- 
Va sui predetti problemi. In allegato, 
infine, sono riportati una relazione 
trasmessa dall'Istituto superiore di 
sanità e i documenti inviati rispetti. 
vamente . dall'Unione petrolifera. e 
dalla Federazione Cgil, Cisl e Uil. 

A conclusione della nostra rapida 
presentazione, un grosso volùme del 
Ministero degli Affari esteri: «Qua- 
derni della, Cooperazione Tecnica con 
i Paesi in via di sviluppo» (1 - Re: 
pertorio dei programmi 1972-1975), 
che rappresenta un contributo ad una 
migliore informazione in merito alle 
attività di cooperazione tecnica’ svol. 
te nell’ambito della legge 15 dicem. 
bre "71 n. 1222, già esposte in ter- 
mini sintetici nelle relazioni al Par- 
lamento sullo stato d’attuazione della 
legge; la presente pubblicazione quin- 
di ha per oggetto i programmi attua- 
ti da questa legge ed avviati sino a 
tutto il 75. È 

Y o) 

‘Autori vari: «Discorso ‘ diretto» 

(Pier Luigi Rebellato Editore, Quar- 


to d'Altino (Venezia) 1976 - «Qua. |tudîne, 


demo. 1»; pagg. 100, line 2200), 


questi ultimi, un autentico affilato 
artistico, ) 
Per quanto riguarda il presente 


del 


Napoli — Paola Pitazora e Giuseppe Pambieri in una scena 
giallo televisivo «Qualcuno cho non verrà» per la regìa di 
Dino Saraval ,} Mario Foglietti attualmente in lavorazione negli studi di Napoli 


T'elefoto Ansa 


ne” di Gramsci»), di Leonardo Sint 


Sia»), e. infine, di Ferruccio  Wivi 
(«D'Annunzio giovane e, le ertix). 

iNon ci rimane, per dl ‘momento, 
che augurare un tfelice *77 a xDiscor- 
so diretto», al suo editore e ni colla. 
‘boratori che con tanto fervore cer- 
cano in questo nuovo wdiscorso» con 
l’arte, ariche un muovo mezzo di rap: 
porto e di comunicazione con i 
lettori. 3 


AR ASI n 
mentali» (Rebellato. Editore, 1976 + 
Collana Poeti»; pagg. 68, Lire’ 2500), 

Già autrice» di ‘un seggio su Kafka 
e di un libro di poesie eritrambi 
editi da Rebellato; vincitrice alcuni 
anni fa del Premio Gino del Duca 
assieme ad Andrea Zanzotto e nel 
"75 del ‘iFoemina d'oro @ Forte dei 
Marmi, Liliana Tedeschi Libera, ve. 
ronese, si ripresenta ai lettori e alla 
critica con una. nuova recentissima 
raccolta poetica; iCollages mentali», . 
un sostanzioso numero di liriche che 
nutnite da un'ispirazione intensa gri. 
dano rabbia e dolore, ansia e soli-. 


è primavera / e le finestre sono spa- 
lancate / e le piahte germogliano / 
e’ c'è il sole, Se pure c'è il sole...». 
E' con «Omaggio & Kafka» che si 


Notti ecc.), nelle quali Liliana Tede. 
Schi rivela ancora tina volta la sua 
Acuta sensibilità e un linguaggio at. 
tento e rispondente alle più intime. 
risonanze e ‘motivazioni. della sua 
poesia, * 
G.P. 


. senza su basi meno impegnati. 
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IL PICCOLO 


KIN C'È IL TEMUTO DIVORZIO DELL’IRI 


La Fiat (25 pic.) 
resta nella G.M.T. 


Impegni produttivi e 


livelli occupuzionuli 


confermati ieri nellu riunione di Roma 


La partecipazione azionaria 
paritetica. che il gruppo Fiat 
aveva, assieme alla Fincantieri, 
nella Grandi Motori Trieste, è 
stata ridotta al 25 per cento. Ta- 
le decisione è stata presa nel 
corso dell’assemblea straordina- 
ria degli azionisti della GMT, te- 
nutasi ieri per deliberare prov: 
vedimenti relativi al capitale so- 
ciale (16 miliardi di lire). Il pac- 
chetto azionario di maggioran- 
za è perciò detenuto ora dalla 
Fincantieri, pari al.75 per cento 
del capitale. 

Come si ricorderà, le prime 
indiscrezioni su un ridimensio- 
namento. della partecipazione 
Fiat nella GMT si erano avu- 
te il 7 dicembre scorso: e in 
quell’occasione sembrava che la 
Fiat lasciasse addirittura, per 
cui tutti i programmi di produ- 


Il tema del «Gozzi» 
domani alla Provincia 


Il Consiglio provinciale, a 
differenza di quello comuna. 
le, non osserva quest'anno la 
‘pause natalizia; esso si riuni. 
Tà infatti domani sera per il 
disbrigo di una, nutrita serie 
di delibere la cui approvazio- 
ne deve dvvenire' per legge 
entro l’anno. I capigruppo 
consiliari hanno preferito da- 
te luogo a tale seduta piutto- 
sto che delegare alla Giunta 
l'adozione dei provvedimenti 
in applicazione dell'art, 140, 
che prevede — quando ve ne 
sia l'urgenza — il subentro 
della stessa Giunta nei poteri 
del Consiglio. 

E’ stata nel frattempo su- 
perata una polemica insorta 
a suo tempo fra il PSI e il 
PCI sull’impostazione — che 
i socialisti avevano definito 
«arretrata» — idel problema 
degli alloggiati del «Gaspare 
Gozzi»; gli stessi socialisti 
hanno assunto l'iniziativa — 
trasmettendo una lettera ai 
membri, della commissione 
‘ECA-Provincia — di solleci- 
tare un incontro per la de- 
finizione della convenzione | 
fra i due enti, rimasta bloc- 
cata a suo tempo per le po- 
lemiche PSI-PCI che avevano 
coinvolto la DC: «la paralisi 
politica in. cui versa l’Ammi- 
nistrazione. provinciale non 
deve fornire alibi —. secon- 
do il gruppo consiliare del 
PSI — per scelte che siano 
in netto contrasto con la pra- 
tica di deistituzionalizzazio- 
ne portata avanti finora da 
tutte le forze politiche demo- 
cratiche presenti in Consi. 
glio». x 
| Un ordine del giorno è sta- 

to presentato congiuntamen- 
te dal PSI e dal PCI per im- 
pegnare la Giunta Zanetti a 
promuovere quanto prima 
un incontro fra gli enti inte- 
ressati alla gestione dei ser- 
«vizi presso l’alloggio popo- 
lare «per verificare la volon- 
tà politica di creare nella 
struttura del Gozzi’ un cen- 
tro polivalente di servizi so- 
cio-sanitari». k 


zione sarebbero stati portati 
avanti dalla sola Fincantieri, In 
quell’occasione dalla nostra re. 
dazione romana avevamo appre- 
so ghe, alla scadenza del piano 
decennale (la GMT è stata co- 
stituita nel novembre del ‘766 
con un impegno di dieci anni 
‘per là partecipazione paritetica 
della Fiat e dell’Iri), la casa to- 
Tinese'aveva manifestato l’inten- 
zione di ridiscutere la propria 
‘presenza azionaria nel comples- 
so triestino ai fini di un ridi 
mensionamento della ‘presenza 
stessa. Quella notizia — da noi 
\ data in esclusiva — trova ora 
piena conferma, con la presen 
za della Fiat nella Grandi Moto- 
ri in forma ridotta al 25 per 
cento. ; 
_A questa decisione si è. giun. 
ti al termine. di tutta una se 
Tie di incontri e di riunioni fra 
i rappresentanti della Fiat e 
quelli della Fincantieri; l’accor- 
do doveva essere ratificato dai 
vertici della Fiat e dell’Iri e 
sottoposto all'approvazione del- 
‘l'assemblea degli azionisti della 
Grandi Motori, fissata per il 20 
dicembre in prima e per il gior- 
no 28 in seconda convocazione, 
nella: nifitra città: è quanto, 
appunto è avvenuto ieri. 
in presenza ‘di questa nuo- 
va decisione, la nostra reda- 
zione romana si è preoccupata 
di sollecitare in loco i com- 
menti sui riflessi che il nuovo 
assetto azionario della GMT. 
avrà sul piano operativo e sul 
la situazione di vertice ‘ della 
società. «L'operazione — è ‘stà 
to assicurato — non ‘compor. 
terà alcun ridimensionamento 
né per quanto concerne le pro- 
spettive produttive, né per quel- 
le attinenti i livelli occupazio- 


vii 
Questa la più immediata 6 si- 
gnificativa assicurazione fornita 


da qualificate fonti dell’TRI alle | tanto; 


Quali è stata rivolta la domanda. 
E' stato, anzi, precisato che tan: 
‘to all’IRI quanto alla Finmec- 
+ canica la permanenza della Fiat 
mel pacchetto. azionario della 
Grandi Motori, sia pure a livel- 
lo del 25 per cento anziché al 50 
‘per cento com'era in preceden- 
za, viene giudicata come un ele- 
mento positivo. in quanto, pur 
‘soddisfacendo, la richiesta ‘della 
stessa Fiat di rivedere, allo. sca 
‘cere dell'accordo decennale, la 
sua partecipazione azionaria al- 
la grande azienda triestina, assi- 
cura e stabilizza una cointeres- 


ve, ma non per questo meno 
chiare. Per contro l'acquisizione 


possibilità di. rilancio della 
Grandi Motori. 

Il nuovo assetto azionario — 
si afferma a Roma — non do- 
rebbe comportare, almeno per 


probabile l'uscita del rappre 
sentante della Fiat dal consi. 
glio d’amministrazione della so- 
cietà, ma ij permanere di una 
‘presenza nel collegio sindacale. 
Le stesse qualificate fonti dell’ 
IRI hanno precisato alla nostra 
redazione romana che, per quan- 
to niguarda il vertice. della 
Grandi Motori, si dà per scon- 
tato, almeno per ora, il perma- 
nere del dott. D'Agostini alla 
presidenza della società anche 
con i potemi di inistratore 
delegato; e ciò a conferma del. 
lla stima che l’attuale respon- 
sabile della Grandi Motori 'Trie- 
ste | ‘anche in seno all'IRI 
e alla Finmeccanica. Si dà an- 
che per scontato, per ora, il 
‘permanere del dott. Riva alla 
vicepresidenza della società. Un 
eventuale niassetto del vertice 
della Grandi Motori Trieste sa; 
Tà deciso dal prossimo consi- 
glio d'amministrazione la cui 
Tiunione, però, non è ancota 
| prevista, e ciò lascia prevedere 
che per un certo tempo ‘sarà 
l’attuale dirigenza ad assicurare 
la continuità ti gestione, 
Pur mantenendo il riserbo sul 
‘modo in cui si procederà al ni. 
‘bpianamento del deficit registra 
to dalla società, negli stessi am- 
PE LIRI AE aa 
ne «l’ ne as 
setto azionario è stata positiva», 
e che ci sono «tutte le premesse 
per un rilancio della società». 


Bloch: incontro 


con Donat Cattin 


Il ministro Donat Cattin si è 
incontrato ieri a Torino con i 
rappresentanti sindacali. della 
Calza Bloch. Essi hanno ripro- 
posto la situazione dell’azienda 
con i quattro stabilimenti nelle 
zone di Trieste, Milano, Berga- 
mo e Reggio Emilia, dove la 
produzione è bloccata da mesi. 
Nel frattempo i dipendenti si 
sono ridotti da 2700 a 2500. I 
sindacati hanno chiestò la ripre- 
sa del lavoro nei quattro stabi- 
limenti, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Tommaso — Il sole sorge 


Teri: temperatura massima 2,2, mi. 
nima 0,3; pressione mb. 1009,9 in 
diminuzione; umidità 86 per cento; 
calma di vento; pioggia fino alle ore 
19 mm 2; temperatura del mare (10,5. 

Maree — OGGI: bassa alle (11.59 
con cm _18 e alle 20,50 con cm 9 
sotto il l.m.; alta alle 17.35 con em 
"7 sotto il lm, — DOMANI: alta alle 
4.49 con cm 30 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Alla Madonna del Mare, 
largo Piave 2, tel. 64765; Al Centau. 
ro, via Rossetti 33, tel. 790488; Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
64165. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasol 


Roma 15, tel. 31998; Davanzo, via 
Bernini 4, tel. 794169. Al Castoro, 
via Cavana 11, tèl. ; Sponza, 


via Montorsino 9, tel. 414304, 
Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti TINAM tel. 732627. 
Servizio medico comunale per chia 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo 
nare. al 790235. 


del 75 per. cento del pacchetto 
da parte dela Finmeccanica 
Le o 
cresciui lella | 
ziaria dell’IRI, che è garanzia di 


il momento, significative novità 
sul piano societanio. Si nitiene 


Sembrano quasi gli scherzi di 
un marzo bizzoso questi im- 
provvisi cambiamenti del tempo 
| che caratterizzano l’ultima set- 
| timana dell’anno: un giorno bo- 
ra scura e un giorno bora chia- 
ra, un giorno cielo azzurro e 
regime d'aria secca e quello ap- 
presso ‘umidità alle stelle e ne- 
ve. Ierì appunto la neve, a sug- 
gellare questo bizzarro alterna- 
re delle condizioni meteorologi- 
che. Unico punto fermo, la bas- 
sa temperatura, da giorni oscil- 
lante a cavallo dello zero. Se il 
sole splendido del giorno prima 
era coinciso con una «minima» 
di 0,8 igradi sotto lo zero, ieri 
è bastato che piovigginasse per- 
ché automaticamente fioccasse 
la neve, la «minima» essendo 
rimasta di 3 decimi sotto lo ze- 
ro e la «massima» non riuscen- 
do, nell'arco dell'intera giorna- 
ta, a sollevarsi oltre i 2,2 gradi. 

I primi candidi fiocchi han- 
no preso' a mulinare verso le 
8.30 aumentando d’intensità nel 
giro di mezz’ora. N'era stata 
avvisaglia qualche spruzzata di 
nevischio sulle alture, ma il fe- 
momeno ha ugualmente colto di 
sorpresa în particolare gli au- 
tomobilisti e i conducenti di 
mezzi pubblici, che ben presto 
sì sono trovati alle prese, spe- 
cie sull’altipiano e sulle salite 
periferiche, con l’insidia del jon- 
do stradale, subito gelato.” A 
mezza mattina tetti e giardini 
erano imbiancati, piazza dell’ 
Unità uno spettacolo: una can- 
dida distesa sulla quale i ragaz: 
zini non hanno perso tempo 
per  ruzzolare allegramente e 
scambiarsi i. classici lanci di 
palle di neve. Il Canale — con 


sa serbo-ortodossa dalle cupole 
innevate — sembrava uno scor- 
cio di... Pietroburgo. i 

Il servizio comunale di Net- 
tezza urbana — ‘che ha svolto 
quasi al completo l’asporto dei 
rifiuti domestici, con l’eccezio- 
ne delle zone inaccessibili ai 
propri pesanti antomezzi — sì 
è mobilitato in forze per fron- 


{|STATO CIVILE 


MORTI: Saksida Giovanni, 


Venerazzo Enrico, 61; Zerial Antonio, 
76; Madon ved. Rupnik Caterina, 85; 
!Vascotto Costante, 86; Pacor: Narci- 
so, 66; Giana ved, Andreon Elvira, 
83; Castellano Vincenzo, 7l; Rebelli 
Rodolfo, 60; Calzolari Osvaldo, 78 
Ban Stefano, 79; Polak Emilio, 72; 
De Cecco ‘Aldo, 56; Luchesich ved. 
Saksida Valeria, 67. 


lo sfondo suggestivo della chie-|- 


(Italfoto) \teggiare una situazione che di 


ora in ora sembrava assumere 
aspetti drammatici, per quanto 
riguarda la circolazione veico- 
lare nel territorio comunale, 
salvo a migliorare verso sera, 
nel momento in cui il tempo 
volgeva decisamente allo sciroc- 
co (restava comunque l'incubo 
dell'incognita notturna: col di- 
minuire della temperatura, la 
fanghiglia sarebbe gelata?). Tre 
mezgrì spargi-ghiaia, due . auto- 
botti per l’innaffiamento con ac- 
qua di mare delle strade inne- 
vate e quattro autofurgoni per 
il trasporto di sacchi di sale, di 
cui cospargere le salite ghiac- 
ciate, sonò immediatamente usci- 
ti per intervenire nei punti più 
«difficili» del circondario e del- 
V’altipiano. 

Le vie del centro, sulle quali 
la neve neppure attecchiva, era- 
no. perfettamente transitabili, 
senza intralci di sorta. Ma al- 
trettanti nodi cruciali sono di- 
ventati l’accesso alla «camiona- 
le» da via Brigata Casale, lo 
svincolo di Cattinara, la parte 
alta di Strada del Friuli (im- 
mediatamente sotto Contovello), 
la salita di San Luigi e în ge- 
nere le arterie. dell’ altipiano. 
Qui sono stati concentrati i 
primi interventi della Nettezza 
urbana. Nel frattempo sì sono 


mobilitati î vigili urbani, la cui: via Bonomea alta. Un autotreno 


opera è stata sollecitata un po’ 
dovunque per trarre d’'impaccio 
gli automobilisti în difficoltà e 
per dipanare i primi grossi in 
gorghi. 

Nella mattinata semibloccato 
il traffico da e per Opicina: nel 
tratto alto di via Commerciale, 
quello che sfocia sulla statale, 
un groviglio di macchine slittate 
sulla neve gelata e postesi di 
traverso sulla carreggiata (lievi 
tamponamenti, auto impossibi- 
litate a manovrare); e dall’Obeli- 
sco alla grande curva di Conco- 
nello una serie di autotreni (de- 
viati su tale direttrice, se pro- 
venienti da Sistiana, al quadri. 
vio di Opicina) in difficoltà sul 
crostello gelato e slittati a lo- 
to volta sì da ostruire la stra- 
da. Un blocco di ore, a cavallo 
delle ore 11. In crisi tutto il 
traffico pesante, deviato infine 
Ingo la strada «costiera», essen- 
do diventate quasi imnraticabi- 
li — anche per i mezzi dotati 
di pneumatici chiodati — sia la 
«camionale) 202. sia la «statale, 
58 (Trieste-Opicina). } 

Fondo gelato, macchine fuori 
strada o di traverso sulla car- 
reggiata, mezzi pubblici inchio- 
dati nell’ingorgo sulla Salita di 


Zugnano, sulla strada per Lon- 
gera, sul ponte di Cattinara, in 


di traverso fra l’ex Dazio e la 
cava, dell’Italcementi; un auto- 
bus slittato fuori strada in via 
Marchesetti, a 300 metrì dal 
piazzale Popovich; via Damiano 
Chiesa ridotta ad un «pack» po- 
lare; un autocarro fuori strada, 
dapo aver abbatilto una decina 
di metri del muricciolo laterale, 
sulla «provinciale» di Prebeni- 
co, presso l’ex Dazio in direzio- 
ne di S. Giuseppe della Chiusa. 

Grosse difficoltà anche per i 
mezzi dell’Acegat che collegano 
i rioni periferici e le borgate 
carsiche. La prima a smettere 
il servizio, già alle 9.30, è la li- 
nea «38» che serve il sanatorio 
sotto l’Obelisco; scatta l’opera- 
rione rientro: î mezzi devono 
raggiungere il deposito del Bro- 
letto per dotarsi di catene, ne: 
cessarie per la continuazione 
dei collegamenti. Qualche «bus» 
non ce la fa a ridiscendere, 
bloccato tra autovetture slittate 
e impossibilitate a manovrare 
per riprendere la marcia oppu- 
Te esso stesso (come una vettu- 
ra della «28» nel tratto alto di 
via Commerciale) arenatasi con- 
tro la cordonata del marciapie- 
de in attesa d'essere raggiunta 
sul posto dai mezzi di soccorso 
aziendali. Mezz’ora più tardi, al- 
le 10,.è la linea «39» (che serve 


DOPO IL SOLE DI LUNEDI’ SORPRENDENTE RISVEGLIO IERI MATTINA CON LA CITTA’ IMBIANCATA 


PRIMA NEVE: TOCCATA E FUGA 


La temperatura da un minimo di -0,8 a un massimo di 2,2: poteva essere un clima da gelata 
ma poi è prevalso lo scirocco - Traffico in difficoltà e pronta mobilitazione dei servizi civici 


Opicina, Padriciano, Trebiciano, 
Basovizza) ad arenarsi: nel po- 
meriggio riprenderà il servizio, 
ma «saltando» le deviazioni per 
Banne e Gropada, che restano 
isolate. 

Ed ecco come dal primo po- 
meriggio — superato il primo 


sbandamento — si presenta la* 


situazione del vari collegamen- 
tì, sospesi o opportunamente 
accorciati, La «11» — che dalle 
10 alle 13.30 ha limitato il pro- 
prio percorso fino a Rozzol — 
riprende a funzionare sino,al 
Ferdinandeo non appena iî mez: 
zi sono stati dotati di catene? 
la «22» non riesce q raggiun- 
gere via Paisiello, a Sant'Anna» 
la «25» salta Cattinara e dali? 
13 alle 15 .— slittando anche 
con le catene — limita il per- 
corso a ‘quello. della «Il». La 
«26», che fra le 10. e le 1 riu- 
sciva a raggiungere solo San 
Luigi, dalle 15 riesce a prose- 
guire per Chiadino. La «28» — 
che fra le 10 e le 14 non sale 
la via Commerciale oltre il 
vecchio capolinea ai piedi dell’ 
ultima rampa — riprende poi 
regolarmente l’intero percorso. 
La «33» salta la località di Al- 
tura, a Sant'Anna, che resta 
isolata. La «34» stenta a salire 
fino a Piani Sant'Anna. 

La «35» raggiunge solo Sotto- 
longera, mentre Longera resta 
isolata, l’accesso essendo bloc- 
cato da macchine di traverso. 
tra le quali è imprigionato an- 
che un «bus». La «36» raggiunge 
regolarmente l Hotel. Riviera. 
sulla «costiera», ma evita di 
scendere a Grignano-mare. La 
«38» riprende nel pomeriggio ma. 
dalle 18 smette di raggiungere il 
Sanatorio arrestandosi sotto il 
ponte di via Bonomea. alta. Il 
collegamento con Conconello 
(servito Cona linea «3») resta 
sospeso dalle 14, un mezzo es- 
sendo rimasto bloccato nella ne- 
ve alta. Non serve lo spargimen- 
to di ghiaia né di sale e la «20» 
non tocca più Prebenico e Care- 
sana, che restano ‘ugualmente 
isolate. È 

Un’incognita è rappresentata 
dalle ore notturne. Ad ogni mo- 
do l’Acegat ha disposto che pro- 
pri «bus» continuino a battere, 
‘muniti di catene, i vari percorsi 
per frantumare l'eventuale cro- 
stello di ghiaccio che dovesse 
formarsi per il precipitare della 
temperatura. 


pt ARIA AN at SANI 

Chiamata d'imbarco per il giorno 
29 cm, alle ore 10. Turno Generale 
(Contratto Nazionale a Viaggio. 1 ma- 


Dinsio Turno n. 345. 


Mercoledì 


dopo 
aver donato 
ai suoi acquirenti 


2 VIAGGI 


» 29 dicembre 1976 


LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 


VI INVITA 


_AD APPROFITTARE, 


NUOVA CONCESSIONARIA soc.ar1 


Via Caboto 24 

Via S. Francesco fl 
Sistiana - SS. 14 
Piazza Libertà 4 


Trieste 


Documenti. Visti 
Piazza Unità. telef, 62621 
Staz. Centrale tel, 418207 
Viaggi - Cambio Valute 


GIT Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA « FIUME core 8.10, 

CAPODISTRIA « PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 1445. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso ‘sabato ‘ore 21,30... 
PORTOROSE . PIRANO _ gior 
naliera ore 8, 10.15, 15,50. — 

VENEZIA ore 6.45, 12. 
Per ogni altro orario (autolineò, 
formazioni 


treni, aerel ecc.) inf 
a prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici CIT RSI 


DECAFFEINATO D.K. 005]] 


Vale quanto 

un caffè normale. 
D.K. 005 è unì prodotto 
«Cremcaffè» 

di Primo Rovis. 


INTANTO E’ GIA’ «SALTATO)» 


UN APPRODO 


Un mistero il ritorno 
della «Colombo» a Trieste 


Ordinato il- disarmo della ‘nave il 81 dicembre 
ma già concesso uno slittamento di tre mesi 


Il mistero del destino della 
«Cristoforo Colombo» — che ha 
quale scalo capolinea il nostro 
porto sulle linea del Sudameri- 
ca — è stato alfine risolto: la 
turbonave ha ancora tre mesi 
di vita prima di venir posta in 

0, 


Ecco, allora, che vengono pie: 
hamenti iconfermati i dubbi e 
i timori espressi agli inizi di 
questo mese quando era giunta 
Notizie, che la «Colombo» non 
avrebbe raggiunto lo scalo tnie- 
Stino ma si sarebbe fermata a 
Napoli. Negli ambienti della so- 
cietè. era stato ‘assicurato, im 
quell'occasione, che la decisio. 
he era stata presa a seguito di 
uno sciopero coneretato in uno 


sareb- 

TO. stati limitati a tre sol 
; di, — era 
stato detto — la nave andava 
fermata a Napoli, al fine di con- 
sentine l'effettuazione di alcuni 
lavori alle caldaie. La realtà, 
evidentemente, era un’altra; 
quello doveva essere l’ultimo 
viaggio della «Colombo», per cui 
non si era ritenuto di farla rag- 
. Tutto ciò in 


marine mercantile, Gioia, il qua- 
le si era impegnato a mantenere 
în esercizio la tumbonave, natu. 


con lla fine dell’anno 
in corso, 
‘ A questo punto è intervenuta 
la federazione marinara provin: 
ciale Film-Cgil, Film-Cisl e Cdl- 


Uim-Uil, che ha operato in que: 
sti ultimi giorni una pressione 
indubbiamente efficace presso il 
ministro, se Fabbri ha ritenuto 
di far slittare di tre mesi il di- 
sarmo della «Cristoforo Colom- 
bo». La federazione ribadisce 
ora l'assoluta necessità del man- 
tonimento del porto capolinea di 
questa unità a Trieste, in quan- 
to unica. nave passeggeri che 
effettui approdi regolari nel no- 
stro scalo. Infatti — viene af- 
fermato — alienare aniche quest’ 
ultima possibilità di lavoro co- 
stituirebbe un danno enorme 
ber tutte quelle industrie, ditte 
® artigiani che operano nel set. 
tore. SA 

Sui problemi della ristruttu- 
i razione e delle linee che fanno 
capo ‘a. Trieste, la. federazione 
marinara provinciale richiama 
le locali componenti politiche 
ed economiche a una maggiore 
incisività mei confronti degli 
organi centrali, come avviene 
in altre sedi, allo scopo di tute. 
lare e rilanciare il ruolo del no- 
«stro scalo. In una sua nota la 
federazione marinàra Cgil, Cisl, 
Uil esprime seria preoccupazio- 
me per il progressivo deteriora- 
mento dei livelli, occupazionali, 
che ha determinato la perdita 
di migliaia di posti di lavoro, 
nonché per le sempre più. fre- 
PUGNO inadempienze contrattua- 
‘li, che contraddistinguono l’at- 
tuale situazione del trasporto 
marittimo. E in presenza di 
questi gravi problemi e del per- 
durare della crisi, non si intrav- 
vedono ancora provvedimenti 
adeguati da parte degli organi 
di governo, né efficaci iniziati. 
ve armatoriali per il loro supe- 
tamento, Desta inoltre partico. 


lare apprensione l’atteggiamen- 
to incoerente e contraddittorio 
del governo per quanto riguar- 
da l'attuazione della legge sulla 
Tistrutturazione delle aziende 
del gruppo Finmare secondo le 
scadenze. prefissate. Altrettanta 
‘apprensione si nutre per il per- 
sseverare dell’armamento priva. 
to nel ricorrere agli schemi tra- 
dizionali, tendenti a risolvere i 
‘propri problemi: in contrasto 
‘con. gli interessi generali del 
paese e dei lavoratori, 

La, federazione marinara. ri. 
tiene pertanto indispensabile 
riprendere con vigore ogni ini- 
ziativa sindacale per indurre 
gli organi responsabili e l’ar- 
mamento al rispetto degli im- 
‘pegni già assunti e per rimuo- 
were gli ostacoli che sì frap- 
pongono alla realizzazione dei 
seguenti obiettivi che il sinda- 
cato considera, prioritari: coor- 
dinamento tra l’attività pubbli- 
ca e quella privata, che con- 
senta un migliore utilizzo delle 
risorse esistenti per accrescere 
la presenza e la competitività 
della flotta. italiana; ripresa 
qualificata ' degli investimenti 
nel settore, affrontando in ma. 
niera sistematica i blemi del 
credito attraverso legge per 
la ristrutturazione industriale. 


Di fronte alla gravità della si- 
tuazione ‘e alla mancanza di 
concrete iniziative da parte de. 
gli organi interessati, è stato 
deciso, di intensificare l’azione 
dei lavoratori del mare, pro- 
clamando una serie di scioperì 
articolati da attuarsi fino al 10 
gennaio prossimo, in difesa dei 
livelli occupazionali, opponen- 
dosi decisamente a ulteriori di- 
sarmi di navi. cha 


Movimentato furto 
al grande magazzino 


Movimentato furto, l’altra se- 
ra ai magazzini Upim di largo 
Barriera Vecchia. Una commes- 
sa, Jolanda Petrina, di 30 an- 
ni, abitante in via Sara Davis 
2, che tentava-di strappare di 
miano una borsa che conteneva 
refurtiva, è stata trascinata fi. 
no quasi al centro di largo Bar- 
riera da un complice del pre- 
sunto ladro, il quale era riu- 
scito a passargli la borsa. La 
giovane donna, che ha. riporta- 
to ferite alle ginocchia, ha do- 
vuto, a un certo momento, mol. 
lare la presa e così lo scono: 
sciuto è riuscito a. eclissarsi. 
Ma il presunto autore del fur- 
to, Borislav Licic, di 45 anni, 
non ha potuto fare altrettanto 
ed è stato arrestato. 

La.commessa ha dichiarato ai 
militari dell'Arma di aver visto 
accendersi da, uo, ig tanne i 

saggio obbligato quando 
Licio stava transitando. Gli si 
è avvicinata subito per bloccar- 
lo ma egli, fingendo di non com- 
prendere quanto gli veniva det- 
to, ha cercato di allontanarsi. 
Prima di giungere all'uscita, ha 
passato la borsa che reggeva in 
mano ad un complice, il quale 
si è allontanato velocemente. 

Mentre il Licic veniva tratte 
nuto da altro personale, la com- 
messa si è aggrappata alla bor: 
sa ed è stata così trascinata dal 
lo sconosciuto lungo il marcia. 
‘piede e poi sulla strada. 


LA' PIU' PREZIOSA STREN. | 
NA TRIESTINA DELL'ANNO 
UN FOTOLIBRO 
di qualità per rivisitare in 
immagine inedita una Trie- 

ste d'eccezione 


208 splendide fotografie in 
edizione di gran pregio 


LIRE 9000 


EDIZIONI «ITALO SVEVO» 
’ 


UN'ALTRA <MERGEDES> CON I DATI TRUCCATI 


Attraverso il buco 


conferma dei sospetti | doti. U. cioLi 


Un'altra «Mercedes» truccata 
è stata sottratta al mercato nero 
del Medio. Oriente, grazie all’ 
acume di due poliziotti del com- 
missariato di Opicina, l’appunta- 
to Dell’Anno e la guardia Viola. 
I due uomini erano in servizio 
di pattuglia quando hanno inti- 
mato. l’alt ad una «Mercedes» 
che era diretta al posto di bloc- 
co. con la Jugoslavia. Mentre 
uno dei due coritrollava i docu- 
menti, l’altro ha dato umn’occhia- 
ta. alla vettura con targa olan- 
dese e così ha notato che sotto 
la serratura del cofano porta. 
bagagli c’era un foro. Quel buco 
ha insospettito gli agenti, i qua- 
li hanno deciso di controllare 
minuziosamente la vettura. Han- 
no così riscontrato che il nume- 
ro del telaio dela vettura, risul- 
tava parzialmente scalpellato e 
comunque i numeri punzonati 
mon corrispondevano a quelli ri- 
portati dal libretto di circola- 
zione che sembrava anche con- 
traffatto. 

Tl conducente, identificato pet 
il rappresentante di medicinali 
Costantin Soulopoulos, di 44 an- 
Ni, residente ad Atene e il suo 
compagno di viaggio, pure un 
cittadino greco, sono stati invi- 
tati al commissariato prima e 
in questura poi. x 

Agli agenti della Mobile, &i 
quali i due greci sono stati affi- 
dati per il prosieguo delle inda- 
gini, Costantino Soulopoulos ha 
dichiarato di aver comperato la 
vettura due mesi or sono da un 
commerciante di auto usate e di 
aver versato dapprima un ac- 
conto di 3000 dollari USA sal 
dando poi il conto a Parigi con 
altri 10 mila dollari americani. 
Ha detto di aver girato a lungo 
per tutta la Francia senza aver 
mai avuto guai con la polizia. Il 
suo compagno di viaggio l’aveva 
coriosciuto per caso a Parigi e 
gli aveva offerto un passaggio 


| 


fino ad Atene. Poiché il passeg- 
gero aveva i documenti in rego- 
la e non gli si poteva imputare 
nulla, gli agenti della Mobile lo 
hanno subito rilasciato. Il gui. 
datore della «Mercedes», targa 
ta 32-41 ZB (Olanda), è stato in: 
vece dichiarato in stato di arre 
sto, in attesa degli ulteriori ac 
certamenti. 


Aggredito e percosso 
da quattro giovani 


Tre giovani e una ragazza han- 
fo aggredito e picchiato selvag- 
giamente un passante, che stava 
camminando con il proprio ca- 
ne nei pressi del tempio israe- 
litico, 


La vittima dell'aggressione è 
l’odontotecnico Mario Gei, di 43 
anni, abitante in via Donizetti 5. 
Verso le 22 egli aveva portato 
la propria cucciola a fare una 
passeggiata, quando ha motato 
il gruppetto di giovani che sta. 
vano armeggiando attorno ad 
‘una macchina in sosta. Egli si 
è avvicinato per vedere cosa 
stava succedendo ma è stato 
aggredito :e percosso tanto da do- 
ver ricorrere al pronto soccorso 
della , GRI, con trasporto all’ 
ospedale maggiore, dove il me. 
dico di turno ha riscontrato al 
Gel lesioni al volto giudicando. 
lo guaribile in una dozzina di 
giorni, Del caso si stanno inte. 
Pessano gli agenti della Vo- 


Agli agenti, del commissariato di 
Cologna si è presentata la signora 
(Livia Plerazzi Cucchi, abitante in via 
Cologna 57, per denunciare il furto 
della propria «850», targata TS 105806, 
che aveva lasciato in sosta nei pres: 
‘si della sua abitazione. Sono stati di- 
ramati fonogrammi di ricerca. , 


CALZATURE "i 
BORSETTE 


via Cologna 16 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


È TELEFONO 61740 


studio graphis 


PELLICCERIE FRANCETICH 


‘ OFFERTA 


* fino al 31 dicembre 


VENDITA \ TOTALE 


SCONTI 
20 — 40 — 50% 
sugli articoli di: 


bigiotteria, soprammo- 
bili, articoli da regalo 
in genere 


dl Bazar 


Via Cavana, 14a 
— Tel. 31013 — 


dar per la moda 
boutique 


CORRADO 


via Giulia 19 


AVVOLGIBILI 

TENDE a bande ve; 
TENDE alla veneziana 
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FA. 


Trieste - Via Nordio 9 - Tel, 763475 
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Troverete anche molti altri capi. estremamente 
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Mercoledì, 29 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


Il prof. ing. Paolo Pellis, uno 
dei rappresentanti dei profes. 
sori di ruolo’ nel consiglio di 
amministrazione della nostra 
Università, nell’ impossibilità 
d'informare singolarmente tut- 
t i colleghi eil restante per- 
sonale docente e non docente 
dell’Università di Trieste, ci 
prega di pubblicare il testo 
della lettera indirizzata al Ma- 


lustra il proprio atteggiamen- 
to nei riguardi della mozione 
su Osimo approvata dal consi 
glio di amministrazione nella 
seduta del 21 dicembre 1976 e 
riportata da. «Il Piccolo» nel’ 
edizione del 22 c.,m. 


«Al Magnifico Rettore dell’ 
Università degli studì di Trie- 
ste. 

Ì «Dal giornale Il Piccolo” 

| del'22 dicembre c.a. ho appreso 

| che nella seduta del 21 îl con- 

| siglio.dì amministrazione dell’ 
Università ha approvato una 
mozione sul trattato di Osimo. 
Come appare da quanto pub- 
blicato, constato che è stato 
ribadito e ampliato un testo 
di mozione che era già stato 
respinto mella precedente se- 
duta del 10 dicembre, seduta 
alla quale ero stato presente. 
La mozione del 21 allinea co- 
sì perfettamente l’atteggiamen- 
to del consiglio di amministra- 
zione dell'Università di Trie- 
ste sulla posizione assunta sul- 
« l'argomento da altri organi ed 
Organismi ‘ufficiali, evidenzian- 
do in tal modo come anche 
nell’ Università, grazie all’ ap- 
porto di forze politiche ester- 
ne, ‘si sia prodotta quella frat- 
tura, che si è verificata în que- 

\ sti ultimi tempì a Trieste tra 
rappresentanti, e rappresenta 
ti, jatto questo gravissimo che 
è da deprecare nel modo più 
energico. 

«Nel preambolo della mozio- 
ne ed în altri punti della stes- 
sa' si intravvedono chiare allu- 
sioni: di compiacimento per 
‘una rapida ratifica del trattato 
& dei suoì allegati, anzi si dà 
sin da ora per scontata: tutta 
la faccenda. Successivamente sì 
ribadisce l'impegno dell’Uni- 
versità a voler partecipare al. 
la risoluzione dei grandi pro- 
blemi di sviluppo della comu- 
nità cittadina e regionale, qua- 
si nel\timore di doverne rima- 
mere esclusi. 

\ «Ma'mi pare più che eviden- 
te che l'Università dovrà dire 
una sua parola, anzì viù di una 
parola, per rimediare nei limi 
ti del possibile ui molteplicî 
malanni dì ogni sorta insità 
negli accordi economici nella 
denrecata ipotesi in cui tali 
. accordì dovessero passare; la 
cosa è talmente ovvia che è del 
tutto superflua una dichiara- 
zione di disponibilità in tal 
senso. Considero infatti un pre- 
ciso diritto-dovere dell’Univer- 
sità l’intervenire' con tutto il 
\ suo peso morale e con tutte-le 
x sue competenze tecnico-scienti- 
fiche anche nel caso la si vo- 
lesse ignorare; la vità o la mor- 
te fisica di una città e dì un 
territorio sono una posta in 
‘gioco ‘troppo grande 
«Ora — invece. — il consiglio 
‘di amministrazione con la sua 
mozione del 21 ha dimostrato 
di ignorare le dichiarazioni del- 
le due facoltà di scienze e di 
ingegneria, ha dimenticato le 
fn firme di 280 professori univer- 
sitari di adesione alla petizio- 
ne rivolta al presidente della 
< camera deì deputati, ha volu- 
to svuotare l'azione svolta a 
Roma neî giorni 14 e 15 dicem- 
bre ca. dalle delegazione di 
professori delle facoltà dì scien- 
ze e di; ingegneria presso il 
ministro Forlani e presso la 
camera dei deputati. 
«Malgrado io abbia parteci 
pato in questo biennio di no- 
mina al 95 per cento delle se- 
dute del consiglio di ammini- 
strazione in rappresentanza 


gnifico Rettore, nella quale il- , 


dei professori di ruolo, non 
ho potuto purtroppo essere 
presente alla seduta del 21, 
che ha portato alla votazione e 
all'approvazione della mozio- 
ne. su Osimo. Confermo co- 
munque. alla Magnificenza Vo- 
stra che se fossi stato presen- 
te avrei votato contro questa 
mozione che era stata respin- 
ta nella seduta del 10 dicem- 
bre, cioè di soli il giorni pri- 
ma. Da quanto mi è dato di sa- 
pere il mio voto negativo non 
avrebbe influenzato il risultato 
della votazione e quindi la mia 
assenza, anche se per me è 
spiacevole, non è stata deter- 
minante. 

«Non, posso comunque non 
constatare che una discussio- 
ne sul trattato di Osimo non 
era îscritta nell'ordine del gior- 
no della seduta del 21 c.m.. or- 
dine del giorno recapitatomi re- 
golarmente con la notifica di 
convocazione, né in altre comu- 
nicazioni tardive. Devo perciò 
ritenere che l’argomento sia 
comparso occasionalmente nel 
corso della seduta stessa tra 
le ’’varie ed eventuali” oppure 
tra le aviostinni cosiddette ‘Pio 
ri sacco”. Data però l’eccezio 
nalità dell'argomento îl sistema 
mì sembra tanto più scorretto; 
la cosa piuttosto strana però 
sta nel fatto che alcuni di quei 
consiglieri che nell’ultimo bien- 
nio hanno totalizzato il 95 per 


i 
cento delle assenze, questa vol- 


ta erano invece presenti. 

«A questo punto mi corre 
l'obbligo di precisare che io 
sono uno dei professori firma- 
tari della petizione al Presiden- 
te della Camera dei Deputati, 
uno dei membri del consiglio 
della facoltà di ingegneria che 
hanno sostenuto la mozione 
della facoltà stessa, uno dei 
professori della delegazione che 
sì è recata a Roma nei giorni 
14 e 15 di questo mese per por- 
tare al Governo le istanze della 
facoltà di scienze e di ingegne- 
ria e quelle degli ordini pro- 
fessionali degli ingegneri, degli 
architetti, dei medici, nonché 
dei collegi dei periti industria- 
li e dei geometri di Trieste. 

«Devo perciò informare la 

‘agnificenza. Vostra che, per 
coerenza con le mie idee e con 
le mie convinzioni non posso 
più oltre sedere in un conses- 
so quale è questo consigio di 
umministrazione della nostra 
Università, consiglio che igno- 
Ta e finge di ignorare l'atteg- 
giamento ufficiale espresso da 
alcune facoltà attraverso î de- 
liberati dei loro consigli di ja- 
coltà, nonché quello dì un nu- 
mero considerevolissimo, di do- 
centi dell’Ateneo stesso; la co- 
sa è veramente grave e deve 
far meditare. 

«Comunico pertanto alla Ma- 
gnificenza Vostra che non par- 


teciperò più a nessuna seduta 
del consiglio di amministrazio- 
ne che ancora si dovesse tene- 
re prima del rinnovo ufficiale 
del consiglio stesso, né ai la- 
vori delle Commissioni nelle 
quali sono inserito. 

«Sono veramente spiacente ‘di 
dover prendere siffatte decisio- 
ni, ma allo stato attuale dei 
fatti non vedo possibile altra 
forma di protesta, né altro mo- 
do per sostenere che una parte 
non, indifferente del corvo do- 
cente dell’Università di Trieste, 
respinge la mozione votata dal 
consiglio di amministrazione 
nella seguta del 21 dicembre 
1976. Con osservanza, Paolo 
Pellis». 


Proteste di studenti ‘ 


«Gli studenti dell'Istituto tecnico 
’FLeonardo Da Vinci?’ esprimono il 
Diù vivo dissenso contro il ventila- 
tn insediamento industriale sul Car- 
iso previsto dal trattato di Osimo», 
Seguono 312 firme, 

«(li studenti democratici del 
’’Dante’” riunitisi in assemblea ge; 
nerale il 17 dicembre si associano 
alla lettera di protesta dei docenti 
universitari ritenendo dannoso da 
ur punto di vista economico ed 
ecologico, l’insediamento di una 
zona industriale sul (Carso, Nello 
stesso tempo rendono noto che stu- 
denti di destra hanno provocato di- 
sordini ai fini di strumentalizzare 


l'assemblea e giovani di destra e- 
Sterni all'Istituto‘ hanno tentato di 
‘entrare nellà scuola facendo violen: 
za sd insegnanti e studenti». Seguo- 
no 101 firme v 


Deputati latitanti 


«I deputati presenti in aula du- 
rante il dibattito sul trattato di 
Osimo non erano più di una ven- 
tina nelle ore di punta e molti di 
meno nelle ore di stanca. Eppure 
in quell'occasione si decideva la ces- 
sione di territorio nazionale e si 
studiavano le iniziative per la sal- 
verza (sic) di Trieste, cara-al-cuore- 
di-tutti-gli-italiani. Non so a quanto, 
ammonti l’onorario mensile di ogni 
onorevole (definito amabilmente. uri- 
sarcimento spesey per non pagare 
le tasse) certamente ogni deputato 
riceve più di un milione al mese, 
considerato ora scarso in periodo 
di lievitazione dei prezzi, tanto che 
se il Governo impone ai comuni 
mortali lu stangata ‘e predica la 
parsimonia e il blocco della scala 
mobile, un gruppo di onorevoli ha 
chiesto l'esiguo aumento di 300 mi- 
la lirette. 

«Se le meritano davvero se con 
tanta ussiduità sì impegnano nel 
loro lavoro! Parlano tanto dell’ag- 
senteismo dei lavoratori di ogni ca- 
tegoria e della disaffezione al lavo- 
ro, che sono Stati le cause della 
rovina della nostga economia, ma 
in nessuna fabbrica, in nessun uffi. 


cio e in nessuna scuola le assenze 
raggiungono una percentuale del 96,5 
per cento come si è verificato (ed 
è un Fatto comune) nell'aula di 
Montecitorio in occasione del di- 
battito (si fa per dire) sul Luturo 
di Trieste, La scarsa. voglia di la- 
vorare è disapprovata da tutti è cri- 
ticata dagli stranieri. Come dobbia- 
Îmo qualificare le ‘assenze dej depu- 
tati. Forse erano impegnati in qual. 
che commissione come in quella del 
lavoro che in 28 minuti ha ppesen- 
tato, discusso e approvato la'parte 
del trattato di Osimo che riguarda 
le prospettive occupazionali dei trie- 
stini. Anche se l’on. Ingrao, rego- 
larmente incravattato, ci assicura 
che il Parlamento «ha fatto ‘n ot- 


abbiamo i nostri dubbi (e ben giu- 
stificati!), F. Nu. 


Non ci sono riserve 
da parte dell'ANPI 


«Con la partecipazione del segre- 
tario generale dell’Associazione na- 
zionale partigiani d'Italia (ANPI), 
prof, Giulio Mazzon, si è tenuta 
nei giorni scorsi la riunione del 
Comitato . provinciale di Trieste, 
eletto nel recente congresso. Il Co- 
mitato provinciale ha compiuto un 
esame della situazione dopo l’effet- 
tuazione del congresso nazionale di 


Firenze ed ha considerato l’ampia 
risonanza ed i consensi dallo stesso 


timo lavoro nel corso del 1976», noi, 


L'OPINIONE DEL «SAN GIUSTO D'ORO» PROF. LUZZATTO FEGIZ SULLA 2.F.I.C.. 


NON RIFARE GLI ERRORI DEL PASSATO 


ta 


«Costruire dal nulla una zona franca sul Carso significa ignorare la lezione della storia» 
1l testo d’una lettera del presidente della Doxa pubblicata 30 anni fa sul «New York Times» 


Riguardo alla proposta di un sondaggio per la formazione di una 
«lista civica» per la salvaguardia degli interessi della città, a, seguito 
della risposta «aperta». allo scrittore Manlio Cecovini, pubblicata nell’ 
edizione di ieri, riportiamo una muova lettera del «San Giusto d’oro» 
‘Pierpaolo Luzzatto-Fegiz, indirizzata questa volta al direttore del wPic- 


colo». 


La lettera introduce l’annunciata traduzione dell’articolo ‘dello 


stesso Luzzatto-Fegiz pubblicata trent'anni fa dal quotidiano stetuniten- 


se «New York Times». 


«Nell'autunno del 1946 mì trovavo negli Stati Uniti per tentare di. 
organizzare sondaggi d’opinione sù scala internazionale. La ’’Dowi” era 
stata fondata da pochi mesi, e già si pensava a questo piano ambizioso 
{che allora fallì, e fu realizzato vent'anni più tardi da George Gallup). 
Sui giornali americani leggevo le.notizie sull’Italia e su Trieste, e in- 
tuivo la possibilità, anzi la probabilità di nuovi tragici errori politici, 
simili a quelli, che, con la pace di Versaglia avevano gettato il seme 
della. seconda guerra mondiale, E mi tornavano alla mente come in un 
incubo le profetiche parole di John Maynard Keynes, che ne ’’Le con- 
seguenze economiche uella pace’ (1919) constatava che ’’il saggio e ma- 
gnanimo programma mondiale di Wilson” era stato tradito, e che i po 
litici delle nazioni vincitrici ’’pensavano solo a frontiere, a nazionalità, 
a vendette”. E concludeva amaramente: ’’La storia registra pochi ne- 
goziati così contorti, così miserevoli, così poco soddisfacenti per tutte 


le parti”, 


«In questo stato d’animo stavo trascorrendo alcuni giorni di riposo 
în casa di amici, nella Carolina del Sud, quando mi venne l’idea di 


scrivere al ’’New York Times”.la 


lettera che, tradoita. per la. prima 


‘volta in italiano, presento. attraverso ‘’’Il Piccolo!’ ai ‘miei concittadini. 
Essì giudicheranno, a trent'anni di distanza, se abbiano fatto bene i 
politici italiani del tempo a ignorare non dico il progetto stesso, ma 
l’ideale che lo ispirava. Quella volta pensavo che sì dovesse ’’fare qual: 
cosa!” per l’Istria, e mi sembrava che il prezzo da. pagare — Trieste 
città libera, ma italiana — non fosse troppo alto. Ma per queste idee 
venni deriso e insultato — anche in un’aula universitaria — e guardato 


con sospetto da amici e colleghi. 


«Nella lettera che ”Il Piccolo” ha ospitato ieri concludevo che ‘la 
storia non bussa due volte”. Ed è così, se pensiamo a situazioni sor: 
‘passate ed irreversibili. Ma gli eventi mutano; ed il pericolo è che in 
circostanze nuove si adotti ancora la vecchia mentalità, che ignora, per 
oscuri disegni, le opinioni e le aspirazioni delle popolazioni direttamen- 


te interessate. Per parlare, chiaro: 


costruire dal nulla una zona indu- 


striale e una nuova città in luogo inadatto, significa ignorare la lezione 
della storia, significa sfidare il destino, significa rinfocolare. attriti e 
rivalità che sì stavano placando, Ci pensino le persone sagge, di qua 


e di là del confine. P.L.F.». 


Il testo che segue è la fedele tra: 
duzione dell'articolo comparso sul 
New York Times il 13 novembre 
1946 nella rubrica «Letters to the 
Times». La lettera è intitolata «Pian 
for Venezia Giulia», (piano per la 
Venezia Giulia), con il sottotitolo: 


«Un professore dell’Università di Trie 
ste propone la divisione in zone». 


“Al direttore del New York T'imes: | 


‘Allorché vennero resi noti i l 
neamenti del compromesso  sul- 
la Venezia Giulia, a Trieste l'umo. 


rismo popolare battezzò immedia: 
tamente «Topolinia» lo Stato Lù 
bero. Poiché «Topolino» è il nome 
italiano di Mickey Mouse, l'equi. 
valente americano sarebbe «Mi. 
ckey Mouselandy — una chiara 
allusione alla dimensione del nuo 
vo ente, troppo piccolo e troppo 
artificioso per essere preso sul se- 
rio. Ora è un fatto innegabile che 
un simile «Stato Libero» non sa 
rebbe né libero, né uno stato, 
Avrebbe 300.000 abitanti; i princi. 
pali collegamenti ferroviari e stra- 
dali con l'Europa centrale sarebbe- 
ro in mani straniere, e le colline 
che dominano il pittoresco Golfo 
di Trieste sarebbero. controllate 
dalle truppe del potente blocco 
slavo. À 

Eppure la geografia ed il buon 
senso esigono che una soluzione 
stabile per la Venezia Giulia — @ 
non per la sola Trieste — dbbia 
carattere internazionale. Il pro- 
getto approvato a maggioranza a 
Parigi è cordialmente disapprova: 
to tanto dagli slavi quanto dagli 
italiani; ma esso non è l'unica pro- 
getto possibile. Per evitare la ri- 
petizione dì vecchi errori si devo: 
no escogitare nuovi schemi giuri. 
dici e politici. In qualche caso si 
dovrà abbandonare l'antica conce- 
zione di confine fra stati. In re 
gioni nelle quali vari gruppi etni: 
ci sono mescolati inestricabilmen- 
te, un confine non dovrebbe essere 
un muro invalicabile e definitivo, 


NAZIONALITA’ MISTE 

A quelli che parlano di confini 
etnici e basano i loro Progetti su 
pra un bilancio di minoranze du 
cecreditare o addebitare a' ciascu- 
no stato, io vorrei domandare: 
«Mi sapete dire la nazionalità del 
figlio di genitori slavi ma con mo- 
glie italiana e un’educazione ita- 
liana, che durante un'ondata, di 
terrore tedesco-fascista si sentìsin: 


tensamente slavo, e durante il 
successivo terrore sluvo scoprì di 


Plan for Venezia Giulia 


Division Into Zones la Proposed by 
University of Trieste Professor 


To rue Ebrror or THE New York Times: 

When the outlines of the compromise 
about Venezia Giulia became known in 
Trieste popular humor, immediately 
christened the free state “Topolinia.” 
Since Topolino is the official Italian 
name of Mickey Mouse, the American 
equivalent. would be “Mickey, Mouse- 
land'—a clear allusion to the size of 
the new entity, too sniall and artificial 
to be taken enrnestly. 

Now, ‘it islan undeniable fact that 
such.a free state Would neither he free 
nor be a state. It will Have 300,000 in- 
habitants; the principal tracks and 
highways connecting the harbor with 
Central Europe will be in foteign hands 
and the hills overlooking the piò- 
turesque Gulf of Trieste will be con- 
trolled by the troops ot the' powerful 
Slav bloc, 

Yet geography and common sense re- 
quire that a. permanent solution, for 
Venezia Giulia—and not for Trieste 
oniy—be an international one. The 
project. approved in Paris by a ma- 
jority vote ia heartily dizapproved by 


avere un cuore italiano?» Fra 1 
vari progetti il seguente, che io 
proposi otto mesi fa în forma un 
po’ diversa, ebbe buona accoglien- 
za fra italiani e slavi dî larghe ve: 
dute ed in ambienti ufleati, ma 
venne guardato con diffidenza dal 
nazionalisti d'umbo le parti. Ora 
che i più si sono abituati all'idea 
di una soluzione internazionale, 
questo progetto ha una probabilità 
ancora maggiore di riuscire gradi: 
to a tutti gli interessati; e perciò 
lo sottopongo al pubblico ameri- 
cano în una forma che tiene conto 
di esperienze e di insuccessi te. 
centi. 


All 


“Addobbi natalizi 


«Sul: Piccolo del 23' dicembre si 
lamenta che Trieste non si sia ade- 
guata, per le feste di fine d'anno, 

2 alla moda degli addobbi e illumi- 

» nazioni particolari di negozi, stra- 
i de e. piazze, Io dico *’meno ma. 
le!'. Per fortuna la maggioranza, 
dei triestini snobbano queste che 
ritengo ’’cafonate’’: luminarie spes: 
“so da baraccone, leziosaggini tipo 
moquette, vetrine ‘zeppe di pollo. 
mi e palloncini, neve tinta... ecc. 
Per l'amor del cielo, non imitia- 
mo le provincialità e le volgarità 
di altre città italiane. E a propo- 
sito di abeti natalizi nelle piazze, 
‘piantiamone piuttosto, ‘facciamo. 
in modo che la nostra città sia più 
fricca di verde, che si tratti però di 
piante e peri Pvivi”. ML. 


Barcola senza pescheria 


è tl servizio pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’assesso- 
' re alla polizia e annona, Rino Bar- 
toli, in merito alla. segnalazione 
*’Barcoln senze pescheria’’ pubblica- 
ta su «il Piccolo» del 17 novembre 
197%, ha fornito le seguenti preci- 
sazioni, «Il mercato del pesce che 
sorgeva, sul' terrapieno marino di 
{Barcola — in origine abbastanza 
attivo — era riservato alla vendita 
. fiel pesce fresco di produzione lo- 
cale ed era attrezzato con sei ban- 
\ Chì'in pietra predisposti \esclusiva- 
mente per la vendita del prodotto 
Iresco. La decadenza del mercato 
ittico è. stata determinata dalla 
diminuzione dell’attività pescherec- 
. Gia locale, ed in particolare per l' 
aumento notevole del traffico vei. 
colare lungo il viale Miramare, che, 

| prima dell'aperturi. del sottopas- 
Saggio, rendeva pericoloso il. tran- 
sito del pubblico anche in corri. 
Spondenza dei passaggi pedonali. 
«In conseguenza della riduzione 
Gei consumi di prodotti ittici, il 
‘numero dei venditori è andato pro- 
Eressivamente diminuendo. ‘A par- 
te, comunque, ogni ‘considerazione 
Sirca la precedente attività | del 
‘ mercato ,in data 25 novembre 1974, 
Sì dovette procedere alla chiusura 
dello stesso a seguito del decesso 
dell'ultimo | concessionario dei po- 
Steggi ivi esistenti, Successivamen- 
te, però, il Comune ha bandito un 


concorso per l'assegnazione dei po- 
steggi per la vendita di pesce fre- 
sco nel mercato in questione, ma 
alla scadenza di detto bando non 
risultava presentata alcuna richie- 
sta di assegnazione per i posteggi 
messi e, concorso. 

kiSolo molto tempo dopo tale sca- 
denza, sono state presentate due 
Tichieste dirette ad ottenere l’asse.\ 
‘gnazione dei posteggi da parte di 
persone prive dei requisiti previ. 
sti dalla legge. Ciò nonostante il 
Comune ha preso in considerazio- 
ne tali domande, cercando di re- 
golarizzare la. posizione dei due ri- 
chiedenti ai fini dell’assegnazione, 
ma ogni tentativo in tal senso fu 
teso vano dal successivo compor- 
. tamento degli interessati rivelatosi 
incompatibile con una volontà che 
fosse seriamente diretta. al conse 
guimento dell’assegnazione richie. 
sta. Si precisa, altresì, che dai re- 
gistri del protocollo dell’ufficio co- 
munale competente non risulta pre- 
sentata nessuna altra domanda in 
tal senso. 

«Si ritiene, così, di aver dimo- 
strato che il Comune ha fatto ogni 
tentativo possibile per mantenere 
in vitae ss!vare alla comunità di 
Barcola. quel modesto centro di 
convergenza tra produzione e con. 
sumo che il mercatino del pesce 
‘poteva ancora costituire. A com- 
prova. della difficoltà in cui si è 
trovato il Comune nella ricerca dei 
concessionari dei posteggi di cui 
trattasi, si fa rilevare, ancora, che 
i pescivendoli, specie quelli ope- 
ranti nei mercati pubblici di der- 
rate al dettaglio, hanno un'età che 
varia dai 50 ai 70 anni ed oltre e 
che rarissimi giovani si indirizza 
no ormai verso questa attività pro- 
fessionale. É 

«Si fa osservare al riguardo che 
all'anmuale richiesta dell'ufficio le- 
ve, di mare della Capitaneria di. 
Porto che deve provvedere a ren- 
dere soggetti alla leva di mare 
tutti i giovani che abbiano lavora. 
to 0 lavorino presso i mercati itti- 
ci, da molti anni il Comune deve 
rispondere negativamente. Si fa, 
comunque, presente al cortese se- 


{ gnalante che,.a seguito della for. 


zata chiusura del mercato ‘in pa- 
rola, gli abitanti di Barcola non 
dovranno recarsi — come egli af- 
ferma — a fare, i loro acquisti di 


pesce fino 4 Roiano in quanto nel. 
la frazione di Barcola e precisa. 
ménte in via S. ‘Bortolo n. 4 fra 
le vie Boveto e Perarolo, esiste 
‘una rivendita rionale di pesce do- 
tata di due celle frigorifere — una 
per la conservazione del pesce sur- 
gelato ed una per quello fresco 
e nella quale è possibile reperire 
tutta. ia gamma di-prodotti ittici, 


| compreso il pesce povero, che vie- 


ne esitato anche a prezzi conte 
nuti, 


Borsello smarrito 


«Care ’’Segnalazioni'’, alle 16.30. 
del 21, mentre, ero intento a en- 
trare nella macchina, in sosta in 
via Crispi, ho smarrito un borsel- 
lo in pelle chiara contenente vari 
documenti. Poiché tali documenti 
sono indispensabili nella vita di 
ogni giorno, per il lavoro: e. per 1? 
Università, chiedo cortesemente a 
codesta gentile e qualificata rubri- 
ca, di pubblicare questo mio an- 
nuncio». Lettera firmata. 


Rosso e nero secondo TV 


xiVideoascoltando il TG2 di gio- 
vedì 16:dicembre: se, il filo che 
parte dai brigatisti e dai nappisti 
vari, è nero, come si afferma al 
telegiornale, dovendo per forza am- 
mettere l'evidente spontaneità di 
questi ragazzi e dei loro. pugni 
chiusi, di conseguenza ci chiedia 
mo se i rossi Jo sanno di essere 
un misero strumentino mosso da 
cervelloni neri. Forse basterebbe 
farglielo presente e smetterebbero 
di comportarsi in modo così de- 
‘plorevole. 

kiMa quello che è certo, è che 
se Carlo Marx avesse sospettato di 
divenire un giorno strumento fa- 
scista, non avrebbe scritto il Ca- 
pitale. Oppure era daltonico an- 
che lui? 

kiSe i signori del TG2.spennelas.. 
sero meno i loro colori e si occu- 
‘passero un poco, per esempio, del- 
la violenza che i nostri governanti 
hanno tutta l’aria di volerci inflig- 
gere a proposito della zona fran- 
ca sul Carso, farebbero, a mio av. 
viso, suna Foce figura. 

xiCosa dobbiamo fare, per inte- 
ressare alla nostra RAI-TV, noî 
triestini? Elettra Rocco Brusatin». 


| Equo canone 


«Nei due articoli pubblicati sul 
vostro giornale sull’equo canone, . 
trovo alcuni punti che danno luo. 
go a dubbi che sarebbe molto uti. 
le ‘chiarire: Nell'art. a pag. 1 tra 
f vari tipi di case indicati manca 


| quello di "casa civile” che invece 


figura nell’esemplificazione a pag 
2. La cifra di 3,1 indicata quale 
coefficiente d'aumento per apparta- 
menti dai primi. piani in poi è 
evidentemente errata; ;probabil. 
mente dovrebbe fessere corretta in 
13. hi 

«L'applicazione dei coefficienti dì 
riduzione per l'età della costruzio: 
ne risulta tutt'altro che chiara; al- 
cuni esempi sarebbèro molto. op. 
portuni, Grato, probabilmente an. 
che a nome di molti altri interes. 
sati, se vorrete chiarire questi dub. 
bi. Vi saluto cordialmente, A.S.». 


«Decurtazione indebita» 


In riferimento alla segnalazione 
‘apparsa su codesta Rubrica il gior. 
no 28 dicembre sotto il titolo «De. 
curtazione. indebita» ‘l'Assessore 
‘competente, ritenendo che la stes. 
S® si riferisca al caso del sig. Brai- 
da Giorgio, invalido civile, preci. 
sa che nella seduta del Consiglic 
Provinciale del 30.12.76 verrà pre 
sentata una proposta di delibera: 
zione già da tempo predisposta an- 


che per altri casi analoghi, con la - 


quale sarà concessa, in via di sa- 
natoria per l’anno 1976, la differen. 
za sull'importo effettivo ‘del sussi- 
dio, tolta a suo tempo a causa di 
insufficienti accertamenti. 

‘Per quel che riguarda l’anno ven- 
turo, il sussidio verrà concesso al 
sig. Braida, come del mesto agli 
altri assistiti a carico della Pro- 
vincia di Trieste, in relazione ai 
nuovi accertamenti già disposti sul 
trattamento pensionistico fruito 


dai beneficiari stessi. Distinti salu! 
ti. Assessore provinciale Ferdinan- 
do Scarazzato. 


PIRLA n 
Si può rimediare? 

“Ci richiamiamo, con questa let- 
tera, a un recente articolo apparso 
nel ’’Piccolo’’, per ribadirne i giu- 
sti rilievi: essa riguardava un edi. 
ficio del centro storico. C'era in 
questo contesto, fino a poco fa, 


J 


una *’sequenza architettonica” in- 


*tatta: il lato, sinistro. del Corso, 


che siv svolgeva da piazza della 
‘Borsa a piazza Goldoni, iniziando 
appunto con il palazzetto d'angolo 
sulla via Cassa di Risparmio, 


«Smontata di recente l'impalca” 


- tura protettiva dell’edificio, sogget- 


to a lavori di-riattamento a diver- 
so uso, questo è apparso incau- 
tamento manomesso alla base e 
malamente alterato nella  partitu- 
ta cromatica. La parte basamen- 
tale, sventrata e infittita da graci- 
li pilastrini, male sì A&ccorda con 
quella soprastante, ‘appiattita da 
una tinta unita e sgradevole, este- 
sà in modo seriteriato a tutta 1° 
elegante partitura delle specchia: 
ture e degli inserti décorativi. 

L'edificio im sé non era di rile 
vante interesse architettonico: esso 
era peraltro un addendo impor. 
tante di uno schieramento che, 
esteso fino ‘alla, sede del Credito 
italiano, costituiva una delle quin- 
te più interessanti, architettoni. 
camente, della piazza della Borsa: 
la. più bella, forse, delle piazze 
triestine. 

«Ragioni di pratica utilizzazione 
hanno eliminato la bella scala in- 
interna, di plastico sviluppo che 
aveva anche ispirato ad Anita 
Pittoni un racconto di avvincente 
fantasia. Perché, si sa, Anita Pit. 
toni aveva abitato per trent'anni 
in quella casa, che sembrava pul- 


Letters to The Times 


vate for a President while I could not, 

This year, having to come abrord on 
legal matters, I took advantage of cen= 
tral registration, and at the same time 
applied for an nbsentee ballot. I wax 
informed that under our New York 
election law an absentee ballot could 
not be sent to a citizen other than a 
service man who Was oversega, On the 
basis of my experience, civilians who 
are overseas can't get ballots, and 
service men don't. 

It ja high time that the Legislature 
overhauled the election law so as to 
insure that every citizen who has regis- 
tered can cast his ballot, wherever ho 
is. In these days of rapid transoceania 
air-mail service there is no renson for 
these limitations on the right to vote, 
unless there is a policy to' confine the 
dallot as much as possible to those de- 
pendable votes on: which some ma» 
chines and administrations thrive. 

Ricnarp H. WELS, 

Lisbon, Portugal, Nov. 2, 1946. 


Rights of Minorities 


Exception Taken to Recent Statementa 
Made About Such Groups 


To the EoitoRor THe New Yorx Pimes: 


Slava and Italians alike, "but it is not|_ 


sare cultura,‘ perché vi conveni. ‘| 


vano le più alte personalità delle 
lettere »e delle arti, nazionali. e 
triestine. i 
«Anche per questo la casa (ed 
è impresa senz'altro fattibile) va 
testituita, almeno esternamente, 
alla sua dignità originaria. Italia 
Nostra, sezione di Trieste», 


Auto danneggiata i 


«Care Segnalazioni, Vi saro gra: 
to se Vorrete pubblicare nella V/s 
rubrica, quanto segue: faccio vi- 
vo appello all'onestà e correttezza 
«del. proprietario , dell’autoveicolo, 
‘presumibilmente di color verde che 
dl.giorno, 21 0 22 corrente ha dan- 
neggiato la mia Simca 1000 beige, 
mosteggiata in Scala Santa in pros- 
simità della I fontana, di voler 
telefonare al N. 416180. Con tante 
grazie, lettera firmata, ii 


T read John S. Barlow'a letter in 


La Venezia Giulia dovrebbe esse- 
re divisa in tre zone: (a) Trieste, 
città libera sotto il controllo e la 


‘protezione delle Nazioni Unite; (6) 


le «Italian Easten Provinces -- I.E. 
P.» (Provincie Italiane orientali), 
cioé il territorio a occidente di 
quel qualsiasi confine che sarà sta- 
bilito; (c) le «Yugoslav Western 
Provinces — Y.W.P.» (Provincie 
Jugoslave occidentali), cioé il ter- 
ritorio d oriente del suddetto con- 
fine. I due territori speciali — 
IEP e YWP — godranno di una 
gerta autonomia sotto la sovranità 
dei rispettivi stati. Ma in base al 


Trattato che fisserù i confini. en-* 


trambi gli Stati avranno l'otòligo 
di inviare delegati a speciali com- 
| misioni miste, incaricate dr coor- 
dinare la legisluzione dei territori 
confinanti. Le decisioni delle com- 
misioni (presiedute. da rappresen 
tanti di una terza potenza, e sedenti 
a Trieste o alternativamente im Ita- 
lia 0 in Jugoslavia) sarebbero vin- 


goslavo e si proporrebbero di evita- 
re attriti e di promuovere il benes- 
sere delle popolazioni. 
LIBERTA' DI MOVIMENTO 

Dopo la prima applicazione di 
questo progetto — naturalmente 
una questione di anni — persone e 
cose circolerebbero liberamente all’ 
interno della zona, con tuiti 4 van- 
taggi e nessuno degli inconvenienti 
di uno stato cuscinetto. I confini 
fra l'Italia e le Provincie Italune 
Orientali (1.E.P.) fra la' Jugoslavia 
e le Provincie Jugoslave Occidenta- 
li (Y.W.P.) sarebbero del tipo tra- 


senziale: coloro che varcano la fron- 
tiera fra Italia e I.E.P. trovano da 
ambo i lati, solo italiani, e con 
essi discutono di dogane e' di passa» 
porti; mentire al confine jra Jugo» 
slavia e Y.W.P. ci saranno. solo ju- 
slavi. A mano a mano che la popo- 
«lazione e le autorità delle «zone sin- 
cronizzate» acquisteranno coscì 
della propria autonomia, la lnea 
divisoria fra le sezioni jugoslava e 
itoliana si ridurrà a un semplice 
segno sulla carta gehgrafica. 

Il funzionamento di un simile 
progetto presuppone un minimo di 
lealtà da ambo le parti, ed anche 
tanta forza nelle Nazioni Unite da 
far assumere ad esse l'amministra- 
zione di una sezione se una delle 
due parti non osservasse gli inipe- 


sivo esperimento di «UNOcrazia». 
Un sogno? Forse; ma era un sogno 
anche la televisione prima che la 
genialità e la tenacia di pochi di- 
mostrasse che si poteva realizzare. 
" P. Luzzatto Fegiz 
Blufjton, S.C., 7 novembre 1946 


andar per la moda 
boutique 


CORRADO 


via Giulia 19 


colanti per î governi italiano e ju-. 


dizionale, ma con'una differenzu es- 


gni. Sarebbe un grande, forse deci- .| 


ottenuti per trarre le linee di lavoro 
politico e di attività associativa 
che dovrà. essere sempre più raf. 
forzata e qualificata sul piano po- 
litico, anche alla luce ‘egli orien- 
tamenti espressi dal congresso pro- 
Vinciale. 

«Riconfermando la posizione favo- 
Tevole alla. ratifica dell'accordo di 
Osimo fra Italia e Jugoslavia, già 
espressa dai congressi provinciale 
e. nazionale, il Comitato triestino 
dell’ANPI ‘ha sottolineato la inscin- 
dibilità fra la parte politica e quel. 
la economica che lo compongono. 
A giudizio dell'ANPI di Trieste chi 
chiede la sospensione della ratifica, 
sia pure motivando la richiesta con 
la necessità di un’indagine conosci- 
tiva a proposito della prevista isti- 
tuzione della zona franca industria- 
le sul Carso, si colloca a fianco di 
coloro. che vorrebbero impedire la 
soluzione giuridica di un problema. 
che i fatti della storia. hanno già 
definito da un trentennio, e che 
per troppi decenni ha condizionato 
la vita della città giuliana, inqui- 
nandone l'atmosfera politica ed 4 
rapporti fra i due Paesi confinanti. 

«Il Comitato provinciale dell’A. 
N.P.I. di Trieste afferma, al con- 
trario, l'esigenza che vengano con- 
solidati i rapporti di collaborazione 
© di amicizia costruiti in questi an- 
ni alla frontiera orientale del Paese, 
nell'interesse dei popoli italiano e 
jugoslavo, e per uno sviluppo ul. 
teriore della politica di coesisfenza, 
di distensione, di pace, di coope- 
razione internazionale nello spirito 
degli accordi della Conferenza di 
Helsinki. 

«Espressione ‘della fratellanza fra 
Italiani e sloveni forgiata rella lun- 
ga lotta contro il fascismo, raffor- 
zata nella. guerra di liberazione 
contro il nazifascismo e nella lunga 
battaglia per lo sviluppo della de- 
‘mocrazia nel Paese, per la conqui. 
sta dei diritti politici, civili e so- 
ciali per tutto il popolo e per la 
tutela globale dei diritti della mi- 
noranza nazionale sloyena, il Co- 
mitato provinciale di Trieste ha. in- 
teso confermare la necessità della 
sollecita ratifica dell'accordo di @si- 
mo, L’ANPI provinciale», 


La pioggia e il Timavo 


«Piove e i rubinetti erogano nur 
vamente la. solita acqua che sarà 
senz'altro ancora sterile ma che è 


piuttosto torbida e di pessimo gu. ' 


sto. Qui non c'entra l’ecologia né 
della prima né dell'ultima ora. G* 
entra solo il Timavo, con qualche 
industria jugoslava a monte, e mal- 
‘grado le varie assicurazioni in me- 
Tito l'inconveniente è ricorrente da 
anni a dimostrare che non si può o 
non sì vuole depurare gli scarichi 


industriali jugoslavi. Se il Timavo, ® 


com'è evidente, è destinato a diven: 
tare una cloaca massima con l’av. 
vento del *’cavallo moroteo” e se 
‘un ramo del Timavo si scarica nel- 
l’Isonzo, dov'è che sì andrà ad at- 
tingere l’acqua per Trieste? 

«Non solo, ma qualcuno, fra un 
idea luminosa e l’altra, ha mai pen- 
sato che bisogna. attingere un’ac- 
qua sicuramente pura, per il pre- 
sente e per il futuro, prima, asso- 
lutamente prima che sia ‘iniziato 
il ben che minimo lavoro inerente 
la zona industriale a cavallo sia 


da parte italiana che da patte tu." 


goslava? Pensarci ’’dopo’’ sarebbe 
il’ ’’solito’”’ errore d’imprevidenza 
italiana, ma sarebbe un etrore cata- 
strofico ia perseguire per legge. 
«I nost.i ‘’politici’’, me lo augu- 
To, lo v»»\ anno tenere ben presente, 
come v...unno tenere presente che 
le cori. del nostro golfo non 
hanno, nu.ia in comune con le 
correnti u. partito di cui fanno par- 


te perché hanno una direzione Lo-. 


stante in senso anti-orario e dall’ 
Istria risalgono a Trieste da dove 
sì portano in direzione di Venezia. 
Sarà il caso che l’"'intelighenzia”’ 


politica di casa nostra si ponga an- 
che questo problema, con tutte le 


Esclusivista: 
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sue implicazioni turistiche, igleni- 
che, ittiche, eco., poiché gli sca- 
richi industriali del ’’cavallo’’ fini. 
ranno a mare e, per via delle cor- 
renti, inquineranno tutto ‘l'alto 
Adriatico, da Trieste al litorale ve- 
neto. E ci pensino anche quelli di 
Grado, Lignano, Caorle, Iesolo, ecc. 
«Tutto ciò non vale certo l'asse- 
rito vantaggio di avere 300 miliardi 
& disposizione, La salute di 300 mi- 
la italiani vale di sicurò enorme. 
mente di più di un milione pro 
capite, tanto più che tale cifra sì 
realizzerebbe per ogni abitante con 
soli 3-4 anni di zona franca inte 
grale. Luciano C.», Ù 


Protesta 
strumentalizzata 


«Care Segnalazioni, domenica 19. 


dicembre è stata pubblicata sul 
"’Riccolo’”’ una lettera da parte di 
studenti universitari (eletti quali 
rappresentanti in vari organi dell’ 


Università stessa) i quali hanno |' 


espresso un loro *’documento uni: 
tario”. Teniamo a precisare che si 
tratta di un documento unitario che 
non è espressione di assemblea, di- 
battito o discussione allargate su 


Anonimati 
giustificati 


«Care Segnalazioni, sono un let- 
tore. triestino qualsiasi e no se- 
guito la polemica sull'intervento 
di Coloni. L'ultima frase della let- 
tera del signor L.F, che mi ha 
tanto divertito, ha tanto sdegnato, 
invece il dottor Gemma. Personal. 
mente sono anch'io convinto che 
nessun danno sarebbe derivato a 
sua sorella se il signor L.F. aves-” 
se fatto conoscere Ìl suo nome 
sulla replica a Coloni. Ma ie dot. 
tor Gemma è proprio in buona 
fede? Non ha mai conosciuto 0 
sentito di qualcuno che abbia do- 


vuto iscriversi a qualche partito »| 


‘per ottenere un posto di lavoro. 
‘o un qualcosa d'altro? b 

«Io penso che lel ora ha una 
possibilità in più di far carriera, 


anche perché ha dimostrato di es. | 


sersi ben allineato con la politica 
ufficiale del governanti della no- 
stra. povera Italia e della nostra 
ancor più povera Trieste: ha tro- 
vato il modo di dare del fascista 
a chi non la come loro. 
Per questo lel può tranquillamen- 
te firmare e metterci anche l’indi. 
rizzo, se vuole, sotto la sua lette- 
ra. Io, che non so con chi ho da 
fare, mi firmo GV». 


questo scottante problema nelle no- 
stre facoltà. In attesa che qualcosa 
del genere possa venir realizzato ri. 
tengo opportuno intervenire contro 
alcune affermazioni troppo lontane 


| dalla realtò». 


Già ‘all'inizio si può notare che 
‘vengono denunciate come "di chia- 
ra marca” (fascista) le iniziative 
sviluppate in questi mesi contro la 
ratifica del trattato, per cul, ovvia- 
‘mente, ‘viene da pensare che si rl. 
feriscano agli appartenenti al Co- 
imitato Z.F.I., ai 250 professori uni. 
versitari in blocco, agli speleologi, 
agli aderenti il C.A.I. XXX Ottobre, 
al WWF, a Italia Nostra è pure — 
nota bene — al Partito radicale ea 
Lotta continua. Le gratuità di tali 
‘insinuazioni è più che lampante. 


Ma quello che maggiormente li pre- | 


occupa è dover giustificare in qual. 
che modo ll numero di. 65 mila 
adesioni attive di persone aventi 
diritto al voto. n 

.xLa soluzione prospettata è que- 
sta :o sono fascisti o persone fuor- 
viate (ma tante?) dalle campagne 
allarmistiche e strumentali»; l’ipo- 
tesi che siano soggetti pensanti na. 


«SEMPER ADAMAS» - G. D'Annunzio i 


A questo celeberrimo motto dannunziano e al nome 
coniato dal Comandante per suo padre («Mastro Pa- 
ragon Coppella, che è il tuo nome di gloria nella po- 
sterità»), Buccellati dedica oggi una splendente col- 
lezione di verette di diamanti. Un tuffo nell'arte del 
passato in un clima di affascinante revival. i 


Cl. Annicchiarico 
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| QUANDO, COME E ALLA PRESENZA DI CHI E’ STATO APPROVATO IL DOCUMENTO ‘DI COLLABORAZIONE 


Osimo: retroscena del voto all’Università 


turalmente non viene neanche sfio- 
Tata. A questi *’‘fuorviati”. si può 
solo. consigliare di restarsene ben 
tappati in casa in. occasione dellé 
manifestazioni: silenziose in modo 
che i ’’democratici’’ e i ‘’mozzi d' 
informazione’ possano parlare di 
iniziative. con scarsissimo seguito 
‘popolare piuttosto che di "’manife-' 
stazioni. repidamente degenerate’’. 
(Noi sappiamo che ci sono stati, al. 
la manifestazione del 15 dicembre, 
atti teppistici e ci rendiamo per- 
fettamente, conto del loro duplice 
danno, ... - A 

«Da una'parte molta gente resta 
intimidita, ha paura di esprimersi 
per poi essere etichettata offensiva. 
mente e abusivamente; dall'altra of: - 
fre un ghiotto boccone a quelli che 
continuano a utilizzare la logica co- 
modissima del fasciamo-antifasci: 
smo. Quindi la ‘presenza anche di 
sparute ‘’irange retrive”, permette, 
d’infangare tutto e tutti. In verità 
la. strumentalizzazione ésiste e la 
fanno soprattutto gli ‘’antifascistà 
democratici’ che non vogliono di. 
stinguere due modalità e due con. 
tenuti nella protesta. 

«Ma, tornando alla lettera, i suol 
firmatari riparlano con estrema na. 
turalezza delle fattibilità del ciclo. 
pico canale navigabile (avranno da- 
to almeno un'occhiata a una qual- 
siasi carta stradale della zona?) del- 
la sicurs ripresa economica di Trie- 
ste: son forse stati abbagliati an- 
che loro dalle promesse di quegli 
Uomini politici. che fino a ieri no. 
toriamente criticavano? Ammbttono 
SÌ che ci siano rischi sociali-ocolo- 
gici, ma dicono: la loro soluzione 
non può venire da: un rifiuto è’aprio. 
ristico” (sic), E continuano: la via 
da seguire è quella di avviare, pri- 
ma che st passi ‘alla fase di attua- 
zione, un serio studio sulle caratte. 


ristiche del territorio! a 


«Ebbene, a questo punto possia- 
mo, dare loro una buona notizia: 
‘moltissimi ‘triestini hanno sollevato 
già da -nesi e mesi la medesima ri. 
chiesta. .La risposta seria, ‘docu. 
mentata e soprattutto controllabi- 
lissima c'è già, e conferma in pie. 
no quello che si temeva. Concludo 
invitando ‘gli stesori del ‘’documen. 
to unitario” e quelli che rion ne 
fossero ancora a conoscenza a cori- 
sultare Il documento allegato alla 
mozione di Scienze e reso pubblico 
ll 16 dicembre dal Piccolo” ed a 
riponderaro quindi sui danni ‘so- 
ciali ed ecologici gravissimi ‘a cui 
andiamo certamente incontro. Fa- 
bio Franchi, studente in medicina e 
chirurgia», 


Il bosco e î bambini 


«Caro: segnalazioni, traggo da_ 


‘'tPro Natura Carsica — ‘attività 


nell’anno 1063-64, pagina - 17 (21 
gennaio. 1964). Argomento: Potere 
educativo della natura. Relatore: 
Dottor Ing. Marcello Spaocini (at- 
tualmente Sindaco e fautore della 
rovinosa. zoria industriale ‘cavalli. 
na), il quale, durante. un’esposi- 
zione di studi e saggi da parte del 
soci. ebbe a dire: "Alla conoscen: 
2a; della natura @ al godimento det 
suoi incanti è necessaria un'educa- 


zione 0, per meglio dire, una for-- - 


‘mazione, alla quale non concorro- 
no.né: lo studio né il libro, ma il 
contatto vivo. e la vita trascorsa: 
nell’ambiente naturale ‘e questo 
non in determinate ore del giorno 
© in condizioni occasionali”’», 
«Pol, concludendo, ‘' l’allora rela- 
tore ing. Spaccini ci elargiva {udi- 
te, udite!!!) a. pag. 19: «Così. un 
giorno, si è espresso il piccolo Ma- 
rio, mio figlio: Papà come sareb-. 
be bello vivere in un bosco”, In- 
gegner  Spaccini: due , dovrebbero 
essere. le ‘cose. O mentiva allora 
magnificando la natura (come rela. 
tore) 6 si contraddice ora magni.. 
ficando la zona industriale. (come 
Sindaco). Distinti saluti. No, zion 
al Sindaco ma alla vostra coragi 
giosa  rubrica.. Vinicio Scapin e 
Umberto Martuscelli. i 
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LODEVOLE INIZIATIVA DI UN NUOVO CENTRO STUDI TRIESTINO 


Una stimolante proposta 
sul ruolo dell’imprenditore 


Esigenza di riconoscere ai lavoratori il diritto di partecipare 
.alle scelte della gestione con l'assunzione di responsabilità 


In questi tempi‘di contesta- 
zione globale non poteva certo 
restarne immune l’impresa, cen- 
tro motore dell'attività  econo- 
mica e nodo importante della 
vita. sociale. Essa, anzi, viene 
attaccata da due versanti: da 
un lato la si incolpa di manca- 
re al suo fine primario, il con- 
seguimento del profitto; dall’al- 
tro la si accusa di rimanere 
sorda a certe istanze di natura 
sociale, largamente avvertite. 

TI problema, è chiaro, non in- 
teressa soltanto l’Italia, ma nel 
nostro paese è particolarmente 
acuto, per l'intreccio degli av- 
venimenti che si sono sussegui- 
ti dalla fine degli anni sessanta. 
Ciò ha mosso studi»si e politi. 


ci, operatori economici ed e- » 


sperti sindacali ad affrontarlo 
dalle più diverse posizioni ideo- 
logiche, ed ora anche a Trieste 
‘ha indotto un gruppo di studio- 
si — raccolti in un «Centro ri. 
cerche economiche e finanzia- 
Tie» di nuova istituzione — ad 
elaborare, in un'ottica interdi- 
sciplinare ed in libertà d’inda- 
gini, una serie di «Riflessioni 
sul ruolo . dell’imprenditore», 
primo fascicolo di una annun- 
ciata «Collana di’ studi azien- 
dali». 

(Fin dall'approccio il dibattu- 
to argomento è impostato in 
termini aggiornati, cioè sui con- 
cetti di egualitarismo e di par- 
tecipazione, e finalizzato alle 

» esigenze odierne di riduzione 
delle istituzioni a misura d’uo- 
mo è di controllo di esse dalla 
base, La questione diventa co- 
«sì fondamentalmente politica, 
in quanto si tratta di creare le 
basi del consenso pubblico se- 
condo un nuovo modello, il 
quale tuttavia — avvertono gli 
autori — non deve attentare a}- 
l’esistenza di quelle istituzioni 
democratiche rappresentative 
che sono connaturate al nostro 
sistema di vita occidentale. 


C'è posto per siffatta nuova 
formula, o più propriamente 
per un nuovo modulo di «im- 

| presa» tra i due sistemi econo- 
‘mici oggi prevalenti, l’econo- 
è mia di mercato capitalistica e 
quella dirigista, e accanto alle 
varianti intermedie, quali ad 


esempio l’esperienza francese 
di concertazione programmata 
‘o quella jugoslava di autoge- 
stione? Gli autori dello studio 
pensano di sì: non solo, ma ri- 
tengono che proprio l’Italia 
possa essere il paese capace di 
dar vita a tale fenomeno inno- 
vativo. Ciò per un complesso 
di motivi, rion ultimo dei qua- 
li il precedente italiano dell’in- 
tervento pubblico nell’econo- 
mia, una prassi che anche se 
oggi appare offuscata da episo- 
«di ‘involutivi o degenerativi è 
‘ben lungi dall’aver esaurito la 
“sua validità, tant'è vero che è 
stata presa a modello anche al- 
l’estero. Ù 

(Per uscire dall’«impasse» at- 


degli immobili. Quest'ultima — 


|ticolareggiato per il centro isto- 
tico, attualmente all'esame delle 
‘consulte rionali interessate. 


tuale si rende necessario co- 
munque un «salto qualitativo», 
senza che per questo occorra 
tuttavia travalicare nella sfera 
macroeconomica: si deve pun- 
tare invece ad un tipo nuovo di 
impresa, «che recepisca i muta- 
menti in atto nella società e 
che sia gestibile anche in ter- 
mini politici negli anni a veni. 
re». E’ qui appunto il nocciolo 
della questione, anche per que- 
sto esplicito accenno al dato 
politico, menzionato soltanto di 
sfuggita ma tale ovviamente da 
richiedere un discorso a sè, 

A. questo punto, un’analisi 
della funzione imprenditoriale 
porta gli autori ad individuare, 
in quel sistema atipico che es- 
si definiscono «economia socia- 
le di mercato», tre figure di 
operatori: ossia, accanto all’ 
imprenditore privato ed a quel, 


porti tra imprenditore e mon- 
do del lavoro — oggi divenuti 
prevalentemente conflittuali — 
sia all’interno che all’esterno 
dell'azienda. Si prospetta, per- 
ciò l'esigenza di riconoscere da 
un lato al lavoratore un diritto 
di partecipazione «alle scelte 
fondamentali della gestione d' 
impresa», e di richiedergli dal- 
l’altro «un'assunzione di re- 
sponsabilità», Operazione non 
facile da realizzare, a meno che 
non si sia disposti, come ipo” 
tizza in via di conclusione lo 
studio del Centro di ricerche 
triestino, ad agevolare di fatto, 
o meglio ad istituzionalizzare 
formalmente la partecipazione 
democratica del cittadino alla 
vita pubblica attraverso nuovi 
strumenti a preferenza di quel. 
li attuali, assecondando in tal 
modo mediante «mutamenti 
strutturali» le/«leggi sociologi» 


ilo pubblico, anche l’ammini- 
stratote pubblico, cioè il re. 
sponsabile della gestione di un 
ente locale che fornisce servizi 
‘alla collettività. 

Di qui, naturalmente, una di- 
versa strutturazione dei rap- 


che di dinamica dei gruppi». La 
nuova «filosofia dell'impresa» 
qui auspicata sfocia dunque in 
una vera e propria «proposta» 
Dalicica, seppur appena abboz 
zata. 


Francesco Capasso 


L’«Adriatica» riprende 
il servizio per Beirut 


La società «Adriatica» di 
mavigazione riprenderà dal 
prossimo gennaio il servizio 
commerciale per Beirut, so- 
speso da oltre quindici mesi: 
tale ripresa avviene a segui. 
to della riapertura ufficiale 
al traffico di quel porto do- 
po la lunga forzata inopera- 
bilità causata dalla grave cri. 
sì libanese. 

Per la riattivazione del ser- 
vizio con Beirut l’«Adriatica» 
utilizzerà la ‘motonave por- 
tacontenitori «Palladio», re- 
centemente messa in linea 
dopo i lavori di trasforma. 
zione cui è stata sottoposta 
presso un cantiere venezia 
no, La moderna unità ha una 
capacità di trasporto +di 164 
contenitori. da 20 piedi o di 
un numero equivalente eda 
40 piedi. 

La partenza della «Palla 
dio»: per Beirut è prevista 
nella prima metà di gennaio 
da Venezia e da Trieste: da 
tali porti il servizio man- 
terrà quindi una regolare fre. 
quenza quattordicinale. Gli 
altri scali inclusi nella linea 
sono Port Said, Mersina ed 
Izmir (eventualmente) con 
possibilità di prosecuzione 
della merce — mediante V'e- 
missione di polizze dirette 
— per tutte le destinazioni 
del Medio Oriente. 
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Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
- CAI TRIESTE — Sabato 1.0, gen 
naio tradizionale «prima camminata 
dell’anno» sull’altipiano carsico, con 
pranzo sociale in trattoria tipica, Ri- 
trovo in piazza Oberdan alle ore 9.40. 
‘Le iscrizioni si ricevono in sede dal. 


le 19 alle 21 (tel. 60317) entro oggi 
mercoledì 29. 


Rie ci IA a cin COTTE 


IL PICCOLO 


STULTUS 


Dyalme Stultus alla Comunale, 
Ci ha dato gioia l’incontrarlo e gli 
siamo. grati. Stultus, nato a Trie- 
ste, formatosi all'Accademia di Ve- 
nezia, fiorentino d'elezione ci ripor- 
ta con la vivezza giovanile della 
sua presente testimonianza. d'arti- 
sta a quel momento davvero magi- 
co dei «valori plastici» — ora sta 
tornando di moda e viene annuncia. 
tà una grande mostra a Vienna — 
nel quale per merito suo e anche 
di Carlo Sbisà, di Edgardo Sambo, 
di Giannino Marchig, si stabilì 
una segreta intesa fra l'eredità se- 
cessionista e il neoquattrocentismo 
toscano. Era un discorso a largo 
raggio e tale rimane anche oggi 
benché i soggetti di Stultus siano 
tratti dall'umile realtà quotidiana 
e benché l’illusionismo tattile pos- 
sa far sembrare facile la sua pit 
tura. 

‘Entriamo in cantina — al n. 7 
—.e ci sembra di poter allungare 
la mano e afferrare il bottiglione 
lucente în primo piano. Guardiamo 
da vicino e il verismo di quei colo- 
ri densi e spessi ci appare persino 
‘urtante. Guardiamo meglio: è pro- 
prio lì il momento magico, nel qua- 
le la vivezza e l'asprezza del colore, 
delle tinte ‘iccese e dissonanti, pur 
essendo «al servizio» di una perfet- 
ta resa plastica della forma geo- 
metrica, yanno al di là dell’impo- 
Stazione programmatica, si espan- 
dono nel canto che nasce dalla let- 
tura diretta delle cose e dal piace- 
re di dipingere. Proviamo l’identica 
sensazione di fronge a taluni pae- 
saggi di Capri, della Val Camonica, 
‘del Lago d'Iseo, dove le striature 
dei colori ad arcobaleno raccorda: 
no, quasi'una sottolineatura, il con- 
fluire delle forme dei promontori 


(Italfoto) 


Fino a qualche tempo fa la 
via del Monte presentava nella 
sua parte alta un aspetto deca- 
dente. Le vecchie casupole, me- 
ta di barboni, corrose da qual- 
che incendio interno e soprat- 
tutto dal logorio degli anni, da- 
vano un’immagine' davvero. po- 
co felice di quella stretta stra- 
da resa nota, da una poesia di 
‘Saba. Poi sono venute le scosse 
di terremoto a scardmare le 
Vetuste pareti, e a scuotere in 
modo piuttosto serio le strut- 
‘ture, 

Le traccie dei danni causati 
Ual sisma non sono visibili dalla 
istrada, ma all’interno si posso- 
no notare preoccupanti scolla- 
‘menti di alcune facciate che ri. 
sultano «fuori piombo» ve 
l'esterno. Insomma un pericolo 
per i passanti; oltre che un dan- 
no per la società proprietaria 


l’Edile Adriatica  — ha allora 
provveduto a far ingabbiare tut- 
‘ta la serie di stabili per proce- 
dere ad un risanamento strut- 
turale al fine di evitare il peri. 
colo di crolli o di un definitivo 
deperimento. La zona, infatti, è 
destinata ad essere rimessa a 
nuovo secondo i criteri e gli 
intendimenti che scaturiranno 
dalla definizione del piano par- 


e degli speroni e amplificano, sen. 
va violentarla, la tessitura tonale 
nella zona di maggiore espansione 
cromatica. 

Nelle composizioni di Stultus vi 
sono sempre due piani del lavoro 
creativo. C'è l'istintualità dei colo- 
ri, il gusto degli attacchi musicali 
improvvisi e acuti, la gioia di dipin- 
gere per qualcuno che egli non co- 
nosce ancora, ma che già intuisce 
pattecipe della .sua stessa gioia nel 
vedere la, finitezza e la compiuta 
perfezione del vero. E c’è un piano 
in sottofondo, un intrecciarsi di ci- 
tazioni colte, un riciclaggio della 
lezione cezanniana. 

La coincidenza perfetta la si ha 
sul tema della figura femminile, in 
quelle sue fanciulle dagli occhi neri 
e dardeggianti che si guardano fra 
di loro con sfrontata malizia. Sono 
toscane. Ed anche il Baspo Stultus 
è diventato toscano e che lo mo- 
stra qui più che nelle precedenti 
persoriali. C'è un maggior coraggio, 
‘un più preciso ricupero della sta- 
gione dei valori plastici, più slan- 
cio nel colore," più nitore nelle 
forme. Sono dipinti a olio, tempe- 
re, acquerelli e disegni. E' un dono 
che noi tutti, triestini rimasti a 
"Trieste, non meritiamo. Ma io spe- 
To che dia frutto ugualmente. 


VAGO 


Valentino Vago alla Forum. Le 
novità della pittura italiana giungo: 
no a Trieste. Vago è un nome im- 
portante, consacrato dalle mostre 
che fanno testo e dai testi critici 
che fanno le mostre. Le novità d'og- 
gi sono il: precipitato delle novità 
di ieri, sedimentazione cristallina 
depositata sul forido, dopo sconvol- 
genti reazioni chimiche. Scoprirle è 
come assistere alla restaurazione 
senza che ci sia stata la rivoluzio- 
ne. Codesta chiave di lettura viene 
accentuata se si tien conto della 
‘presentazione di Mazzacurati, Ivi si 
parla dell’eruzione pirotecnica degli 
anni ‘60: collages di mass-media, di 
manifesti, foto, didascalie, autocita- 
zioni meccaniche e del distendersi, 
hegli anni recenti, di un denso velo 
di polvere nera, ricaduta dall’om- 
brello della precedente esplosione, 
sui corpìî già declinanti verso il di- 
venire del nulla. 

‘Adesso il’alba del 1001, A voler 1’ 
ottimismo, è anticipazione dell'alba 
del 2001. «A. ridosso dei fondì neu- 
tri, lattiginosi, delle foschie, si ac- 
campa la sperimentazione semantica 
di (Vago. Vago è artigiano” nel 
modo più rigoroso e fedele, cioè pro- 
duttore di forme a partire da spe- 
cifici strumenti... Pittura sulla pit- 
tura... Pittura della pittura». 

‘Anche stavolta, nulla di nuovo. sot- 
to il sole, se non il sole stesso, Os- 
sia un nucleo vitale, ma anche vi- 
talistico e quindi irrazionale, che 
corrode l’intellettualismo riduttivo, 
l'adeguamento schematico alla mo. 
da della pura pittura o autopittura 
‘© neoàstrazione, per via del gusto, 
del piacere della citazione partico- 
lare che torna bene solo a lui, a 
Vago, nella particolare condizione 
all’interno del riquadro, Il «fatto» 
pittorico è isolato: tratteggiata bian- 
co-nera, serpentina gialla, segmenti 
rosso-blù, chiodo» dipinto che getta 
l’ombra dipinta, striscia orizzonta- 
le bianca, angolo che punta il pro- 
prio ‘vertice contro uno sfumato 
‘orizzonte sabbioso, onde negarlo con 
il segno. 


CAPODANNO 
A LONDRA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


== 


In memoria di Carlo Prez nel 
Ù XXVI anniv. (29-12) dalla moglie 
Eugenia 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 

-imeyer e 5000 pro Villaggio del fan- 

ciullo; dalla cognata Pina e dal ni. 
pote Oscar 3000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

‘In memoria. di Vittoria Regina 
z Venturini nel XXVII anniv. (1-1) dal- 
+ la figlia Eugenia 6000 pro Istituto 
ciechi ‘Rittmeyer e 5000 pro Villag- 
% gio Hel fanciullo; dalla figlia Pina 
‘e dal nipote Oscar. 3000 pro Istituto 

ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Angela Venturini 
nell’anniv, dalla cognata Pina e dal 

n nipote Oscar 2000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

Sn memoria di Giusto Venturini 
dalla sorella Pina e dal nipote Oscar 
2000*pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Li In memoria di Ernesto Scrimali 
nell'XI anniv*dai familiari 25.000 
pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Roberto Valle nel 

È XII anniv. dalla moglie e dalla figlia 
i 10.000 pro Divisione cardiologica 
È Osp. Maggiore (prof. 


TX anniv. dalla figlia 5000 pro Ospe- 
. dale ‘infantile Burlo. Garofolo, 
goa In memoria del dott. Alfredo Ca- 
tania nel IT anniv.. da Paola Bocca- 
sini 5000 pro Associazione medica 
triestina (Fondazione dott. A Cata. 
nia). 4 Ì 
Ti In memoria di Franresca ved. 
i Zomnada net VII anniv. dalla nuora 
“Elvira 5000 pro Osp. «S. Maria Mad. 
S dalena» (reparto geriatria). 
= ‘Im memoria di Noemi ‘Percolt nel 
T'anviv. dalla famiglia Nicholas 7000 
pro Istituto Rittmever. x 
© In memoria di Vincenzo Ciaravino 
È dalla moglie @ dal figlio 20.000 pro 
ÎLege, Nazionale. 
‘In memoria di Edda (iombetti nel 
T anniv. da Giovanni Gustin 10,000 
K pro Centro Tumori. 
In memoria di Giovanna Grusovin 
nel IV anniv. (29-12) dai nivoti Li- 
‘dia e Bruno 5000 pro Centro Tumori. 
In memoria di Giuseppe (Romano 
per il compleanno dalla moglie Ma- 
î Tia 2000 pro Associazione ‘assistenza 
33 spastic!. È 
In memoria di Ferruccio Miotto 
nel X. anniv. dalla moglie Maria 
* 710.000 pro Centro Tumori M. Love 
nati e 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 
Tn memoria di Maria Del [Maschid 
ved. Nardò nel X anniv. dalla cugina 
x 50M vro Istituto «ciechi Rittmever. 
î Tn memoria dell'avv. Vireilio Val. 
x Ton nel T anniv. dalla famiglia Val. 
on 30.000, «a Giorgio a Enrica Ta- 
I 10,000, pro E.C.A. ((Mug- 
È oa memoria di Narciso Seiotis da 
N ida Sciolis e famielia 20.000 nto 
x Nsnadala infantile Parlo Garofolo 
ù (lettino Narciso Sciolis), 
In memoria di Adale Tda Valma- 
rin nel III anniv: dalla nipote (Paola 
10.000. pro Pia Casa Gentilomo, 
È ; In memoria di Tommaso Sica. nel 
Xx annim. dalla famielia Sica /Maiet- 
ta. 10,000 pro Associazione italiana 


fatta 10.000 pro Associazione italia- 
“nn assistenza. cnastlal. 
In memoria di Giuseppe Carenelli da 
Liliana  Stransiani Roatto 5000. da 
Galliano Filivnon 10.000 pro Istituto 
dei poveri: dall’Associazione FIDAPA 
o nro poni Lucis - Gina e Gior. 
dî lo Sanguinetti. 

Tn memoria di Ernesta Schabari 
dalla fam. Guido Variseo 10.000 Dro, 
Istituto Rittmeyer (bambini ciechi). 


In memoria di Antonio Marta da 
Linda e Lucia Marta 10.000. pro 
Osp. Maddalena (III Geriatria), 5 
mila, pro Unione italiana lotta di- 
‘strofia muscolare, e 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD, 

In memoria di Lydia Stopper, da 
Alfredo e Carolina 50.000 pro ASTAD - 
Rifugio animali; da Wanda Stopper 
20.000 pro Comune di Gemona a ma- 
ni del Sindaco (Fondo terremotati); 
da Linda e Lucia Marta 5000 pro Do- 
mus Lucis- Gina e Giorgio Sanguinet- 
ti, 5000 pro ASTAD. 


Um memoria di Giulio Canarutto 
dalle amiche della moglie 10.000 pro 
CA. (anziani). 

In memoria di Romano Renato 
dai fratelli Giovanni Romano e Ma- 
ria Novacco 20.000 pro Fondo «L. 
Cristianis (Associazione Artigiani), 
dalla fam. Romano Vittorino e Ma: 
ria Puzzer 20.000 pro Istituto In- 


:| fanzia Rurlo Garofolo (Sezione Ce- 


rebropatici), dalla fam, Stelli 5000 

pro Istituto Rittmeyer. È 
In memoria di Letizia Aimino da 

Luigi Antonucci e figlin e dalla fa- 


“| miglia Caniglia, 15.000 pro Centro 


tumori «M. Lovenati». 

Im memoria di, Vittoria Trumbich 
dalle fam, Dell’Agnese - Tenente 10 
ila, dalla fam. Trampus 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Etta Fran- 
cesco Milleri 5000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

In memoria di Antonio Vattovaz 
B. Savi 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Alberto Spechar 
da Andrea, Marina e Barbara Fras- 
sini 10.000 pro Domus Lucis «Gina 
e Giorgio Sanguinetti»; da Uccia e 
Piero Giacomelli 10,000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Oliva Bolelli (10,000, 
da Ivo Bolelli 10.000 pro ECA;: da 
‘Lina, Nietta e Tucci 50.000, da 
Guido Bianchi 5000, da Gianna Gru 
den 5000 pro centro cardiolgico Osp, 
Maggiore. (pro!. Camerini) 

In memoria di Giuseppe Laurenti 
riale. mogfia Malyina a da Adriana, 
Sergio e Gigliola 50.000 pro (Centro 
cardiologico Osp. Maggiore (prof. 
Camerini) : ‘Arbanassi 5 


da Maria 
mila pro Rifugio animali ASTIAD. 


MOSTRE D'ARTE 
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In memoria di Maria De iRos in 
‘Pertout. dalle fam. Della Venezia, | 
Gratton e Ventrella 30.000 pro Do- 
mus Lucis «Gina e Giorgio San:| 
guinetti»; da Rutter- Rossi 5000 pro 
Assot. italiana assistenza spastici; da 
‘Attilio e Marisa Fornasaro 55000, da 
Aurelia Scherl 5000, da Gisella ed 
‘Ernesto Cadelli 10.000, dagli inquili. 
ni è condomini di via Ananian n, 8, 
51.500, da Giovanna Bolle 5000, da 
Inge e Carlo Tamaro 10.000 pro “Cen- 
| tro tumori. 

In memoria di Elsa Grusovin dall’ 
ing. Emilio Sabelli 10.000, da Vitto- 
nia e Bruno Lagoi 5000. pro Centro 
tumori; da Lidia Salvadori 5000 pro 
| Istituto Rittmeyer; da Pina Fisen- 
zapî 5000 pro Domus Lucis «Gina e 
(Giorgio \Sanguinetti». |. 

In memoria di Rosa Serasin ved. 
‘Hrovatin da Vittoria, Laura ed Emi- 
lia 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Umer dai 
familiari 15.000 pro Domus Lucis 
#Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Francesca Parovel 
Wed. Postogna dalla sorella  Narcisa 
[Saitta e famiglia 30.000 pro Istituto 
Rittineyer; dal fratello Giovanni 
‘Parovel con la moglie Alma 50.000 
pro Chiesa di S. Rita; da Maria 'Lon- 
‘ghi e Piera [Robba 10.000 pro Domus 
ILucis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Andrea Locuoco 
da Edoardo e Tlka Grandi 20,000 pro 
(Cassa previdenza medici ammalati; 
da Maria a Maria Federica de Helm. 
treichen 10,000, da Lino e Novella 
‘Carpinterì :10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare: da Guido 
‘© Roberta Carpinteri 10,000 pro CRI: 
da Aldo e Mercedes Welss 1000, da 
Giovanni e Xenia Economo 10.000. 
da Bruno e Laura Apollonio 10.000 
dalla fara. Ferro 10.000, da Lya Ke. 
dros 10.000 pro Istituto Rittmever; 
da Riccardo e Maria Gefter-Won- 
drich 10.000, da Luisa degli Tvanisse- 
vich 5000 vro Domus Lucis «Gina 
e Giorgio Sanguinetti», 

In memoria di Sergio Barducci da- 
Eli zii Nives e Mario Volvin 10.000, 
dagli zil Rico ed Ines 5000 pro Cen- 
"tro bumori «MLovenati. 

In memoria di Maria Biasioli dal- 
la famiglia Pierazzi di (Gorizia 10,000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo 
(lettino Guido Biasioli).. 

In memoria di Romeo (ionchetti 
dai ‘Antonio ‘e Fulvia Suggi- 
Liverani (Roma) 10.000 pro Centro 
Tumori M. Lovenati. i 

In memoria del dott. Geremia (Pa- 
dova) da parte di Alberti, Danek, de 
| Polo, Coletta, Iacono, Ferranti, Sto- 
rici, Addobbati e ‘Tramer lire 45.000 
pro Istituto Provinciale Assistenza, 
Maternità e Infanzia. 

In memoria di Antonio Zerial dal- 
le famiglie Mancino, Verona e Ci- 
velli lire 15.000 pro Centro Tumori. | 

In memoria di Nora Artelli Genel 
e di Alberto Genel dalla sorella An- 
mamaria Bikkal e figli lire 20.000; pro. 
‘Lega Nazionale. 

In memoria di Anita Fedi da parte 
di Mira, Giulietta è Irene Camber li- 
re;20.000 pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli (poveri); lire 20.000 pro 
chiesa S, Teresa del Bambino Gesù 
(pane dei poveri); lire 20.000 pro As- 
sociazione Nazionale Famiglie Caduti 
e Dispersi in Guerra; lire 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; lire 20.000 
pro Lega Nazionale: 

In memoria di Nives Alberti ved. 
| Venturin dalle. cognate Giovanna e 
Bruna e dal nipote Erminio lire! 
15.000 pro Cenfro Tumori M. Love- 
nati; dai cugini Moro e 'Troian lire 
7000 pro Centro Tumori M. Lovenati, 

in ‘memoria. di Francesco Aliotta 
da un gruppo ùi amici della Tratto 
ria Peteros 32.500 pro Centro Tumori. 


. C'è la volontà di sfuggire al già 
detto e perciò di dirlo in forma 
chiara e laconica. Da qui il fascino 
e anche l'ambiguità — il fascino è 
sempre ambiguo — della pittura di 
Vago. ‘Una coppia di citazioni anti- 
tetiche chiude le polarità dialetti. 
che nell’indecifrabilità di un senti. 
mento che sì potrebbe aggettivare 
all'infinito: ironia, raffinatezza, ci- 
nismo, nostalgia, stupore ingenuo, 
disincantata astuzia... 

(Vago è nato a Barlassina di Mi- 
lano nel 1931; ha studiato all’Acca- 
demia di Brera; vive a Milano; 
espone dal 1960. 


OFFICIA 
e DEVIDE? 


Ettore Dovidé e Livio Officia alla 
Tergeste. I due pittori amici espon- 
gono ancora una volta insieme e rì- 
trovano nell'esposizione i motivi 
della. diversità e della concordia. 
Entrambi vedutisti di discendenza 
tradizionale, Devidé preferisce le 
borgate carsiche e Officia si dedica 
| piuttosto al mare, Entrambi moder- 
nisti, ma con moderazione, Devidg 
adotta la cezanniana struttura cri 
stallina dei rettangoli’ variamente 
orientati e Officia l’essenzialità pla. | 
stica ‘della forma rilevata dalla 


e dal colore. 


Nei quadri di Devidé torna più 
volte il soggetto offerto dai tipici 
cortili carsici, taluni breve spiazzo 
in uno slargo delle stradine, altri 
cortili veri e propri recinti da mu- 
ta. Sempre domina sullo sfondo e 
nel centro il motivo del ‘portale, in- 
gresso alla casa o ingresso al cor- 
tile. Quando l'orizzonte sì allarga 
abbiamo l’ampio respiro delle ra- 
dure deserte o le marine vibranti 
nel controluce, . intensità continua 
° 
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del tessuto pittorico concentrato per 
via del divisionismo a. tinte pure 
in ogni briciolo della composizione, 
Muri e onde, vele e fronde forma- 
no ‘un unico tessuto compatto. 

{Al contrario, in Officia l’approc- 
cio col soggetto nasce da uno slan- 
cio romantico che conforma a sé i 
‘modi compositivi. Sone le vele a 
sciabolate su un mare perlinsto dì 
îbianco sulle creste dei frangenti, 
sotto cieli battuti da cascate di lu- 
ce colorata. E' un Carso fiorità di 
cespugli rossi attorno sai quali i sas- 
si — le «grotte» — fanno barriera 
‘protettiva come fossero aiuole di 
giardino. E' una Venezia stempera. 
ta nell’illusione d'un solo piano ver- 
ticale dal quale si staccano verso l' 
osservatore le vele delle barche e i 
palazzi sulle rive, visti nella meda. 
sima effimera fantasticità 


CARA? 


Ugo Carà alla Forum. E’ una pe- 
culiarità di Carà la periodicizzazio- 
ne su tempi lunghi e su arti sepa- 
Tate, quando non anche contrap- 
poste. Quando intorno al ’68 — fu 
una svolta anche per noi, non sol- 
tanto per i giovani — apparvero le 
sue acqueforti sui temi del paesag- 
gio carsico e della personificazione 
mitologica. degli elementi di quel 
paesaggio — la bora, la pietra — 
mi» chiesi quali rapporti avessero co- 
deste sue invenzioni barocche ed 
espressionistiche con. l'arcaismo 
stringato dei bronzetti, delle caria- 
tidi. La risposta viene appena ades- 
so, nel confluire della grafica e del. 
la scultura in soluzioni unitarie e 
coerenti. che reciprocamente si ri- 
specchiano attorno alla centralità 
della donna. 

Il Carso era l’alter ego della città, 
quindi la femminilità della natu. 


NOSTRO PRONOS 


TICO ENALOTTO 


SCELTE A DOVIZIA 
ALLA FINE D'ANN 


i 


Questi i numeri in ritardo con tra 
parentesi, per ciascuno, le isettima- 
ne di assenzar 

IBARI: 90 (62), 9 454), 82 (52), 42 


Rit ul 


In memoria di Alberto Spechar dé 
parte di Norina Ceconi lire 10.000 
pro Centro Tumori M. Lovenati; da 
parte di Noris Ennio. lire 10,000 pro 
Centro Tumori; ‘da parte di Wanda 
‘Bechtinger lire 10.000 pro Centro Tu- 
mori; , da parte di Mariella Cigotti 
lire 5000 pro Centro Tumori; da par- 
te di. Voltolina Rosetta lire 10.000 
pro Ente Comunale Assistenza; .da 
parte di Ofelia e Maria Tuzzi lire 
20.000 pro Ente Comunale Assistenza; 
da parte di' Fiorenza, Anna, Gemma 
e Pina lire 20.000 pro E.C.A.; da 
parte di Roberto e Mitzi Frassini li- 
Te 25.000 pro Centro Tumori e lire 
25.000 A.N.F.Fa.S.; da parte di Giu- 
lia ed Orio Santon lire 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da parte di Li- 
dia e Vittorio Riccobon lire 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; da parte di 
Gigliola e Giorgio Prasel lire 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da parte 
di Bruna ed Umberto Danieli lire 
10.000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe; 
dalla famiglia Nardini lire 5000 pro 
Centro Cardiologia prof. Camerini; 
da parte di Rina Gregoretti lire 5000 
pro Centro di Cardiologia prof. Ca- 
Inerini (Osp. Maggiore). 

In memoria di Pda Giombetti dd 
Rina Giombetti, Otello Giombetti..e 
fam., Giorgio (Giombetti e fam. 15 
itusi PIO antro ‘umori. 

In ‘memoria di Ant' {o Brazzano- 
vich, da Lucia. Funlaretto e Lidia 
Bellotto 10.000 pro Istituto Rittme- 
yer; dall'Avvocatura comunale 10 
mila pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti». . 


Nuovo aerogramma 


Oggi, allo sportello filatelico del- 

la Posta centrale, sarà disponibile 
ll nuovo aerogramma del valore di 
lire 200, L’aerogramma è stato emes- 
so per celebrare il decennale della 
fondazione dell'istituto. italo - latino 
americano, 


Gara fotogralica 


L'Associazione «Stella Alpinan — 
sita in via Biasoletto n. 12 — 
comunica; che nel corso della gita 


turistico - sciatoria organizzata come! 


ogni anno in Val d'Isarco, da gio- 
vedì 30 dicembre a domenica 2 gen. 
naio è stata’ indetta pure una gara 
fotografica. I temi da riprendere so- 
no i seguenti: Monte Plose, punti del 
fiume Isarco circostante Bressanone, 
‘Rodengo, San ‘Benedetto e Maranza. 
Le foto prescelte verranno esposte in 
Mostra nella Sede del Sodalizio con 
premi per i migliori espositori. Colo- 
To che intendono partecipare ‘alla ga. 
ra fotografica, possono aggregarsi al. 
la gita collettiva in pullman. Per ul. 
teriori informazioni telefonare duran: 
te' le ore serali ai n. 732378 - 793792. 


Scricchiolîo 


di. pavimenti malandati: | orrore, 

Moquettes 0 parquets? In en. 
trambi-i casì Aspenavi potrà, accon- 
tentarvi in maniera definitiva, im. 
‘peccabile. Finora ha accontentato tut- 
ti, anche con 1 vremi. Viale XX 
Settembre 47, tel. 567716. x 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Alle Beatitudini 


Domani, con inizio alle ore 9, 
avrà luogo il ritiro spirituale per 
ro della diocesi nella casa delle 
fudini, L'incontro si concluderà 
‘alle ore 17. 


Preparazione alla cresima 


I fanciulli che si preparano a 
Ticevere la cresima sono invitati 
| a frequentare le lezioni che sì svol. 
geranno presso la parrocchia del Sa- 
i ero Cuore di via del Ronco. Le le- 
| zioni saranno svolta in un solo tur- 


sil 


j no, una volta alla settimana alle ore 
1 18 del mercoledì (tel. 54917), * 


Orario biblioteca civica 


Col 3 gennaio 1977 la Biblioteca 
Civica sarà aperta al pubblica nei 
| giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore 
{ 13.30 e, con esclusione del sabato, dal- 
le ore 15,30 alle 20, Ù 


Anno nuovo: Seiko! 


Orologi digitali Seiko Quarz: un 

regalo indimenticabile per non 
farsi dimenticare! Tutti i meraviglio: 
si modelli della linea Seiko da: Lus- 
renti - Stigliani, concessionaria e as- 
sistenza. Largo Sartorio 4, 


Stoffe per cappotti 


uomo e donna, di purissima Ja. 

na, sempre con i prezzi di una 
volta. . Magazzino stoffe inglesi, via 
San Nicolò 22. - 


cn 


CANTI POPOLARI TRIESTINI 


Trascrizioni musicali.armonizzate da Claudio Noliani 


L'umile ma appassionata ed \instan- 
‘cabile opera di Claudio Nollani, con- 
tinua a recare contributi — fino a una 
ventina d'anni fa, imprevedibili — alla 
documentazione ed alla conoscenza del 
nostro patrimonio di tradizioni popola 
ri. Non c'è dubbio che senza la meto- 
dica ricerca e senza gli studi di No- 
liani, l'area, geograficamente angusta 
ma storicamente molto vivace e mnicca 
di componenti, del «folclore» triestino 
sarebbe oggl un isettore appena sboz- 
zato lin margine alla musica popolare 
italiana ed ‘al rinnovato fervore di in- 
dagine lin questo campo {sì pensi sol- 
‘tanto al fenomeno della «Compagnia. di 
canto popolare» di De Simone, perve- 
nuto ‘addirittura, con «La gatta Cene- 
rentola» alla dignità ed all'ampiezza di 
soettacolo d'arte), Ed.è altrettanto ve- 
ro che senza il sensibile ilmpegno di 
Un editore vintelligente come Sergio 
Zarzon, sempre sollecito a sostenere 


S 


‘PATERNITI 
SHOPPING 


Largo Roiano 1 
(ang. Viale Miramare) 


fd 


le iniziative editoriali più meritorle, 
non, potremmo oggi tracciare un pri. 
mo, soddisfacente bilancio di tale do- 
cumentazione, 


A un ‘anno. idi distanza dalla pubbli- 
cazione, nelle edizioni «Italo Svevo» 
dei stesti di «Cent'anni di î tnie- 
stini», lo stesso. editore perfeziona ‘e 
focalizza l'obiettivo dello istudioso tnie- 
Stino in un volume non meno suggesti- 
Vo, contenente le trascrizioni musicali 
di cinquanta canti nostrani, armonizza- 
il da Claudio Nollani. Alcuni titoli si 
ritrovano nei precedente repertorio in 
versi, altri schiudono ‘spiragli nuovi, se 
nuova si può dire lla registrazione di 
voci che vanno dal 11815, data cul sì ni- 
collega «La canzone di Waterloo» («Po- 
vere le mie trupel/ Son fate prigionie. 
ne, / ga perso ile bandiere / sui cam- 
pi de il'onor. / Domani parto via / per 
l'isola Sant'Elena: / ‘anivederci o femi- 
na, / quando che lil ciel vorà») all’ 
‘epoda isuccessiva ‘alla grande guerra. 

«Il fulcro» precisa INoliani «è dato 
dal. periodo d'oro del (canto popolare 
{non popolareggiante) triestino: 1850 - 
1915. um periodo di prodigiosa fioritu- 
ra». La presente collezione non è dun. 
que un corfipletamento, bensì un «con 
‘tributo ad una migliore conoscenza de- 
dicata a quanti — lungi dal negare va. 
lore alla produzione autoctona — ama- 
no sinceramente le genuine espres- 


sioni popolari». Fra costoro era sicura 
mente il violinista e. musicista con- 
Cittadino Cesare Barison, cui lil Jlibro è 
dedicato ed alla cui «triestinità» sì 
rende omaggio fin appendice con la 
pubblicazione del gustoso «Salmo de 
lla pomiga», unico icanto d'autore ac- 
cettato dalla silloge del Noliani. E' un 
«divertissement» dialettale - gollardico 
su versi... latini di Renato Colonello: 
«In lillo tempore. / dixit Tergeste filiùs 
suls: / Pomiga! Pomigal Pomigal / 
Et illi usque ad finem pomigaverunt. / 
Amen». \ 

‘Ma l'interesse folcloristico del volu- 
me, ‘in stesura per quattro voci (con 
possibile e ‘agevole lettura anche al 
pianoforte) presenta altrove gli spunti 
più vivi e curiosi; nella varietà d'into- 
nazione e di testimonianza affiorano in- 
‘fatti figure e situazioni quasi inedite: 
‘la posta de Milan, le «care pute» de- 
gli «arsenaloti», | canti della «zità» di 
«gran mercanti e forestieri / capitani 
‘è imarineri», hidillio di blondine e di 
«mori», il bozz iato (maga 
ni ‘nello squallore della «Madalena») 
‘o gli schizzi enigmatici di Don Baci 
(cio, Sior Popel, Giulio Camin, i so- 
:spirl della gente che lavora è persino 
‘le lacnime naggelate 6 trattenute dalla 
rabbia’ del canti di guerra. 


G. Go. 


=== 


«Miracolo» a Muggia 

Stasera, alle ore 19,'tnel duomo 

di Muggia, il Gruppo regionale 
d'arte drammatica di ‘Trieste, diretto 
da Dante Fabris, presenterà il radio- 
dramma in un atto «Miracolo a Na- 
tale» di Ricciotti Stringher. La serata 
si svolge sotto gli auspici della par- 
rocchia SS. Giovanni e Paolo di 
Muggia. 


Prima comunione 


Presso la ‘parrocchia del Sacro 

Cuora di via del Ronco il 7 gen- 
naio inizierà la preparazione dei fan- 
ciulli alla prima comunione, Le le- 
zioni si terranno in un solo turno, 
due volte alla settimana nei giorni 
di lunedì e venerdì (tel. 54917). 


Ristorante <LA BUSSOLA» 


di Muggia, potrete passare un ca» 
‘podanno diverso. Per prenotazio: 
ne tel. 271286. Nuova gestione. 


Profumeria Rosa 


Via S, Lazzaro 6; tel. 38222. Co-| 
smetica. Profumerie, Bigiotterie. 
Confezioni regaio, 


Fuochi artificiali 
Giuochi pirici da 31 anni Ber 
nardi — Roiano tradizionalinen- 
te in via S. Ermacora. 


Cenone di S. Silvestro 


Prenotate a La Bussola di Mug: 
gia il vostro ‘cenone di capodan: 
no. Specialità gastronomiche naziona- 
li ed estere. Nuova gestione. Telefo- 
no 271266. R 


Tamponi natalizi Palmieri 


di Modena originali, confezionati 
secondo ila ricetta classica del 


diffusa in tutto il mondo; li potrete 
acquistare dentro la sua retina spe- 
ciale, già pronti da cuocere, alle 
AISTAIO Lombarde, via Carduc. 
ci 


Saldi borsette 


Da Lady Borsa în via Carducci 
24, saldi di borsette in vera pel 
le € Vemice, modelli 1976. 


Flizabeth Arden 


‘Arden for Men. Tutto l’assorti 
mento alla Profumeria Borsa, 
niazze della Borsa 5, tel. 64522. 


Cinture per pelliccia 
1 assortimento alla Profumeria 
Borsa, piazza della Borsa 5, tel, 


Parrucche prét-a-porter 


"Tra la nostra vasta collezione di 

parru @ caschetti pronti da 
indossare troverete ll completamento 
ideale alla vostra eleganza. Modelli 
classici e. giovanili, novità inverno 
’71, in tutte le sfumature di tinte a 
partire da lire 14,000. Market della 
Parrucca via S. Lazzaro 17, tel. 31308. 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialogo di verifica 
con la città. 
Î 


Ù 


(50), 86 (47), 7 (49), 76 (43), 38 (42), 

64 (40), 88 (40). 

(CAGLIARI: 2 (80), 16 (66), 68 
(63), 4 (59), 46 (57), 47 (56), 90 (51), 
79 (48), 21 (47), 30 (47). À 

FIRENZE: 42 (78), 06 (59), 72 (59), 
BA (58), 61 (53), 26 (51), 54 (48), 18 
(48), TI (44), 60 (41), 

“GENOVA: 39 (91), 43 (76), 69 (70), 
È (58), 72 58), 11 (56), 42 (50), 40 
(50), 75 (49), 17 (47). 

MILANO: dé (98), 22 (179), 64 (63), 
14 (57), 70 (56), 46 (50), 42 (45), 57 
(44), 73. (42), 2 (40). 


NAPOLI: 70 (7), 12 (67), 61 (57, 
88 (56), 34 (41), MI (38), 16 (38), 65 
(87), 63 (37), 36 (31). 

(PALERMO: GI (79), 36 (66), 23 
X59), 15 (50), 88 (48), 64 (41), 76 
(39), 83 (38), 29 (88), 58./(36). , 

(ROMA: 10 (78), 23 (63), 42 (59), 
89 (52), 18 (46), 29 (45), 85 (43), 22 
(40), 7 (39), 37 (38). 

INORINO: 74 (91), 63.\(61), 42 (58), 
29 .(56), 75 (54), 18 (53); 23 (48), 5 
(45), 50 (45), 22 (42), 

(VIDNIEZIA: 53 (99), 59 (69), 28 6, 
46 (55), 78 (53), 58 (52), 65 (50), 36 
(48), 27 (45), 84 (42). 3 

Dall'urna sono stati estratti i ri. 
tardati; su Cagliari 9 assente da 52 
e 56 da 49 settimane; su Firenze 76 
da 46 e 36 da 32; su Milano 20 da 7; 
su Palermo 60 da 33; su Roma 70 da 


| 25. Si possono ricavare suggerimenti 


da imminenti ricorrenze. Il 1.0 gen- 
naio è Capodanno (18), quindi 11-13- 
ITT; il 41 è san [Tito, discépolo di 
san Paolo, vescovo (60) di Creta. La 
sua testa (38) è venerata in san Mar- 
co a Venezia; il 6-L è l'Epifania, ri 
corda i tre re magi, che fanno 9-38 
56, fuochi 80. Il &-l del 1412 è nata 
Giovanna d'Arco, martire (25 o 33), 
costellazione del (Capricorno 24. Ol. 
tre a puntare sui quattro latitahti 
ostinati di maggiore assenza, arri 
schiare sulle seguenti combinazioni: 
su Barì 15-18-75, su Torino 55-63-68. 
su Venezia 5-41-42, 


: Vicoli chiusi 

Considerato che la Sip deve 
provvedere, per il potenziamen- 
to della propria rete telefonica, 
alla- posa in opera di un cavi- 
dotto interrato lungo i vicoli 
dei. Calafai e delle Ville e che 
tale lavoro non può essere ese- 
guito in presenza, del traffico 
veicolare causa la limitata lar- 
ghezza delle carreggiate, il sin- 
daco con propria ordinanza ha 
disposto la chiusura al traffico 
veicolare del Vicolo dei Calafai 
e del tratto di Vicolo delle Ville 
compreso tra la via Combi e la 
via Tigor, per il solo temnipo stret- 
tamente necessario all’esecuzio- 
ne dei lavori di cui in premessa. 


RASSEGNA DELLE GALLERIE . 


ra, il senso romantico dell'infinito 
che si appagava nel contrasti e nel- 
le fantasiose allegorie. La carlatide 
era l’estremo momento di concen- 
trazione della figura umana, della 
figura femminile, prima che questa 
Sì articolasse nella libertà del movi- 
mènti, nella successione dei gesti 
svelanti profili diversi, fino al coro= 
namento architettonico segnato dal- 
le vesti sollevate intorno alla testa. 
E’ un lungo cammino quello che 
conduce alla «Figura con drappi» 
del 1976, la più bella fra le opere 
di scultura e di grafica esposte: alla 
Forum. 

E’ un cammino in parallelo ri 
spetto all’evoluzione dellà. scultura 
negli anni recenti., Carà mai è sta- 
to un afitagonisla dela modernità, 
un presuntuoso depositario della 
vera tradizione. Carà è un artista 
sensibile alle sollecitazioni del mo- 
derno. Basta un'occhiata alla dispo- 
sizione delle sculture e delle graft- 
che nella sala per accorgersi .che 
egli ci sa fare, quanto ad aggiorna- 
mento del gusto, più dei suoi giova- 
ni colleghi concittadini. Ma per 
Carà il moderno non comporta di- 
sprezzo dell’antico, della finezza 
erudita, della citazione colta. Per- 
ciò è rimasto fedele alle tecniche 
tradizionali — la fusione a cera 
persa che gli dà il piacere di mo- 
dellare nel vivo la duttile cera, la 
puntasecca che gli. consente di sca- 
vare nella lastra di metallo fino a 
ottenere con bravura artigianale il 
gradiente chiaroscurale ‘voluto —, 
perciò ha esplorato a ritroso l’im- 
menso serbatoio di idee e di forme 
che si chiama classicità. 

Il suo approdo dichiarato è pres- 
so le figurine di Tanagra, presso 
l’ellenismo poliglotta dove le cita- 
zioni si maneggiano con la massima 
disinvoltura, semplicità e poliva- 
lenza dei segni plastici che sì irra- 
diano come ali dal nucleo centrale, 
dal nucleo vitalistico. e irrazionale 
del suo fare scultura. si 


ALBERTI 


Adriano Alberti alla Cartesius. 
Solitario, scontroso, isolato Alberti 
si porta dentro un'esperienza così 
ricca e complessa da far invidia an- 
che agli uomini di successo, Fu l” 
ultimo allievo del. grande Rodin e 
lavorò con Zadkine. Ed il bello è 
che codesta maturazione interiore 
egli la lascia fiuire nella discorsi. 
vità generosa e robusta del dise- 
gnsare e del piasticare, come una 
vena che si ramifica in mille .rivoll 
e poi si riunifica e s’inturgidisce 
ad animare dal di dentro la robu- 
sta consistenza degli uomini; delle 
‘bestie e delle piante. Un rinnovato 
paganesimo, a, volte persino sel- 
vaggio, a volte tenero 6 confidente 
nel cogliere la delicatezza di un sen- 
timento aurorale. 

‘Basterebbero a parlare assai a 
lungo — ma egli non vuole. che sl 
parli, e lo dichiara in catalogo; cl- 
tando Viamink — le sel acqueforti 
per l'Odissea. E’ un fiuire inces- 
sante di ricordî — Rodin'e Zadkl. 
ne, ma anche De Chirico e Savinio, 
Kirchner e la Kollwita — ed ogni 
ricordo è attratto ‘sulla lastra sol. 
tanto. dalla lettura dell'Odissea, 
dalle immagini vive e credibili che 
quella lettura suscita nella fantasia 
concreta, fantasia di cose e di se 
gni, di Adriano Alberti. L'incontro 
con Nauslca, la misteriosa familia» 
rità di Argo con l’animalità di Ulis- 


se, i remiganti insensibili ‘al fasci-* 


no delle sirene... 

Non perdiamo di vista lo sculto- 
te. Se volete capire come nasce la 
forma, gusrdate quei suoi animali 
che sembrano. un gioco e che espli- 
cano, invece, il segreto connubio 
fra l'organicità primordiale e il mo- 
vimento definito con eleganza: la 
chiocciola, Ja tartaruga, il cervovo-. 
lante; il pavone, il coccodrillo... 
Sono momenti di riflessione e di 
verifica, donde lo scultore riprende 
lena e sale nei regno delvmito 
classico. 4 


Quanti .che parlano di ecologia i 


hanno capito il senso di questa pio- 
cola Dafné in argento che preferi- 
sce farsi albero piuttosto che subi: 
te la volontà altrui? Ha ragione 
Adriano Alberti, Parlare d'arte è 
«inutile. Fhrlé, se c'è, come in lui, 
talento e vqrazione, consola alme. 
no se stessi.tCi si sente circondati 
da creature amiche, disinteressato, 
orgogliose della propria forza: Er- 
cole, Esculapio, uomini muscolosi 
e saggi, ‘orgogliosi senza tracotanza. 


Dal ‘cielo epico torniamo alla di- 
scorsività più modesta, dove s’Im- 
‘punta la sua sottile intelligenza del-. 
la traccia disegnativa — rigati, in: 
trecciati, incrociati — all'incontro 
con. la cronacà quotidiana: bagnanti, 
gitani, osteria, pensilina, E c'è an- 
cora dell'altro; ci sono le medaglie, 
il versante più moderno e. stiliz- 
zato di questo inesauribile Adriano 
Alberti, un UNisse che viaggia per 
proprio conto a esplorare l'ignoto, 
pur rimanendo .fra noi, come, fosse 
‘uno qualsiasi di noi. > 


LN. 


AUTOMOBILISTI, 


maggiore attenzione 


soci _— |, 
risparmio 
STATA 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


Ta 


“rio 


Mercoledì, 29 dicembre 1976 


IL NATALE DEL CIRCOLO DELLA STAMPA CON 1 BAMBINI DI GEMONA | MOLTO PRUDENTE IL CONSIGLIO SUI POSSIBILI INSEDIAMENTI 


ECO DI BONTÀ SOTTO LA TENDA Unioncamere: uno studio 


i (Italfoto) 

AI canto. di Leyla . Gencer 
nella splèndida cornice del Po- 
l'teama Rossetti, ha fatto eco 
quello dei piccoli cantori del 
gruppo folcloristico «Primeve- 
re» sotto il tendone del «mu- 
hicipio» sorto accanto alle ma- 
cerie delle case di Gemona di- 
strutte dal terremoto, Si è rea- 
lizzato così il dono di Natale 
che il Circolo dello Stampa ha 
portato a trecento bambini 
friulani, auspici il felice esito 
del concerto ed altri generosi 
concorsi, che hanno arricchito 
anche di significato la gentile 
iniziativa. 


In dono ‘ai bambini gemone-' 
si il Circolo della Stampa ha 
portato simpatiche sacche ap- 
positamente confezionate per 
un utile impiego e intanto ri- 
colme di dolciumi. Inoltre, |’ 
Azienda autonoma di sogalor- 
no di Muggia si è unita all'ini- 
ziativa portando al gruppo «Pri- 
mevere», che nel terremoto ha 
perduto sede e costumi, un 
congruo assegno che il presi- 
dente Opara ha offerto per ri- 
costruire quelle dotazioni; ed 
ancora la ditta Coin ha arric- 
chito I doni con. l'offerta di 
pacchi di vestiario. Ed è stata 
Veramente. una somma di par- 
tecipazioni che ha reso possi- 
bile quest'azione benefica, per- 
ché alla generosa prestazione 
di Leyla-Genger e del maestro 
Edoardo Miller già si erano 
uniti il Teatro Stabile, l'Utat, 
la Siae, il Lloyd Adriatico e le 
Assicurazioni Generali ad alle- 
Viare le spese organizzative, 
in modo da ingrossare il-rica- 
Vato del concerto, E nel porta- 
re ai bimbi gemonesi l'affet- 


tuoso augurio del presidente 
Chino Alessi, il segretario Ca- 
delli e Gianni Gori hanno rin- 
novato nell'occasione il vivo 
ringraziamento del Gircolo del- 
la Stampa, ringraziamento cui 
hanno fatto eco la presidente 
del «Primevere», Bruna Plozzer 
e Gian Maria Cojutti a nome del 
Circolo della Stampa friulana. 

Un pomeriggio di. intensa 
gioia e coinmozione, che non 
conclude ma: segna solo un' 
altra tappa nella manifestazio- 
ne della fraternità che ha mo- 
bilitato Trieste verso il Friuli. 
La prossima è Pinzano. Ne ri- 
parleremo, 


IL PICCOLO 


sulle ind 


ustrie della Zfic 


Necessaria un'analisi approfondita allo scopo di evitare i pericoli 
di una concorrenza alla produzione regionale - L'aiuto ‘al Friuli 


Il (Consiglio dell’Unione regio 
nale Camere di commercio è 
stato convocato martedì scorso 
a Trieste sotto la ‘presidenza 


strumenti necessari. I risultati 
relativi saranno’ messi a dispo- 
sizione della commissione mista 
italo-jugoslava competente a de. 


del comm. Delio Lupieri per la Icidere  sull’ammissibilità dei 


riunione conclusiva del 1976. Vi 
hanno partecipato i presidenti 
camerali di Trieste, dott. Caidas- 
si, e di Udine, on. Marangone, 
il vicepresidente di Pordenone, 
dott. Musolla, con i rispettivi se- 
gretari generali ed alcuni mem- 
bri di Giunta. Il primo punto 
all'ordine del giorno riguardava, 
alcuni adempimenti connessi al- 
l’attuazione della parte economi. 
ca degli accordi di Osimo, affi- 
dati all’U-rioncamere regionale 
da ‘parte dell'apposito comita- 
to interassessorile, Talî adempi- 
menti vertono essenzialmente 
sull’individuazione delle attività 
produttive il cui insediamento 
nell’istituenda Zona franca del 
Carso potrebbe rivelarsi danno. 
so sul piano della concorrenza 
rispetto ad altre attività similari 
‘preesistenti nell’area regionale. 
‘Tale concorrenza potrebbe assi. 
mere aspetti DOpanoae gra= 
vità qualora isse a compro 
mettere i programmi «di indu- 
strie neocostituite, che non han. 
no ancora superato la delicata 
fase del primo avviamento, 0 
addirittura che si trovano anco- 
ra nella fase di primo impianto. 

In proposito, il Consiglio dell’ 
Unione ha deciso che la rileva. 
zione a carattere statistico per 
l'elaborazione di un quadro ag- 
giornato del tessuto produttivo 


ta con altri‘elementi conosciti 
Vi sui programmi in corso da 
Iparte di singole imprese nelle 
dodici zone industriali del Friu- 
li-Venezia Giulia, E’ stato altre: 
sì nilevato che, qualora. nella 
istituenda Zona franca a caval 
lo del confine venisse indiseri 
minatamente. autorizzato l’inse. 
diamento di un arco troppo va- 
sto di produzioni, anche con 1’ 
intervento diretto di capitale 
straniero, ciò andrebbe a scapi- 
to dei potenziali futuri investi. 
menti nelle altre zone industria. 
li della regione, per le quali so. 
no’ state spese risorse conside. 
revoli nel campo delle opere in: 
frastrutturali. 

Il Consiglio ha quindi deman: 
dato alla Camera di commercio 


di Trieste il compito di realizza» 
re, in collaborazione con le_al- 
tre Camere della regione, uno 
studio completo sulla materia 
avvalendosi degli esperti e degli 


nuovi insediamenti, la quale ver. 
rà costituita entro due mesi dal. 
la ratifica del Trattato. 

L'on. Marangone ha riferito 
quindi sull'impiego del Fondo 
di solidarietà a favore delle zo- 
ne terremotate costituito pres- 
so la CdC di Udine con l’ap- 
porto degli Enti commerciali di 
tutta Italia. Il Fondo è stato 
impiegato secondo un obiettivo 
generale: quello di ricreare nei 
villaggi di emergenza. costruiti 
con prefabbricati delle condi. 
zioni di vita meno disagevoli e 
per quanto possibile vicine al 


\ prestare 203 box, in parte isolati 


stato possibile acquistare e ap: 


@ in parte collegati in' strutture 
congiunte, atti a ospitare atti. 
vità commerciali di prima ne- 
cessità, attività artigiane, pub. 
blici esercizi e servizi di' più 
immediato e generale interesse; 
la dislocazione di tali «centri» 
nélle diverse zone disastrate è 
stata effettuata secondo le in 
dicazioni e le richieste delle. 
amministrazioni comunali. 

Il Consiglio si è quindi sof- 
fermato nuovamente su alcun 
problemi di fondo del ruolo è 
delle attribuzioni delle Camere 
di commercio nei confronti del. 
le amministrazioni regionali, a 
seguito anche della recente as- 


le tradizioni socio-culturali del. 
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ORGANIZZATA DALL'ADRIACLUB ITALIA 


Biennale nazionale 
del cinema d'amatore 


Si è svolta a Firenze la classica del «passo ridotto» 


Firenze ha ospitato per la se 
conda volta la Biennale nazio: 
nale del cinema d’amatore, una 
manifestazione divenuta ormai 
un «classico» nel mondo del ci- 
nema a formato ridotto. Otga- 
nizzata dall'Adriaclub Italia, un’ 
associazione che non ha fini 
commerciali ma tende unica. 
mente a offrire ai propri con 
sociati motivi validi d’impiego 
del proprio tempo libero attra- 
verso hobby quali ad esempio 
il cinema in 8, super 8 o 16 mm, 
questa Biennale ha avuto un 
notevole successo. 2 

do del- 
le gi o 


A 
stratori tenutasi a Roma il 14jsta ‘Umberto Benedetto, rsa 


to Pasega e da (Paolo Baldi — È 


ISTITUZIONE CHE TRAE ORIGINE DAL CONCILIO VATICANO ll 


Con una procedura a due 


regionale, debba essere INOREE | DIE — ambito decanale e am- 


bito diocesano — si sono con- 
cluse le elezioni per il Consi- 
glio  presbiterale della diocesi 
di Trieste. Il Consiglio presbi- 
terale è un'istituzione aboastan. 
za recente, traendo la sua origi- 
ne dal Vaticano II. 

«Oggi è opportuno e utile che 
tra Vescovo e sacerdoti sia isti- 
tuito un organo di comune col- 
loquio e dialogo. L'utilità dei 
Consigli presbiterali già appare 
i da numerossime risposte invia 
te dai Vescovi alla Sacra Con- 
gregazione (del clero). Infatti 
per mezzo di tali istituzioni ‘di- 


Lineagiovane 


NEW (liby 


via Giulia 33 


DOPO LA CONSEGNA AI TERREMOTATI 


Immobili 


requisiti 


e riscossione di affitti 


Continuando l’opera a suo 
tempo intrapresa e della quale 
è sata .più volte data nocizia 
lo speciale comitato Aiaci (As- 
sociazione italiana \ amministra. 
tori condomini e immobili) ha 
avuto ulteriori contatti con le 
autorità preposte ed ha potuto 
definire le modalità che i pro- 
prietari di alloggi requisiti o 
Offerti ai terremotati del Friu- 
ti. devono. seguire per poter in- 
cassare la giusta remunerazio- 
ne dei canoni di locazione. di 
lire 9.000 o, lire 6.000 mensili 
per vano, rispettivamente per 
alloggi mobiliati e non; ha pure 
determinato la. procedura per 
poter ottenere il rimborso del- 
l’ammontare preventivato o de- 
mmlivivo delle spese condominiali, 

Sono stati predisposti dei for. 
Muti: a) per il rimborso del 
canone di locazione: il modulo 
deve essere compilato dal pro- 
‘prietario dell’alloggio e conse- 
gnato direttamente al diparti. 
mento assistenziale presso gli 
Uffici del Comune nel quale si 
trova l'alloggio requisito. b) pes 
il rimborso delle spese condo- 
miniali: il modulo .deve essere 
anche compilato «dal proprieta- 
lell’alloggio, ma, nel caso, 
è consigliabile l’assistenza dell’ 
amministratore del condominio 
per stabilire l'ammontare da ri. 
Chiedere in via preventiva rap- 
portato alla ‘spesa sostenuta per 
il periodo nell’esercizio prece- 
dente. 

I moduli di cui sopra sono a 
disposizione’ degli interessati 
Presso i dipartimenti assisten- 
ziali dei Comuni, oppure presso 
l'amministrazione Camurfo e 
Mille a Grado, via Caprin 53 
(tel. 81753), nei giorni di lune. 
dì e mercoledì pomeriggio e sa- 
bato mattina oppure a Trieste 
presso i componenti il. comita- 
to speciale signori Millo, via 
S. Lazzaro 1; Buzzi, via S. Laz 
zaro 1; ‘Cantoni, via Ponchielli 
3, i quali sono anche a dispo- 
€izione per ogni chiarimento in 
‘merito. È 


Democrazia nazionale 


nel MSI a Trieste 


In un suo comunicato stampa 
emocrazia nazionale, la corren- 
te del MSI-DN che non ha parte- 


Cipato ai congressi provinciali 


i 
gio 


sin 


del partito ed ha aderito, a li- 
Vello nazionale, alla Costituente 
di destra, contesta i toni trion- 
felistici dei comunicati emesi 
dalla federazione di Trieste. 


«In particolare — rileva il co- 
Mmunicato di DN — appare equi. 
Voce le, formulazione di una li- 
Sta congressuale che si ispira 
Contemporaneamente : alla. cor- 
Tente degli ori. Almirante e Ro- 
mualdi ed alla corrente degli 
O.li Cerullo e Cerquetti, quando 

. dùe rappresentanti nazionali 
R:ovanili hanno, come è noto, 
Rderito al Gruppo parlamentare 


della Costituente di destra —|nali 


Îmocrazia nazionale». 

Democrazia nazionale — che a 
este è rappresentata da Ser- 
‘Stern — contesta anche i 
ti. congressuali resi noti dalla, 
&derazione sostenendo che so- 
i ente il 20 per cento degli 
scritti hanno partecipato alle 


murantiani (70 per cento dei con. 
gressisti) corrisponde in realtà 
appena al 15 per cento degli 
iscritti al nartito nella nostra 
previncia. 


Avvio nel ‘77 


alla riforma dei trasporti 


Con l’inizio del 1977 entferan. 
no in attività i quattro consor- 


li-Venezia Giulia, che hanno se 
de a Pordenone, Tolmezzo, Udi- 
ne e Monfalcone, mentre il pia- 
no regionale dei trasforti sarà 
quanto prima. presentato alla 


Va approvazione. Nel settore 
dsi trasporti regionali il nuo- 
vo anno si caratterizzerà quin- 
di per l’attuazione completa 
della legge regionale n. 47 con 
la quale si è dato avvio, nel 
settembre del 1974, alla rifor- 
ma dei trasforti pubblici di 
persone su strada, perseguendo 
quegli obiettivi di migliora. 
mento, razionalizzazione e fun- 
zionalità quanto mai necessari 
ad un effettivo riconoscimento 
del loro carattere di servizio 
‘sociale, 


zi di Bacino di traffico del Friu- i 


giunta regionale per lla definiti. | 


Raccolta de Henriquez 


«Ricorrenti voci di stampa 
-— rileva un’interrogazione dei 
liberali Varini e Zimolo — 
segnalano l'interesse di altre 
città italiane e di istituzioni 
di stati esteri, ad acquisire il 
materiale e le' collezioni rac- 
colte dal compianto prof, Die- 
go de Henriquez. Trieste ri- 
schia così di perdere defini! 
vamente un patrimonio di in- 
calcolabile valore storico, che, 
oltretutto, ‘è attualmente sog- 
getto — per la sua precaria 
sistemazione — a costante de- 
terioramento e depauperamen- 
to, e ciò fionostante vi sia un 
consorzio costituito per. la 
creazione di un Museo ad hoc 
e l’Amministrazione comuna 
le abbia più volte preso l’im: 
pegno di adoperarsi per la 
realizzazione in tempi brevi 
delle collezioni. 


«La interroghiamo pertanto, 
signor sindaco, per chiederle 
precise garanzie per il mante- 
nimento del materiale a Trie- 
ste ed il conseguente impe» 
gno a dar vita, quanto prima, 
al preventivato Museo, che ar- 
Ticchirebbe sensibilmente la 
città, costituendo un rilevan- 
te richiamo culturale e turi 
stico; le chiediamo inoltre sé, 
| a tal fine, è a sua conoscenza 


Ancora a 
sui pubbli 


STABILITE CON UN DECRETO LEGGE 


ltre tasse 
cl esercizi 


Dei chiarimenti sui versamenti e sui conguagli 


A seguito della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del decre- 
to legge 23 dicembre 1976, n. 
854, la locale Associazione eser- 
centi pubblici esercizi (Fipe) 
per la parte di diretto interesse 
delle aziende rappresentate, pre- 
Cisa quanto segue: a) le tasse 
di concessione govemnativa do- 
vute annualmente per le licenze 
alcoolici e superalcoolici e già 
soggette ad aumento per eftet- 
to del decreto legge del 18 mar- 


sì | go, non subiscono ulteriori mag- 


giorazioni; b) le analoghe tasse 
dovute per le autorizzazioni di 
pubblica sicurezza a detenere 
hei pubblici esercizi apparecchi 
radio, tv e juke-box, per i trat: 
tenimenti danzanti, per l’eser- 
agio nno 
i Tghi 0 , e per la 
detenzione di apparecchi frigo- 
riferi subiscono un aumento del 
30 per cento rispetto i valori in 
atto; c) le autorizzazioni comu- 
aa vana commerciale 
(asporto gono ex novo as- 
soggettate ad una tassa ua 
d'esercizio per l’'amn di 
lit. 25.000 da. versarsi entre il 
31 gennaio p.v. 

Gli esercenti consociati che già 
avessero provveduto al rinnovo 
delle proprie licenze ed auworiz- 


semblee sezionali, per cui i 
ti favorevoli ai candidati al-! 


zazioni pro 1977 dovranno prov: 
vedere al pagamento dei con. 


guagli d'imposta entro il pros- 
simo mese di gennaio ed in tale 
senso sarà attivato presso la se- 
de di piazza Silvio Benco 4 ap- 
posito servizio, secondo il nor- 
male orario d'ufficio. Gli eser- 
centi che invece non avessero 
ancora provveduto a tali rinno- 
vi potranno effettuarli sempre 
nella’ sede di piazza Benco, 
SSR Er Te 
BANDO UNIVERSITARIO 


12 le borse di studio 
per studenti profughi 


‘A parziale modifica di quanto 
pubblicato con bando di data 
18 ottobre 1976, relativo' all’asse- 
gnazione di borse di studio di 
lire 250.000 ciascuna per assi- 
stenza convittuale, a favore di 
studenti profughi per l’anno ac- 
cademico 1976-77, si precisa che 
le borse resse a concorso, se- 
condo quanto comunicato dal 
ministero della pubblica istru- 
zione con nota n. 664/20 del 14 


e I 
Il pittore triestino Anton Mihe- 
lic espone diverse opere all’al- 
‘bergo Italia di Tarvisio; con lui 
espongono anche due giovani 
pittori, Elia Pietro di Gemona e 
| Francesco Attisani di Tarvisio. 
' dicembre 1976, sono in numero 
di dodici. v 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO 


la disponibilità manifestata da 
privati ad ospitare nella. zo- 
na di Sistiana la sede mu 
seale e se sono stati conse. 
guentemente compiuti i passi 
necessari per verificare la fat- 
tibilità di tale soluzione. Si 
Chiede risposta in aula». 


L'assistenza domiciliare 


I consiglieri Cumbat e Fragia- 
como (PRI) si sono rivolti al 
sindaco «per conoscere i moti- 
vi per i quali non si è ancora 
provveduto a portare alla di- 
scussione e al voto del Consi. 
glio comunale la designazione 
dei due consiglieri che la con- 
venzione stipulata con l’ECA 
per la conduzione del servizio 
di assistenza domiciliare preve- 
de all’art. 3 che facciano parte 
della commissione esaminatrice 
delle domande di assistenza, 

«Nell'attesa. di queste nomine 
la commissione in parola non 
può validamente insediarsi e 
tanto meno operaro a beneficio 
di una categoria di cittadini 
particolarmente bisognosi di 
aiuto». 


«Alluvioni» in via Valerio 


Dal consigliere Roncelli (PCI) 
è stato rilevato che «dopo aver 
presentato due interrogazioni 
(14 agosto 1973 e 25 novembre 
1974) e dopo aver avuto un col- 
loquio col direttore dell'Anas; 
sono costretto a ripresentare 
questa interrogazione, in quanto 
tutte le promesse fatte sono' ri- 
maste parole vuote, aggravando 


-|i disagi degli abitanti della via 


Alfonso Valerio: la mancanza di 
efficienti canali per il convoglia. 
mento delle acque piovane e di 
quelli delle fognature rende peri. 
colosa la. viabilità sia degli au- 
tomobilisti che dei pedoni, e in 
determinati momenti provoca 
anche l’inondazione di' cortili e 
cantine. Inconvenienti che con 
poco lavoro e con pota spesa 
possono essere eliminati, nell’in- 
teresse degli abitanti e del deco. 
ro della nostra città. Che la com- 
petenza di questi lavori sia di 
pertinenza dell'Anas è fuori dub- 
bio, ma è fuori dubbio anche 
il dovere del Comune di farla ri- 
spettare». 


Cava Faccanoni: 


troppi scavi 


Il consigliere Costa (PCI) ha 
rivolto al sindaco la’ seguente 
interrogazione: «A quanto risul- 
ta, è nettamente aumentato lo 
sfruttamento della cava Facca- 
noni. L'espansione_ dell'attività 
nell’ambito della cava, significa 
intensificazione di procedimenti 
quali il brillamento delle mine 
che arreca gravi disagi alla po. 
polazione residente nella zona. 
La coltivazione della cava, sem- 
bra abbia superato il perimetro 
stabilito, espandendosi. su ter- 
reni di proprietà comunale al di 
fuori dei limiti di sfruttamento 
autorizzati. Tenendo presente il 
grande interesse che la questio- 
ne riveste per gli abitanti rasi 
denti nell’area di S. Giovanni, 
desidero sapere: 1) l’effettivo 
fondamento delle affermazioni 
riguardanti la consistenza dell 
aumento dell'attività nell’ambito 


della cava; 2) la direzione e la|i 


specificità dei provvedimenti che 
saranno eventualmente presi in 
merito alla possibile risoluzione 


di una questione come questa, 
entro la quale già sì inserisco- 
no problematiche conseguenza», 


Definitiva chiusura 


della «Lanterna»? 


Il consigliere Kervin (PSI) sì 
preoccupa fin d’ora della sorte 
della «Lanterna» per il prossimo 


tanno, Così si è rivolto al sinda- 


co: «Molti cittadini che vedeva- 
no, ormai da decenni, nel bagno 
‘comunale alla ‘’Lanterna” un' 
oasi ove poter quanto meno fa. 
te dei bagni di sole durante 1’ 
estate, dal momento che pur- 
troppo il galoppante inquina; 
mento marino non consente di 
fare bagni di mare, sono parti- 
colarmente preoccupati delle no- 
tizie secondo le quali il bazno 
stesso sarà chiuso ‘al pubblico 
‘anche per questo, sia pur limi- 
tato, aspetto della balneazione. 
In questo modo questi cittadini, 
per lo più anziani di ambo 
sessi, si vedrebbero sottratto 
uno spazio nel cuore della città 
ove poter godere dei benefici ef- 
fetti del sole estivo e dovreb- 
‘bero, quindi, raggiungere la lon- 
tana riviera di Barcola, con di- 
spendio di energie e di denaro, 

Desidero sapere innanzitutto 
se le notizie di una definitiva 
chiusura del bagno corrispondo- 
sibile ottenere l’assicurazione 


COMUNALE ) 


che il bagno resterà invece a- 
‘perto al pubblico, quanto meno 
nei limiti dovuti all’inguinamen- 
to marino». 


Assunzioni comunali 


Risulta ai consiglieri Stojan 
Spetic e Fausto Monfalcon (P. 
C.I.) che la Ripartizione alla Sa- 
nità ed Igiene ha proceduto ul- 
timamente all’assunzione di ol. 
tre venti psicologi ed operatori 
sociali per le necessità dell’as- 
sistenza scolastica, 7 

‘Essi chiedono di sapere se c'è 
stato un avviso pubblico, se sia- 
no stati resi noti i termini per 
la presentazione delle doman- 
de, se il vaglio dei candidati sia 
ne regolarmente designata, ce i 
ne rmen! , Sei 
candidati sono stati sottoposti 
ad un colloquio che ne valutas- 
se le attitudini, e con quali fun- 
zionari comunali tale colloquio 
sia stato sostenuto e se siano 


i | stati presi in considerazione d ti- 


toli di specializzazione che i 
singoli candidati erano in grado 
di Segr ARGS DITA di loro 
passate al | campo psico- 
‘pedagogico, 

I \due consiglieri desiderano 
sapere dall'assessore competen- 
te con quali criteri intende 'in- 
serire questa sus ‘iniziativa nel 
quadro del futuro Consorzio 
sanitario, 


= — 


ILTEMPO 


mattino nelle zone 


Tattere nevoso. 


in diminuzione su quelle centrali. 


Temperature minime e massime 
“ieri: Trieste 0, 2; Bolzano —2, 


—l, 2; Genova 2, 3; Bologna —4, 
Firenze —3, 3; Pisa 0, 5; Ancona 
8; Perugia —1, 6; Pescara -3, 


sina 10, 14; Palermo 10, 16; Catania 


"Taipei 8, 


Schiarite sul. 
le regioni Nord-occidentali; su .tutte 
le altre regioni da nuvoloso a molto 
nuvoloso con piogge locali che du- 
rante la notte e le pnime ore del 
delle re 
gioni centrali potranno assumere ca- 


Temperatura; stazionaria sulle re- 
gioni settentrionali; dal pomeriggio 


Verona —5, 1; Milano —1, 2; Torino 


CHE FARÀ 


di 
1; 
0; 
2, 
9; a 


L'Aquila —4, 5; Roma Nord 5, 11; Roma Fiumicino 6, 12; Roma Eur 
7, 11; Campobasso —5, 5; Bari —2, 9; Napoli 1, 11; Potenza 
S. Maria di Leuca 2, 10; ‘Catanzaro 3, 7; Reggio Calabria 9, 17; Mes: 


8, Gt 
8,14; Alghero 7, 13; Cagliari 5, 15. 


Tokio —2;-8; Toronto —I?, 9; Vancouver 2, 9; Vienna —7, —2. 


li; Teheran 0, 9; Tel Aviv 10, 17; ] 


viene più facile il contatto con 
i sacerdoti; si conoscono meglio 
i loro pareri; si possono ottene- 
re più accurate informazioni 
sullo stato della diocesi. — 

Il Consiglio presbiterale, în 
base ai suggermienti della Gon- 
gregazione ‘e del regolamento 
diocesano, risulta formato in 
maggioranza da membri eletti, 
poi da membri di diritto e da 
componenti scelti direttamente 
dal vescovo, cosa quest'ultima 
che succede di rado e in misura 
molto ridotta. In seguito alle 
recenti elezioni sono rrisultati e- 


letti per il decanato di S. Giu- 
sto mons. Cattaruzza, don Civi- 
din, mons. Ravignani; per il de- 
canato di St. Antonio Nuovo 
mons. Beari, don Hofer e don 
Tanasco; per’ il decanato di S. 
Vincenzo mons. Pellaschiar e 
don. Speranza; per quello di Sì 
Giacomo, don Muggia e don 
Penco; nel decanato di Villa Opi- 
cina per il gruppo sloveno don 
Gerdol e don Jakomin e per il 
CRA doo don Une 
°_ A,questi vanno aggiunti padre 
Brandalise, eletto pi rappresen- 
tanza dei religiosi e mons. To- 
mizza eletto in.seno al Capitolo 
cattedrale. Fanno parte come 
membri di diritto i cinque de- 
cani, | cioè. don Koemac, don 
Marussi, padre Polita e don Zu- 
pancich: Assistono alle sedute, 
ma senza diritto di voto, il vì- 
cario generale mons. Bosso, e 
il vicario episcopale mons, Skerl. 
Il neoeletto Consiglio è stato 
approvato dall’ Amministratore 
apostolico\ed entrerà in funzio- 
ne con il nuovo anno. Da tener 
presente che sì tratta di un or- 
gano consultivo che può emet- 
tere decisioni deliberative ‘nei 
casi în cui il diritto comune o 
Îl vescovo gli attribuiscono tale 
competenza», 3 


Orario acconciatori 


per signora e uomo 
L'Associazione, degli artigiani 
(via Ghega 1), comunica che in 
occasione delle festività, gli e- 
Sercizi di acconciatori per si- 
gnora e per uomo osserveran- 
no il seguente orario: oggi, chiu- 
sura totale; venerdì 31 dicem 
bre, orario continuato dalle ore 


un 3/6 


NOMINATO NELLA DIOCESI 
IL CONSIGLIO PRESBITERALE È 


8.30 alle 19.30; mercoledì 5 gen. 
naio, orario normalè di apertu: 
Ta; giovedì 6 gennaio, chiusura 
totale, Ò 

Li î 
Domande per posteggi 


nei mercati rionali - 


Ti Comune rende noto che en 
tro il 31 dicembre gli assegnata. 
ri dei posteggi per la vendita 
ambulante su area pubblica o 
nei mercati rionai scoperti deb. 
bono presentare domanda in car- 
ta legale al fine di ottenere il 
rinnovo della concessione per il 

” 


; La protesta 


per l’Inam 


Si è svolto ieri lo sciopero 
enerale di un’ora di ‘tutte 
le categorie del settore pri. 
vato (industria, commercio, 
credito, servizi ecc.), che 
usufruiscono dell’assistenza 
Inam, per protestare contro. 
il grave provvedimento del 
Ministeri 


‘o del Lavoro di ri. 
durre drasticamente le pre- 


stazioni. economiche e sani. 
tarie erogate nelle ‘province 
di Trieste e Gorizia. 

Nelle assemblee che si so. 
no svolte in alcuni grossi 
complessi industriali della 
provincia (ATSM - GMT . 
ITG etc.) sono stati ribaditi 
i motivi dell’opposizione del- 
le 00.SS, all’illegittimo prov. 
vedimento del Ministero che 
colpisce i diritti conquistati 
dalla classe lavoratrice trie- 
Stina da molti anni. 


11977, La domanda Sor conte 
nere: le generalità plete, 1 
ubicazione del posteggio, le di- 
mensioni dell’area che si inten- 


cessione richiesta, 


I movimenti giovanili democratiel 
‘triestini in un messaggio inviato al. 
l’on. ‘Andreotti ugiudicano arresto 
Carrillo et altri dirigenti comunisti 


' centemente avviata in Spagna. 


Ecco alcuni prezzi: 


} 


Vestiamo chiunque perchè abbiamo 
una grande varietà di taglie e, se 
._ necessario, confezioniamo su misura. 

La nostra organizzazione cì permette di 
fornire bellissime pellicce e di gran linea a 
prezzi assolutamente convenienti. Infatti an- 
diamo a comperare le pelli, in Italia e all’este- 
ro, dove c'è ampia scelta, le conciamo, le con- 
fezioniamo direttamente è le vendiamo al 

pubblico attraverso le nostre filiali. > 
Ogni intermediario è assolutamente escluso. 


elliccia in visone ‘’Saga” L, 1.900.000 

in volpe di Groenlandia L. 1.400.000 
una pelliccia in volpe di Patagonia L. 650.000 
una pelliccia in castorino selvaggio L. 450.000 


montegaldella (vi) - via bernarde, 32 - tel. 0444-73139 
milano -.c,so buenos aires, 20 - tel. 02-220854 
trieste - via s. spiridione; 2/c - tal. 040-64910 


‘hanno dimostrato ‘come l'evolia- 
zione nel campo dei mezzi di 


gio che non mialla, quan. 
to a capacità realizzattici, al ci- 
mema maggiore. sa 


Il trofeo del Lloyd Axiriatico 


è andato «per la perfetta coe 
sione degli elementi spettacolani 
‘che danno un netto risalto alla 


solitudine dell'uomo | 

mo «di un monido tecnologico e 
falla sua necessità di un idialogo 
icon gli faltri», al film «Cabina 
820.501» di Mario Giuliani di Pe. 
\Saro; il documentario, ad 
xAbben: 


in 
sa della città di Firenze»; pre: 
pe per ia fantasia ‘al fi 


Il premio per il montaggio è 
andato a «Motocross» ti Giu. 
seppe Del Sere; quello per la 
sonorizzazione al film'«E noi..# 


di Mario Inama; per la fotogra- > 


fia al film «A Bagnara. La pesca 
del pesce spada»; il premio'per l’ 
interpretazione è stato assegna. 
to a Carlo Pagnini per la dram. 
miaticità dei mezzi espressivi 
che hanno reso efficace e uma- 
no il senso del discorso cine 


matografico impostato dall’au-- 


tore del film. La giuria ha ‘ino. 


«tre deciso di tributare una imen- - 


zione speciale a «Dopo il trau- 
ma» di Marcello Benvenuti e 
al film: «Madrigale: all'estate» 
di Piero Brandi... j î 


DAT aan { 
Film classico USA | 
all’Italo-americana 

* Oggi alle 18, nelle sala Si 
‘giione sone paria 
Tricana, in via Roma 15; per la 

del. cinema - classico 


da George 
tato da Moni 
zabeth Taylor e Shelley Winbens 
L'ingresso è riservato ai-soci 
dell'ALI.A. È 


. Leggera scossa 


di terremoto 


‘La terra ha avuto un altro sus- 
sulto nella fase di assestamento 
del secondo terremoto, Gli abi- 
Gemona, Artegna, Osoppo, po 
minuti dopo le 23-dell’altre sera, 
hanno avvertito, con il: sussul 
to, il tipico sordo boato che lo 
ha preceduto, Gli stessi abitanti 
di. queste zone si erano un po’ 
meravigliati che il Geofisico di 
Trieste non avesse dato notizia. 

‘Dall’Osservatorio Geofisica di 
‘Borgo Grotta Gigante vengono 


de occupare, la durata della con-.] registrate solamente le scosse 


superiori al quarto grado del. 
la scala Mercalli è quella del 
l’altra sera ‘ha ‘appena. rag- 
giunto, se l’ha raggiunta, questa 
intensità, E qui la mancata se- 


gnalazione da'parte dél Geofisi.' 
spagnoli gravissima minaccia contro | co, Il sussulto comunque c’è sta- 
processo e lenta democratizzazione re- |to ed è stato puntualmente re: 


gistrato dall’Osservatorio, 


7 ti 


ed interpre 
"Clift, Eli 
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Buonanotte 
<[arosello» 


slanFasta ULCELEELI 


Roma, 28 

Venti anni (meno un mese) 
di trasmissioni ininterrotte, ol. 
tre settemila apparizioni sul vi. 
deo, un successo senza prece 
denti, personaggi amati, slogan 
ripetuti, abitudini modificate: 
questo il bilancio di «Carosel- 
lo», la trasmissione pubblicita. 
«ria che si appresa ad andare in 
‘pensione. ‘Andrà in onda, infat- 
ti, per l’ultima volta il primo 
gennaio, e si presume che so- 
prattutto i bambini saranno più 
numerosi del solito davanti al 
televisore ‘per dare l’addio a 
«ella trasmissione che per an: 
ni ha condizionato la loro vita, 
il loro modo di vivere, che ha 
«insegnato». loro, addirittura, 
un nuovo modo di esprimersì. 

«Carosello» entrò in quasi 
tutte le case (la televisione ave- 
va solo tre anni) il 2 febbraio 
1957: entrò con la musichetta 
che accompagna l’aprirsi del si- 
pario in un carosello di mene- 
strelli e piazze italiane. Ed ec- 
co anche i primi «protagonisti» 
delle «vignette» pubblicitarie: 
Ugo Tognazzi, Walter Chiari, 
Cesare Polacco, Carlo. Dappor- 
to. E poi tanti tanti altri fino 
ai nomi più noti ed illustri del- 
lo spettacolo e dello sport, da 
Amedeo Nazzari a Paolo Stop- 
pa, Gino Cervi, Mina, Massimo 
Ranieri, Bramieri, €Calindri, 
Franco Volpi, Enrico Viarisio 
e Lia Zoppelli, Virna Lisi, Lina 
Volonghi, Nino Manfredi. Aldo 
Fabrizi, Nino Benvenuti, San- 
dro Mazzola, Yul Brynner, U. 
baldo. Lay, Luigi Vannucchi, 
Nando Gazzolo, Paolo Panelli e 
Bice Valori, Macario. Forse si 
fa più presto a scrivere i nomi 
di coloro che non hanno mai 
interpretato un carosello: tra 
questi, Sofia Loren, Alberto 
Sordi, Marcello Mastroianni. 

I bambini, dal Nord al Sud 
dell’Italia, andavano ormai a 
letto dopo «Carosello», felici di 
aver potuto ancora una volta 
gioire delle avventure di Cali- 
mero il pulcino nero (uno dei 
‘personaggi di maggior succes- 
so: addirittura fu discussa su 
di lui una tesi di laurea), di 
Carmencita, di topo Gigio, del 
l'ippopotamo Pippo, del gigan- 
te buono, di Svanitella, dei ca- 
vernicoli, di Susanna e di Oli 
vella, del cavallo cui mancava 


PIPE 


‘ sempre la parolina. Ed imita- 


vano la cadenza ligure di capi. 
tan Trinchetto o quella pie- 
montese del pirata Salvatore, 
ornando il linguaggio infantile 
di frasi fatte e di parole che 
spesso con la grammatica non 
avevano nulla a vedere, 

Autori delle «strisce» e delle 
vignette interpretate da pupaz- 
zi sono stati — anch'essi fra i 
‘più noti del genere — Pino Zac, 
Bruno Bozzetto, Toni e Nino 
Pagot, Roberto Gavioli, Brunet- 
to Del Vita, Osvaldo Cavandoli 
ed altri ancora. Hanno «girato» 
caroselli, tra gli altri, Mauro 
Bolognini, Pier Paolo Pasolini 
(Ninetto Davoli era. V’allegro 
garzone di fornaio), Luciano 
&mmer, Claude Lelouch, Gillo 
Pontecorvo, Ugo Gregoretti, 
Marco Bellocchio, Valerio Zur: 
lini,, Ermanno Olmi, Francesco 
Maselli, Giuseppe Patroni Griffi. 

«Carosello» era arrivato ad 
un polo di attrazione tale, che 
nei, giornali appariva, sempre 
più frequentamente la pubbli- 
cità alla pubblicità: in onda la 
sera stessa. Psicologi, sociolo- 
gi, economisti, studiosi, hanno 
parlato e scritto di questa tra. 
smissione che ha incantato i 
bambini offrendo loro una vi. 
sione di vita lontana dalla real. 
tà' quotidiana: neî «caroselli» 
tutti erano giovani e felici; le 
‘mamme non sgridavano mai, il 
papà rientrava a casa riposatis- 
simo e con un regalo, gli ap- 
‘partamenti rispondevano ai ca- 
moni del più moderno arreda- 
mento. Poi, chiuso il sipario, 
svanita la musichetta di «Caro. 
sello», i. bambini scoprivano 
che la realtà è diversa e si do- 
mandavano perché. 


3 


Loredana Berté è la soubrette (insieme a Isabella Biagini) del nuovo show che Antonello 
Falqui sta registrando in questi giorni in televisione. Allo spettacolo parteciperanno anche 
{ Christian De Sica, Pippo Franco, Gianni Agus e Tino Scotti 


RIPROPOSTE SUL VIDEO DI MARIO SCACCIA 


In TV Petrolini 


autore drammatico 


Un discorso organico con Chicchignola, Gastone e Mustafa 
Amarezza struggente e lucida intelligenza del famoso comico 


Roma, ‘28 

Ettore Petrolini, noto al gros. 
so pubblico come attore di 
«gags» e di filastrocche fonte 
di inesauribile ilarità (una per 
tutte, quella di Gastone), ver- 
rà riproposto in TV per il suo 
contributo di autore dramma- 
tico dato al nostro teatro. L’ 
iniziativa, condivisa dal regista 
Scaparro, è di Mario Scaccia, 
che già sulle scene ha fatto ri- 
vivere Petrolini attraverso due 
memorabili edizioni di «Chic- 
chignola» presentate tra il 1969 
ed il 1974. 

«Chicchignola» — secondo 
Scaccia — è la commedia più 
completa che abbia scritto Pe- 
trolini e, a conclusione di un. 
Giscorso organico, sarà man- 
data in onda, nella primavera 
del ?77, dopo «Gastone» e «Mu- 
stufà», sulla Rete 2. Sarebbe 
Stata intenzione di Scaccia «ri- 
spolverare» anche «Peppe er 


dia di Novelli, «Niente», da lui 
interpretata Sul video prima 
degli anni Sessanta. E° deluso. 
di essere stato indotto a ri. 
nunciarvi, così come si ram: 
marica del fatto che i ‘primi 
due lavori verranno trasmessi 
in bianco e nero e soltanto 
«Chicchignola» a colori. 
L'organicità del discorso è 
costituita dal carattere di sce- 
neggiata come compete a «Ga- 
stone» (1924), premessa di una 
problematica. soltanto in. appa- 
renza superficiale ma, al con-, 
trario, caustica, satirica e, so- 


nollo», ispirata a una comme- 


prattutto, coraggiosa, conside- 
Tati i tempi impregnati»di 
oscurantismo in cui Petrolini 
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Sfidava il regime fascista. «Mu- 
stafà» ha una sua vitalità dram- 
maturgica per l’interpretazio- 
ne shakespeariana di Omar il 
turco mentre «Chicchignola» è 
un condensato di illusioni scon- 
tate in partenza con una for- 
ma di amarezza» struggente e 
gi lucida intelligenza. 

«La mia ambizione — sostie- 
ne Scaccia — è di non appari. 
te uno dei tanti, troppi imita- 
tori di Petrolini da lui detesta- 
ti. Un altro obiettivo è quello 
di riportare alla pulizia origi- 
naria, i testi ridotti per la TV, 
senza temere la loro sostanza 
laida, ricca di significati e più 
che mai utile ad affrontare, in 


La pantera 
che rende 


Londra, 28 

L'attore. Peter Sellers ha 
guadagnato già quattro -mi. 
lioni di dollari grazie alle 
percentuali sugli incassi del 
«Ritorno della pantera ro- 
Sa» (Tre return of the pink 
panther), quarto film della 
serie dell’Ispettore CGloseau, 
diretto come i primi da Bla- 
ke Edwards. 

Sellers pensa di incassare 
altrettanto con il quinto 
‘film. della serie «The pink 
panther strikes again» che è 
uscito. da pochi giorni a 
Londra ed è diretto anch’es- 
so da Blake Edwards. 

(Ansa) 


tempi come i nostri, le avver- 
sità facendo leva  sull’,.hu- 
mour”), 


Non bisogna dimenticare, a 
questo proposito, che Ettore 
Petrolini faceva precedere le 
sue rappresentazioni da un an- 
rRuncio, allo scopo di mettere 
in guardia gli spettatori sulla 
spietatezza delle cose che si 
&ccingeva a dire; cose che non 
andavano fraintese né vanno 
fraintese tuttora con facili esi- 
bizioni mattatoriali. 

Notevole il «tour de force» 
cui si sta sottoponendo attual- 
mente Mario Scaccia, impegna- 
to la mattina nello studio due 
di via Teulada, e la sera all 
«Argentina» di Roma, dove va 
in scena, sotto l’egida dello sta- 
bile capitolino, «Misura per 
nusura» di Shakespeare, in cui 
interpreta il. personaggio di 
Lucio, al quale aveva già dato 
volto e voce nove anni fa, con 
la regia di Ronconi. 

«Vorrei — conclude l’attore 
—: che la mia collaborazione 
con gli stabili fosse ricambia- 
ta in maniera equa senza, cioé, 
che il mio contributo di inter- 
prete subisse una sottovaluta- 
zione, poiché è mia ferma con- 
vinzione ché sia sul palcosceni- 
co sia sul video la presenza 
dell'attore è fondamentale per 
la riuscita di uno spettacolo». 


Con Scaccia recitano, tra gli 
altri: Adriana Innocenti, Mi- 
randa Martino, Tony Ucci. In 
vece non fa più parte del cast, 
per precedenti impegni di la- 
voro, Daniela Goggi, sostituita 


da Luisa De Santis, figlia del. 


regista Giuseppe De Santis, 


IL MOMENTO DI LOREDANA |""etata reco sua ion 


Chopin e Wolf-Ferrari 
nei fogli d'album 


Interpreti Leylu Gencer e Gloria 'Pauulizza 


‘Due mondi di lirica intimità 
lontani nel tempo e nel gusto; 
due modi di fane del Lied l’al. 
bum segreto di una sensibilità: 
questo, in breve, il significato 
dei due concerti tenuti, il pri: 
mo, da Leyla Gencer alla Picco 
la Scala, il secondo da Gloria 
Paulizza al «Liviano» di Padova. 
La Gencer ha in effetti inaugu- 
rato, conil suo triplice Recital, 
l’attività scaligera, precedendo 
con discrezione poetica i clamo- 
ri del S. Ambrogio verdiano, 
Dopo dl inionfo triestino in quel- 
la serata che resterà memora- 
bile anche mer le eccezionali 
condizioni di ferma della can- 
tante in un programma tanto 
ampio e difficile, la Gencer ha 
ripercorso, ancora con la colla- 
borazione ‘preziosa di Edoardo 
Miiller, il familiare sentiero po- 
lacco delle liriche di Chopin. 
La presenza di una attore-letto- 
re fra una svolta e l’altra di 
questo cammino poetico — for- 
mula ‘già felicemente collauda- 
ta a Trieste e qui ormai dive- 
nuta consuetudine in questi ca- 
Bi — ha incontrato anche i fa. 
vori del teatro e del pubblico 
milanese: alla Piccola Scala, ha 
fatto da guida l’attore Augusto 
Zeppetelli. Al resto ha provve- 
duto l’ispirata sensibilità di Ley- 
la Gencer, accendendo l’entu- 
siasmo del pubblico molto nu 
| meroso, 2 
Le liriche chopiniane hanno 
| abitualmente una partizione che 
le destina, in parti uguali, alla 
voce femminile ed alla voce ma. 
schile; la voce della Gencer, per 
quel suo colore dalla cavata 
densa, drammatizzante, e nello 
stesso tempo per quella lumine- 
scenza di cui è capace la sua 
tecnica straordinaria, può per- 
mettersi una visione integrale, 
variata e sempre carica di con- 
tenuti emozionali, una lettura 
unitaria dell’album polacco di 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


Giovani in America 
La danza del ventre 


‘ «Giovani in America» (Rete 1, 
‘ore 20.45) — «Hanno deciso di 
farmi morire» è il titolo, (lo 
stesso di una canzone di Coun- 
try Jose) della seconda punta- 
ta, in onda stasera, per questo” 
programma. Oltre mezzo, milio- 
ne di giovani americani sono 
impegnati nella guerra del Viet. 
nam mentre negli Stati Uniti 
circa nove milioni di giovani vi- 
vono sbandati, lontani dalle fa- 
miglie: è un nuovo tipo di so- 
cietà con un suo gergo, con i 
suoi usi € costumi, un suo tea- 
tro, una sua musica. E’ il mo- 
mento di Bob Dylan, dei Bea- 
tles, dei ‘Rolling Stones, della 
Baez: centinaia di milioni di di. 
schi propagandano in tutti gli 
Stati Uniti ; motivi della con- 
testazione. In un’intervista con 
Country Jose viene approfondi- 
to il tema dei rock festival e 
messo in luce il pericolo della 
droga analizzando i motivi che 
ne allargano la diffusione. Na- 
scono le Tv libere, e aumenta 
la, Rosi vallo che sfocia 
nella grande manifestazione con- 
tro il Pentagono 8 Washington. 


«TG 2 Odeon» \(Rete 2, ore 
20,45) — Dopo aver presentato 
il «Crazy Horse», il «tempio» 
dello spogliarello, «TG 2 Odeon» 
manda in onda stasera un ser- 
Vizio sulla danza del ventre at- 


traverso le spiegazioni della più 
brava e della più famosa dan- 
zatrice nel genere. Nagwa Fuad, 
donna bellissima di madre pale- 
stinese e di padre egiziano, co- 
nosce bene i segreti e le origini 
della danza del ventre, nata co- 
m danza popolare beduina ese- 
guita durante le soste delle ca- 
Tovane nel desérto. Una danza 
di allegria, di gioia, ma che si è 
caricata di significati erotici con 
la conquista del Medio Oriente 
da parte dell’impero Ottomano 
e, più tardi, a contatto con la 
civiltà occidentale. 
+0 

xUn uomo, una donna» (Rete 
2, ore 21.30) — «Un uomo, una 
donna», quando arrivò sugli 
schermi nel 1967 rivelò un regi- 
Sta, Claude Lelouch allora non 
ancora trentenne, Anche gli in- 
terpreti non erano ancora di. 
ventati famosi come lo sono og- 
gi: Anouk ‘Aimee e Jean-Louis 
Trintignant, Il film ha un gran. 
de successo, sia per ‘la storia 
che racconta sia per il nuovo 
stile adottato dal regista: viene 
premiato ‘al festival di Cannes, 
ottiene il Nastro d'argento, due 


IL CAMPIONE DI NUOVO IN ITALIA 


«Autobiografico» 
il film di Monzon 


Roma, 28 
Carlos Monzon ha deciso che 
girerà ‘il suo secondo film in 
Italia: il campione del mondo 


lo ha confessato, ieri sera, a, si dividono i racket. Una delica- 


Roma dove, CELSO alla go 
compagna, l'attrice Susanna Gi- 
menez, è venutù ‘per assistere a 
una visione privata del film «Il 
conto è chiuso», interpretato in- 
sieme a Luc Merenda e diretto 
da Stelvio Massi, che aveva fini- 
to di girare negli ultimi giorni 
di settembre e che deve anco- 
Ta uscire, 

Niente di deciso, ‘invece, per 
l'eventuale rivincita da conce 
dere a Valdes. La data, di inizio 
del nuovo film, comunque, non 
sembra affatto condizionata da 
questo incontro: «Mi ‘bastano 
due mesi di preparazione 'inten- 
sa — ha detto Monzon — per 
essere pronto, E il film dovrei 
riuscire a girarlo in poche set- 
timane», 

Carlos Monzon ha parlato per 
la prima volta apertamente del 
suo film girato in Europa. Una 
storia psicologicamente. ed e- 
motivamente. autobiografica: co- 
sì, in sostanza, il campione la 
definisce se gli si chiede cosa 
abbia messo, di se stesso, nel 
«Il conto è chiuso». Lo ripren. 
de toctandosi prima con due 
‘dita la testa e poi, con il palmo 


Oscar e 42 premi internazionali. 
A New York viene proiettato 
per 40 ‘settimane di seguito, in 
Italia per quasi un anno e le 
sale sono sempre piene. 


della mano aperta, il petto all’ 
altezza del cuore. E, per la pri- 
ma volta, ne racconta la trama: 
la storia di un uomo che viene, 
genericamente, dal'Sud e la sua 


difficoltà di inserirsi ‘in una 
grande metropoli. Il suo ‘incon- 
tro con la malavita organizzata 
in bilico tra due grossi clan che 


ta ‘storia piena di umanità nel 
la quale si trova coinvolto e, 
infine, il colpo di scena: la sua 
vera identità, quella di un per- 
seguitato che vuol farsi giusti 
zia con le proprie mani e che, 
‘chiudendo il conto, ucciderà chi 
di ha ucciso due persone care; 
mella vita reale, Monzon ha 
Ppérduto il fratello, ucciso in 
cincostanze tragiche). 

«A vederlo nei panni del po- 
vero che viene dal Sud — rac- 
conta Luc Merenda che nel film 
ha, invece, il ruolo di un crimi- 
nale folle e lucido — veniva fat- 
to ‘istintivamente di pensare a 
quello che doveva essere Mon- 
zon quando ha cominciato a 
farsi largo nella vita». In real. 
tà, è lo stesso campione, ades. 
so osannato e ricchissimo, a di- 
re che, girando il film ha rivis- 
suto certi momenti del suo pas- 
sato quando, confessa, «Ho c- 
minciato ad apprendere, dallà 
strada, l’abilità di impormi fa 
cendo a pugni). x 


Sono cominciate a Hollywood le ri- 
‘prese — per tanto tempo rinviate — | 
del film «Sextette» interpretato dalla 
vecchia gloria del cinema Mae West. 
Si tratta del dodicesimo film dell’at- 
trice; l'ultimo, «Myra. Brecken-Rid- 
eg», risale al 1970. L 


Chopin, per lei quasi un ricor- 
do d'infanzia da parte materna. 
Lo ha affrontato dunque — co- 
me giustamente ha sottolineato 
Duilio Counir — «con una de. 
vozione, un’esattezza, un'intelli- 
genza essenzialissima in grado 
di rintracciare sempre, in quelle 
semplici sillabe, il filo dorato 


‘| dell’espressività chopiniana. E° 


stato perfino stupefacente ascol- 
tare con quanta partecipazione 
questa grande cantante tragica 
ha saputo valorizzare la trama 
cameristica di queste pagine». 

Dal trionfo alla Piccola Scala, 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GR1 (1); 
1.20: Lavoro. flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 8: GRIl (11); 8.40: 
Stanotte stamane (3); 9: Voi ed io 
punto e a capo; 10: GRi (III) - 
Controvoce; 10.35: Voi ed io punto 
è a capo (2); 11: Cordialmente con; 
11.30: La donna di Neanderthal; 12: 
GR1 (IV); 12.10: Per chi suona la 
campana; 12.45: Qualche parola al 
giorno; GRI (V); 13,30: Identi. 
kit; 14: GR1 (VII); 14.05: Itinerari 
minori; 14.30: Saluti e baci; 15: 
GR1 (VI); 15.35: Primo Nip (17 
GR1, VIII); IT: GRI Sera (IX); 
17.30: Primo Nip (2); 18.30: Anghin: 
gd; 19: GR1 (X); 19.10: Ascolta si 
fa. sera; 19,15: Asterisco. musicale; 
19,25: ‘Appuntamento; 19.30: Il ‘cor- 
riere dell’opera; 20.30: Lo spunto; 
21: GRI (XI); 21,05: Il concertone; 
22.30: Data di nascita; 23,05: Buo- 
nanotte dalla Dama di cuori, 


RADIODUE 


6: Più di così (6.30: GR2 Notizie 
di radiomattino); 7,30: GR2 - Buon 
viaggio; 8.30: GR2; 8,45: 50 anni 
d'Europa; 9.30: GR2; 9.82: Il mon- 
do delle mille e una notte (3); 10; 
Intervallo musicale; 10,12: Sala F; 
11.30: GR2; :11.32: Le interviste im- 
possibili; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12.30: GR2; 12.45: Il discomico; 
13,30: GR2; 13.40: Romanza; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: Hans 0. 
Andersen «+ Una vita come una fia- 
ba; 15.30: GR2 Economia - Bolletti- 
no del mare; 15.45: Qui radiodue 
(16.30: GR? Ragazzi); 17,20: Specia- 
le GR2; 17.55: Made in Italy; 18.30: 
(GR2; 18,33: Natale con i tuoi; 19,30: 
(GR2 radiosera; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20,40: Né di (Venere né 
di Marte; 21.29: Radio 2 ventinove: 
ventinove (22.30: GR2 radionoite - 
Bollettino del mare), 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: GR3; 
45: GR3; 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9,30: Noi voi 
loro (10.45: GR3); 
operistica; 11.40: Pagina su pagina; 
12: Da vedere sentire sapere; 19.30: 
Rarità musicali; 12.45: Una rispo: 
sta alle vostre domande; 13: Dedi- 
cato 8; 13.45: GR3; 14.15: Disco 
club; 15.15, Speciale tre; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Beethoven-Klem- 
perer; 17.45: La ricerca; 18.15: Jazz 
giornale; 18.45: GR3; 19.15: Con- 
certo della sera; 20; Pranzo alle 
otto; 120.45: GR3; 21: Boulez; 22: 
Musicisti italiani d’oggi; 22.40: Idee 
e fatti della musica; 23: GR3. 


LOCALI (Trieste) 


".90-7.55: Il Gazzettino del Friu- 
li-Venezia Giulia; 11.30: «Spazio. 
aperto»; 12.35-12.55: Il (Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
«Quadrangolo giovani»; 114,30-15: Il 


11.10: Musica” 


al più sommesso lirismo di Er- 
manno Wolf-Ferrari. Lo ha offer. 
to al Centro Lirico di Padova 
la dolcezza del soprano Gloria 
Paulizza e la isensitiva rcollabo- 
razione del pianista Ennio Sil- 
vestri, riproponendo le ‘brevi 
emozioni dei «canti popolari», 
raccolti dal Maestro veneziano 
nel, 1936 e già eseguiti con gran- 
de successo al Circolo della 
Stampa di Trieste. In una serata 
perseguitata dal maltempo, la 
sala universitaria del (Liviano, 
dalla straordinaria acustica, si 
è trasformata in un angolo di 


contemplazione fervida e addi. |. 


rittura ardente, grazie all'inge- 
hnuità — talvolta solo apparente 
— del «Canzoniere» di Wolf-Fer- 
rari, 

Presentati da Iris Adami Cor- 
radetti, il pianista e la cantante 
erano accompagnati nella loro 
trasferta patavina dall’insostitui. 
bile Mario Licalsi, cui si devo- 
no i delicati anelli di poesia 
che legano l’uno all’altro que- 
sti canti, accolti con autentica 
commozione ed alla fine lunga. 
mente applauditi. 

G. Go 


-Incidente stradale 
a Giorgio De Lullo 


‘Roma, 28 
Il regista e attore Giorgio 
Dè Lullo è rimasto coinvolto 
ieri sera in un incidente stra- 
dale sull’ Appia- Pignatelli a 
icausa dell’asfalto reso viscido 
dalla pioggia. E’ ora ricoverato 
all'ospedale di San Giovanni 
con una prognosi riservata di 
48 ore, dopo che i sanitari gli 
harino riscontrato la rottura di 
tre costole e una sospetta le- 

sione cranica. y 


De Lullo procedeva solo in 
direzione di Roma lungo la 
strada consolare, quando in 
curva la sua auto — una «Volk- 
swagen» — ha sbandato, ha fatto 
numerosi testa-coda e si è capo- 
volta infine contro un muretto. 
Immediatamente soccorso da 
alcuni automobilisti di pgssag- 
gio, è stato accompagnato in 
ospedale. (Ansa) 


YI «Balli e canti dell’Armata Rossa», 
in tournée in Italia, concluderanno il 
loro «giro» di spettacoli a Roma il 4 
e 5 gennaio prossimi. Il complesso 
sovietico, che ha riportato grande suc- 
cesso in tutte le città italiane ove si 
è esibito, darà le ultime due rappre- 
sentazioni al Palazzo. dello Sport del. 
la Capitale e con esse si congederà 
dal pubblico italiano. 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


I programmi RAI-TV 


IV RETE 1 ; 


Argomenti: «Dopo Mantegna». 
«Gli antenati»», disegni animati, 


Corso di lingua tedesca. i 
PER I PIU’ PICCINI Î 
17.00 «Il mio amico di gesso», cartoni animati. 
ILA TV DEI RAGAZZI $ 

17,20 «Manzù e i maestri del passato» (colori). i 


| d’avventure». 


GRATTACIELO re Penn: «Missouri» con J. Nicholson 
e M. Brando, Per tutti. Ultimo giorno. 


GEORGE SEGAL 


la pietra 


i che scotta 


ccm 


ROBERT — 
REDFORD 


TEATRO COMUNALE , GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Martedì 4 gennaio alle ore 20 prima 
rappresentazione (turni A-E) di «Wer-! 
ther» di J. Massenet. Direttore Bruno 
Bartoletti, regìa di G. Chazalettes. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948), 


'ARISTON.I.N.C. (tel. 741093). Riposo, 
Domani riprendono le programmazio- 
ni del film «Il deserto dei tartari», 


UEDEN. 16,30, ult. 22.15: «Fistoire 
d’O». Technicolor con Corinne Clery, 
Udo Kier e Anthony Steel. V.m. 18 


anni, 

EXCELSIUK. 16, 19, 22. Un grandioso 
spettacolo magico, affascinante e ip- 
motico: «Il Casanova di Federico Fel- 
lini» con Donald Sutherland. V.m. 
18 anni. Sospese tessere e irigressi di 
favore. 

FENICE, 15, 17.20, 19.45, 22.15. Dino 
De Laurentiis presenta la più colos- 
sale opera cinematografica mai realiz. 
zata: «King Kong» con Jessica Lange. 
E' un film per tutti. Sono sospese 
tessere e ingressi di favore. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15. 
Robert Redford e George Segal i due 
celebri divi dello schermo sono i pro- 
tagonisti de «La pietra che scotta». 
Spettacolare technicolor. Non vietato. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ultim® 22: 
«Febbre di donna» con Isabel Sarli, 
Sensazionale. Sever. v.m. 18 anni. 
MIGNON. 15,30, 17,45, 20, ra 
scarpetta e la rosa». Uno spet lo 
favoloso, indimenticabile. Il più bel 
film di tutti i tempi. Panavision e 
suono stereofonico. 

NAZIONALE. 15, 17,10, 19.20, 22.15. 
Walt Disney presenta: «Il. libro della 
giungla». Al film è abbinato «Il ra- 
gazzo e l'aquila». Un divertimento per 
tutta la famiglia. 

RITZ. 16, ult. 22.15: «Il signor Ro 
binson, mostruosa storia d'amore e 
‘Technicolor per tutti 
con Paolo Villaggio e Zeudi Araya, 


AURORA. 16,30. Una cosa veramente 
folle, un avvenimento cinematografico 
veramente straordinario «L'ultima fol- 
lia di Mel Brooks» («Silent Movie»), 
un nuovo modo di ridere con M. 
‘Brooks, M. Feldman e la partecipa- 
zione di B. Reynolds e P. Newman. 
Technicolor. Un film per tutte le età, 
particolarmente adatto ai giovani. 
Ultimo giorno. 


L'attore Inglese Peter Lawford, di 
53 anni, ha fatto causa ‘alla «Twen: 
tieth Century-Fox» e all'attrice Carol 
Lynley per delle ferite a una coscia 
riportate durante la lavorazione dij 
un telefilm. L’attore chiede 2 milioni 
e mezzo li dollari d’indennizzo per le 
ferite che la Lynley gli ha procurato 
scagliandogli contro un bicchiere di 
vetro durante la lavorazione di «Fan- 
tasy Island», un film per la TV pro- 
dotto da Asron Speyling per conto 
della Fox e con Carol Lynley come 
protagonista 


17.40 «Braccio di ferro», cartoni animati. I 


18,15 
18.45 
19.20 
19,45 
20.00 
20,45 
21.50 


TG1 Cronache, 


Pugilato; 


Argomenti: «Dietro lo schermo». i 


Io e î mieì tre figli: «Una casa per Katie». 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
» Telegiornale — Carosello. 
«Giovani in America», 2.a 
Bandini-Capretti, 


puntata. > 
titolo superleggeri. 


— Telegiornale — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


TG2 - Ore tredici, . 
TV? RAGAZZI 


«Ne stiamo parlando», scienze, cultura, varietà. 


Educazione e regioni: «Strutture formative». . 


) 17.00 «I tesoro del castello senza nome» (colori). 
17.30 «Trentaminuti giovani», attualità. 


18.00 


Politecnico: «Informatica», 7.a puntata. 


18.25 Rubriche del TG2: Sportsera. |, i 


18.45 
19.10 
19.45 
20.45 
21.30 

— TG2 . Stanotte. 


Gazzettino del ‘Friuli-Venezia Giu- 
lia - Terza pagina; 119.10-20: Tl Gaz: 


TG2 - Studio aperto. 


zettino del Friuli-Venezia Giulia. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45-15.30: Discodedica - Musica 
richiesta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


.7-8.30: Buon giorno in musica - 
Programmi Radio 'TV; 7.30-7.40: 
Giornale Radio; 8.30: Notiziario; 
1.35: Galleria musicale; 9: 4 pas- 
<! 9.30: Lettere a Luciano; 10: E" 
con noi...; 10,10: Il cantuccio dei 
bambini: «Visita alla scuola e all’ 
asilo di...»; 110,30: Notiziario; 10.35: 
Intermezzo; .10.45: /Vanna; 11.15: 
Suona' l'orchestra (George Saxon; 
11.30: Borghèsi; (11.45: Kemada; 12: 
In prima pagina; 12.05-14: Musica 
per voi; /12,30-12,45: Giornale. Ra- 
dio; .18-13.05: Brindiamo con...; 
13.30-13.35: Notiziario; d4: L’auto- 
gestione; 14.10; Canta il coro uSet- 
te laghi» diretto da Lino Conti; 
14.30: Notiziario; 14.35: Una let- 
tera da...; 114,40: Intermezzo; 14.45: 
La Vera Romagna; 15: Nel mondo: 
della scienza; 115.05: Divagazioni in 
musica; . 15.30: Camporesi; 15.45: 
Sax club; /16: Notiziario; 16.10: Do- 
re-mi-fa-sol; 16.30: Chiusura; 16.30- 
19.30: ‘Programma in' lingua slove 
na; 19.30: Apertura - Crash; 20: 
Cori nella ‘sera; 20.30: Notiziario; 
20.35: Rock party; 21: Leggiamo 
Insieme: Vladen Desnica: («La pri: 


TG2 - Odeon: Tutto quanto fa spettacolo (colori). 
«Un uomo, una: donna», film di Claude Lelouch. i 


«A prova di ladro», telefilm. ì 
«Donna Paola fermoposta». 


ì i 


d i 


mavera del signor Galeb»; 21.15: 
Invenzioni per cinque - eseguono Éll 
The German all stars; 21.30: Noti- fl; 
ziario; 21.35: Trattenimento musi- 
cale; 22.30; Giornale radio; 22.45: 
Musica per la buona notte; 23; 
Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi - 
cartoni animati; 20.15: Telegiorna- 
le; 20.35: «L’'avventuroso Simplicis. 
simus», romanzo sceneggiato; 21.25: 
‘Kranj ’76: Festival del film iuri- 
stico e sportivo; 21.45: Concerto 
jazz, spettacolo musicale. 


TV Lubiana 


8.10, 9 e 14.10: TV Scuola; 17.30: 
Musei italiani; 18: Orizzonti; 18.15: 
Non dimenticate; 18.40: Mosaico; 
18.45: Miniature «Le luci»; 19,30: 
Telegiornale; 20: «I licenziati», 
film; 21.20: Concerto; 21.50: 11 ri- 
torno di Ciril Ziobec; 22.15: Tele 
giornale. 


TV Zagabria { 


8.10 e 14/10: TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; (17.35: Calendario-TV; 
17.45; (TV dei ragazzi; 18.15: Scien- 
za e tecnica; 
19.15: Cartoni animati; 19.30! Tele 
giornale; 20: Il cerchio; 21: Ritrat- 
ti: Mikla Spiliak; 21.05: Telegior- 
nale; 22.10: «Viaggio proibito», do- 
cumentario.,, 


CAPITOL. 17, 19.30, 22. Una delle più 
grosse produzioni della corrente sta. 
ione lo spettacolare technicolgr di 


CRISTALLO, 16: «Il corsaro della 
Giamaica» con Robert Shaw. Un 
nuovo kolossal che vi farà risco- 
prire l’eccitante e pittoresco mondo 
dei corsari. Un film per tutti. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15, 17.40, 22: «Mary 
Poppins» di Walt Disney. Technicolor. 
IMPERO. 16.30. Per i giovani di tutte 
le età le maxirisate di «Invito a cena 
con delitto», interpretato da D. Ni: 
ven, P. Sellers e A. Guinness. Tech- 
nicolor, Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 15.30, Un suc- 
cesso di pubblico e di critica: «Qual- 
cuno volò sul nido del cuculo», Tech- 
nicolor con Jack Nicholson, Louise 
Fletcher. Grande Successo. V.m. 14 


ABBAZIA. 16: «La tigre di Hong 
Kong». Capolavoro di karate con Kao 
Peng Chen Piao. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16,30. Un film 
divertente: «Pippi calzelunghe e i pi- 
tati di Taka Tuka». Particolarmente 
adatto ai ragazzi ma piace a tutti. 
Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «L'amica di mio 
marito». Colori con Silvia Kristel, 
V.m. 18 anni. 
ASTRA, 16.30, ult. 21.30: «I guerrieri». | 
Technicolor con Clint Eastwood, Tel- 
ly Savalas. Per tutti. 
LUMIERE (via Flavia 3). 16: «Yon- 
gary» (il più grande mostro). Più 
terrificante, più sconvolgente di King 
Kong. Technicolor. 
IDEALE. 16. Technicolor. Giuliano 
Gemma, George Eastman, Marisa Mell 
nel western «Amico, stammi lontano ! 
almeno un palmo», 
RADIO. 16: «4 martnittoni alle grandi 
manovre». Supercomico con Gian. 
i D'Angelo e Sergio Leonardi. 
‘olori, 


‘Riduzioni ENAL: Aurora, Gepitoli | 
Filodrammatico, ‘ Impero, Mignon, 
Nazionale, Moderno, V. Veneto — 
Se non primo giorno di programma. 
zione: Cristallo, Aldebaran, Astra, 
Radio, 


MUGGIA 
VOLTA. 16: «Sansone e Dalila». Il 
più spettacolare film di Cecil B. De 
Mille. Technicolor di grande successo, 


| RISTORANTI 


«BELLA TRIESTE» SERVOLA 


Cucina casalinga specialità 
Silvestro. Telefono -815262. 


‘pesce - 


FUNNY CLUB DISCOTEQUE 
Via Canalpiccolo 2/8, tel. 62526. Prenotazioni veglione S. Silvestro 


dallo 17 alle 19. 


«AI FIORI» — PIAZZA HORTIS 7 


Tel, 64542. Selvaggina, pesce, carne, Prenotazioni 
Silvestro lire 15.000, compreso champagne, 


BIRRERIA KING"S — Via P, Reti 10° 
Prenotazioni, per il cenone di San Silvestro, Tel, 68027. 


BAR PIZZERIA «AL GREZAR» ; 
Sf accettano prenotazioni per la sera di San Silvestro, Tel, 811269. 


RISTORANTE «EL CAMPANON» 


Claudio vi attende per il cenone. 
RISTORANTE - PIZZERIA 
Ultime prenotazioni veglione finé 
BIG BEN- CLUB 


Vi invita ogni giorno dalle 21 alle 09 escluso il lunedì a degustare 
Piatti alla fiamma (paste e carni) del noto maitrò «Mimmo» a 


partire da mercoledì 29° cm. E 


tails internazionali del barman «Salvatore», in più musica, musicali 


\BIG BEN - GLUB 


Vi invita al divertimento della discoteca 


Tel. 421452. Viale Miramare 285; 


BIG ‘BEN - GLUB 
Thee danzante dalle 15 alle 19 di 


tazioni per San Silvestro. Tel. 421452, Viale Miramare 285, 


BIG BEN . CLUB 


Vi intratterrà la' notte di S. Silvestro con il cabaret di wFerruocio 
che presenterà il yolly dell'imitazione «Stelio Zori» 


de 
ed il mimo «Fhilipe». (Prenotazioni 
viale Miramare 285. 


RISTORANTE ALLO SQUERO — BARCOLA: 
Cenone con orchestra. Per prenotazioni telef. 410034, 


MOTEL VALROSANDRA 


Ultimi posti per il cenone e veglione di fine anno. Prenotazioni 


al 226221, L 


AI ristorante «Al Cavalluccio» —.Duino Mare | 
Specialità pesce — Prenotazioni per San Silvestro. Capienza max 30 “ 


persone. Tel. 208133, 


GRADO 


RISTORANTE - BAR «Al CASONI» di Primero 


Nuova gestione. Specialità gastronomiche nostrane. Ambiente tiscal: 
| dato. Cenone di S, Silvestro. Prenotazioni tel. (0431) 81565. 


TAVERNA MUNICIPALE 
Venendì 31 dicembre veglia di Sì 


RISTORANTE «GALEONE 


Cenone di San Silvestro. Prenotazioni: telefono (0431). 81364 do- 


po le 19, 


MARINA JULIA MONFALCONE «LA NAVE» 
Prenotazioni per il cenone di S. Silvestro. Tel. 04a1/70300, 


DISCOTECA RENDEZ VOUS” 
Gorizia - Hotel ACI, Apertura venerdì 24. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Tutte le sere dalle 21 alle 2. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS ; 
Tutte le domeniche e festivi the danzanti dalle 15 alle 19, 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Prenotazioni Gran Gala di S, Silvestro con cenone, Tel. 5298-5752, 


NIGHT CLUB « WOOM WOOM » 


Ristorante San Marco — Aprilia 


Tutte le sere attrazioni internazionali. Servizio 
‘martedì. ny 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta 


Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con 1 suoi famost 


piatti. Giovedì e venerdì si mangia 
. der il vegiione di San Silvestro. 


AL PORDENONE — Via 


Si accettano prenotazioni yer il cenone di San Silvestro. 'Tel. 1750264. 


DISCO CLUB RISTORANTE «SAGITTARIO» 


Miuzzana del Turgnano. Prenotazioni per il cenone di San Silvestro, 


telefonando al (0431) 69147, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


UDINE 


ARISTON. 16: «Quelle strane occa» 
sioni», V.m. 18 anni, 

CAPITOL, 15: «Il corsaro nero». 
ODEON. 15: «Kong Kongr. 0 
CRISTALLO, 16; «Il libro della giunse 


glaù. 

PUCCINI, 16: «Sturmtruppen». Vin, 
18 anni. 1 
DIANA. 18: «Il paradiso del piacerea 


GORIZIA ‘ . 


MODERNISSIMO . I.N.C 16.40 - 22: 
«Il figlio di King Kong» Film di 
fantascienza. 6 
CORSO, 17 . 22: «King Kong» di De 
Laurentiis con J, Bridges e J. Lange. 
Scope a_ colori. Ù 
VERDI. 16, 19, 22: «Il Casanova» di 
Fellini con D. Sutherland' e T. Au- 
mont, Colori. V.m, 18 anni. 
CENTRALE, 16,30, 19,30, 21.30: 
Poppins» con J. Andrews e D. Van 
Dyke. Scope a colori. 

VITTORIA. 16 - 22: «Novecento» (at« 
to I). Colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30 - 22: «La pietra 
che scotta» con Robert Redford è 
George Segal. A colori, 
PRINCIPE. 17,30 - 22: «Foxtroty con 
Peter O’Toole. A colori, 


GRADO 


CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19.30 - 21.30: «San Pasquale Baylonne, 
protettore delle donne» con Lando 
Buzzanca, Stella Csrnacina, Technico- 
lor. V.m. 14 anni. 


CORMONS 


TTALIA. Riposo, Domani: «Morte so- 
spetta di una minorenne» con C.. 
Cassinelli e M. Ferrer. 


GRADISCA. 


COMUNALE. 19 . 21.30: «Letto in 
società» con V. Caprioli. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Gli avventurieri del piane. 


ta Marte», 
RONCHI 
RIO, «Una vita bruciata». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Progetto. micidiale». 
GARIBALDI. «Arancia meccanica», 


CASARSA 


ROMA. «Hong Kong: lasciapassare 
massacro. i 


per un 


E RITROVI. 


came. Prenotazioni cenone di S, 


cenone di Sen 


Ultime prenotazioni. Tel. 726286. 


IPPODROMO 


inoltre potrete degustare i cock: 
più prestigiosa. di Trieste. A 


Ji 


domenica 2 gennaio 1977, Preno. 


fino ed\ esaurimento. "Tel. 421459; 


GRADO 
Silvestro. 


PIRATA» — Grado 


Marittima {Strada per Lignano), 


ristorante, Chiusura 


tutte le sere e pomeriggi festivi. 
la «Pajeta», Prenotatevi in' tempo 


Nordio, 20 


Mercoledì], 


29 dicembre 1976 


Milano: 
cedente 


Milano, 28 
Prevalenti  assestamenti în 
chiusura con scambi in dimi- 
nuzione. 
Dopo le irregolarità della vi- 
gilia il mercato ha denunciato 
oggi un andamento prevalente. 
mente cedente per l’affluire di 


realizzi sui titoli recentemente 
più speculati ed in maggior 
rialzo. 

‘Peraltro anche la seduta odier- 
na non è stata priva di contra- 
stì poiché mella fase inizìiale si 
è tentato di rilanciare alcuni 
movimenti rivalutativi con l’in- 
serimento di nuovi temi di la- 
voro sulle Montedison e sulle 
Anic, alle quali si sono accoda- 
te successwamente le Bastogi. 
Ma questi tentativi non hanno 
avuto seguito e con la chiama- 
ta di chiusura la quota ha de- 
“unciato un generale assesta- 
mento per l’affluire di realizzi 
“ha harno interessato le due 
Pirelli, le due Olivetti, le due 
rudi, numerosi assicurativi € 
qualche finanziario. 

Al listino, dove sono stati 
iscritti ì minimi della seduta, 


{ BORSE EMERCATI ] 
n ° . ° 
Titoli azionari 
TITOLI | 27-12 | 26-12 | TITOLI 27-12 | 26-12 
Alimentari e agricole i mino ua oe 5 
AMVAL + + + 1005 PT [rio RCRLIEI 5 
Bomtiché Ferraresi | 5600| 5600 | TeCnomasio » . | 201.251 196 
BUton —» + + + .| 4381/4382 5 
Chiari & Forti. , 1012 1012 SUVARI 
Eridania . +. 5 1588 2012 | Agricola, . +... 1875 173 
Imm. Vittoria . . 5200 5130 | Bastogl + + + +... 924 937 
ind, Buitoni Perug. 2200 2220 | Centrale. . . .| 7680 17300 
Uniasi (ex Motta) . 329 320 | Fin. Ernesto Breda | 1979 1960 
Homana Zucchero 311 311 | Finmare a + + + + 104 | 103.75 
Romana Zucch. pr. 338" 338 | insider, +, 223 222 
Vencht- Unica . . _ — | Flaminia Nuov: 765 90 
5 Generalfin + . + »| 1299/1290 
Assicurative Gind sleale ve] 230). 2189 
Alleanza Assicntaz, | 20500 20600 { T.F.I ia 2150] 2090 
Assicuratrice (tal, | 166500 | 186700 | I.M.1L, + + è + 4401 | 4210 
AUSONIA + + è + +| 2680) 2880 f Invest. + +.» + «| 20751 2037 
Howring. + +. 561 501 | Mitte ne + e] 1246] 1240 
Comp, Ass. Milano 17195 7099 | Part Fin, < e. 1395 1379 
» x » pr.| 13800]. 3699 f Pirelli & 0... ,| 2256] 2209 
Comp. Latina, |» 64 652 | Pirelli S.p.A. ... .| 1501| 1459 
Comp. Latina priv. 515 530 | Riva Finanziaria | 3900 3850 
BIS 0 e ne 2900 2895 1295. 1204 
Generali. + 40150 | 39700 443 440 
Itala Assicuraz. 17400 | 16000 1427 | (1421 
L'Abeille Italiana .| 5300 | 9400 È 6730] 6580 
Fondiaria  Incen, + 5789 p 
La Fondiaria Vita | 16350 o Immobiliari - Edilizie 
RAS + +,» + + .| 66550| 67100 | Aedes, +. -| 1860] 1995 
SAI e e e e > .| 629] 6010] Beni Imm, Italia . 500 ‘488 
l'oro Assicuraz, ——.| 9400] 9500 | Beni Imm. Itaita pr, 310 309 
l'oro Assicuraz pr.) 46061 4600 | Beni Stabili, 2475] 2420 
Lertosa +, +» + +| 4900) 4500 
panicarie Coge + ce {| 1006] 1030 
Banca Comm. ital.] 159907 15600 | Condotte. d'Acqua | 618 64 
Banco di Roma . 11400 | 11000 { De Angeli ‘Frua. 3950 |. 2950 
Banco Lariano , | 5285| ‘5280 | Finrex . + è. È 8250 8350 
Credito Italiano 1912 | 1910 | Gen, Immobil. £ ‘| 137.75 185 
Crea, Varesino . .| 4300) 4280 | Iniziativa Edilizia .| 4490| 4550 
Interbanca priv. 12000 | 12030 | Isvim , è + 2831 ‘2630 
Mediobanca + . +| 72580] 72200 | La Milano Centrale | 24790] 24800 
i; +0 «| 3730] ‘3760 
Cartarie - Editoriali ISTE SO iO 


ampie cedenze hanno accusato 
le agricole —7,7 p.c., Mondado- 
ti —7,5 p.c., Nebiolo —6,9 p.c., 
Ternì --6,4 p.c., Olivetti priv. 
—6,2 p.ic., Cementir —5,9 p.c., 
Magneti Marelli e ‘Rinascente 
priv. —5,6 p.c., Ciga —5,1 pe. 
Centrale —4,8. p.c., Binda 4,8 
De, ‘Autostrade To Mi —4,7 pci, 
Sai” 16 PC, Ifil 43 p.e., Giù 
lardini e Olivetti ord. 3,9 pc; 
‘Banco di Roma —3,1 p.c., Pac- 
Chetti —3,2 p.c. 
Tra. i valori guida le Pirelli 
S.p.A. hanno perso il 2,7 p.c., 
le Fiat ord. il 2,1 p.c., Le Pirelli 
e Co.yil 2,1 p.c., le Fiat priv. 
l’1,4 p.c. e le Generali l’1,1 pic. 
Solo jrazionali progressi hanno 
conservato invece le Montedi- 
son +1,6 p.c. e le Anic +1,4 p.c., 
dopo aver toccato a metà s 
duta rispettivamente î massimi 
‘| di 340 e di 440 contro le chiu- 
sure di îeri di 326 e di 410. 
In controtendenza si sono 
mosse le Olcese' +12 p.c., Auso- 
nia 47,4 p.c., Lanerossi +5 p.c. 
ed Italia ‘Ass. +3,4 p.c. 
Nel dopolistino ‘calme le Ras, 
Toro priv. Rinascente, 
Contenute oscillazioni nei due 
sensi ‘con scambi modesti sul 
mercato obblivazionario. 
L'indice «Mediobanca» è a 
39,73 (0,72%). 
TITOLI: in ribasso 97, in rial- 
go 44, in equilibrio 28. 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
359 milioni dì lire; ‘obbligazioni 
929 milioni dì line; azioni n. 8 
milioni 611.875. 


DOPOBORSA — Scarsi affari, 
con prezzi aderenti al listino. 


Fiat 2090-2100; Imm, Roma 135. 


136; Pirelli SpA 1460-1465; Fiat 


priv. 1345-1350, Generali 39800 - 

40000. (Prezzi rilevati a cura del- 

la pacentrala (Borsa del Banco di 
Roma 


TRIESTE , 


Assicuratrice! Italiana 166000, Gene- 
rali 39800, Ras 67000, Anic 420, Liqui- 
gas 174, Tiquigas priv. 167, Montedi- 
son (senza stampigliatura) 335, Mon. 
tedison (con stampigliatura) 320, La 
Rinascente 59, La Rinascente priv. 
37, Gerolimich 2060, Premuda 1155, 
Sip, 1334, ‘Tripcovich 27510, Bastogi 
937, Finmare 103, Finsider 222, Pirel- 
li SpA 1460, Sme 440, Stet 1420, Beni 
Stabili 2620, Generale Immobiliare 
135, Fiat 2070, Fiat priv. 1330, Dal- 
mine 664, Italsider 506, Terni 234, 
Lane Marzotto priv. 980, Snia Vi 
scosa 1126, Snia Viscosa' priv. 1720, 
Patriarca 4070. 


NEW YORK 


L'ottimismo non manca 
Street: l'indice Dow Jones è 
oltre quota 1000, collocando» 
1000,08 con un incremento di R] 
punti rispetto a ieri. E' la prima 
volta da tre mesi che l'indice Dow 
Jones supera quota 1000 e l'aumento 
è diffuso su tutti i fronti: 1000 han- 
no înfatti segnato rivalutazioni rispet- 
to a 650. che registrano lievi decre- 
menti. 

+ Gli analisti individuano nelle dichia- 
razioni di Carter sul rilancio dell’ 
economia nel 1977 la principale ra- 
gione del successo odierno; ma anche 
le notizie di fonte Opec di un-rinvio 
nell’aumento del prezzo del greggio 
oltre la prossima estate hanno colla- 
borato a sospingere gli investitori 
oltre quota. mille e a far loro bale 
nare altri traguardi. 


LONDRA 
[Borsa chiusa, 


PARIGI — Intonazione positiva per 


il listino. Irregolare il settore ban- 
cario; in rialzo i titoli locali, Stabile 
il ‘comparto dell’oro. 


ZURIGO — Listino positivo. Chiu, 
sure al rialzo per tutti i settori. 


BRUXELLES — Chiusure in rial- 
zo. Resistenti i titoli siderurgici. Ir- 
Tegolari gli elettrici, in rialzo i pe- 
troliferi, Generalmente in rialzo i ti. 
toli statunitensi. Debole il settore 
Burifero, 


dt, 


Prezzi dell'oro 


Londra, 28 
I mercati dell’oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
25 dicembre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol. 
lari USA per oncia “— 


Francoforte. 133,94 
Hongkong 181,07 


dolì. 


| Management 
Rominvest 
Italunion 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


‘Binda ‘3300, 


“Burgo. + + + «| 8200 8200 | Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo. priv. , 3650 3840 | FIAT +. è 00 2140 2095 
De Medici ». , . . 480 500 | FIAT priv. . + + .| 1360) 1340 
Donzelli + + + + .| 400.50| 900,50 | Franco lost , , 9870 | 9670 
Mondadori priv. . 996 915 | Gilardini +. » , .| 3355/8800 
Nebiolo . . . . + 419 390 
- Cementi - Ceramiche Olivetti . . . . «| 13801 1325 
e e 0 +0 «| 1951 1270 | Olivetti priv. + . . 1095 1027 
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IL PICCOLO 


I PRESTITI ACCESI ALL'ESTERO _€I. STRANGOLANO 


TRA RIMBORSI E INTERESSI 
2000 MILIARDI DI LIRE NEL "77 


Nel 1978 dovremo pagare circa 4 mila miliardi di lire 
Appena nel 1985" potremo respirare: solo 83 miliardi 


Roma, 28 

L'Italia dovrà pagare nel "77, 
‘come rimborsi ed interessi sui 
prestiti accesi all’estero a .so- 
Stegno della lira, oltre 2300 mi- 
lioni di dollari. In particolare, 
l'anno prossimo verranno a 
scadenza debiti verso l’euro- 
mercato per 548 milioni di dol- 
lari e verso istituzioni interna- 
zionali per 826 milioni di dol. 
lari, A questa cifra si devono 
aggiungere 927,8 milioni di dol- 
lari sotto forma di interessi sui 
prestiti esistenti. Si tratta di 
una somma che supera, al cam- 
bio attuale, i 2000 miliardi di 
lire e che, nella sua imponen- 
za, getta fosche prospettive sul. 
l'equilibrio dei nostri conti con 
l'estero. 

Nel 1976, i soli intéressi che 


le istituzioni monetarie ufficia- 
li é gli altri enti ed organismi 
hano dovuto versare alla con- 
troparte estera a fronte dei 
prestiti ottenuti per il finanzia. 
mento dei disavanzi della bìlan- 
cia dei pagamenti, sono am- 
montati a 1076,1 milioni di dol. 
lari (circa 940 miliardi di lire). 
Altri 2860 milioni di dollari cir- 
ca sone stati pagati come rim. 
borso: complessivamente, ‘ tra 
rimborsi e servizio interessi, il 
sostegno della lira ha gravato 
suì conti del nostro Paese per 


un totale di 3936 milioni di dol. | 


Jari. 

Se la situazione segnerà dun- 
que un miglioramento l’anno 
prossimo rispetgo a quello tra- 
SCOrso, esso sarà purtroppo 
momentaneo: nel :1978, infatti, 


L’HA DICHIARATO UN DIRIGENTE .N.A. 


Prossimo l'aumento 
della benzina jugoslava 


Non è stata, però, ancora fissata la data 
e neppure la percentuale di rincaro del prezzo 


Zagabria, 28 

I prezzo della benzina au. 
menterà anche in Jugoslavia. 
Lo ha confermato nel corso 
dell’annuale incontro coi gior- 
nalisti, Vladimir Lemie, diri. 
gente ‘dell'«INA» l’ente prepo: 
sto all’approvvigionamento ed. 
alla raffinazione dei prodotti 
petroliferi in Jugoslavia. 

Al momento non è stato an- 
cora deciso quando entrerà in 
vigore questo aumento, né il 
nuovo prezzo, fissato da alcu 
ni anni in 5,20 dinari al litro 
(pari a circa 225 lire): è stato 
tutiavia confermato che sarà 
compresa anche la maggiora- 
zione del 10 per cento equi. 
valente a quella subita dal 
greggio sui mercati mondiali. 

Per quanto riguarda gli sa 
provvigionamenti, Lemic ‘| 
assicurato che per la ron 
via non ci sono problemi: ‘nel 
le prossime settimane, oltre 


canali Saimensk e Volga-Bal- 
tico. Un'altra parte di questi 
alberghi, a giudizio della socie- 
tà finnica, potrebbe essere for. 
nita via mare con consegna a 
Tallin, ove si svolgeranno le 
regate a vela delle Olimpiadi. 

La proposta della «Valmet» 
prevede che la maggioranza 
delle cabine di questi alberghi 
olimpici galleggianti saranno 
ad. un posto e disporranno di 
doccia e toilette. Ogni nave di- 
‘sporrà di sale ristorante, di 
piscina ed anche di un ambula- 
torio. 

La «Valmet» ha già fabbrica: 
to e fornito all’URSS galleg- 
gianti di questo tipo. Più di 
cinquanta, ciascuno con 350- 
400. posti, vengono utilizzati 
nelle zone ove sono in corso di 
Tealizzazione grandi opere per 
fornire un alloggio temporaneo 


‘alla manodopera. 


tra rimborsi ed interessi usci 
Tanno dall'Italia ben 4773 milio- 
ni di dollari; nel 1979 la somma 
scenderà a 2689‘milioni pèr o- 
scillare, tra il 1980 ed il 1983, 
tra i 1440 ed i 11780 milioni di 
dollari annui. Rimborsi ed in- 
teressi caleranno a 215,7 milio- 
ni di dollari nel 1984 ed a 94,6 
milioni nel 1985. 


Facile collocare 
i BOT a 3 e 6 mesi: 
venduti 300 miliardi 


Roma, 28 

I tassi d'interesse medi pre- 
valenti del mercato interbatica- 
rio, rilevati quotidianamente 
dall'agenzia «Politica. Banca- 
ria», hanno registrato negli ul- 
timi due mesi, cioè dalla fine 
di ottobre ad oggi, una diminu- 
zione di due punti per il dena- 
to a tre mesi e a. sei mesi e 
di circa un punto e mezzo per 
il denaro a 48 ore e a un mese. 

Il mercato interbancario, pur 
nei suoi limiti, offre un'utile 
SEE del costo del dena- 


Te disponibilità liquide delle 
banche si sono indirizzate, all’ 
asta dei BOT di venerdì scorso, 
sulle scadenze a .tre mesi.e a 
sei mesi. La tranche a sei mesi 
di 500 miliardi è stata sotto- 
scritta dalle banche per 496,4 
miliardi avendo dovuto cedere 
circa 5 miliardì agli altri ope- 
ratori insieme ai quali aveva: 
no richiesto 778 miliardi di 
BOT a sei mesi. 

Le preferenze per i BOT a 
sei mesi è ‘continuata nel «do- 
po-asta», e tra lunedì e marte: 
di le banche hanno acquistato 
dalla Banca d’Italia altri 300 
miliardi di BOT a 3 e a 6 mesi. 
Nessun acquisto, invece, dei 
‘BOT a 12 mesi. 


2 di a Pie 


Indassati 133 
miliardi di lire 
con la tassa valuta 


Roma, 28 
L’introito del diritto  spe- 
ciale sulla valuta fino alla fi- 
ne di novembre è ammonta- 
to, riferisce l'Agenzia «Politi. 
ca Bancaria», a 133 miliardi 
di lire. Sì stima che l’introi. 
to complessivo non supere- 
rà i 150 miliardi fino allo 
smantellamento graduale ini- 

ziato il 27 dicembre, ® , 


Amburgo — Il «gigante» che si vede sullo sfondo, è la E «Hilli» di 84855 tonn. che 
trasporta gas liquido. Attualmeate si trova in uno dei «dock» secchi per alcune riparazioni 


INTERVISTA CON IL MENSILE EBRAICO «SHALOM» 


Agnelli tranquillizza Israele 


sui riflessi dell'accordo Fiat-Libia 


«Quello che mi preoccupa è l’inefficienza e la condotta cattiva 


di una parte dell'economia italiana» - Accenno a «La Stampa». 


Roma, 28 

Il mensile ebraico d’informa- 
zione «Shalom» pubblica nel 
suo numero di dicembre un’in- 
tervista con l'avò. Gianni A- 
gnelli sui riflessi che, per gli 
ebrei potrà avere il recente ac- 
cordo Fiat - Libia. 

L'opinione pubblica ebraica 
— è stato ricordato al presi- 
dente della Fiat — è turbata 
dalle possibili conseguenze del- 
l'accordo, dato che anche im- 
prese non israeliane, ma ebrai- 
che, come la banca «Lazard 
Freres», che ha ‘un rappresen- 
tante nel consiglio di ammini: 
strazione della Fiat, sono. sulle 
liste nere arabe. 

«Ma gli ebrei — ha Hisnosto 
l’avv. Agnelli — temono davve- 
ro il potere che può venire 
esercitato da un azionista di 
straminoranza con una presen- 


za di stràminoranza in un con- 


ai normali quantitativi 'prefis- 
sati, saranno infatti importate’ 
altre 300 mila tonnellate di 
greggio. 


Alberghi galleggianti 
per le Olimpiadi ’80 


Roma, 28 

Gli atleti che disputeranno 
le prossime olimpiadi a Mosca 
nel 1980 potrebbero alloggiare 
in alberghi galleggianti. Il co- 
mitato organizzatore «Olimpia: |' 
di ’80», ha ricevuto — secondo 
quanto reso noto dall’Ecotass 
— una loffetta dalla società 
«Valmet» finnica riguardante 
la fornitura all'URSS di alber- 
ghi galleggianti, ciascuno dei 
quali potrebbe ospitare sino a 
500 atleti. 7 

La «Valmet» è disposta a 
costruire e fornire questi na- 
tanti a Mosca attraverso le reti 
di canali esistenti, compresi i 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 28-12 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 4-15/16 5-1/16 5-5/16 
Sterlina br. — na) io 
Franco sv. 1-.5/8 2 2:3/8 
Marco ger. 5- 1/4 47/8 47/8 


IN COSTRUZIONE IL COLOSSALE RENO - MENO - DANUBIO 


L’Adriatico staccato 
dall'area danubiana? 


Molte perplessità e dubbi sul progetto « Europa -Kanal » 
Negli anni ’80 le navi fluviali da Rotterdam al Mar Nero 


Monaco, 28 

I tedeschi vanno fieri per la 
grande opera d'ingegneria che 
negli annì ottanta permetterà 
‘al Reno di congiungersi con il 
Danubio, attraverso il solco del 
Meno: 3400 chilometri di stra- 
da fluviale permetteranno alle 
‘cosiddette «Europa-Schiffe» di 
mavigare da Rotterdam ad 
Ismailia sul Mar Nero. 

Tl «Drang nach Siid-Ost» di- 
verrà un fatto compiuto. Ma 
andrà tutto liscio? Oswald 
Klotz. un columnist della «Die 
Presse» di Vienna, ha espresso 
dei legittimi dubbi sui vantag- 


gi che l'Europa - Kanal uppor- 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE ‘ COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 371,51 369,— 391,51 
Fiorino olandese 359,76 353,— 355,78 
Franco belga 24,29 23,90 24,30 
Corona danese 151,59 148, 151,52 
Corona norvegese 169,55 166,— 169,60 
Corona svedese 212,47 R08,T 212,48 

n . . 
Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIO 
Dollaro USA 875— 873,50 885; 10 
Dollaro canadese 864 845 863,50 
; Peseta spagnola 12,82 12,35 12,82 
‘ Escudo ‘portoghese 27,81 26,25 27,80 
Scellino austriaco 52,33 51.90 52,81 
Franco svizzero” 358,05 357,25 358,02. 
Franco francese 176,24 174,80 176,17 
Yen nipponico 3,01 2,90, bis 
Lira sterlina 1487,25 1480,— 1487,37 
Dracma greca 20,50 ni 
Dinaro jugoslave 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari 


al 37,06 percento 


rispetto al complesso delle altre valute (36,92 percento il giorno 


prima); rispetto al dollaro 33,61 
monete della CEE 41,27 percento 


percento (33,60), yrispetto alle 
(41,06), 


ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 38000-40000, Sterlina oro (ne) 
41500 44500, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 38500 - 
41500, marengo svizzero 36000-39000, marengo belga 3400037000, 20 


dollari oro 175000-195000, 50 pesos 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 


messicani oro 140000-160000, 100 
3900-4100, argento 121000-125000, 


platino 4650. NOTA: i prezzi dell’oro e del platino sono ‘comprensivi 


della tassa del 3,5% sugli acquisti 
non la comprende. 


di valuta, Il prezzo dell'argento 


i 


terà all’Occidente. Le navi so- 
vietiche — scrive il giornali 
‘sta — sono già ora Aall’erta con 
quotazioni dumping; l'URSS ha 
ordinato a ‘vari cantieri una 
settantina di cargos da, 1370 
tpl., da immettere, a tempo de- 
bito, sulla Danubio - Reno - 
Meno, ‘Almeno la metà delle 
mavi commesse potranno acco- 
gliere anche contenitori. 
Esiste si rafforzerà in fu- 
turo il «dumping» delle flotte 
moscovite, ritiene il Kilotz, con 
grave minaccia per le società 
di navigazione fluviale tede- 
sche, austriache, beneluxiane e 
francesi. Già ora sul Reno,.de- 
istano preoccupazione lè unità 
e e tedesco-orientali. 
Per 1 Klotz sarebbe necessa. 
rio. rispclverare: il «Mannhei- 
mer Akh» del (1868, che per il 
Reno puntualizzava i limiti di 
‘concorrenza delle navi fluviali. 
Indubbiamente. le. industrie 
trarranno dei vantaggi nei tra- 
ssporti di massa via fiume e ca- 
nali. La VOEST - Alpine di 
Linz, secondo una ‘dichiarazio- 
ne ufficiale, Si avvantaggereb- 
be di mezzo miliardo di scel. 
.lini all'anno nelle spese di tra. 
sporto. Ma ne andrebbero di 
mezzo le ferrovie, i mezzi su 
gomma ed i «battellieri». Spa- 
rirebbero le società occidenta- 
li di navigazione fluviale. Di 
qui il richiamo di Kiotz al 
«Mannheimer Akt». x 
A Monaco, in occasione dell’ 
inaugurazione del primo uffi. 
cio di. rappresentanza. all’este- 
To dell'Ente Porto Trieste, ab- 
biamo parlato con esperti ba: 
varesi mella bella sede della 
spcietà Reno - Meno - Danu- 
bio. La risposta ai nostri que- 
siti è stata la seguente: «La 
RFT .non investe miliardi di 
DM per lasciare il campo li 
bero alle navi comuniste, © 
quelle navi adotteranno noli 
equivalenti a quelli tedeschi, 
‘oppure si procederà al contin- 
gentamento dei trasporti, Sia- 
mo dell'avviso che in futuro i 
COMECON capiranno che non 
si può impunemente rofit- 
tare del lavoro germanico per 
Re con prezzi. poli- 
de 


Nella sede centrale dellaxHy- || 


po-Bank di Monaco, abbiamo 
chiesto ad un alto funzionario 
del ministero dell'economia e 
dei trasporti cosa avverra dei 
porti asiatici, ed in particola- 
Te di Trieste, all'apertura dell’ 
Europa - “ Kanal. La Tisposta è 
stata la seguente: «Lungo il 
Danubio e la tratta bavarese 


del grande canale il vantaggio 
andrà per le rinfuse: carboni, 
‘minerali, petroli, legnami in 
tronchi o segati sfusi; le merci 
varie, e soprattutto i prodotti 
deperibili e quelli tecnici di 
alto pregio, sceglieranno la via 
marittima che per l’Oltresuez è 
più veloce, 

xIl mare batte in velocità il 
fiume, ma occorre che i vostri 
porti offrano condizioni otti- 
mali sia come mani 
che come strutture ‘burocrati: 
‘che e linee di mavigazione, Do- 
\vreste, voi italiani, far pressio- 
ne sul governo per le inîra- 
strutture fra i porti ed i vali- 
chi confinari. In particolare ci 
Tiferiamo alla Trieste . Tarvi. 
Sio ed alla galleria di Monte 
Croce Carnico. Dovreste 
ne avete il tempo — creare | n 

sistema coordinato” porto - 
strade - ferrovie, un sistema di 
efficienza massima ‘al quale una 
componente importante è quel. 
la della produttività mare-ter- 
Ta. Solo così non verreste ta- 
Igliati fuori dall'area danubia- 
na». 


Dante Lunder 


' 


LE DOLOMITI 


siglio di amministrazione?». IL 
fatto che Gheddafi abbia recen- 
temente dichiarato che bisogna 
scacciare Israele dalla Palesti- 
na non impressiona Agnelli. 
«Quello. che Gheddafi dice — 
ha dichiarato — è affar suo». 
Per quanto riguarda la Fiat gli 
affari con Israele Porre 
Anche gli ebrei americani, 
poi detto Agnelli, dopo un Her 
mento di perplessità hanno 
espresso parere favorevole all’ 
accordo. 

L'avv. Agnelli ha escluso 
qualsiasi. «affare» triangolare 
Fiat - Urss - Libia per la forni 
tura di materiale strategico e 
l'impianto di'una centrale nu- 
cleare in quest’ultimo paese, Le 
contropartite di carattere Dot: 
tico - militare - strategico, ha 
detto Agnelli, «sono cose che 
riguardano l'URSS». 

Nell'intervista l'avv, Agnelli 
non appare preoccupato per 
operazioni del tipo di quella 
avvenuta tra Fiat e Libia, ma 
per «L’inefficienza e la cattiva 
condotta di una parte dell'eco-1 
nomia italiana». «Io sono molto 
più sicuro — ha affermato — 
del caposaldo Fiat sovrana- 
mente nelle nostre mani come 
impresa con una presenza tibi. 
ca del 10 per cento, che non del 
paese cui la Fiat appartiene, 
se continuerà ad indebitarsi e 
a: permettere il procedere in- 
controllato dell'inflazione». 


Al presidente della Fiat sono 
state rivolte anche alcune do- 
mande relative alle prospettive 
per il giornale «La Stampa». 
si «Mi prrcereone che 

‘ampa” — to Agnelli 
— non perdesse Me miliar- 
di all'anno. E francamente se 
dovessi. andare a piatire dei 
contributi dai libici per mante- 
nere in piedi un giornale, me 
ne vergognerei. Le dico che è 
veramente un dispiacere per 
me», 


«Domanda: «Se Arrigo Levi 
lasciasse il giòrnale, come nuo- 
vo direttore sarebbe meglio un 
cristiano, un musulmano 0 un 
ebreo?». 


Agnelli: «Come nuovo diret- 
tore il meglio sarebbe un altro 
buon professionista. Ho scelto 
Arrigo Levi perché è un buon 
giornalista, Idem per Giulio De 
Benedetti e Alberto Ronchey. 
Non mi sentirei proprio di fa- 
re nessunissima differenza». 

Domanda: «Se La Stampa” 
continuasse a perdere, sarebbe 
meglio chiuderla?». 


Agnelli: «Spero che ’La 
Stampa” faccia dei programmi 
che entro sei mesi mutino il 
trend attuale. I problemi della 
stampa italiana sono per tre 
quarti di carattere nazionale, 
ma per quel quarto che dipen. 
de da noi, vorrei che facessimo 
il nostro dovere». 


ELA MONTAGNA VENETA 


Abiti di lana 
a basso prezzo . 
invadono la C.E.E. 


Roma, 28 
Abiti a bassissimo prezzo 
stanno invadendo in questi 'ul- 
timi mesi, i paesi della Comu. 
nità europea, Si tratta di abiti 
di lana pura o mista a prezzi 
‘che variano da un minimo; di 


.8 mila lire a un massimo di 


18 mila lire. Queste massicce 
importazioni provengono so- 
REATO da Hongkong, dalla 
mania e dalla Cecoslovacchia. 
Gli industriali dell’ abbiglia- 
mento della ICee sono notevol. 
mente ‘upati anche per: 
ché questo settore è in crisi, 
in quasi tutti i paesi della Co- 
munità, in parte per l'alto co- 
sto del lavoro e in parte per 
la continua ascesa dei prezzi 
delle. materie. prime. E’ quin- 
di impossibile per i produttori 
‘comunitari mantenere prezzi 
competitivi rispetto ‘a quelli 
‘praticati dai paesi esportatori 
di altre economie. 
TInghilterra, ad esempio, è 
gravata da uma vera e propria 
invasione di abiti di lana sot- 


tocosto. Nei primi otto mesi | 


di quest'anno, secondo quanto 
riferisce il Wool Record, Hong- 
kong ha esportato verso la 
Gran Bretagna partite di ‘abiti 
a un prezzo medio di 5,9 ‘ster- 
‘line, pari a circa 8 mila e 500 
lire. Nello stesso periodo, la 
Cecoslovacchia ha spedito in 

terra vestiti al prezzo di 


Imghili 
8,6 sterline (13 mila lire). Pro. 


dotto analogo, proveniente dal. 
la Romania, è stato importato 
a non più di 18 ‘mila lire. 

Abiti a. prezzi notevolmente 
Più elevati, invece, sono stati 
«importati \dalla germania (49 
mila lire), dall’Italia (51 mila 
lire) e dalla Svezia (65 mila 
lire). “ 


Cala il passivo 


commerciale 
jugoslavo 


* Belgrado, 28 
Il passivo commerciale della 
Jugoslavia.è sceso a novembre 
a 35,8 miliardi di dinari, con- 
tro 563 miliardi di un anno 
‘prima. ‘A ottobre tale passivo 


ammontava a 33,2 miliardi di 


dinari. Le esportazioni sono 
‘ammontate a novembre a 74,7 
miliardi di dinari, con un au- 
mento del 21 pic, rispetto al 
novembre precedente. Per con. 
tro, le importazioni sono cala- 
te del 6 pc. e ammontano a 
110,5 miliardi di dinari. 


PER. VIVERE NEL SOLE UNA VACANZA DI NEVE 


« Settimane bianche » - « Wèek-ends » e altre offerte speciali (anche per le scuole) 
Chiedete notizie agli Enti Provinciali per il Turismo di BELLUNO - TREVISO - VERONA - VICENZA 


A cura della Regione del Veneto 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


29 dicembre 1976 


SCATTA DAL PRIMO GENNAIO L'OBBLIGO DEL RETROVISORE 


TUTTE CON LO SPECCHIETTO 
LE AUTOMOBILI ENTRO 


VENERDI 


nie 


dl 


Ò 


Conferma: le cinture 
in Jugoslavia 
non obbligatorie 
per gli italiani 

A proposito dell’ obbligo 
— a decorrere dal primo 
gennaio. prossimo — delle 
cinture di sicurezza per le 
auto in Jugoslavia, l’Auto- 
mobile Club di Trieste, si 
è reso parte diligente per 
ottenere un tempestivo 
chiarimento da parte della 
autorità delia vicina Repub- 
blica sull’applicazione del. 
la norma nei confronti del. 
le vetture italiane, La rispo- 
sta è stata immediata e 
chiara: l'obbligo delle cin- 
ture di sicurezza non ri- 
guarda le auto immatrico- 
late nel nostro Paese. 

Ciò si evince chiaramen- 
te dal telegramma pervenu- 
to ieri all’Automobile Club 
di Trieste, da parte. dell’ 
Ambasciata italiana a Bel- 
grado: «Riferimento vostro 
telegramma data 23 dicem- 
bre scorso contenente argo- 
menta in oggetto assicura- 

"si che obbligo disporre cin- 
ture sicurezza non riguarda 
autovetture immatricolate 
in. Italia e temporaneamen- 
te circolanti in territorio 
jugoslavo» stop Italcom - 
Belgrado. 


@ LEYLAND — E' in fase di 
completamento. il magazzino 


V2Z2, 
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PROPOSTA DEL GRUPPO CHRYSLER PER UN FUGRISTRADA <«CIVILIZZATO) SU MOTORE SIMCA 


Una Matra 


p 


er tutti i terreni 


derivata da quella della Simca 
1100 (come si intuisce dalla 
linea) sarà più lunga di 25 cen- 
timetri, con conseguente, no- 
tevole aumento della capacità 
di carico posteriore; notevole 
aumento anche' per il serba- 
toio carburante (60 litri). 

Una proposta insomma® di 
macchina «ogni uso», utilizza 


bile sia su strade normali che 
in condizioni moderatamente 
difficili; che sl inserisce In un 
mercato particolarmente pove- 
ro di modelli, nel quale, tra ja 
Citroen _Mehari e la \lperlus- 
suosa Range Rover gì sono 
praticamente solo .le realizza- 
zioni di Moretti e di Fissore, 
su meccanica 127. 


Ticambi della Leyland Italia. 
Sorge a Castelmaggiore, nell’ 
‘immediata periferia bologne- 
se, si estende su un’area di 
25 mila metri quadrati. 


nevra, dovrebbe montare il] 
motore della Simca 1100 o, in 
alternativa, quello da 1442 del- 
la 1308. La carrozzeria, benché 


Ha il nome (provvisorio) di 
Matra P 12 questo prototipo di 


che il gruppo Chrysler sta stu- 
diando. su meccanica Simca! 
La vettura, che dovrebbe ve- 
nir presentata al Salone di Gi- 


«fuoristrada  civilizzato» (un 
«Range Rover» più economico) 


PROGETTO DI SERGIO ABRAMI TRIESTINO «TRAPIANTATO» 


Pa Tator OLO 


SUL LAGO D’ISEÒ 


Roma, 28 
T quattro milioni circa di au- 
tomobilisti che sono ancora 
sprovvisni dello specchietto re- 
trovisore esterno da collocare 
sul Jato sinistro della propria 


autovettura avranno tempo fi. 


no a venerdì 31 per adempiere 
ai propri obblighi. Dal primo 
gennaio, infatti, diventerà ob- 
‘bligatoria l’adozione dello spec- 
‘chietto retrovisore esterno per 


‘motivi di sicurezza stradale. 


‘Questa nuova norma, che si 
inquadra in una serie di prov- 
vedimenti adottati in adegua- 
‘mento di norme comunitarie e 
racchiusa in una «legge unica» 
del 6 gennaio di. quest’anno, ri- 
guarda sia i veicoli già in cir 
colazione. che' quelli nuovi % 
fabbrica. 

‘Per i primi già in circolazio- 
ne al 31 dicembre 1976 c'è l’ob- 
ibligo di montare un semplice 
specchio retrovisore. che non 
sia necessariamente conforme 
alle prescrizioni tecniche recen- 
temente imposte da un’apposi- 
ta direttiva della Cee, mentre 
per i veicoli nuovi di fabbrica 
che verranno targati a partire 
dal 1.o gennaio del prossimo 
‘anno questo obbligo «tecnico», 


ghe. prevede una particolare 
punzonatura dello specchietto, 
sussiste rigorosamente. 
Quanto costerà agli automo- 
bilisti in possesso di veicoli già 
in circolazione l'adozione dello 
specchio retrovisore esterno? 
Si è calcolato che, in media, la 
spesa non è eccessivamente ri- 
levante, poiché essa oscilla da 
un minimo di 8 mila lire ad 
un massimo di 7 mila lire, a se- 


LE MULTE 


Gli automobilisti che circo. 
leranno, dal prossimo primo 


gennaio, con vetture sprovvi- 
ste di specchietto retroviso- 
re esterno, rischieranno una 
multa da 10,000 a 50,000 lire. 


‘conda, ovviamente, della quali. 
tà del materiale, 

- E' stato anche calcolato che 
questa spesa verrà sostenutà 
in maggior parte dagli automo- 
bilisti in possesso di vetture di 
piccola e media cilindrata, le 
uniche sprovviste al momento 
dello specchietto esterno. Se la 
spesa per chi è già in possesso 


di un'automobile risulta tolle- 
rabile altrettanto non si può 
diré per chi, a partire dal pros: 
simo anno si troverà ad acqui. 
stare una nuova autovettura. 

Le case automobilistiche, in- 
fatti, riverseranno sul prezzo 
di listino i costi suppletivi af- 
frontati per la installazione dei 
nuovi dispositivi. Oltre allo 
specchio retrovisore» esterno 
dovranno essere adottati sulle 
nuove autovetture sedili robu- 
sti, e solidamente ancorati sal 
veicolo; le auto, poi, non do- 
vranno presentare sporgenze 0 
ornamenti esterni che possano 
risultare pericolosi o inutili, L’ 
applicazione di queste ‘nuove 
norme permetteranno alle case 
automobilistiche, a tutto dan- 
no degli acquirenti, di aumen- 
tare di circa 100 mila lire il 
‘prezzo di listino delle nuove 
autovetture, già per altro obe- 
rate da continuì e regolari au- 
menti trimestrali. 

E’ infine utile ricordare che 
la tassa di circolazione ed il 


bollo per la patente sono altre 
due scadenze di fine anno che 
attendono. gli automobilisti sul 
fronte dei pagamenti. Cr 


Veloce, ingegnoso, economico 
questo mini-tonner <Illimit 16> 


Eccellente prova (2.0 fra gli scafi di serie) alla Mini Ton Cup di La Rochelle 
Rientra nei limiti burocratici dei «senza immatricolazione e senza patente» 


Sergio Abrami, 26 anni, glo- 
be-trotter fino a cinque anni 
ja al seguito del padre, un 
triestino funzionario di banca, 
«nasce» al design ‘nautico nel 
‘71, quando un suo progetto 
rivoluzionario (il «Limit»), 
vince il concorso bandito dal 
Touring Club Italiano per un’ 
imbarcazione da campeggio 
nautico. Da quel momento al- 
‘tri 230 progetti, tutti fortuna- 
tissimi, saranno firmati da lui, 
alcuni con' risultati spettaco- 
lari che autorizzeranno a ve- 
dere in questa firma una del- 
le massime garanzie nautiche 
per un'imbarcazione. S 


Sergio Abrami è un autodi- 


datta. Comincia ad andare a 


IL PROSSIMO SCATTO DELLE TARIFFE | SARA’ UN SECONDO APPESANTIMENTO 


RCA: PER MOLTI ASSICURATI 


IL RINCARO È GIÀ AVVENUTO 


Sono sei milioni e 800 mila gli automobilisti (il 47 per cento del totale) che hanno subìto 
gli aumenti previsti per gli incidenti - «Bonus malus» tutto a favore delle compagnie 


Ritorna: 
la Lambretta 
{ma è spagnola) 


, 
Savona, 28 
Gli scooter Lambretta so- 
no di nuovo disponibili sul 
mercato italiano in conse 
guenza dell’importazione ‘ini. 
ziata dz alcune settimane 
dalla «Lambretta Italia SpA» 
di Savona, che ha concluso 
un accordo con la società 
spagnola «Serveta Industrial 
S.A.» di Eibar, azienda che 
nel 1972 acquistò dalla Inno- 
centi le catene di montaggio 
ed i marchi della fabbrica di 
Lambrate, La nuova rete di- 
stributiva conta già conces- 
sionaxi provinciali, parte dei 
‘quali vecchi agenti Innocenti. 


i, Gli ultimi esemplari Lam- 
bretta lasciarono i magazzini 
di Lambrate nel 1972, anno 
in cui la «Innocenti» decise 
di abbandonare il settore del. 
le motociclette: le catene di 
montaggio del ciclomotore 
«Lui» (di disegno avyeniristi- 
co e realizzato con la consu: 
Jenza di Bertone) e quelle 
del motofurgone «Lambro» 
vennero acquistate da una 
società indiana, mentre quel. 
le delle motociclette 125, 150 
e 200 finirono in Spagna. La 
«Lambretta Italia SpA» ipì 
porta adesso questi tre 1no- 
delli, mentre per i primi me- 
si dell’anno prossimo vertan- 
no commercializzati anche i 
furgoni «Lambro» ed i ciclo. 
motori «Lui». | 

I modelli attualmente di. 
sponibili hanno i seguenti 
prezzi su strada: 125 ce. lire 
575 mila; 150 cc. 698 mila; la 
200 Jet 790 mila lire. Le mo- 
tociclette italo-spagnole sono 
identiche a quelle costruite 
fino al 1972 a Lambrate; an- 
che il marchio è lo stesso, 
mentre solo alcuni particola- 
TA zioni sono stati modifi. 
cati. 


Roma, 28 

(Sono quasi il 50 per cento 
gli automobilisti italiani per i 
quali le tariffe dell’assicurazio- 
ne auto risultano già aumonta- 
te, per effetto delle nuove po- 
lizze personalizzate (bonus ma. 
lus, sconto anticipato, ecc.) in- 
trodotte lo scorso anno, Men. 
tre si attende il decreto con il 
quale il ministro per l’indu- 
stria fisserà le nuove tariffe RC 
auto per il 1977, 6,8 milioni di 
automobilisti italiani, pari al 
47 per cento del totale (14,5 mi 
lioni) stanno-già pagando poliz- 
ze più care. Si tratta degli au- 
tomobilisti più sfortunati per i 
quali gli aumenti sono già scat- 
tati a seguito di un incidente 
avvenuto durante gli ultimi do- 
dici mesi. Le assicurazioni, con 
le nuove polizze personalizzate, 
che prevedono aumenti auto- 
matici ad ogni iricidente, nél 
1977 incasseranno molto di più 
di quanto hanno incassato nel 
1976 e questo a prescindere da- 
gli aumenti (pari 21 30 per cen- 
to) che stanno chiedendo al mi- 
nistero per l’industria. 

Secondo le stime dell’Ania 
(Associazione nazionale fra le 
imprese assicuratrici) nei pri- 
mi undici mesi del 1976 si so- 
no verificati 3.4 milioni di sini- 
stri stradali. Dato che le com- 
pagnie aderenti all’Ania con- 
trollano i’80 per cento del por- 
tafoglio polizze RC auto, si può 
.callcolare che nel ’76 si sono ve- 
Tificati complessivamente 4,56 
milioni di incidenti nei quali è 
Stata accertata la responsabili- 
tà (in numerosi casi risulta un 
concorso di colpa) di circa 6,8 
milioni di automobilisti assi. 
‘curati. 

In base alle condizioni previ- 
ste dalle polizze personalizzate 
per tutti questi automobilisti il 
premiò aumenterà almeno del 
16,27 per cento ma. per molti 
il rincaro sarà ben maggiore. 
Si tratta dei recidivi, che aven- 
do avuto più di un sinistro su- 
biranno aumenti più consisten: 


‘ti. Sempre secondo ti dati dell’ 


Ania, da gennaio a novembre 
del (1976, 1,5 milioni di automo- 
bilisti avevano avuto almeno 
due incidenti e per questi il 


Tincaro sarà del 35 per cento; 
840.000 assicurati hanno avuto 
tre incidenti (rincaro del 58 p. 
c.), 850.000 automobilisti han- 
no avuto 4 incidenti (aumento 
dell’83 p.c.) mentre circa 800 
mila sono i pericolosissimi che 
Tegistrano 5.0 più sinistri e per 
i quali l'aumento del premio 
sarà superiore al 100 per cento. 

Per il prossimo anno il siste 
ma della molizza bonus malus 
porterà alle assicurazioni au- 
menti ancora più forti: sécon- 
do le previsioni degli assicura. 
tori il 42 per cento degli assi. 
curati che hanno già avuto un 
sinistro ne avrà un altro :(e 
quindi le compagnie ibenefice- 
Tanno di un nuovo aumento 
della tariffa che conserveranno 
anche nell’anno successivo) 
mentre il 30 per cento degli au- 
tomobilisti che non hanno avu- 
to sinistri nel 1976, sempre se- 


condo i calcoli dell’ufficiv sta- 
tistiche dell’Ania, incapperanno 
in un incidente nel 1977 (e scat- 
terà un aumento anche per 
questi). 3 

Le polizze personalizzate co- 
me si vede, costituiscono un 
meccanismo in base al quale, 
nel.giro di due anni, circa 1’80 
per cento degli assicurati viene 
colpito da un aumento delle 
tariffe che nella migliore delle 
ipotesi è pari al 16,27 per cen- 
to, C'è, infine, da aggiungere 
che il sistema delle polizze bo- 
Înus malus è applicato nella for- 
ma più vantaggiosa per le as- 
sicurazioni: i rincari per chi ha 
incidenti possono infatti rag- 
giungere e superare il 100 per 
cento del premio, mentre gli 
sconti per gli automobilisti che 
non provocano sinistri raggiun- 
gono al massimo il 25,7 per 
cento, Î 


vela a 16 anni, sui «Vaurieny 
e sui «420», poi si sente at- 
tratto di più dagli aspetti tec- 
nicî dello sport della vela e si 
fa una cultura, studiando ar- 
chitettura. navale su riviste 


estere specializzate e su vari 


testi, soprattutto sull’opera 
fondamentale del triestino 
Carlo Sciarrelli, che conside- 
ra il proprio padre spirituale. 

Il successo del «Limit» è so- 
lo la prima di una serie di 
grosse soddisfazioni: è dello 
scorso agosto il secondo posto 
fra gli scafi di serie ottenuto 
da un progetto di Abrami al- 
la Mini Ton Cup di La Rochel- 
le. Si trattava della prima edi- 
zione di una Tegata riservatà 
alle barche a vela della nuova 
mini-classe dei 16 piedi; V«Il- 
limit» del «nostro» sì è classi. 
ficato secondo fra gli scafi di 
serie e settimo assoluto. Per 
dire dell’exploit dell’imbarca- 
zione, va sottolineato che l’ 
«Illimit» ha lasciato alle spal- 
le scafi firmati da Van de 
‘Stadt, Harlé, Sparkman e Ste- 
phens. 

Ma lasciamo che sia Abrami 
stesso, contattato in una delle 
sue puntate nella nostra città, 
a parlarci della sua fortunata 
creatura: «L’idea era quella di 
costruire un'imbarcazione da 
piccolà crociera dalle buone 
doti nautiche, che rientrasse 
nella stazza del 16 piedi e nei 
nuovi limiti burocratici del 
’’senza immatricolazione e 
senza patente”. Ma che fosse 
una barca vera, con effettive 
caratteristiche ‘marinare pur 
nelle suc piccole dimensioni 
(misura m 5,98) e che nel con- 
tempo offrisse, un sufficiente 
comfort per le brevi crociere», 
La Mini Ton Cup pareva fatta 
apposta pér tenere a battesi- 


“mo l’«Illimit», che infatti si 


è «comportata» în maniera fan- 
tastica, superata fra le barche 
di serie ‘solo dalla sofisticatis- 
sima «Clementine» di Finot. 
Ma' la barca di Abrami si 
segnala, oltre che per le con- 
clamate capacità marinare, 
anche per l’acutezza con cui 
dimostra di superare tanti pic- 
colì «problemini» tecnici: D’ag- 
gettivo che meglio qualifica |’ 
«Illimit», come del resto ie al- 
tre creazioni di Abrami, è «in- 
telligente», che è qualcosa di 
più che razionale essendoci 
dentro anche un pizzico di e- 
stro e di ‘fantasia. Alcuni e- 


sempi: sulla coperta di prua, 
a destra c'è un originalissimo 
alloggiamento ad incasso del 
tangone dello spinnaker, a si- 
mistra c'è il gavone per l’an- 
cora, al cui interno è anche 
alloggiata la bitta d’ormeggio, 
col risultato di avere una 
prua sgombra che garantisce 
insieme aerodinamicità e uno 
spazio piano per chi voglia 
sdraiarsi per prendere il sole 
senza aggeggi di sorta nel co- 
stato. 

Anche a poppa le possibilità 
offerte dallo stampaggio in ve- 
troresina sono sfruttate per 
realizzare piccoli ma utili ac- 
corgimenti: le rotaie sono in- 
terne allo stampo, e permetto- 
no ai manovratori di sedersi 
a pomna senza... soffrire, so- 
no previsti alloggiamenti per 
due bussole -semi-cardaniche 
di immediata lettura e per il 
salvagente a' ferro di cavallo. 

E' veramente un’imbarcazio- 
ne che ofire, în piccolo, tutte 
le caratteristiche delle barche 
d'altura, con în più quei pic- 
coli accorgimenti ‘che la im- 
preziosiscono e le danno una 
caratterizzazione di estrema 
ingegnosità. Le sorprese però 


non finiscono qui, ma conti. 
nuano con il prezzo, che per 
uno scafo di tali prestazioni 
è decisamente competitivo: 
.3.990.000 senza vele, ‘un milio- 
ne în più circa per avere una 
buuna attrezzatura velica. 

Se l’«IIlimit», apparso nella 
tarda estate di quest'anno, sa- 
rà la barca del 77 per Sergio 
Abrami e per il cantiere Cadei 
d’Iseo che lo produce, un al- 
tro importante progetto sta 
prendendo corpo nello studio 
del fertilissimo designer. Si 
tratta ancora di un cabinato 
a vela che rientrerà nei limiti 
dei «senza immatricolazione e 
senza patente», sui sette me- 
tri ma con un po’ meno di tre 
tonnellate di stazza. «Posto il 
limite di stazza, dovrà essere 
una barca comoda, di buone 
doti nautiche, robusta e so- 
prattutto economica — ci tie- 
ne a precisare —. Davvero un 
bel puzele, che mi farà diverti- 
re non poco». Sergio Abrami, 
si vede, prova un gran qusto a 
risolvere le cose difficili: ades- 
so sono in tanti ad aspettare 
con curiosità questa nuova 
«soluzione». 

È Emilio Ressani 


Kawasaki lancia la Z 1000 quattro tempi 


La Kawasaki lancia la nuo- 
va Z 1000 che si allinea al 
fianco della fedele. Z 900 supe- 
randola ampiamente. Il suc- 
cesso continua da quando nel 
1972 la Kawasaki ha lanciato 
sul mercato la potente Z 900, 
frutto di ben 5 anni di ricer- 
‘che e di sperimentazioni, Es- 
sa trovò in breve tempo un 
folto seguito di esperti moto- 
ciclisti desiderosi di montare 
una super moto più potente 
di quanto non fosse’ allora 
concesso di trovare sul mer- 
‘cato. 

Da allora la Z 900 è stata il 
modello ineguagliato della ti- 
‘pica super moto, fino a diven- 
tare una leggenda del suo tem- 

“po. Nel frattempo gli ingegne- 


‘ ri della Kawasaki nascondeva- 


no già un altro asso nella ma- 
mica: lo. possibilità di aumen. 
tare le prestazioni. Dopo aver 
sperimentato differenti combi. 


nazioni di alesaggio e corsa, 


essi si abtestarono su un valo- 
Te di alesaggio superiore, por- 
tando la cilindrata da 903 a 
1015 cm. cubi, 

La corsa del pistone rimane 
la stessa, come pure rimango- 
no identiche tutte le parti mo- 
bili eccetto i pistoni, i segmen- 
ti e l’albero a gomito, Queste 
parti mobili sono intercam- 
biabili e questo rappresenta 
un fattore importante per 
quanto concerne la disponibi- 
lità ‘dei. pezzi di ricambio. L’ 
albero a gomito è stato modi. 
ficato per ridurre le vibrazioni 
quando il motore è al minimo 
o a basso numero di giri... 

fuova la carburazione e il 

| sistema di scarico da 4 cilin- 

dri in due' tubi di scarico. La 

‘carburazione del motore è sta- 
ta perfezionata, 

Un muovo freno a disco ‘è 
applicato anche alla ruota DO; 
steriore. 


PRESENTAZIONE. Potenza massi- 
ma: 83 GV a 8000 giri/min. Coppia 
massima: 8,1 Kg/m a 6500 giri/min, 
Accelerazione: 400.m da fermo in 11,9 
sec. Pendenza max.: 300. Raggio mi. 
nimo di sterzata: 2,4 m. 

MOTORE. Tipo: 4 tempi, 4 cilindri 
in linea, trasversale, raffreddato ad 
aria, bi albero DOHC. Cilindrata: 1016 
cc. Alesaggio x corsa: 70x68 mm. 
Rapporto di compressione: 8,7 : 1. Ac- 
censione; batteria/bobina. Avviamen- 
to: elettrico ed a pedale. 

TELAIO. Tipo: a doppia culla, tu- 
‘bolare. Sospensione: anteriore; for- 
cella telescopica; posteriore: forcello- 
ne oscillante. Pneumatici: ‘anteriore: 
3,25H -19 4PR; posteriore: 4,00 H- 


| 18 4PR, x 


FRENI. Anteriore: a doppio disco 
(diam. 245 mm). Posteriore: a disco 
(diam. 250 mm). 

DIMENSIONI. Lunghezza: 2,240 
mm. Larghezza: 875 mm. Altezza: 
1,180. Interasse: 1,505 mm. Distanza 
da terra: 160 mm. Peso a Secco: 245 
Kg. Capacità serbatoio: 16,5 litri. 


1000 - 3 versioni 
1000 - Rally 1 - Rally2 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 8 — TRIESTE 
Concessionario per TRIESTE — GORIZIA — PORDENONE 


DUPLICA 


v.le Ippodromo :2/2 
tel. 763487 - 763488 


CONCESSIONARIA 


Nuova 
versione 


1100 - 7. versIoni 


1100 - Furgoni 


1307 - 2. versioni 
1308 GT 


1609 - Nuovo modello 


2000 - Automatica 


Bagheera 
Bagheera S 


SUNBEAM 


RATEAZIONI SINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 


MASSIME VALUTAZIONI DEL 
VOSTRO USATO 


1300 - 3 versioni 
1600 GLS 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


GUIDARE 
CON SICUREZZA 


VUOL DIRE: 


SPECCHIO 
ESTERNO 


RETROVISIVO. 


(obbligatorio per legge dall’ 1-1-1977) 
VASTA GAMMA PER. TUTTE LE AUTO- 


VETTURE, DEI 
C.E.E. 


VUOL DIRE: 


MODELLI OMOLOGATI 


CINTURE DI SICUREZZA 


Per ridurre del 50% la mortalità negli 
incidenti stradali - Facilità di montag- 
gio - Omologazione europea - Le mi- 


gliori marche : 


KLIPPAN - BRITAX - IRVIN - KANGOL 


VUOL DIRE: 


ZANCHI| 


TRIESTE 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 . Telefoni 62530 - 69588 


Mercoledì, 29 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


Paggglle.: 


MURA, STATUINE, CERAMICHE TORNANO ALLA LUCE NELLA ZONA DI GABII (LAZIO) 


7 


IL DISSENSO NELL’EST EUROPEO INNESCA NUOVE POLEMICHE E DENUNCE IN OCCIDENTE 


UN SANTUARIO DI 27 SECOLI |BUKOVSKI: <CALUNNIE STALINISTE» 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 

Mille figurine ritagliate in la- 
‘mine di bronzo; una cinquan- 
tina di statuine stilizzate, sem- | 
pre in bronzo, di uomini e don- È 
ne; un'enorme quantità di fram- 
‘menti di ceramica. Ecco il «bot- 
tino» di uno scavo fortunato 
che ha portato in luce uno dei 
‘più antichi santuari del Lazio, 
già famoso almeno 27 secoli 
‘fa, a una ventina di chilometri 
da Roma. 

La zona è quella di Gabii, 
îuna città laziale lungo la stra- 
da chè va a Palestrina, già 
ben sviluppata al tempo della 
fondazione di Roma, tanto che 
— secondo la tradizione — Ro- 
molo e Remo vi furono invia- 
ti a studiare. La città sorgeva 
lungo il bordo di un antico 

‘‘eratere vulcanico, nel cui in- 
‘terno vi era un lago (prosciu- 
gato nel secolo scorso). Era 
stata da tempo localizzata, an- 
che perché sono ben visibili al- 
cune rovine, come il tempio 
detto di «Giunone Gabina». 
Quest'anno, però, a un chilo- 
metro da queste rovine, sono 
apparsi i segni inequivocabili 
‘dell’attività degli scavatori clan. 
‘destini: la Sovrintendenza alle 
‘antichità diRoma; pertanto; ha i 
cominciato a marzo una serie I 
di saggi. I primi risultati sono 
stati così iricoraggianti, che è 
stata avviata una vera campa: 
gna di scavi, in collaborazione 
‘con l’Istituto di topografia anti- 
ca dell'università di Roma. 

E’ venuto alla luce un san- 
tuario, anzi la parte di un 
santuario, perché il resto è an- 
cora coperto dalla terra e 1’ 
esplorazione riprenderà con il 
ritorno della buona stagione. 
Ci sono le tracce di una prima 
Struttura a capanna, con i bu- 
chi nel terreno per sorreggere 
ii pali; poi, successivamente, so- 
no stati innalzati i muri. «C'è 
stata una continuità di vita dal 
settimo-sesto secolo avanti Cri- 
sto sino al primo dopo Cristo 
È spiega l’archeologa Paola 
Zaccagni della Sovrintendenza, 
che ha seguito gli scavi — men- 
tre altri luoghi di culto franno 
‘una continuità minore. Era un 
santuario extra-urbano, proba. 
‘bilmente collegato a una fonte». 

La zona finora scavata è un 
rettangolo di circa 20° per 25 
metri, che ha nella zona cen- 
irale — accanto a uno dei pozzi 
che forse avevano carattere sa- 
ero — un sacello costruito in 
blocchi della famosa pietra ga- 
bina. «Nor si può dire se sia 
questa l’area sacra centrale — 
precisano Maria Fenelli e Mar- 
cello Guaitoli, che hanno se- 
guito gli scavi’ per conto. dell’ 
Istituto universitario — anche 
perché si suppone che si tratti 
di un piccolo edificio sacro al- 
l’interno di un complesso mol- 
‘to più grande». Ji 

Durante lo scavo sono venuti 
alla luce alcuni «depositi sa- 
cri». Uno conteneva le figurine, 
alte fra.: due e i quattro cen 
timetri, ritagliate in lamine di 
‘bronzo, secondo forme stan- 
dardizzate comuni a quel pe- 
riodo storico. In un altro pun- 
to sono state trovate le statui- 
ne vere e proprie, non più alte 
di 10 centimetri, e appartenen- 
ti a due tipi, uno dei quali più 
stilizzato, «Alcune — spiegano 
le archeologhe — hanno carat: 
teristiche locali, altre presenta. 
no elementi di Uerivazione gre- 
ca, e-ciò può far pensare all’ 
importazione oppure all’opera 
di artigiani emigrati», 

Altri «ex voto» ritrovati sono 
i vasetti miniaturizzati, le fo- 

ucaccine, i piccoli fusi, le testi 
ne di statue di terracotta ed i | 
è frammenti .di altre terracotte 
votive. C'è poi una quantità ec- 
cezionale di materiale cerami. 
co, soprattutto di stile etrusco- 
‘corinzio, che però è in stato 
iirammentario e deve essere ri- 
costruito e studiato. Fra l'al. 
tro, in due punti sono state 
trovate monete ed ossa che so- 
no probabilmente legate alle 
(cerimonie di dedica degli altari. 
| Nel corso dei secoli l’aspet- 

: to del santuario è cambiato più 
‘volte, come mostra il sovrap- 
‘porsi dei muri, finché la zona 
non fu abbandonata: l’ultima 
traccia sono alcune tombe del 


primo secolo addossate a un 
muro. £ 
s A. N. 


LE ACCUSE CHE GIUNGONO DA MOSCA 


Si riserva un’azione legale contro gli organi di stampa russi che lo definiscono 
«criminale, teppista, scalmanato, attaccabrighe» - Va migliorando la sua salute 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P Zurigo, 28 
Bukovski ha dichiarato che 
si riserva il diritto di un'azio- 
ne legale in seguito alla’ «cam- 
pagna stalinista di calunnie», 
lanciata contro di lui dalle au- 
torità sovietiche. Il dissidente 
sovietico era giunto in Sviz- 
zera il 18 dicembre, în seguito 
a uno scambio fra il rilascio 
suo e quello del leader comu- 
nista cileno Luis Corvalan. 
«Gli. attacchi che Mosca mi 
fa — ha dichiarato Vladimir 
Bukovski — sono diffamatori 
quanto infondati, e io mi ri- 
servo il diritto di adire le vie 
legali».«La dichiarazione è sta- 
ta diffusa da un’importante 
organizzazione elvetica per la 
difesa dei diritti umani, V 
«Istituto Secondo Mondo». 
«Le accuse, che si basano su 
metodi staliniani, possono es- 


sere considerate come diffa--! 


mazione contro il movimento 
per i diritti dell’uomo», I gior- 
nali, le agenzie, la radio e la 
Tv dell'URSS daBprima hanno 
‘ignorato la notizia della libe- 
razione del dissidente sovieti- 
co, limitandosi a dare ampio 
risalto all'arrivo di Corvalan 


a Mosca. Solo dopo Natale i 
«mass media» dell'URSS hanno 
ricominciato a occuparsi di 
Bukovski. definendolo. tra 1° 
altro «criminale vestito da 
eroe», «teppista, scalmanato 
e attaccabrighe», nonché «in- 
dividuo dedito ad atti di ter- 
rore e di provocazione». 

Il trentaquattrenne dissiden- 
te (ha tra l’altro scritto il li- 
bro «Una nuova malattia men- 
tale nell’URSS: il dissenso»), 
ha deciso di restare per un 
certo periodo in Svizzera, în 
una residenza segreta. Egli ha 
in particolare smentito l’accu- 
sa di avere «dato il via a spa- 


.ratorie», e ha sottolineato di 


non avere mai avuto a che fa- 
re con azioni violente. Dal can- 
to suo, la madre di Bukovski 
ha dichiarato: «Mio figlio ha 
combattuto solo per i ‘diritti 
umani, e solo con il cervello 
e con la parola. Non ha mai 
usato altre armi». 

Prima'di rendersi disponibi- 
le per i giornalisti — afferma 
Bukovski nella dichiarazione 
diffusa da «Secondo Mondo» 
— egli resterà in disparte per 
due settimane, per motivi di 
sicurezza e di cura. Il comu- 


nicato però sottolinea; «Si può 
già notare un miglioramento 
nella salute del nostro ospite». 


IN SVIZZERA 


Chiedono asilo politico 
i congiunti di Bukovski 


Berna, 28 

'. Chiederanno asilo politico in 
Svizzera la madre, la sorella e 
la nipote di Vladimir Bukovski, 
il dissidente sovietico liberato 
in cambio di Luis Corvalan, se- 
gretario del partito comunista 
cileno. Lo riferiscono amici di 
‘Bukovski, precisando che è da 
escludere che Vladimir faccia 
altrettanto. A differenza dei 
congiunti, il giovane biologo è 
fornito di un passaporto che 
ha una validità di cinque anni. 
Del resto Bukovski non ha na- 
scosto, anche in Svizzera, di 
volere un giorno tornare nel 
suo paese, 

«La madre, la sorella e il ni- 
pote di Bukovski — ha preci- 
sato Marta Fortsch, vicepresi- 
dente delal sezione elvetica di 
” Amnesty International” 


hanno già riempito l'apposito 


NON FU LUI A SPARARE A PINI IL 23 DICEMBRE SCORSÒ 


INTERROGATORIO A TREDICI ANNI DAL DELITTO WANNINGER 


ADINOLFI DOPO 5 GIORNI 
HA LASCIATO REGINA COELI 


Il magistrato lo ha fatto scarcerare dopo alcuni interrogatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

Domenico Adinolfi, l’ex cam- 
pione’europeo dei pesi medio- 
massimi, non è responsabile 
dell’attentato contro il segre- 
tario generale dell'Ebu (Euro- 
pean Boxing (Union) Piero Pi- 
ni. Lo ha accertato l'indagine 
condotta dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica pres- 
so il tribunale di l'oma, dot- 


| tor Giorgio Santacroce. Per- 


ciò Questa sera) dopo aver tra- 
scorso cinque giorni in carce- 
te, Adinolfi ha lasciato Regi. 
na Coeli 

Che /fosse ormai imminente 
la scarcerazione. dell'ex cam- 
pione era dato per scontato. 
Infatti, nonostante le accuse 
che Pini rivolgeva ad Adinolfi, 
non erano state raccolte pre- 
cise bestimonianze che potes- 
sero dare un fondamento a ta- 
li accuse. L'ultimo pericolo 
per, Adinolfi era rappresenta- 
to da una persona — della 
quale non si è potuto conosce- 


re il nome — che si era spon- 
taneamente presentata al ma- 
gistrato per confermare — si 
diceva — che era stato .ipro- 
prio ‘Adinolfi a sparare contro 
il segretario dell’Ebu. 

Ma oggi, dopo una serie di 
domande e di contestazioni, il 
testimone ha finito per depor- 
Te a favore del pugile. Infatti 
ha riferito al dottor Santacro- 
ce di non essere sicuro di 
aver visto proprio Adinolfi la 
sera del 23 dicembre scorso 
dinanzi al cancello della sede 
della federazione pugilistica, 
in via Topino, ma si trattava 
di una persona che poteva so- 
migliargli. 

Queste dichiarazioni hanno 
rafforzato le convinzioni del 
‘magistrato, che ha concluso 1° 
indagine interrogando il far- 
‘macista ed:il tabaccaio di Cec- 
cano. Costoro ed altri com- 
paesani di Adinolfi hanno di. 
chiarato al giudice d’aver vi. 
sto Adinolfi in paese verso le 
20 del 23 dicembrè scorso, di. 


mostrando così che egli non 
poteva trovarsi a Roma. 

Adinolfi, che da due giorni 
era a Regina Coeli — dove era 
stato trasferito da Frosinone 
— all’uscita dal carcere ha 
trovato ad attenderlo alcuni 
amici e coloro che con la lo- 
To testimonianza hanno con- 
tribuito a chiarire la vicenda. 
Con loro è subito ripartito per 
Ceccano, dove è arrivato in se- 
rata. Scarcerato dunque l’ex 
campione, ricominciano da ca- 
po le indagini sull’attentato, 
avvenuto la sera del 23 dicem- 
bre scorso. Pini, mentre sta- 
va per uscire dagli uffici della 
federazione pugilistica, verme 
fatto segno da un colpo di pi- 
stola. L’aggressore, dopo ‘aver 
sparato, fuggì: Pini, una volta 
soccorso, accusò subito Adi- 
nolfi, affermando d’averlo vi- 
sto bene, Attribuì il movente 
dell'attentato all’esclusione di 
Adinolfi dal girò europeo dei 
mediomassimi. 

S. G. 


Pierri sembra nei guai: 
fu lui a uccidere Christa? 


Stavolta non funziona troppo bene la sua strategia difensiva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Guido Pierri è davvero nei 
guai. Sebbene siano passati 
tredici anni dall’uccisione di , 
Christa Wanninger, solo ora 
gli elementi indiziari contro 
il pittore di Aversa sembrano 
acquistare quella dimensione 
che al tempo dei fatti non gli 
si volle dare. Proprio quegli 
elementi sono stati contestati 
‘oggi a Pierri dal giudice Mi- 
chele Gallucci, nel corso di un 
primo colloquio avvenuto nel 
carcere di Regina Coeli. Il 
bittore, di fronte alle precise 
domande del magistrato, hu 
cercato di opporre la strate- 
gia che in altre occasioni gli 
‘permise di tirarsi fuori da si- 
tuazioni delicatissime. Stavol. 
ta, però, ha avuto come ‘con- 
traddittore un giudice prepa- 
rato, che conosceva ogni ri- 
svolto del «giallo» di via Emi. 


lia. 
E’ questa la prima volta 


CON UN COLPO DI RIVOLTELLA ALLA NUCA: E' RICERCATO IL MARITO DELLA SUA AMANTE 


Giovane ammazzato a Roma 
per una questione di donne 


Roma, 28 

La polizia ha trovato que 
sta mattina, dopo una telefo- 
nata anonima alla sala opera- 
« tiva della questura, il cadave- 
Te di Giuseppe Galzenzi, di 
29 anni, in via Fossa del Pog- 
gio, nei pressi di Grottaros- 
sa. Il giovane è stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
nuca, 

(Giuseppe Galdenzi lavora- 
va come addetto alle piscine 
del Coni all’Acquacetosa. Era 
sposato e padre di due figli, 
ma da oltre un anno viveva 
separato. dalla moglie. La po- 
lizia ha accertato che causa 
della separazione fra i due 
‘coniugi fu una relazione extra- 
coniugale del ‘Galdenzi con 
una giovane donna di nome 
Nadia Proietti coniugata Mar- 
chetti, madre di 3 figli. 

Seconde la’ ricostruzione 
della polizia scientifica e del 
medico legale, Giuseppe Gal- 
denzi sarebbe stato ucciso 
nel corso della notte, proba- 
bilmente intorno alla mezza- 


notte. Quasi certamente 1 
uomo. stava recandosi a casa 
della moglie, forse per por- 
tarle del denaro; aveva in. 
fatti in tasca ancora intatta 
la busta paga incassata ieri 
presso il Conì 
Evidentemente il Galdenzi 
era atteso dal suo assassino, 
che lo ‘ha ,fulminato con un 
colpo di pistola, quasi cer- 
tamente un revolver a tambu- 
To, in quanto sul luogo del 
delitto non è stato trovato 
alcun bossolo, che avrebbe 
dovuto essere reperito se si 
fosse-trattato di un’arma au- 
tomatica. n 
La polizia ha rintracciato 
nel pomeriggio Nadia Proiet- 
ti, coniugata Marchetti, indi- 
cata dalla moglie di Giusep- 
pe Galdenzi come la donna 
con cui il giovane ucciso in: 
tratteneva da circa un anno 
una relazione extra-coniugale. 
Accompagnata negli uffici del- 
la squadra mobile Nadia Mar- 
chetti che, a quanto pare, 


marito, viene ora interrogata 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica dott. Vitalone. 

E’ stato accertato che Giu- 
seppe Galdenzi e Franco Mar- 
chetti, il’ marito di. Nadia 
(l’uomo che la polizia ritiene 
autore dell’omicidio), si era- 
no incontrati ieri*sera,verso 
le 20.30 nell’abitazione di Na-. 
dia, che ormai conviveva con 
il Galdenzi, in via Martiri 
della Storta al villaggio delle 
Muse sulla via Cassia, Giu- 
seppe Galdenzi era andato a 
casa dell'amante a conclusio- 
ne del suo turno di lavoro. 

Nell’abitazione di via Mar- 
tirì della Storta aveva trova 
to l'amante in compagnia del 
Marchetti, che si era recato a 
trovare la moglie. Erano pre- 
senti anche le tre figlie dei 
Marchetti, Stefania di 8 anni, 
Cinzia di 7 e Isabella di 5, 
rientrate dal' collegio in oc- 
casione delle festività di Na- 
tale. Fra i due uomini c'è 
stata una violentà discussio- 


viveva anch'essa separata dal i ne alla quale ha assistito, 


naturalmente, anche Nadia 
Marchetti e\che si è protratta 
fino a quasi le 23. 

A questo punto il Galden: 
zi e il Marchetti sono usciti 
per recarsi a casa della mo 
glie del Galdenzi, in via Fos- 
so del Poggio: il Marchetti, 
infatti, intendeva cercare una 
soluzione per tornare a con- 
vivere con la moglie. Ma Mar- 
cella Chesne, la moglie del 
Galdenzi, ha affermato sta- 
mane che i due uomini non 
sono mai arrivati a-casa sua, 
E’ evidente, quindi, che il 
Marchetti e il Galdenzi han. 
no ripreso a litigare violen- 
temente in via Fosso del 
Poggio e, secondo quanto ri. 
tiene la mobile, a un tratto 
il Marchetti ha sparato un 
colpo di pistola contro il ri 
vale, uccidendolo e abbando- 
nando il cadavere sul ciglio 
della strada per'poi dileguar- 
si. Fino a questo momento 1’ 
uomo sospettato dell’omici- 
dio non è stato ancora rit: 
tracciato. . 


che Guido Pierri, figlio di un 
‘cancelliere capo del tribunale 
di Roma, viene interrogato 
sull'uccisione della bella tede- 
schina trucidata a colpi di pu- 
gnale per le scale di uno sta- 
bile di via Emilia il 2 maggio 
del 1963. Mai prima d’ora, in- 
fatti, l’autorità\giudiziaria ave- 
va avvertito la necessità di a- 
scoltarlo su fatti di cui è sta- 
to protagonista e che sembra- 
no strettamente connessi con 
la morte della Wanninger. 
Pierri, in più di un’occasione, 
sì diffese dalle accuse che gli 
venivano mosse concedendo 
interviste ai giornali. Non a- 
‘vendo ferrati contraddittori, 
non gli fu difficile infarcire 
le sue dichiarazioni con parti 
colari che, secondo quanto 
sostiene oggi l’aceusa, sono 
del tutto falsi. 

Oggi le cose per Pierri sono 
andate in modo del tutto di- 
verso. Più di una volta è sem- 
brato in crisi, spesso non ha 
saputo dare spiegazioni con. 
vincenti, la sua mania di par- 
lare a ruota libera, che lo 
contraddistinse in passato, 
Înon gli ha certo giovato, in 
quanto il giudice ha colto 
tutte le contraddizioni che ca- 
Tatterizzano i suoi discorsi 
per metterlo in difficoltà. 

Il pilastro su cui si fonda 
l'accusa è il famoso diario di 
Pierti. Si tratta, anzi si tratta- 
va, perché quel documento è 
stato distrutto dal pittore di 
cinque quaderni nei quali l’ 
artista aveva appuntato una 
serie di sensazioni, almeno 
così ha sempre affermato. Il 
fatto è che tra queste «sensa. 
zioni» figurava il resoconto 
dell’uccisione di Christa Wan- 
ninger. «Ricavai i particolari 
del delitto dai resoconti ri- 
portati dai giornali» hon s'è 
mai stancato di sostenere 
Pierri. Quando il giudice gli 
ha fatto notare che alcuni di 
quei particolari i giornali non 
li pubblicarono mai, come ad 
esempio il fatto che la Wan- 
ninger venne ‘assalita nell’a- 
scensore e che la prima pu: 


gnalata le fu inferta al petto. - 


L'imputato ha dato risposte 
un po’ vaghe. «Nello scrivere 
quelle cose — ha detto — mi 


ispirai ad un episodio avvenu-' 


to negli Stati Uniti». 

La verità è che solo i medi. 
ci legali e gli inquirenti sape. 
vano che la vittima aveva ri- 
cevuto il primo colpo al pet: 
to, notizia mai apparsa sui 
giornali. Inoltre nemmenò gli 
investigatori, durante le pri. 
me indagini, immaginarono 
che la tedeschina fosse stata 
aggredita, nell’ascensore. 

Sergio Geraldini 


AD AZEGLIO, PRESSO IVREA 


OSPIZIO IN FIAMME 
Muore una donna 


Ivrea, 28 

Un violento incendio che ha 
parzialmente distrutto il castel- 
lo di Azeglio presso Ivrea, una 
vecchia costruzione da tempo 
adibîta a ricovero per anziani, 
‘ha causato la morte di una don: 
na: Luigia Mandillo, di 80 anni, 
di Torino. Le fiamme sono di- 
vampate verso le 2 del mattino 
in un magazzino, ed hanno tro- 
vato esca nei soffitti di legno. 
L'allarme è stato dato tempesti- 
vamente dal personale dell’ospi- 
Zio e sono intervenuti carabi- 
TIE, e vigili HEEGD L’opera 

. Spegnimeni ta portata 
a termine soltanto nel pome- 
riggio. 

I soccorritori credevano di 
«Aver tratto in salvo tutti gli 
‘Ospiti, e solo per cinque donne 
era stato necessario il ricovero. 


formulario ‘ufficiale per chiede 
Te asilo. Per quanto 

Bukovski, questi ha intenzione 
di chiedere alle autorità di Ber- 
na un permesso di residenza, 
dal momento che quello tempo- 
Taneo è scaduto oggi». 


NELL'URSS 


«Campagna di terrore» 


contro amici di Bukovski? 


Londra, 28 

L'arrivo in Gran Bretagna di 
Vladimir Bukovski, il dissiden: 
te politico russo rilasciato ed 
espulso dall'Unione 
è atteso per il 3 gennaio pros- 
simo. Lo ha annunciato l’atto- 
te britannico David Marknam, 
da tempo amico di ‘Bukovski, 
alla liberazione del quale ha 
anch’egli contribuito. Markham 
ha agriunto che le autorità so- 
Vietiche stanno conducendo u- 
na «campagna di terrore» con- 
tro gli amici di Bukovski ri. 
masti in patria. x 

Markham ha citato ìl caso di 
Vladimir Borisov, rinchiuso in 
un manicomio di Leningrado 
nonostante sia perfettamente 
sano di mente, e la signora 
Malva Landa, una igeologa ul. 
trasessantenne, che si è vista 
bruciare l’appartamento a Mo- 
‘SCA. 


«Il mondo — ha detto Mark- 
ham — deve sapere che le au- 
torità sovietiche si rifanno su- 
gli amici di Bukovski, ora che 
lui è stato liberato. Vogliono 
avvertire i suoi amici e altri 
dissidenti che anche se Bukov- 
ski se ne è andato, loro sono 
ancora nell'Unione Sovietica e 
devono filare diritto». 


All’asta le opere d'arte 
dlelle «ammiraglie»? 


Genova, 28 

Che fine faranno le 139 opere 
d’arte che costellavano i saloni, 
‘i corridoi e le cabine di lusso 
della «Michelangelo» e della 
«Raffaello», recentemente ven: 
dute allo scia di Persia? Con 
ogni probabilità le opere (pittu- 
\re, sculture, bassorilievi, arazzi, 
eccetera) saranno vendute all’ 
asta. Finora però nessuna deci- 
sione è stata ufficialmente pre- 
sa dai dirigenti della «Società 
Italia» che a quanto pare spere- 
Tebbero di ricavare circa due 


dita. 

| ‘Tra le opere d’arte, tutte fat. 
l te da artisti italiani negli anni 
*60, figurano dipinti di \Capo- 
grossi, Turcato, Rotella, Scil- 
tan, Vedova, Chiti e Cassinari e 
Sculture di Bertagnin e Greco. 
ile (139 opere d’arte sono custo- 
{ dite nei ma; portuali del- 
(al «Società Italia» da circa un 
anno e mezzo, da quando cioè 
sono andate in disarmo le due 


turbonavi, acquistate, per 22 
i Miliardi di lire dallo cià. 
| (Ansa) 


‘un poliziotto — 

timo questo pomeriggio, 
-Il commissario Pierre 

fermati, ha confermato ni 


mati vi 


dagli uomini della «Brigade antigang». Altri tre — tra 
sono stati fermati 


Ottavioli, the interroga gli otto 
f a ato Bi giornalisti di non credere che 
il principe De Broglie sia stata assassinato 
litici o passionali. Resta l'ipotesi dell'omicidio per interes: 
se: «Le indagini procedono ‘principalmente 
zione — ha ammesso il commissario Ottavioli 
voro di ricerca rischia di durare a {l 
È Secondo fonti giornalistiche, 
| be esserci l’autore materiale \del 
come hanno wiferito i testimoni della morte (di De (Broglie, 
‘avrebbe diciotto-vent’anni. «Risali 
facile — affermano i poliziotti della «Brigade criminelle», 
In casi del genere, per arrivare 
sogna sempre risalire numerosi anelli», 

\e indiscrezioni trapelate si è appreso che tra i fer- 
sarebbero alcuni pregiudicati. La polizia sta attuali 
‘mente indagando sulla natura egli «affari» che univano 
la vittima al consulente fiscale Louis 
persona che il principe ha visto prima di essere assassi- 
nato) e del suo amico Patrick ‘Allenet De 


IL DEPUTATO ASSASSINATO VENERDI' SCORSO 


Otto fermi» a Parigi 
per il caso De Broglie 


Parigi, 28 


Otto persone sono state fermate dalla izia francesi 
nel quadro dell'inchiesta sull’assassinio ER È SI 


. <] primi quattro fermati sono stati sorpresi nella serata 
di ieri in un ristorante di Marly Le Roi (periferia di Parigi) 
cui 


durante la notte, e l’ul- 


‘per motivi po- 


in quella dire- 
— ma il la 
(LA 


Ung: i 
tra gli otto fermati potreb- 
delitto, un sicario che; 


al mandante non sarà 
alla fine della catena bi- 


De Varga l’ultima 
Ribemont, en- 


trambi abitanti al numero due della Rue des Dardanelles, 


@ pochi passi da: dove 


è stato compiuto il delitto, 


Sovietica, '|. 


|Polacchi a Londra 


«diffidati». 
dalla polizia 


Varsavia, 28 
Da un articolo del corrispon- 
dente da Londra del quotidia- 
no «Zycie Warszawy» (Vita di 
Varsavia), si apprende oggi che 
alcuni dissidenti polacchi so- 
no stati fermati nella capitale 
britannica dalla polizia. 
Il'giornalista polacco cita fra 
i fermati Boleslaw Sulik e A- 
dam Michnik, e scrive che en- 
trambi, dopo essere stati inter- 
rogati dalla sezione speciale di 
‘Scotland Yard, sono stati av- 
vertiti severamente che le au. 
torità britanniche. norì intendo- 
ino assolutamente tollerare che 
si abusi dell’ospitalità. eonces- 
sa, Il corrispondente di «Zycie 
Warszawy» accusa i dissidenti 
polacchi di voler intorbidire i 
Tapporti fra la Gran Breta- 
gna e la Polonia, li définisce 
«persone che per motivi pro- 
fessionali o per puro gusto per: 
sonale svolgono attività anti- 
polacche», ‘e conclude che «vi 
Sta la reazione di Londra, si 
ingeriscono indebitamente ‘an- 
che nella ‘politica britannica». 
Su Boleslaw. Sulik è stato im- 
possibile ottenere stamane a - 
Varsavia ‘informazioni attendi. 
bili. L'articolo di «Zycie Wars- 
zawy» afferma che Sulik kfre. 
quenta gli ambienti vicini al 
cinema». che «venuto più volte 
in Polonia, cercava contatti. con 
il cinema polacco» e che V’in- 
successo può averlo volto verso 


forse, la sua attività di dissi- 


lare avversione verso i doga- 
nieri molacchi». o da 

Di Adam Michnik — uno dei 
più noti dissidenti polacchi, 
uno dei principali. esponenti 
della cosiddetta «rivolta stu- 
dentesca»n del. marzo 1968 — 
il giornale. polacco scrive in 
tono ironico: «Alcuni giornali 
inglesi lo definiscono un: gio- 


Miliardi di lire da questa ven-|; 


= a 


vane storico”. Per noi è diffi- 
cile pronunciarci, perché non 
conosciamo le sue opere. Sap- 
piamo invece che nel ‘68 è 
Stato immischiato in cualche 
storia mentre cercava di intor- 
bidire l’ambiente studentesco. . 


Anche allora, tuttavia, fu subi. . 


to riconosciuto per quel che 
era e subito dimenticato». — 
(Ansa) 


DISSIDENTI ARRESTATI 
a Leningrado 


Secondo ile fonti in parola, 
gli agenti, durante una perqui. 
sizione ‘compiuta nello scorso 
agosto nella casa di Swerdiin,- 
tnovarono în un cassetto alcu. 
Ini proiettili di piccolo calibro 
risalenti all’epoca (circa dieci 
anni fa) in cui lo stesso Swer- 
|dlin partecipava a gare ufficia- 
li di tiro al Db i 


Negli ultimi due anni Swer- 
dilin aveva chiesto il permesso 


visto di uscita gli era stato ne- 
gato, a quanto pare perché un 
suo, fratello aveva avuto acces- 
so a segreti di stato. Swendlin 
Viene, chiamato negli ambienti 
della dissidenza un wrefusenik», 


parola adoperata per indicare 
chi abbia sollecitato invano il 
permesso di uscita. 


restato a in 
settimana, altri due, uno 


è la ‘poetessa Yuliya Voznesen- 


, Le” 
vin, arrestato il 23 dicembre e 
—& quanto pare — condannato 
per «teppismo» a quindici gior. 
ni di cancere. Pe 

3 (Ansa) 


in Indonesia 


Giacarta, 28 
Ormai non:si nutrono più spe. 
Tranze sulla sorte delle 48 per: 
sone che si trovavano a bordo. 


gio. Sono state recuperate anche 
sette salme. x 
(Ansa) 


La Costituzione 
di Jefferson 
trovata a Boston? 


Boston, 28 


Nella soffitta di una casa di 
Boston sono state ritrovate 
due pagine manoscritte della 
Dichiarazione. d'indipendenza 
‘americana, che con tutta pro- 
babilità sono quelle vergate 
ida Thomas: Jefferson nella 
stesura definitiva dello stori. 
co documento. Mancano al. 
tre due pagine, di cui non si 
sa nulla. 

La Dichiarazione d’indipen- 
denza venne approvata dal 
Congresso il 4 luglio 1776. Il 
manoscritto venne passato al 
tipografo, che lavorò per tut- 
ta la notte a stamparne mil. 
le copie, che furono distri- 
buite nelle 13 colonie ameri- 
cane di allora. 

Le due pagine, rinvenute a 
Boston dal reverendo James 
Allen fra vecchie carte la- 
sciate da un suo amico, sem: 
brano essere proprio quelle 
date al tipografo. Gli esperti 
degli archivi nazionali di Wa- 
‘shington stanno lavorando 
alacremente. per' stabilirne 1’ 
autenticità, ì 


Tai 


di Suzy Chaffee, 


Ford e la bella sciatrice 


Telefoto Ap 


graziosa sciatrice professionista 


hl 


Guerra al caffè 
a New York: 
il tè costa meno 


New York, 28 


Per difendersi e combatte. 
re il «caro-caffè» i supermer. 
cati e ristoranti di New York 

hanno deciso di. dichiarare 
guerra alla profumata e gu 

Stosa bevanda, sostituendola 
| conil tè o con altre sostanze, 

di farsì Rio di que. 
Sta originale campagna di 
protesta, è stata la resporisa. 
bile dei prohlemi dei consu- 
matori della città, la signora 
Elinor. Guggenheimer, Acca. 
nitr bevitrice di caffè — ne 
beve una quindicina di tazze 
al giorno — la signora ha 
deciso di convertirsi al tè. 

«Stiamo cercando di inse- 
gnare ai consumatori ciò che 
debbono fare per difendersi 
dalla spirale dell'aumento 
dei prezzi», ha dichiarato Ja 
signora Guggenheimer, 

Nei supermercati di New 
York il caffé costa quasi ot. 
to dollari al chilogrammo; 
quello decaffeinato viene pa- 
gato sino a diciassette dolla. 
ri (cira 15.000 lire),. 


‘Bruxelles, 28 

‘Bruxelles si è svegliata sta- 
mani sotto un'insolita coltre 
di neve (oltre dieci centime- 
tri) con grande gioia dei bam- 
‘bini, liberi in questo periodo 
dalle scuole, ma con grosse 

‘ difficoltà per la circolazione 
urbana, Il freddo è di casa 
nella città — i gelidi venti del 
Nord non trovano ostacoli tra 
la costa e la capitale — ma 
la neve non vi compare di fre- 
quente. 

I numerosi giardini e bo- 
schi della città si sono, popo- 
lati fin dalla mattinata di cen- 
tinaia di ragazzi con gli sci ai 
piedi. Moltissimi anche i bam. 
‘bini con le slitte. Costernati, 
invece, i molti uccelli acqua- 
tici degli stagni, collocati in 
genere in fondo ai pendii dei 


Visati discesisti, anatre, cigni 
e altri palmipedi, poco incli- 


\ 


parchi sospinti dagli improv- | 


ni in questo periodo a resta- 
re in acque in molti punti 
. ghiacciate, hanno dovuto ab- 
bandonare le rive e rifugiarsi 
sui frequenti isolotti dei la- 
ghetti, 


Eguale disorientamento tra 
gli automobilisti; piccoli inci- 
denti con danni alle carrozze 
Tie e vetture slittate e bloc» 
cate attraverso le strade ven- 
gono segnalati un po’ dapper- 
‘tutto, Ovunque la circolazione 
è lentissima. Più grave anco- 
Ta la situazione nel resto del 
paese, soprattutto nelle ‘Ar. 
denne, dove la nevicata è sta- 
ta molto più abbondante. 

A Londra circolazione diffi- 
cile per gli inglesi che hanno 
scelto di passare il Natale 
fuori casa. Tutte le strade d’ 
accesso alla metropoli presen- 
tano notevoli rischi in segui. 
to a fortt nevicate nella valle 


del Tamigi, nel Kent e nel 


" re ; a “| 
GLI ABITANTI DI MEZZA EUROPA BATTONO I DENTI. 
SES RS AS I NANI 


Bruxelles, Londra, Helsinki 
sotto la sferza della neve 


‘Sussex. Anche a [Londra la ne- 
ve è caduta abbondantemen- 
te durante la notte per circa 
due ore, ma ha attaccato sol- 
AO nei parchi e nei giar< 


Le previsioni atmosferiche 
che annunciavano nevicate an- 
che nelle prossime 72 ore, a- 
vevano comunque spinto mol- > 
ti automobilisti ad anticipare 
il rientro stamane, sénza a- 


spettare la fine di questo lun- |‘ 


go ponte natalizio per il qua- 
le ancora oggi il centro di 
Londra appare insolitamente 
deserto, 

Neve e freddo polare a Hel. 
sinki, Per quanto abituati ai 
rigori dell’inverno, i finlande- 
sì in questi giorni battono i 
denti: un'ondata di freddo | 
senza precedenti si è infatti 
abbattuta sul paese e ostaco- 
la le comunicazioni ed i tra. 
sportì, 


le attività antipolacche» o che, 


dente «si deve a una partico. | 


di emigrare dall'URSS, ma il © 


NAUFRAGIO. (48 MORTI) — 


‘ ‘essere dettati per telefono chia. 
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AVVISI; 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli’ via Luigi | 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 

11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 


IGNORA sola offresi governo 
casa in cambio di stipendio e 
piccolo quartiere. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 28 F, 
34100 Trieste. , 24400 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 
Gli avvisi sì ordinano presso {| BABY-SITTER e piccolo aiuto 


referenziata cercasi, Telefono 
824323. 24380 B 
(OLLABORATRICE — familiare 
cercasi tre ore mattina mas: 
simo cinquantenne, esigonsi 
referenze, Telefonare. 39662 
ore 13-15. 24391 B 


Ho telefono 87466 - MONFAL- CONIUGI soli cercano persona 


NE: via Duca d’Aosta ‘102, 
tel. 72597 - 41090 »- UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 


sola. referenziata lavori casa 
ore da combinare, tel, 31776. 
24407 B 


8596 - TORINO: corso M. D'Aze; | FAMIGLIA tre'adulti cerca col- 


glio 60, tel. 658965 »- GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel.; 
228826 - MANTOVA; corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 »- ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
iazza Londron 34, tel. 85000 . 
10: corso Libertà 29, tel. 


laboratrice familiare referen- 
ziata ore 8-16 o da combinar- 
si, ottimo trattamento. Tele 
fonare ‘771880. 24339 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


30315 + BRESSANONE: via Ba. | ESPERTO cameriere con espe- 


stloni 2, tel. 23335 . ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel, 36219 » S 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima. 
lettori possono |A. 


* frase: 


Je spese 
di recapito sia La 


rienza triennale offresi per 
'I'rieste. Telefonare 38930, chie- 
dere cameriere Roberto. 

3 24354 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 

cc Lire 120 per parola 

«A. PARCHETTI, raschiatura 

verniciatura, battiscopa, posa, 


‘Bezzi, d'Annunzio 24, telefono 
‘768606. 24404 CC 


34100 "Trieste; i ABATANGELO PARCHETTI pa | 


vimenti legno, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41. Telefo- 
no 790497. 24324 CC 


‘Publikompass S.p.A, è, a tutti | ARTIGIANO parchettista rin- 


gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
‘corrispondenza, stampati, circo. 
larî o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 


RINTERPELLATECI.rn 


frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il\ tutto che compe- 
ta. Telefonare 754229. 

3 24341 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
PREZZI IMBATTIBILI fg: 49: Rf 


cassette debbono essere inviate | PI\STRELLISTA specializzato 


per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. - 
Coloro che intendono inoltra. 
T9 la loro richiesta per corri | p, 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il SIGNORA 


prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen». 
te per contanti o vaglia (mini. 
‘mo 10 parole a cui va unto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visì economici possono anche 


mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi | 4 
di accettazione telefonica degli ;° 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. li 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire .50'per parola 


SIGNORA offresi governo casa, 
scrivere a cassetta Publikom- 
pass n. 28 F, 34100 Trieste. 

24400 A 


pavimenti, rivestimenti in ‘ce- 
ramica. Preventivi gratuiti. 
Telefono 200507. 24403 CC 
OLE riparazioni verniciatura 
cambio cinghie, tel. 815442 - 
734588. 24412 CC 
lovane, referenziata, 
prenderebbe custodia proprio 
domicilio bambini. Telefono 
826123. 24395 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


+. CAMERIERE assume dan- 
cing Paradiso per veglione fi- 
ne anno tel. 813259 presentar- 


> si, 24408 D 
ALBERGO annuale cerca 


subito barman pratico, milite: 
sente, Telefonare 226221. 


mecessal 
mo, Scrivere a Publ: 
cassetta n. 3 IF 34100 Trieste. 
24420 


La pubblicità 


il nome, fate la 


sudIP 


000003000 000000 so 


0ececeo ce0000 è80006 cecsoos 


B a B ITALIA — BARBI TOMMASO — BARBINI 
BARROVIER E TOSO — BELLINI — BERNINI 


CRASSEVIG — CREARE — CIRUS COMPANY 
CRISTAL ART DE GIOVANNI ARGENTERIA, 
DANESE — DRIADE — ENOLINEA. 


GIOVANETTI — GERMA — HERBATSCHEK 


PORCELAINE D'AUTEUIL — PROGETTI — RITZ 
SIMON INTERNATIONAL — SLEEPING SYSTEI 
STILWOOD — STUDIO CINQUE — TAPPETI E 


WHIESENTHALHUTTE — ZANOTTA 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


Pubblicità 


* ANONIMA CASTELLI — ARNOLFO DI CAMBIO 
ARTE LUCE — ARTIME — AVANT DE DORMIR 


BIEFFEPLAST — BODA NOVA — GARINI IMPORT 
CASIGLIANI IMPORT DESING — COPPOLA a PARODI 


EVOLUZIONE MARIMEKKO — ESPÒ — FINN FORM 
FLOS — FIOR CANDIDO — GALVANI — GIGI SABADIN 


IDEAL FORM TEAM — JABIK — JET SET — KARTELL 
L'AQUARIO — LYDA LEVI — MANN E ROSSI — MAXALTO |. 
MONTINA — MORETTI — NOALEX — POGGENPHOL. 


ARTIGIANALI'- TENDAGGI FISBA — TESSITURA DI 
MOMPIANO — THONET — VIVAI DEL SUD — WESTNOFA 


è notizia 


iccolo» 


‘000 000n90 s0e000 


® 000008 000080 c0oc000 e00060 


— DMK 


ITALORA 
IM 
(ARAZZI, 


CERCASI ambosessi media cul. 


tuna 
Elettronici per centri elettro. 
nici di Trieste. Breve training 
. serale a Trieste su computer 
IBM. Possibilità st; per 
programmatori IL. 380 - 450.000 
‘mensili, Per fissare appunta- 
mento a Trieste telefonare: 


L'universo in cui viviamo ubbidisce 
a regole altamente razionali. Tuttavia 
non è soltanto una somma di funzioni. 
E' anche un insieme di forme e di 
colori. La natura fa dell'arte, modella 
e dipinge. In una parola, veste ciò 
che crea con una geniale sollecitu- 
dine figurativa. 

L'uomo tende istintivamente ad imi- 
tarla curando i suoi \manufatti affin- 
ché all'utilità si associ la gradevo- 
lezza esteriore. Da questo impegno 
è nato, da una parte, il disegno indu- 
striale; dall'altra la tecnica dei colori. 
Insieme, essi hanno prodotto oggetti 
che a buona ragione vengono accolti 
nei musei d'arte moderna come testi- 
monianza di civiltà, 

La generalità delle materie impie- 
gate.nei processi di fabbricazione so- 
no incolori, come il vetro e il cristal- 
lo,.o di tonalità spente, come le fibre 
tessili, la cellulosa e la pasta di le- 
gno, il cemento, l'argilla, il ferro, l'ac; 
ciaio, l'alluminio. Il grigio, colore do- 
minante, è in sé sgradito, tanto da 
diventare, in senso traslato; un attri- 
buto peggiorativo degli stati d'animo 
o delle manifestazioni di pensiero. 
Poche sostanze pregiatissime, came 
l'oro e le gemme, hanno. il duplice 
privilegio di possedere colori vividi 
e di conservarli nel tempo. 

Perciò dalla più remota antichità 
l'ingegno umano si è applicato nel 
tentativo di colorare i materiali co- 
muni. Ma la via che appariva più 
semplice, quella cioè di sottrarre i 
colori alla natura, si è rivelata inade- 
guata. L'immensa riserva di verde 
della clorofilla, per esampio, risulta 
inespropriabile. 

Fu soltanto in tempi recenti, esat- 
tamente nel 1866, che ricerche chi- 
miche intese ad altri scopi portarono 
a scoprire casualmente il potere co- 
lorante dei derivati del catrame di 
carbon fossile, in primo luogo. l’ani- 
lina. L'industria poteva infine mettersi 
in concorrenza con la natura. E lo ha 
fatto con ingegnosità, moltiplicando 
il numéro dei «coloranti», che si ap- 
plicano ai materiali e li tingono; e 
dei «pigmenti» che invece si mesco- 
lano con i materiali facendoli appa- 
tire colorati: | primi operano. sulla 
superficie visibile dei, manufatti; i 
secondi si incorporano nella sostanza. 

Nel corso di oltre un secolo l'indu- 
stria chimica ha inventato e ‘speri- 
mentato decine di famiglie o «classi» 
di coloranti, ciascuna composta di 
una pluralità di ‘singoli individui o 
«termini», mettendo .capo a migliaia 
di prodotti. L'intero settore si’ basa 
su un poderoso impegno di ricerca 
e presenta un saldo primato europeo, 
soprattutto in Paesi, come Germania, 
Svizzera e Gran Bretagna, che hanno 
una lunga tradizione di presenza in 
questo fondamentale comparto della 


‘aspiranti. Programmatori 


(02) 270889 oppure scrivere | cerca società di costruzione. 
Centro Elettronico Zurigo, via | Scrivere a Publikompass, cas- 
‘Pergolesi 31-20124 SEO, Sa 


GEOMETRA o. perito provata | MACELLAI, 
capacità conduzione cantiere, 
cerca società di costruzioni. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 13 F, 34100 Trieste, 

24267 D 

IMPIEGATA dattilografa affa- OPERAI si noniagdi 
bilità per trattare clientela pratici iO QU: 
ca ‘| toradio;buona retribuzione più | LORENZA affitta: zona marina 

3 stanze, cucina, wc 50.000 più 


setta n. ‘14 F, 34100 Trieste. 41962 D buona entrata. Tel. 734257. 


24268 D| STIVALI per signore con pol- 


DALLA CHIMICA 
IL COLORE 


L’uomo ha, da sempre, bisogno del colore: per 
il suo abbigliamento, per la sua casa, per gli 
oggetti che usa. Il colore è anche ricerca. L’im- 
pegno della Montedison. 


chimica più raffinata, la chimica fine. 
Anche l’Italia. occupa una posizione 
di rilievo nel campo dei coloranti’ e 
relativi intermedi con la sua azienda 
leader, l'ACNA del Gruppo Montedi- 
son, con quattro stabilimenti in Italia 
e Spagna, un fatturato dell'ordine di 
120 miliardi di lire, di cui il 60% 
relativo a vendite all'estero. 

La Montedison è altresì, da oltre 
50 anni, l'unico produttore italiano e 
fra ì maggiori produttori mondiali di 
biossido di titanio: il solo pigmento 
bianco usato industrialmente. Il volu- 
me di affari, per questa voce, supera 


i 50 miliardi di lire, di cui metà all’ 


esportazione. 

Uno dei principali impieghi dei pig- 
menti è nella produzione di vernici e 
smalti, mescolanze di resine incolori, 
disciolte in solvente, con pigmenti, 
che restano poi inglobati nella pelli- 
cola residuata all'evaporazione. Il 
Gruppo Montedison è presente nel 
settore con le Consociate DUCO, che 
con 800 addetti e un fatturato» di 


esperti 
esperienza, assume anche solo 
pomeriggio, importante super- 
mercato Trieste. Condizioni 
vantaggiose. Scrivere a Publi- 


Trieste, indicando recapito te- 


lefonico. 050390 D 


percentuali servizio Autoradio |. 
Telex via Settefontane, 36-27. 


‘pacci forti e fortissimi trovere |, 
te in via Giulia 24 Calzoleria | 
Fumo tel. ‘796915. 24314 _2 
TRATTORIA cerca cameriere o 
cameriera e internista. Telefo- 
nc ‘733366. 24396 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


IMPIEGATA cerca stanza am: 
mobiliata con uso bagno, even- 
tuale uso cucina, zona centra- 
le. Telefono ore ufficio 34944, 

00100 E 


STANZE, E PENSIONI 
Offerte 


F 


AFFITTASI ammobiliata, bagno, 
riscaldamento, persone occu- 
pate, escluso donne, telefono 
822038. H «24411 FP 

AFFITTASI stanza uno due letti 
escluso donne. Tel. si 5 


Lire 130 per parola 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


ASSOCIAZIONE fonetica italia 
na, corsi di pronuncia italia- 
na, francese, spagnola, via Gin- 
nastica 25, telefono "762186. 

0024292 G 

PROFESSORE madrelingua in- 
glese impartisce lezioni qual 

|, siasi livello. 37201 ore 20. 

; ì 24352 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


9 


1) Paglie 

2) Artigianato Internazionale 
3) Traversi «Ottoni», t] 
4) Stilwood - Culla Ninine 


6) Pizzitutti - Presepio 
7) La Gabbia 


} I) È mente importo veramente indi 
IRAN spensabile, Onesto rinvenitore 
a ‘prego telefonare 754205. Ri. 
compensa. d 4263 H 
SMARRITO setter bianco a mac- 


ARREDAMENTI E REGALI DI QUALITÀ 
TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 36 


5) Porcelaine d'Auteuil - Servizio Caccia 


PORTAFOGLIO velluto bleu 
‘smarrito ieri mattina conte 


chie nere paraggi Borgo San 
Sergio. tel. 821440 mancia. 
; } 4256 H 
SMARRITO cucciolo di lupo, 
via Trento n. 5, risponde al 
nome «Boss», Offresi ricom- 
‘pensa. Telef. 31108 - 60875. 
24399 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I "Lire 130 per parola 


AFFITTASI appartamento 3-4 
ragazze tutti comforts, Telefo- 
no T4ZZ2A. 


di 24Z9ZI 

APPARTAMENTO modesto am- 

‘mobiliato 1 stanza, cucina, ga. 

| ibinetto, affitta Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 

È 2A49 I 
BOX. affittasi via Commerciale 
n. 148/5, tel. 731331 - 827235. 

] 24394 1 


. ompass cassetta 21 F, 34100 | LORENZA affitta: ‘ufficio centra: 
lissimo 2 stanze, wc 80.000, 
Tel. 734257. 


oltre 30 miliardi di lire, rappresenta 
una delle principali Società: italiane 
del settore e Veneziani Zonca, alta- 
mente specializzata negli impieghi 
navali. 

Orientata a sviluppare la sua pre- 
senza nei settori chimici con produ- 
zioni più elaborate e complesse, la 
Montedison intende ampliare le sue 
attività nel campo dei ‘coloranti e 
pigmenti e dei prodotti intermedi. Per 
il periodo 1976-1982. ha iscritto ‘nei 
suoi programmi investimenti per 200 
miliardi di lire, che andranno ad ag- 
giungersi alle presenti immobilizza- 
zioni tecniche di 150. miliardi. Gli 
addetti all'intero comparto del «colo- 
re» — coloranti, intermedi, pigmenti 
organici e inorganici, pitture, vernici 
— sono 3.500; e qui l'occupazione ha 
buone opportunità di aumentare. 

La tecnica dei colori è destinata a 
percorrere. ancora :molta strada. E 
nella competizione europea la Monte- 
dison ha i titoli per nutrire giuste 
ambizioni, 


0. breve|LORENZA affitta: locale mq 40| MONFALCONE periferia affit- 


zona Mulino a Vento 50.000 
più buona entrata. Tel. 734257. 


24357 I 


24357 I 


24357 I 


tasi appartamento nuovo am- 
mobiliato. Agenzia Immobilia- 
16, FRORIA tel. 4156 


NEGOZIO vuoto 120 mq Turvia- 
‘co, casa nuova, più magazzi. 
no .100 mq 2 ingressi tutti 
comforts affittasi prontamente. 
‘Agenzia Gentile, Toro 8. 

PER tre - quattro studentesse af. 
fittasi appartamento ammobi. 
liato ogni confort. Tel. 743224, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
“. Richieste 


L Lire 130 per parola 


APPARTAMENTO 2-3 stanze con 
senza mobilio, anche in alti- 
piano, cercasi affitto. Telef. 
212419, 24346 L 

CERCASI affitto magazzino a- 
datto officina. mq 100 telef. 
9Z327, 24406 L 

CERCHIAMO uffici in affitto zo- 
ne Roiano-Miramare. Via Udi 
ne, tel. &10320. 4265 L 

INSEGNANTE cerca affitto mi 
niappartamento con bagno an- 
che senza riscaldamento. Tel. 
71411 ore 17-21. 24365 L 

SERIO’ lavoro stabile solo cer- 
ca quartierino soffitta camera 
non ammobiliato modesto in 
affitto purché luminoso. Seri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 25 F, 34100 Trieste, 2373 L 


ANTICAGLIE mobili vecchi og- 
gettini vende nuovo nigattiene 
via San ‘Vito 5/C, tel. 793972. 

24414 M 

PRIVATO vende amplificatore 
50 W con.chitarra elettrica 
200.000. Tel. 730413, 24349 M 

REGALO cucciolo 3 mesi tene 
trissimo. Telefonare 790542, 

24358 M 

VENDESI plastica pavimenti, to- 
vaglie, mobiletti bagno, scon- 
to 20 per cento, Plastigomma 
via 'Carducci 18, Trieste. 

4213M 

VENDESI cuccioli dobermann 
alta genealogia neri o marro- 
ne. Tel. 0432-208305 pomeriggi 
feriali. ‘24382 M 

VENDESI lettino bambino, oc- 
casionissima, Tel. 730471. 

24366 M 

VENDONSI cuccioli razza ala- 
na. Telefonare 814608, 24330 M 

VENDONSI katene neve Fiat 126 
lire 7.500. Tel. 810887 mattina. 
ta. 4267 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE . 
N Lire 130 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
ze ereditarie ic . Telefo- 
mare 793972, abitazione 767134, 

24414 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ABBISOGNANDOVI mobili visi. 
Pini vasto assorti o 
È garanzia prezzi 
esi Grin ui. © QI NN 
CAUSA trasferimento vendesi 
sala pranzo stile, occasione 


250,000, Tel. 70247 tutte le ore. 
24367 NN 


: VENDESI ‘arredamento usato e 


‘mobili. ufficio. Negozio pla- 
stica, via Carducci 18, telefo. 
no 1722324. 4214”N: 


VENDO cucina completa in for- 


mica. Tel. 743482. 24345 NN. 
i COMMERCIALI 
(0) Lire 150 per parola 


ORO-ARGENTO acquistansi. Di- 
simpegno polizze, corso Italia 
28, primo piano. 22897) 


“. ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A, DI. BE.MA. vi regala 
ogni 10.000 Ure. di spesa‘ 1 
SPUMANTE MOSCATO BO- 
SCA. sino all’'8. gennaio per 
acquisti nella nostra bottiglie 
tia di via Commerciale 27 o 
nel nostro deposito di via Pa- 
gliaricci 2, anche per conse- 
gne a domicilio che potete ri- 
Chiedere telefonando ai n. 
‘740485"- 795043 - 418762. 

24371 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


FARMACIE cercasi rappresen: 
tante bene introdotto ‘presso 
farmacie Friuli-Venezia Giulia, 
cui affidare anche in abbina- 
mento vendita prodotti da 


banco e parafarmaceutici. Te: |a lettera d'invito. | 


lefonare urgentemente al 040- 
208590. 24343 P 


TRIESTE - via Madonnina 7 


i 


IMPORTANTE industria nazio- 
nale prodotti largo consumo 
per bar, ristoranti, alimenta: 
ri, drogherie; assume r: - 
sentanti anni muniti 
auto, licenza scuola media, 
per zona Trieste. Ottimo trat- 
tamento economico. Massima 
assistenza. Scrivere: Stabili. 
menti Chiesa - Liquori Sp.A., 
27040 Portalbera (Pavia). 

MI-913 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(o) Lire 150 per parola 


AA.AAAAAAA, DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER MATRA. Viale Ip- 
podromo 2. OCCASIONI: FIAT 
850 coupé, 127, 128, Primula. 
Alfetta, Alfasud, Giulia 1300. 
Fulvia coupé. Kadett. Renault 
R 6. Taunus 1300. SIMCA 1000 
LS, GLS, S; 1100 GLS; 1301:S, i 
1307 special. CHRYSLER 180 
automatica. MATRA Bagheera. | 


71/12 

AAAAAAA, CONCESSIONE 
RIA Chrysler Simca Matra Pa 
Hut ipa Sanzio 13, tel. 
. Usai con garanzia: 
Alfasud TI ’74, Fiat 128 "76, 
128 ‘73 °75, 127 '72, ALIZE 72, 
Renault 6.71, NSU 4 ?70, 1200 
TT, Simca 1000 ’68 "69 "70 79 
773 "74, Rallye 1 '72, Rallye 2 
*73, 1301 S 771, 1301 automatico 

"72, 1807 GLS, 1100 S ‘72, 


2ASOT Q 
AAA-AA.A., AUTOSALONE Fiat 
v. Fabio Severo 65 vende auto- 
vetture nuove in pronta con- 
segna, in omaggio antifurto è 
cinture. . Vasto assortimento 
usato garantito: 500 L ’71, 126 
"74, 850 Special '69, 127 72 '75, 
1100 R ’67 ‘68, 128 "70 Ti, 128 
coupé SL, "72, 124 Special ’69, 
A 112 Elegant ‘73, Peugeot 104 
*A, 504 Diesel ’74, Alfetta 18 
5, Lancia Fulvia HF 16 "71 : 
Aperto festivi, 24225: Q 
A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire. Tel, 912256. 28089 
TN MORILI fuoni 1 
‘anche sinistrate acquisto, LI 
272621. 23615 Q 
A. MUGGIA Autosalone Cossich. 
Concessionario Fiat, Moretti 
e motori fuoribordo ‘Tomos. 
Via Battisti 20. Permutasi usa- 
to per usato. Vende: Fiat 132 
"4 5 marce; Opel Record ’69; 
Giulia super; 128 ’70;.124 fa. 
‘miliare "70; 12 ‘70; 850 coupé 
d60: I26 *73; 500. F 68 
500 L ‘MNM; Furgone 238 ‘75. Vi 
si } 24940 Q 
A 112 71; 74; 108 71, 74 850, 


S "70; 850 *72; 500 ‘68; 
"1; 126 3 È; 550 ori 


"T0. Visibile via Giulia 10, Aîi- 
tosalone Trieste. 2IEQ. 
ROSIE TIPI RES SEME N SIM DE io 
Continua In 16.a pagina® 
ZO 


Consorzio 
Regi id’Abita- x 
zione «LA COMUNE», icon.sede . 

in Trieste, via (Corti m. i, per 


Q|iconto delle Cooperative: «Case 


{Lavoratori Portuali», «Ditpenden- 
tà E.AP.T.» e «Santa (Barbaren, 
finidice una gara d'appalto — 
© mezzo licitazione privata — 
per, la costruzione di n, 1 edift. 
cio per complessivi 60. alli 


il contributo |del Fondo di Rota- 

zione, Legge (18/10/1955, n. 908 e 

LR, 49/1975, n. 65, art. 9; È 
L'importo presunto & fase d' 


piaz DI 9 
La licitazione privata sarà te 

nute con il metodo previsto dal- 

TREAT 
G) o , n. dd. 

costruttrici 


‘ore, che saranno specificati néel- 
TI Presidente:' 
'aolo Sturari 


UNA NUOVA POLEMICA RISCHIA DI AVVELENARE IL MONDO CALCISTICO 


IL PICCOLO 


AUTOMOBILISMO: 27 EDIZIONI MONDIALI DEI BOLIDI DI FORMULA UNO 


<GENOVA NON MERITA 
LA NAZIONALE AZZURRA» 


Così Bernardini irritato per le critiche dopo la mancata ‘convocazione di Pruzzo e Cacciatori 


Genova, 28 

Infastidito dalle pressioni 
fatte in questi giorni dai quo- 
‘tidiani genovesi che hanno 
chiesto la convocazione nella 
Nazionale «under 21» del cen- 
travanti genoano Pruzzo e del 
portiere sampdoriano Caccia- 
‘tori, il direttore tecnico delle 
. squadre azzurre Fulvio Ber- 
nardini è intenzionato a chie- 
dere alla federazione di non 
far disputare a Marassi la 
partita amichevole che l'sun- 
der 21» azzurra appunto do- 


‘Bernardini: nuovo show che minaccia tempestose polemiche 
appena quinto a 25” dal primo, 

F mentre Roberto Primus è stato 

vrebbe giocare con l'Unione |distaccato dal vincitore di 22”. 


Sovietica il 20 gennaio. p 0% 
«Genova — sE detto Ber-|Il vincitore è/stato il giovane 


nardini che in questi giorni drahzini che è balzato al coman. 
si trova a Bogliasco — è una | do a metà gara. 
città difficile, che calcistica- 
mente pretende molto senza 
dare nulla in cambio. Secon- 
do me, sarebbe opportuno 
che la gara contro l'Unione 
Sovietica non si giocasse al 
lo stadio di Marassi e a que- 
sto proposito farò una richie- 
sta alla federazione di spo- 
stare in altra sede l'incontro». della seconda edizione del tro- 
«Non possiamo — ha ag- feo di slalom gigante ‘e fondo 


giunto il direttore tecnico del- | «Alfa Romeo - Fischer Ski» svol- 
le squadre nazionali — ‘ri. |tasi a Ponte di Legno in Val 
schiare di portare la squadra | Sozzine, CORDE è eno, 
a giocare in un clima ostile. | toria nen FTA Ponta 
Ed io sono sono che, sen- | distanza dei 10 km. 

za Pruzzo e Cacciatori În| 1 triestino ha superato il con: 
campo, non verranno che PO- | corrente di Madonna di Campi. 
chi tifosi, prevenuti e ostili i glio, Catullo Detassis, dopo un 
nei confronti idegli altri gio- pino «spalla Aenall, Si 
Cc: ip. ‘campagna: j | o nell’ultimo giro infa! le Eb- 

ro oa + d; 2 dei ner è riuscito a staccare il di- 
giornali genovesi a favore di retto avver: ; n rendo al 
Pruzzo e Cacciatori era co-|{rasuardo con Toe teRIDO 
minciata qualche giorno fa:|di 4619”! La manifestazione, ri. 
un inserimento sperimentale | servata ai proprietari di vetture 
nella «urider 21» — questo il | Alfa Romeo e ai loro familiari, 
senso degli articoli scritti sul. | proseguirà il 115 gennaio a Bar. 
l’argomento — avrebbe sicu. | donecchia. 
ramente confermato la vali: 
dità dei due giocatori. 

La risposta di Bernardini £ 
ha (ole di sorpresa tutto l' RO, eRElo di ur 
ambiente e soprattutto i di-| mey, l'italiana TZANO 
rigenti del comitato regiona-| battuto la statunitense Fran. 


«| le ligure della Lega calcio che | &® Per 64, 76. 


@ TENNIS. Nel. primo turno 
del singolare femminile del 


SEMPRE FANGIO IL PIÙ TITOLATO 


Nove italiani vincitori di G.P.: Farina, Ascari, Taruffi, Fagioli, Musso, Baghetti, Bandini, 


Scarfiotti e Brambilla 


Parigi, 28 

Superate anche le ultime non 
lievi difficoltà, il 28.0 campio- 
nato del mondo di piloti di 
Formula 1 potrà finalmente co- 
minciare nella data prevista, il 
9 gennaio, con il Gran Premio 
d'Argentina che si correrà a 
Buenos Aires. Se ne è fatto 
di cammino dalla creazione uf. 
ficiale di questo ‘campionato av- 
venuta nel 1950, Un arco, di 
tempo racchiuso tra il primo 
- vincitore, l’italiano Nino Fari- 
na, e l’ultimo laureato quest’ 
anno James Hunt. Pagine di 
gloria, ma anche pagine di san- 
gue. Su un totale di 269 gran 
premi, 48 sono i piloti che fl- 
gurano nell’albo d’oro, È 

Gran Bretagna (11): Stirling 
Moss, Jim Clark, Graham Hill, 
John Surtees, Tony Bròdoks, 
Peter Collins, Mike Hawthorn, 


Jackie Stewart, Innes Ireland; 
Peter Gethin e James Hunt. 
Italia (9): Nino Farina, Al 
‘berto Ascari, Piero Taruffi, Lui. 
gi Fagioli, Luigi Musso, Gian: 


carlo Baghetti, Lorenzo Bandi. 
ni, Lodovico Scarfiotti e Vitto- 
rio Brambilla. 

Stati Uniti (5): Phil Hill, Dan 
Guney, Richie Ginther, Peter 
Revson e Mario Andretti. 

Argentina (3): Juan-Manuel 
Fangio, Froilan Gonzales e Car. 
los Reutemann. 

Francia (3): Maurice Trinti. 
gnant, Francois Cevert e Jean. 
Pierre Beltoise. 

Nuova Zelanda (2): Bruce 
Mac Laren e Denny Hulme. 

Austria (2): Jochen Rindt e 
Niki Lauda. 

Svezia (2): Joachim Bonnier 
@ Ronnie Peterson. 

Svizzera (2): Joseph Siffert 
a Clay Regazzoni. 

Germania (2): Wolfgang Von 
Trips e Jochen Mass. 


Brasile (2): Emerson Fittipal.. 


di e Carlos Pace, 


‘Australia (1): Jack Brabham. 


Belgio (1): Jacky Ickx. 
Messico (1): Pedro Rodri- 
guez. 


Sud Africa (1): Jody. Scheck- 
er. 

Irlanda (1): John Watson. 

Tuttavia, su 27 titoli asse. 
gnati, soltanto 15 piloti si sono 
laureati campioni del mondo. 
E’ in testa l’argentino Juan 
Manuel Fangio con cinque ti- 
voli (1951, 1954, 1955, 1956 e 
1957). Lo seguono con tre sue- 
cessi finali l'australiano Jack 
Brabham (1959, 1960 e 1966) e 
lo scozzese Jackie Stewart 


(1969, 1971 e 1973). Vengono 


poi con due' vittorie l’italiano 
Alberto Ascari (1952 e 1953), 
lo «scozzese volante» Jim Clark 
| (1963 e 1965), il britannico 
Graham Hill (1962 e 1968) e il 
brasiliano Emerson Fittipaldi 
(1972 e 1974). Chiudono la 
classifica con un titolo ciascu. 
no: Nino Farina (1950), Mike 
Hawthorn (1958), Phil Hill 
SEL) John Surtees (1964), 

enny Hulme (1967), Jochen 
Rindt (1970), Niki Lauda (1973) 
e James Hunt (1976). 

‘Lo. scozzese Jackie Stewart, 


che sì è ritirato in piena glo. 
ria, nel 1973, all’età di 34 anni, 
detiene. il record assoluto del 
maggior numero di vittorie in 
gran premi valevoli per il cam- 
‘pionato del mondo dei condut- 
tori con 27 successi, Vengono 


poi: Jim Clark (25), Juan Ma-' 


nuel Fangio (24), Stirling Moss 
(16), Graham Hill (14), Jack 
Brabham (14), Emerson Fitti- 
paldi (14), Alberto Ascari (13) 
e Niki Lauda (12). 

Va inoltre notato che tutti :1 
grandi campioni del volante 
hanno impiegato un periodo da 
nove a dieci anni per formare 
il proprio albo d’oro. Un esem: 


pio: Fangio è stato la prima x 


volta campione del mondo a 
40 anni e la quinta ed'ultima 
volta a 46. Il più giovane lau- 
reato resta per il momento 
Emerson Fittipaldi il quale, nel 
1972, aveva soltanto 25 anni e 


nove mesi. Ma il record di 
Stewart si potrà battere? Dall’ 


epoca di Fangio, Ascari ed al 


tri, solamente sei o sette gran 


in questi giorni ‘stanno lavo- 


rando all’organizzazione dell’ 
incontro amichevole. 


Bernardini, almeno per il 
momento, sembra irremovi- 
bile. «Non si può mai lavo- 
| rare tranquilli — ha detto 
seccamente —. ripeto, forse 
Genova non sì merita per un 
po’ di veder giocare la Na- 
zionale». 


. Ai Piani di Robbio 


battuti i mialiori 


Piani di Bobbio, 28 
‘Battuti i miglioni questa mat- 
tina ai Piani di Bobbio nella 
gara di quindici chilometri che 
‘ha aperto la «settimana interna- 
zionale del fondo»: il grande fa- 
vorito Giulio Capitanio è giunto 


le ‘otto squadre meritevoli di 


rubrica «Mercoledì sport»), a 


«colpaccio» che le è sfuggito 
Ha dato forfeit Ulrico Kostner, 


| azzurro valtellinese Fabrizio Pe-| ©Tovano di, fronte l'ostacolo 


SCI 
‘ «Trofeo Alfa Romeo» 


Si afferma de Ebner 


Oscar de Ebner; il poliedrico: 
| personaggio del mondo sportivo 
triestino, ha... colpito ancora. 
Nella prima gara di selezione 


fermato le norme vigenti e 


giornata di A2. 


Pret iata. 


e= = 


‘Roma, 28 


‘Terza giornata di ritorno del massimo campionato di 
(pallacanestro: domani sera è di tumno un’altra puntata dell’ 
appassionante vicenda che promuoverà alla fine di gennaio, 


(giocarsi lo scudetto di cam: 


tpione d'Italia. A questo punto, Sinudyne, Mobilgirgi, Forst 
@ Alco possono considerarsi già in poule scudetto, In AI 
restano quindi libere ancora due poltrone: per decidere chi 
le occuperà alla fine della prima fase, domani sera, a Mila. 
no si incontrano Xerox e Brill (inizio spostato alle 21,30 
‘per consentire la teletrasmissione in diretta nel corso della 


Siena, Sapori e Canon, ed a 


‘Roma, IBP e ‘Pagnossin. A Udine la Snaidero tenterà il‘ 


di un soffio contro la Mobil. 


da si $ 
RI A2 Fernet Tonic e Cinzano sono le squadre che si 


‘più difficile, Mentre stasera, 


nell'ormai tradizionale anticipo di campionato, i bolognesi 
‘ospitano la Chinamartini di ‘Torino, domani la Cinzano va 
a Rieti in casa di una Brina ‘seriamente intenzionata a fare 
la guastafeste ai più titolati milanesi, Forse a Genova «sal- 
terà» il confronto Emerson- Libertas Brindisi, come si ri. 
corda la squadra brindisina non può disporre, causa un in- 
rcidente stradale, del giocatore straniero; in aperto contra. 
isto con le norme vigenti, la società pugliese aveva chiesto 
di poterne tesserare un altro. La Federazione ha invece con- 


mon ha accolto la richiesta. 


Teri l'annuncio della ‘Libertas che, per protestare contro 

questa decisione, sarebbe intenzionata a rinunciare alla 

gara di Genova. Cosatto-GBC Lazio, Vidal - Roller Firenze 

e. Scavolini - Trieste, chiudono il programma. di questa 
' 


Domani amichevole 
Monfalcone - Triestina 


Su un terreno quasi perfetto 
{al Villaggio del Pescatore ieri 
mon nevicava e non pioveva) la 
Triestina ha ripreso ieri pome- 
tiggio la preparazione dopo la 
breve vacanza natalizia. Faceva 
abbastanza. freddo, questo sì, 
ma Tagliavini ha... trovato su- 
bito il modo di riscaldare in 
fretta i suoi giocatori, r 

Il tecnico infatti, anche per 
far smaltire subito l’eventuale 
Tuggine accumulata in questi 
‘giorni di riposo dagli alabar- 
, dati, ha fatto svolgere loro una 
cinquantina di minuti di foo- 
ting, quindi ha sottoposto i 
giocatori ad un lavoro ginnico- 
atletico sul campo ed ha con- 
cluso questo primo allenamen- 
to con una partitella a ranghi 
ridotti. 

Stamane nuovo allenamento 
&abbastanza ‘pesante ve quindi 
domani pomeriggio, tempo per- 
‘mettendo, Tagliavini collaude- 
Tà nell'amichevole con il Mon- 
falcone al «Cosulich» la forma: 
zione che domenica giocherà 
sul campo dell’Albese. Il. solo 
Tanza, che lamentava un legge 
ro dolore alla schiena, è rima; 
sto a casa; il portiere comun: 
que dovrebbe riprendere oggi 
gli allenamenti. 

Come abbiamo annunciato ie. 
Ti la Triestina inizierà questa 


I FRIULANI IN VETTA ALLA CLASSIFICA: E DOMENICA ARRIVA L' ALESSANDRIA 


La squadra dell'Udinese è 
in testa della classifica da 
quindici domeniche; mancano 
quattro partite alla fine del 
girone di andata: è il momen- 
to in cui, di solito, l’undici 
friulano accusava segni 
stanchezza. Questa volta, in- 
vece, sembra che il momento 
di crisi (sconfitta di Cremo- 
na) sia già stato superato e, 
quindi, non dovrebbe ripeter- 
si il fenomeno che i tifosi pa- 
ventano. Dovrebbe, quindi, es- 


di | bliche relazioni, perché per l’ 


per i ragazzi bianconeri. 
Fongaro ha i piedi per ter- 
Ta e ci confida che la squa- 
dra ha già fatto molto met. 
tendosi in testa alla classifica 
Tinnovata com’era quest’esta- 
te. Atleti completamente nuo- 
vi che per la prima volta si 
trovavano assieme; sperava il 
tecnico di congiungere due 
blocchi, quelli della vecchia 
Udinese e quelli di Clodiasot- 
tomarina, ma i blocchi si so- 
no perduti nel tempo con gli 
infortuni di Belotti e D'Ales- 
si e le partenze di Inferrera e 


sere il. 1977 l’anno:buono per 
l'Udinese. 

A portare una nuova ven- 
tata di entusiasmo e nuovi fi- 
nanziamenti è venuta la cop- 
pia Sanson - Dal Cin, che sono 
ormai i personaggi delle pub- 


Udinese parlano sempre loro. 
Ma dietro la facciata delle 
pfomesse e dei sogni, esiste 1’ 
uomo-ombra della squadra, ve- 
lato di modestia, silenzio e di 
mistero: Livio Fongaro, l’alle- 
natore, il «sergente di ferro» 


MOLTE PARTENZE CHE SÌ POTEVANO BLOCCARE 


di Skoglund. Il, segreto di 
questa prima fase di campio- 
nato è stata la preparazione 


3 dei giocatori messi in campo; 
Hockey alabar dato: la psicosi del terremoto ha, 


propositi di rinascita? 


atletica e la freschezza fisica 


invero, impaurito il clan, ma 
nello stesso tempo lo ha uni. 
to strettamente alla ricerca 
della reciproca solidarietà, co- 
sì come l’ha unito alla folla 
dello stadio. 


I «corridoi della fantasia» 
nuovo modulo per l’Udinese 


stata pretesa dal «quadrato». 
centrale, anche se lo stopper 
Groppi ha spesso agito da pi- 
vot d'attacco in alternativa 
con, Pellegrini. :A_ quest’ ulti- 
mo sono, infatti, legati i gol 
segnati dalla squadra, che, in 
fin dei conti, ha sempre gio- 
cato con una sola punta fissa 
(Basili). ‘A centro campo, c'è 
- tata un po’ di confusione, sia 
perché, in un primo tempo, si 
@ pensato al regista, che dove- 
va essere D’Alessi, poi s'è pen- 
sato all’azione in profondità 
con improvvisazioni singole e, 
infine, si è ritornati a cercare 
ìl regista, che sembra sia sta- 
to ritrovato nel triestino Ben: 
cina, | 

- Il tecnico bianconero non ci 
segue troppo nella nostra de- 
scrizione tattica, non fa che 
ripetere: «Nell' Udinese l’oc- 
casione per venire alla ribal 
ta è per tutti: c'è stato il mo- 
mento. di Corti,.di Galasso, 
Pellegrini ed ora è quello di 


A PESARO 


IL «TRIESTE» 


T massimi campionati di ba- 
sket non conoscono - soste 
nemmeno verso la fine d'anno 
e così la Pallacanestro Trie. 
ste è costretta oggi ad affron- 
tare un’altra dura trasferta. I 
biancorossi, infatti, sono. par- 
titi questa mattina alla volta 
di Pesaro dove affronterantio 
la Scavolini. Come si ricorde- 
tà nella gara d’andata si im- 
posero piuttosto agevolmente 
ai marchigiani e De Vries e 
compagni seppero offrire in 
quell'occasione un saggio di 
basket, 

Adesso la squadra di Lom- 
bardi non può essere quella 
del girone d'andata: manca Pi- 
Tovano ((il giocatore continua. 
a svolgere un leggero lavoro 
atletico e sarà pronto tra una 
ventina di giorni o forse pri. 
ma), qualche giocatore risen- 
te forse dei continui impegni 
ma in tutti c'è comunque la 
volontà di ben figurare ir 
questa ennesima prova. 

La Scavolini si è dimostra» 
ta in progresso e quindi sa- 
Tà un osso, veramente duro. 
Domenica scorsa la formazio 
ne di Toth per un pelo non 
ha espugnato il campo della 
Chinamartini che ha virnito pet 
94-92. L'americano Brewster, 
che molti affermavano avesse 
grossi guai fisici, ha giocato 
tranquillamente, l’oriundo Ri- 
cardi ha disputato una buona 
partita e così dicasi per Be- 
nevelli, un tiratore pericolo. 
so, e per il lungo Grasselli. 

indi una trasferta molto 
insidiosa anche perché la Sca 
volini vincendo potrebbe rag- 

gere in classifica gli stes- 
si biancorossi, } 


«Speriamo — ha detto Lom: Î 
«bardi — che il 1976 finisca 


presto. A questo punto la clas- 
Sifica per noi ha un valore re- 
lativo per quanto è ovvio che 
pure a ‘Pesaro non manche. 
Temo di dare quanto è nelle 
nostre possibilità. Adesso l' 
importante è ricuperare tutti 
i giocatori e ci alla 
seconda fase. In definitiva si 
potrebbe dire. che, la gradua- 
toria attualmente è quella che 
în sostanza si prevedeva. A- 


‘ desso è inutile accelerare i 


tempi, per-esempio, del recu- 
pero di Pirovano. Al comple- 
to nel 77 potremo finalmente 
trovare quella fisionomia di 
squadra che per diversi moti- 
vi’ non è stato possibile ave- 
re nella prima parte del cam; 


i 


Giuseppe Giorgi 
presidente della Pall, Trieste 


CALCIO. DILETTANTI 
Anticipi e recuperi 
domenica ‘in regione 
I tre maggiori campionati re- 

gionali dilettanti di calcio osser- 

veranno anche domenica un 
turno di riposo. Non tutte le 
squadre, comunque rimarranno 
alla finestra. Il Comitato re- 


gionale, infatti, ha autorizzato 
la disputa di alcuni anticipi e 


.|di alcuni recuperi. 


Questo il programma; 
Promozione: - Pro Gorizia - 
CMM San Michele. 7 
Prima categoria; Stock-Aqui- 
leia. s 
Seconda categoria: Azzanese- 
Fiume ‘Veneto, Zoppola-Doria, 
‘Corva-Caneva, Pro Farra-Auri- 
sina,  Muzzanese-Ruda, Rivigna- 
no-Terzo, Tisana-Codroipo, Co- 
stalunga-San Marco Gradisca. 


© RUGBY — La Federugby ha 


LA .TERZA GIORNATA DI RITORNO DEI DUE MASSIMI CAMPIONATI ITALIANI 


LA FORST 
A UDINE 


Udine, 28 

Non fosse perché la frase è. 
usata troppo spesso per le più 
svariate occasioni, la partita 
che domani sera la. Snaidero 
disputerà al Carnera contro la 
Forst potrebbe davvero defi. 
nirsì l'ultima spiaggia. Anche 
perché la speranza è l'ultima 
a morire rimane infatti anco. 
ra quest’ultimo spiraglio per 
la poule scudetto per gli aran- 
cioni, reduci ‘in questo girone 
di ritorno da due sconfitte 
beffe, «quella ‘ad opera della 
Mobilgirgi, dopo due tempi 
supplementari, e quella subi- 
ta domenica a Milano dalla 
Xerox, per un solo punto: 

Le attestazioni e le belle pa- 
role non portano punti alla 
classifica, per cui le rectimi. 
nazioni è bene lasciarle per- 
dere; ma è indubbio che que. 
sto tipo di sconfitte parla di. 
una condizione molto buona 
della Snaidero alla quale, in 
questo momento, manca sol. 
tanto quel pizzico dì determi. 
mazione, di voglia di vincere 
in più (forse sarebbe suffi- 
Ciente che si liberasse dalla 
paura di vincere) che risulte 
rebbero decisive per i risulta 
ti finali. Eppure, dicevamo, 
sarebbe un errore lasciar per- 
dere tutto e pensare solo alla 
qualificazione; è ancora trop- 
po presto, E’ giusto attende-. 
re almeno il responso della 
gara di domani; se gli aran- 
cioni riuscissero finalmente a 
sperzare la spirale della qua- 
le sono vrigionieri e a racco- 
gliere il frutto della gran mo- 
‘le di gioco che svolgono, il di- 
\scorso potrebbe rimanere an- 
cora aperto. Molto difficile, 
questo traguardo, d'accordo, 
quasi imprendibile, ma possi- 
bile, almeno in via ‘potenziale, 
e CRI Senz'altro da perse: 
guire con tutte le forze di cui 
la compagine friulana dispone. 

A questo appuntamento che 
potrebbe essere . decisivo, e 
non solo agli effetti della pou- 
le- scudetto è notorio che, 
quando ci sono delle situazio- 
ni difficili, anche nella palla- 
canestro, come nel calcio del 
resto, il primo a farne le spe- 
se è di solito l'allenatore, non 
fosse altro perché con d'arri- 
vo di uno nuovo si fa sempre 
conto sulla «sferzata» che ne 
‘deriva alla squadra), la Snai- 
dero però non potrà prèsen- 
tarsi al completo: mancherà 
infatti di Cagnazzo, uno dei 
giocatori di cui maggiormen- 


Ancora un mercoledì-basket 4 


" 


premi. costituivano il calenda- 
rio annuale di im campionato 
del mondo. Nel 1977 se ne cor. 
reranno addirittura 17. 

E° chiaro quindi che i piloti 
d’oggì hanno maggiori possibi 
lità per incrementare il ropriò 
curriculum. Ma è un dieci 
che si potrà rimandare ai pros. 
simi ‘anni, quattro 0° ‘cinque 
almeno. 


Alì «benefattore» 


.B 280. 
Muhammad, Alì, Sea del 


mondo dei pesi massimi, af- 
‘Tonterà a turno quattro avver- 
sari nel corso di un'esibizione 
che egli darà per beneficenza 
il 29 gennaio prossimo a favo 
Te di una scuola di Delle arti 
di Boston» 

‘ L'organizzatore. \Sam Silver: 
man ha annunciato che Peter 
Fuller, uomo d'affari molto no- 
10 a Boston, sarà uno dei part. 
mer di Alì. Fuller, che ha 50 
anni, è figlio di un ex governa- 
tore dello. stato di Massachu- 
setts ed è stato campione uni. 
versitario di pi to nel 1949, 
Tra le eltre attività Faller è 
stato anche manager di boxe 
‘e/'ha guidato all'angolo Tom 
McNeely che incontrò l'ex cam. 
‘pione Floyd Patterson per il 
titolo mondiale dei pesi. mas 


ULTIMA 'ITRIS 1976 3 
In:15 ad Aversa: 


scegliamo Egemone 

Anticipata a «questo pome 
riggio l’ultima. Tris del 1976 
che trova ospitalità all'ippo- 
dromo campano. di Aversa.. 
Per il Premio Balabang non 
si sono... scomodate ‘le ‘scude- 
tie delle altre piazze, dimo- 
doché la Tris avrà un sapore 


esclusivamente locale. Comun- | 


que ne.è venuta fuori una 
corsa abbastanza valida, coni 
Quindio, cavalli dislocati in 
ue nastri di partenza é con 
lo start affollato ‘da ben nove 
concorrenti. . 
Appunto allo start figura il 
cavallo ‘che ‘a noi sembra il 
più atto a centrare il succes. 
so, til 4 anni Egemone, T'al- 


DEL COLLEGA TAUCERI 
Nuovo annuario 


del calcio italiano: 


. Un nuovo annuario del cal. 
cio italiano, un annuario di. 
verso da quelli tradizionali; 
è venuto ad arricchire le bi. 
blioteche degli sportivi. Si 
tratta di «A ’?7», un nume- 
ro unico opera del collega 
concittadino Silvano Tauce. 
ri. Il calcio è fatto di nume. 
ri, di cifre, di statistiche e 
«A *71» riesce ad appagare 
sotto questo ‘aspetto qual. 
« siasi curiosità. ‘. 3 Ù 

Un volume insomma uti 

Issimo e di facile consulta- 
zione, per quanti il calcio lo 
vivono . quotidianamente ‘e 
per gli sportivi in genere 
che sfogliando questo annua: 
rio possono ‘trovare tuttìi i 
dati e le cifre che hanno fat: 
to la storia del calcio. x 

Il volume si' articola in 
molti capitoli: dal primato 
di Piola ai gollampo, alle 


partite sospese, a quelle de- 
cise a tavolino, ai rigoristi, 
ai portieri-saracinesca e co- 
sì via. «A ’77» è in vendita 
«anche nelle migliori librerie 


cittadine. 


we 

lievo di Franco Albonetti ha 
buone prospettive di-azzecca- 
te un lancio valido è di por- 
tarsi al comando, in tal caso 
le sue possibilità di afferma- 
zione risulterebbero elevate. — 

Sempre ‘al primo nastrò fi- 
‘gurano alcuni soggetti che po- 
trebbero, a corsa favorevole, 
tentare di inserirsi nella ter- 
na. Alludiamo a Niko, Julinho, 
Hereke e a quell'Umberto che 
si avvarrà della guida di Er- 
manno Lizzi vincitore merco- 
ledì scorso con Sorpresa nel- 
da Tris romana. Nelle file dei 


lunga trasferta in Piemonte già 
nella mattinata di venerdì | lia 
«Non è per un capriccio — di. 


penalizzati piacciono di con. 
tro Nello, che si è acclimata- 
to sulla nuova pista, e gli spe. 


Anche gli hockeisti alabardati si sono ritrovati alla vigi- 
delle feste natalizie e di fine anno ‘per un augurio ed in- 
contro collettivo con gli abituali propositi di rinascita per il 


stabilito che ‘il recupero del 
campionato di serie B fra il 
Emilia e la Vite d'Oro 


tesi avverte il bisogno specie 
in una squadra come quella 
arancione che non abbonda 


pionato». A. Pesaro la Pall. 
Trieste si presenterà nella ‘ 
stessa formazione di domeni: 


Groppi. L'importante è chevi 
giocatori abbiano assunto la 


Nemmeno quando l’Udinese 
era ‘in serie A si verificava 


co Tagliavini — © un sistema... |. 1977. A fare gli onori di casa erano i nuovi dirigenti Tama. | una media di frequenze di | mentalità vincente, cioè di sa- ca scorsa vale a dire con Bai- di Udine venga disputato -il| davvero di «lunghi» e che è fel Cortaladoglistore) Sa: È) 
elegante per allontanare i gio| ro, Ferrari ed Ermanno Mari, affiancati dai preziosi colla; bubblico allo stadio di Udine | per sempre aggredire qualsia- | guera, Forza, Oeser, De Vries 9 gennaio. Il girone di ritor-| Stato squalificato per una | tiro. a 

datori dagli amici proprio per] boratori Zanuttin, Scrimali e Furlani, nonché i tecnici Ro. così come in queste prime | Si avversario». Meneghel, Pozzecco, Jacuzzo, no del campionato cadetto | giornata avendo ecceduto, se- Corsa quanto mai aperta al. _ 
l’ultimo giorno dell’anno; E° la | MANO Martellani ‘ed Enzo Mari. 2 © | sette partite di campionato, Luciano Provini | Scolini, Ritossa e Rella. inizierà la settimana dopo, | ©Ondo il rapporto arbitrale, | le più svariate soluzioni. Quin- 


nelle proteste durante la par- 
tita di domenica a Milano, 
Attendersi dagli altri gioca- 
tori che con: la volontà suppli- 
scano în qualche modo anche 
a questa assenza è perlomeno 
ottimismo troppo spinto, per 


cui î canturini, ai quali în li ALAB. ii - tri. 
nea di massima: dovrebbero È DON Siero Rai 
andare 1 favori del pronosli- | {$.‘Cangiano); 2 Zizzoliza IO, 
co, potrebbe risultare ulterior. |. Silvestri); 3 Niko (S, Dell'Anc 
mente favorita. Ma, dicevamo, nunziata); 4-Julinho (R. Gre. 
la speranza è l’ultima a mo: tella); 5 Egemone (F. Albonet. 
rire, per cui molto probabil- ti); 6 Cioè (G. Di” Rienzo); 
mente gli arancioni ‘scende. | 1 *tereke (G. Terragino). 


di in previsione una quota al: ‘i 
lettante che è foriera di una ; 
felice chiusa anziuale per i for- 

tunati scommettitori chè riu- 

sciranno ad azzeccare la fati- © 

dica combinazione, Cia 


7.a:corsa - ore 17.05. PR. 


Nel corso della riunione conviviale si sono apprese le 
ultime novità in casa alabardata. In primo luogo l’UST 
ha quattro giocatori in servizio militare, il portiere Bergot, 
il terzino Burolo, e gli attaccanti Basiacco è Brancolini. Ber- 
got dovrebbe andare a Roma e Quindi potrebbe giocare per 
l'MDA, che milita in «C», ove non venisse ripescata per la 

, serie B; Burolo e Brancolini sono in servizio nella regione, superato i pericoli dell’usura 
- mentre incerta è la destinazione per Basiacco. e della fatica, grazie alla vali- 

Tre giocatori della vecchia guardia non militeranno più | dità dei ricambi. 
nei ranghi della Triestina hockey. Fonzari è stato dirottato Fongaro ha dimostrato di 
a Pordenone, ove rientra dopo una stagione sfortunata con ga: i i, 
la maglia rossoalabardata, ll passaggio di Fonzari al clan | NON aver preferenze nei ruoli: 
di Silvani avviene a titolo gratuito; Flavio Perok, invece, è | tutti devono saper far tutto e 
stato lasciato libero: i motivi sono di natura sentimentale. ha riproposto i «corridoi del- 

. Dopo tanti anni di milizia tra i «muli», Perok meritava un la fantasia». Si tratta delle fa-° 


distanza che ci obbliga ad anti 
Cipare il viaggio. Attenderemo 
tutti assieme ad Asti l’arrivo 
del nuovo anno, ibrinderemo 
con lo spumante di... casa e 
Quindi subito dopo la mezza 
notte tutti a lett: perché la 
mattina dopo la squadra si al 
lenerà regolarmente». È 


.@ CICLISMO. Si è svolto oggi 

£& Bruscate (Milano) il secon. 
do trofeo «Industria e Com. 
mercio» di ciclocross a carat. 


nonostante la squadra per 
quattro volte non sia stata ca- 
pace di andare più in là di un 
pareggio e quindi non sia mai 
stata convincente. Fongaro ha 


Sport alla Camera di Commercio 


Si è svolta nei giorni en 
l'annuale assemblea. del G. 

della Camera di Commercio 
di Trieste, Nel corso della se- 
rata il presidente dott, Gior- 


cordato le principali attività ranno in campo con la forza 5 n IGN 
ore antonio ein A ore i n perene un dio leo: | sce laterali del campo, ove ha | svolte neì 1976 dal sodalizio , della determinazione, quasi | ponte ag Martello); 6 Um: > a 
Ha vinto il lecchese Paolo De | fissato lo spazio perché i suoi | camerale, attività che ha as- della disperazione, ma anche 5 È i i 


ma è corso subito alla corte della Goriziana, ove ha trova: 
to tempo (e indubbiamente anche pecunia!) per allenarsi 
subito, senza fiatare. La Triestina per Perok, come per Fon- 
zari, non ha cavato un ragno dal buco coi tempi di ‘luna 
che corrono... 


Tarchezio (A. Longo); ll Nel- 
lo (M. D'Errico); 12 Preter 
(GP. Maisto); 13 Corral (A, 
Vecchione); 14 Taglieto (4. 
Masucci); 15 Satiro (G. So- 


Capitani che ha dominato 
dalla partenza all'arrivo su 
un percorso di otto giri di 
tre chilometri ciascuno. 


sunto ormai carattere interna- 
zionale per i tradizionali in- 
contri in ‘Austria e in Jugo- 
Slavia. Il direttore dell'Enal 


con la segreta speranza, ap- 
punto, che i giocatori della 
Forst possano risultare vulne- 
trabili per aver preso con ec- 
cessiva sufficienza questo' im. 


giocatori si sbizzariscano ne- 
gli impegni offensivi. Il ruolo 
più difficile nella squadra di 
Fongaro è quello di terzino 


i pere oe] ù Ultimo nodo, Maurizio Kalik il più giovane dei tre par- È Romano Visintini, ospivwe d’ > \ dano), 
@ MOTOCICLISMO. La «Nava | ‘tenti. Il giocatore si è riscattato di soll. i lista di traste: | d'Sla perché appunto da que. onore, ha voluto dare atto del. RT, I nostri favoriti. Pronostico | < 
‘ Helmets» ha firmato un.con- | rimento, pare con un importo. oscillante sale quattrocen. | St0 giocatore il tecnico bian- | Ja meritoria attività realizzata [00 4 } Giorelo Verbi! pass Egemone. 7 Hereke, » 
| tratto di collaborazione che |. tomila lire, dopo che un iniziale tentativo di centocinquan- conero. pretende l’azione del | dal G.S. dela C.d.C, » 2 Ziezolina. ‘Aggiunte sistemi: 
la legherà anche per il 1977 | tamila lire era andato ovviamente a vuoto Appar regola. |.gol e, nello stesso tempo, la Interessante si annuncia il © ATLETICA LEGGERA. Fran: Ù 


| alla squadra corse fuoristra: | menti federali la Triestina avrebbe potuto pretendere co- 
| da «SWM» per tutte le gare | me minimo 600700 mila lire per il trasferimento di Kalik. 
, Internazionali, di campionato |. Viste le cifre sopra esposte ci sembra di non essere lontani 
| italiano e'di campionato eu: 
) ropeo'della regolarità. î 


pronta copertura. Per questo 
fare il terzino è diventato un 
compito pesante al punto che 
si sono avvicendati ben quat- 
tro giocatori (Corti, Fanesi, 


programma per il 1977 che 
‘prevede & consuenti incontri 
con le squadre austriache e 
jugoslave nonché una trasfer- 
‘ta calcistica a Genova, Il dott. 


” tiche: 14 Taglieto. 11 Nello, 
co Fava è! partito per San| © Do 
Paolo del Brasile dove il 31| % Umberto. 
dicembre parteciperà alla tra- = 
dizionale «Corrida di San Sil.!@ IPPICA — «Master Monday» 
vestro», gara internazionale 
; Su strada, Intanto i mezzo. 


‘| dall’affermare che la Triestina ha fatto una elargizione a... 
fondo perduto. Kalik tra l’altro andrà alla Goriziana. 
Si apprende da ultimo che il Pordenone riprenderà l’at- 


® SCI .— Lo svizzero Heini|. tività l’11 gennaio, mentre il Ferroviario ritornerà ad alle. | Lomonte, Tormen), ai quali si | Tamaro, che è stato riconfer- fondisti Carlo Grippo e Vitto.| toieri a. in ir 
è H » precedendo di 10° narsi dopo l’Epifania. Nella Triestina la preparazione con. {USA i i. | mato alla presidenza del G.S. rio Fontanella partiranno ai | landa, le «Irish Swsepstakee 
| gentesimi di secondo Andreas | ‘ tinua secondo la disponibilità del Palasport di' Chiarbola, | 0r9 aggiunti negli affondo ti- | fiche per il prossimo trian: 5 n 


primi di gennaio per glì Sta- 
ti Uniti dove prenderanno 
parte ad una serie di riunio. 
ni «indoor», 


la classica ad ostacoli irlan- 

dese precedendo di due lun- 

Enea e mezzo, «Straight 
XL 


po-vecchia-ala Galasso, Brac: 
chi, Gustinetti. 
Nessuna fantasia, invece, è 


‘ Wenzel del Lichtenstein, ha 
| vinto ieri ad Elm la gara di 
. slalom gigante maschile. 


nio, avrà per collaboratori 
Bulli, Conte, Colombo, Lazza- 
Ti, Rota, Scrimali e Ziberna, 


Sergio Fabris dovrebbe fare poi il «secondo» all'allenatore di 
prima, Romano Martella; Ì 


Bruno Ive 


| Dal 3 gennaio 
volare in Svizzera, 

e da li in tutto il mondo, 
“è ancora più facile. — 


. Basta telefonare 
| al nuovo ufficio Swissair 
Li di Padova. am 
| _Tel.049/662411-662178. 


. Lavera stonati ct I 


Mereoledì, 29 dicembre 1976 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


e ii rcraszara nt E 


t 


Il 27 dicembre ci ha lasciati 


SI VA DELINEANDO LA NUOVA AMMINISTRAZIONE 


UN NUOVO ELEMENTO RISCHIA DI COMPROMETTERE IL DIFFICILE EQUILIBRIO 


| Il vice di Carter 
cresce In prestigio 


Mondale è stato nominato capo di gabinetto: 
praticamente un «supervisore» dei consiglieri 
Rovesciato l’abituale ruolo del «numero due» 


Washington, 28 

Con una decisione senza pre- 
‘cedenti, Jimmy Carter ha no- 
minato oggi il vicepresidente 
e'etto Walter Mondale suo ca- 
bo di gabinetto alla Casa Bian- 
ca. Da lui dipenderanno i con- 
siglieri per la politica interna 
ed estera, nonché tutto il per- 
sonale della presidenza. Carter 
ha annunciato la sua mossa a 
S. Simons, l'isoletta al largo 
della Georgia sulla quale egli 
Sta trascorrendo alcuni giornì 
di lavoro ‘intenso, attorniato 
dai membri della nuova ammi- 
nistrazione. Mondale aggiunge. 
Tà .il nuovo ruolo conferitogli 
dal Presidente eletto a quello 
di presidente del Senato, tra- 
dizionalmente attribuito al vi. 
cepresidente. Prima di venire 
eletto alla vicepresidenza, Mon- 
dale faceva parte del Senato in 
rappresentanza dello stato del 
Minnesota. 

Secondo vari commentatori, 
con l'iniziativa odierna, Carter 
sembra essersi assicurato le 
condizioni per una presidenza 
forte e compatta. Egli ha in 
‘pratica dimostrato di aver 
chiamato Mondale al posto di 
numero due non per motivi 
semplicemente elettorali (l’ex 
senatore è notoriamente più a 
sinistra di lui), ma allo scopo 


preciso di arricchire la sua am-' 


ministrazione con il contributo 
reale, e non puramente nomi. 
nale di un esvonente di uno 
dei settori. più influenti del 
‘partito democratico. 

Per tradizione, il vicepresi- 
dente degli Stati Uniti ha scar- 
sa libertà di manovra e di azio- 
ne, essendo stato concepito da- 
gli autori della costituzione es- 

‘| senzialmente come una «ruota 
di scorta»: inutile nel periodo 
di normale funzionamento. del- 
la macchina dello stato, utilis- 
simo nel caso imprevedibile 
della scomparsa del Presiden- 
te. Nel dare l'annuncio ai gior- 
nalisti, Carter ha affermato a 
proposito di Mondale: «Non 

mi sento minacciato da lui, né 
Jui si sente minacciato da me. 
Diciamo che egli consolida i 
miei punti deboli. Sarà infatti 
il mio capo di gabinetto». 

Il precedenza, il Presidente 
eletto ha dichiarato che una 
riduzione di imposte all’inizio 
del prossimo anno, al fine di 
ridare slancio alla domanda: e 
alla vroduzione economica, co- 
stituisce «una mrospettiva: pro- 
îbabile». La settimana prossima, 
egli ha detto, il suo program: 
ma economico dovrebbe esse- 
Te pronto e quindi annunciato 
al pubblico americano nelle 
sue grandi linee. 


Dopo Carter ha parlato Jo- 
seph Califano, designato alla 
segreteria per la sanità, pubbli- 
ca istruzione e assistenza so- 
‘ciale, Egli ha detto in. sostan- 
za che ogni nuovo programma 
di spese nel settore sociale do- 
vrà attendere un maggior con- 
solidamento dell'economia in 
generale. «Dobbiamo disporre 
di un tasso più elevato di cre- 
scita dell'economia e di introiti 
più elevati per il governo fe- 
derale» egli ha detto. 

Carter si è incontrato anche 
con il sindaco di New York 
Abraham Beame e con il go- 
vernatore dello stato Hugh 
Carey. Dopo la ritnione, egli 
ha dichiarato: «Siamo giunti 
‘all’unanime conclusione che il 
fallimento non è un'alternativa 
valida per la città di New York 
e l’abbiamo quindi eliminato 
fra le opzioni per il futuro». 
Ciò dovrebbe significare che 
Carter è favorevole al varo di 
speciali programmi federali 
per aiutare‘ New York a rimet- 
tere in sesto le praprie fi- 
nanze. (Ansa) 

—_—_—_—_——————_—_ 


NUOVA COSTITUZIONE 
presentata in Albania 


Vienna, 28 

L'agenzia albanese di notizie 
«Ata» riferisce. che un ‘nuovo 
progetto di costituzione è stato 
presentato da Enver Hoxha, se- 
gretario del Partito comunista 
albanese. al parlamento di Tira. 
na per l'approvazione. I punti- 
chiave del testo sono la difesa 
a oltranza dell’indipendenza as- 
soluta dell'Albania e l’afferma. 
zione del predominio del Par- 
tito comunista. a 
| (Nel discorso di presentazione 
del. progetto, Enver Hoxha ha 
detto che l’Albania, «stato di 
dittatura del proletariato e del. 
la lotta di classe», respinge, 
nella sua costituzione, «la diffu. 
sione di ideologie straniere e di 
tutte le teorie revisioniste sul 
DI O». 

L'indipendenza del paese è 
Ugualmente difesa sui piani mi- 
litare ed economico. Il diritto di 
«firmare o riconoscere la ‘capi. 
tolazione o l’occupazione» dell’ 
Albania è proibito, così come 
non sono permesse la costitu- 
zione di basi militari straniere 
o la permanenza di truppe stra- 
niere nel paese. Sono inoltre 
proibite «le concessioni, la crea- 
zione di imprese miste con i 
monopoli e gli stati capitalisti. 
borghesi o Tevisionisti, come 
pure l’accettazione di crediti da 
parte di questi ultimi. 


(Arisa) 


RISALE LA TENSIONE NEL LIBANO 
I FEDAIN IN MARCIA VERSO IL SUD 


Venticinquemila palestinesi starebbero puntando verso la zona di confine trasferendo 
i depositi di armi - La destra cristiana minaccia ritorsioni - Tel Aviv: «No comment» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 28 

Altro elemento di tensione în 
un Libano che non ha ancora 
raggiunto un «modus vivendiy 
immune da combattimenti e vio- 
lenze. Oltre venticinquemaila fe- 
dain, armati di tutto punto si 
starebbero trasferendo nella re- 
gione di Arkub. In questa zona, 
secondo quanto scrive il quoti- 
diano di Beirut «Al ‘Ahra"» or- 
gano del Partito nazionale libe- 
rale di fede cristiana, i querri- 
glieri avrebbero convogliato una 
sessantina di automezzi carichi 


Tel Aviv, 28 

Per la prima volta in 28 an- 
ni, Israele si prepara alle ele- 
zioni generali senza un'idea pre- 
cisa su’chi sarà alla guida del 
governo, e del paese nel prossi- 
mo futuro. A questa insolita in- 
certezza concorrono il declino 
del Partito laburista, che regge 
il potere. da tempo immemora- 
bile, e la prepotente ascesa. di 
nuove personalità politiche nel 
paese. I laburisti si trovano ad 
una svolta, e soltanto in feb- 
braio, dopo il congresso del ‘pàr: 
tito, si saprà quale strada a- 
vranno imboccato. A fronteg- 
giarsi sono ancora una volta il 
primo ministro uscente Yitzhak 
Rabin ed il potente ministro 
della difesa sShimon Peres. 

Tra i due, però, si destreggia 
con estrema abilità l’ex mini. 
stro degli esteri Abba Eban, 
pronto ad approfittare di una 
impasse che sfoci inevitabilmen- 
te nella scelta di un candidato 
di compromesso. Il nocciolo 
della crisi è nella personalità 
‘di Rabin, 54 anni, ex di 
stato maggiore ed ex ambascia- 
tore israeliano a Washington, 
Gli viene dato credito ‘per 
aver riorganizzato l’esercito ed 
averlo riportato alla sua tradi- 
zionale efficienza dopo la crisi 
coincisa con la guerra del 1973. 
Rabin ha riscosso anche vasti 
consensi per la isua battaglia 
contro la corruzione e per i pro. 
grammi di riforma dell’econo- 
mia del paese, Egli, però, ha 
fallito in un punto chiave, non 
è riuscito ad accattivarsi la sim- 
patia della gente, non ha creato 
di se stesso una immagine che, 
come, quella di Ben Gurion o 
Golda Meir, abbia fatto presa 
sul popolo. E’ considerato un 
uomo freddo e distaccato. 
La sua capacità, quindi, di 
avere la meglio, su Peres nel 
congresso del partito laburista 
è messa in dubbio da molti. Lo 


di armì leggere e pesanti ed 
avrebbero poi stretto d'assedio 
îl villaggio cristiano di Kowka- 
beh. Negli scontri divampati in- 
torno al caposaldo un centinaio 
di elementi della guerriglia pa- 
lestinesi sarebbero stati uccisi 0 
feriti. 

Di fronte all'iniziativa palesti- 
nese è giunta immediata la re- 
plica di Bashir Gemayel, co- 
mandante della falange cristia- 
na. Gemayel ha minacciato di 
inviare i suoi uomini a contra- 
stare le mosse dei palestinesi 
ed a proteggere le enclavi cri- 
stiane che sorgono mella regio- 


Stesso ministro della difesa, pe 
TÒ, è osteggiato da molti nota- 
ibili, quali Golda Meir, per il 
suo passato di estremista, nel 
Rafi, l'ala destra del partito. 
Questo passato, per quanto lon- 
tano, lo rende inaccettabile qua. 
le capo del partito a molte per 
sonalità che contano, 

Se, come molti pensano, la 
lotta. tina Rabin e Peres finirà 
col distruggere entrambi, ecco 
pronto Eban, l'occhialuto ex ca- 
po degli esterni che potrebbe 
imprimere una svolta nuova al 
Paese, Egli, infatti, si è aperta 
mente espresso per il riconosci- 
mento dei diritti dei palestinesi 
ed il ritino da quasi tutti i ter- 
Tibori occupati, Una candidatu- 
ta di Eban, comunque, potreb- 
be venire a tutto vantaggio del- 
la destra, il cui maggiore can- 
didato è Menahem Begin, ‘capo 
del blocco Likud. Nelle otto 
precedenti elezioni questa coa- 
lizione ha fallito la maggioran- 
za, ma molti sondaggi di opi- 
nione danno le quotazioni di 
Begin in continua ascesa ed in 


ne. Se ciò dovesse verificarsi 
sarebbe la ripresa immediata 
delle ostilità ad onta della pre- 
senza del corpo di pace intera- 
rabo che da due mesi si sta ado- 
perando per riportare ordine e 
pace nel paese e soprattutto per 
indurre cristiani e musulmani a 
consegnare le armi pesanti di 
cui entrambi gli eserciti tuttora 
dispongono. x 

«Noi abbiamo un obbligo nei 
confronti del Sud e lo rispette- 
remo. Se la forza deterrente ara- 
ba non entrerà nel Sud.per pro- 
teggerlo saremo allora noi a far 
avanzare în questa direzione i 


Israele: elezioni al buio 


netta. crisi quelle dei laburisti. 
Begin è stato un duro sin dai 
tempi della sua partecipazione 
allle lotte clandestine negli anni 
‘40. Egli sì oppone a qualisiasi 
concessione territoniale. A 68 
anni, egli è il più anziano dei 
candidati alla guida del paese. 

L'uomo nuovo della campa 
gna elettorale, però, resta l’ar- 
cheologo Yigael Yadin, anche 
se è quello meno accreditato di 
possibilità di successo, Yadin ca 
peggia un nuovo gruppo di ispi. 
razione socialdemocratica, Egli 
sta cercando di rafforzare la 
sua coalizione per ereare una 
vere altemativa al tradizionale 
dilemma tra laburisti ed estre- 
misti di destra, La sua popola: 
Tità, è grande dopo aver guidato 
l’esercito israeliano alla vittoria 
nel ‘48 ed aver creato quel si. 
stema di servizio militare in ni- 
serva che ha permesso al paese 
di espandersi economicamente 
senza perdere l'efficienza belli 
ca in qualsiasi momento. 


(Ap) 


nostri uomini», ha detto Gema- 
yel, La notizia dello spostamen- 
to dei venticinquemila fedain 
nelle zone più meridionali del 
paese, pericolosamente a ridos- 
so del confine israeliano, non è 
stata ‘fficialmente confermata 
da fonti ufficiali palestinesi. Que- 
ste sì sono peraltro limitate a 
smentire che si sia combattuto 
intorno al villaggio di Kowkabeh. 

Riserbo ‘in proposito anche 
da parte delle fonti militari e 
diplomatiche di Tel Aviv. Un 
funzionario del ministero degli 
esterì ha colto però l'occasione. 
per ripetere che il suo governo 
non tollererà la presenza di 
truppe straniere nella zona che 
corre a ridosso del confine, a 
meno che non si tratti di trup- 
pe regolari dell'esercito libane- 
se. Quando gli è stato chiesto 
se corrispondessero al vero le 
voci di un trasferimento da par- 
te palestinese di grossi quanti. 
tativi di materiale bellico nella 
regione di ‘Arkub, un tempo 
trampolino. di lancio per le in- 
cursioni dei fedain in territorio 
israeliano, un ufficiale ha rispo- 
sto: «Non abbiamo elementi di 
verifica. Sappiamo però che la 
situazione al confine continua a 
essere calma». 


La forza di pace ‘interaraba 
che da due mesì agisce in Li- 
bano ha occupato con i suoì vo- 
mini tutto il paese eccezion fat- 
ta proprio per la fascia meridio- 
nale della regione. Del resto Tel 
Aviv ha detto chiaramente che 
non sarebbe disposta a tollerare 
la presenza dei soldati siriani 
che costituiscono il grosso del 
contingente di pace interarabo. 
I palestinesi sostengono invece 
che la loro presenza în armi in 
questa parte del Libano è con- 
templata dall’accordo del Cairo 
del: 1969, accordo firmato tra gli 
esponenti libanesi e ì principali 
capi della guerriglia, garanti gli 
stati membri della Lega araba. 


A.P. 


Giornata di disordini a Gaza 
SE E CASOLCHIL A Gaza. 


Gaza, 28 

Scontri fra militari israelia- 
ni e donne.di palestinesi de- 
tenuti si sono verificati stama; 
ne a Gaza. Il sindaco di Gaza, 
Rashid A-Shawa, si è incon- 
trato col coordinatore degli 
affari. dell'occupazione, il ge- 
nerale israeliano Avraham Or- 
ly, al quale ha detto che si 
dimetterà se non verranno 
‘organizzate le elezioni entro 
marzo. Il gen. Orly ha rispo- 
Hr ‘al Sto che la sua di 
‘chiesta gli tornava inaspetta! ; 
ma che tuttavia l'avrebbe pre- 
sa in considerazione, Il gene- 


rale ‘israeliano ha pure pro- 
messo di occuparsi dei circa 
400-cittadini di Gaza-che sono 
fin carcere per infrazioni alle 
norme di pubblica sicurezza 
le che da 18 giorni fanno lo 
a] della fame chiedendo 
le] giuridico di prigionie- 
Ti di guerra e migliori condi. 
zioni di vita, Una cinquantina 
di donne loro congiunte han- 
no effettuato una dimostrazio. 
ne al grido di «Israele, ver. 
gogna» e «viva Sadat» e «viva 
Lopì sotto le \finestre del 


richieste dei loro uomini sa- 
Tebbero state prese in consi- 
derazione, dalle autorità israe- 
liane le donne se ne sono an- 
date. Ma poco dopo si sono 
raggruppate di nuovo in una 
strada ed hanno cominciato a 

sassate. Molti negozi 
‘hanno chiuso precipitosamen- 
te e gli automobilisti hanno 
‘abbandonato Ja zona. Militari 
israelinni hanno arrestato al- 
cune delle dimostranti ed han- 
no definitivamente disperso le 


Avuta assicurazione che le 


altre. x 
3 (Ansa) 


MIGLIAIA DI DETENUTI SCARCERATI NELL’AMERICA LATINA 


Amnistie in Sud America: 
sono un «omaggio» a Carter? 


In seguito a indulti natalizi almeno 3000 persone messe in libertà 
Circa un migliaio i detenuti politici - L'Argentina la più generosa 


Buenos Aires, 28. 


Migliaia, di detenuti sono sta- 
ti scarcerati nell'America Lati- 
na beneficiando di provvedi- 
menti di clemenza decretati in 
Occasione delle festività natali 
zie, Secondo una panoramica 
effettuata dall’Associated Press 
nel sub-continente, almeno 3 
mila. persone hanno riacquista- 

, to la libertà in seguito ad in- 
dulti natalizi: per lo più si trat 
ta di delinquenti comuni con- 
dannati e incarcerati per delit- 
ti non gravi: ma un numero 
rilevante di essi, un migliaio 
circa, sono detenuti politici. 

Osservatori. diplomatici sono 
del parere che tali provvedi. 
menti di clemenza si debbano 

| sia a intenzioni umanitarie sen- 
za secondi fini che a motivi più 
propriamente di interesse po- 
litico; il 29 gennaio prossimo, 
infatti, avrà inizio a Washing: 
ton la presidenza. Jimmy Car- 
ter, e questi ha già dichiarato 
bpupblicamente che sotto il suo 
governo le relazioni fra gli Sta- 
ti Uniti e gli altri paesi di- 
‘ penderanno in larga misura 
dal rispetto, in questi ultimi, 
dei diritti dell’uomo, Ecco una 
breve panoramica paese per 
paese della situazione, ‘ 

Argentina: Il governo milita- 
re al potere dal colpo di stato 
dello. scorso marzo, già bersa- 
glio di critiche internazionali 

«per asserite violazioni dei dirit. 
ti dell’uomo, ha annunciato la 
i scorsa che 1.537 pri. 
gionieri politici erano stati 

. Scarcerati negli ultimi nove 
esi. 

Molti osservatori politici ten- 
dono ad interpretare questo 
fatto come un gesto concilian- 
te nei confronti della ammini 
strazione entrante a Washing: 
ton. In precedenza, infatti, le. 
autorità argentine avevano 
Mantenuto un silenzio presso- 
Ché ermetico sui prigionieri 

. bolitici detenuti nel paese, Da 
fonti dei servizi di sicurezza si 
®pprende però che sono 3.000 
i prigionieri. politici tutt'ora 
inistato di reclusione, 

| Brasile: Il Presidente brasi- 
io Ernesto Geisel scelto dai 

Militari detentori del ‘potere, ha 

| Annunciato un indulto generale 


natalizio del quale beneficiano 
migliaia di detenuti condanna- 
ti per svariati delitti. Grazie a 
questo provvedimento, che non 
è stato esteso ai detenuti poli- 
tici, circa 900 prigionieri saran. 
no rimessi in libertà, secondo 
le autorità dello stato di Rio 
de Janeiro. Ma un funzionario 
del ministera della giustizia bra- 
siliano ha dichiarato che per il 
momento non è possibile pre- 
cisare il numero di coloro che 
potranno. &Pprofittare  dell’in- 
dulto. C'è anche da ‘considera. 
te che il governo brasiliano 
non considera alla stregua di 
prigionieri | politici i detenuti 
per «sovversione». 

Perù: 1197 persone hanno be- 
neficiato di un’amnistia di fine 


anno idecretata dal governo mi- 


litare, mentre la pubblica ac 
‘cusa he rinunciato a ‘perseguire 
penalmente 39 imputati i cui 
‘casi erano in attesa di giudizio. 
Si tratta, secondo osservatori 
politici locali, di un gesto di 
(conciliazione teso a migliorare 
l'immagine del governo all’in- 
terno. Anche qui non c'entra 
per nulla l'elezione di Carter 
alla presidenza degli S.U. 

Uruguay: il governo militare 
he abbassato le pene inflitte 
per reati connessi alla sovver- 
sione politica. Da fonti legali 
Si, aprarende che run. numero 
non precisato dei prigionieri 
politici detenuti in Uh si (si 
(calcole che questi ulbimi siano 
1800 icimca) beneficeranno del- 
la, diminuzione idelle pene, 


In Sud Africa 
altri due morti 


E , 
Città del Capo, 28 
Mentre nei ghetti negri del. 
la zona di Città del Gapo per- 
mane la tensione, residuo dei 
sanguinosi incidenti di Natale, 
le autorità sud-africane hanno 
Timesso in libertà undici per- 
sone che venivano tenute in 
prigione senza processo in ha- 
se alle leggi eccezionali. Fra 
le persone rilasciate è la si- 
gnora Mandela, moglie dell’ 
ergastolano Nelson. Mandela 
che viene considerato il fon. 


| datore del movimento per i 


diritti civili dei neri in Sud 
Africa, 

Gli incidenti fra negri co. 
minciati la sera di Natale han. 
no tuttavia avuto uno strasci. 
co stanotte quando la polizia 
ha aperto il fuoco in un terzo 
sobborgo per negri, quello di 
Langa, uccidendo due perso- 
ne, In precedenza, negli scon- 
tri fra residenti cia Riea di 
passaggio a Gu; ni a 
Nyanga, altri due sobborghi 
negri della regione, c'erano 
stati altri 24 morti e più di 
cento feriti, mentre cira 5.000 
persone avevano abbandonato 
Je loro case con poche masse. 
rizie, per sottrarsi ‘all’ondata 


William Nicholson 
i î 


RIVELAZIONI DI UN EX AGENTE SOVIETICO 


lavorare 


Che brutta vita 


Segreti e retroscena in un libro uscito a Londra 
La NATO e la CEE sono gli organismi più «Spiati» 


nel KGB 


s Londra, 28 

I segreti del KGB al prezzo 
di 3 sterline: è quanto ‘promet- 
te implicitamente \un libro, ap. 
pena uscito, sui servizi segreti 
Il volume, che si intitola «Den 
tro il KGB», raccoglie le espe- 
rienze di Aleksei Myagkov, 31 
anni, capitano del controspio- 
naggio sovietico sino al 2 feb- 
braio del 1974, quando decise 
di passare dall’altra parte della 
barricata. Una delle rivelazioni 
più sorprendenti di Myagkov 
è che ben ottomila cittadini te- 
deschi occidentali lavorerebbe- 
ro per i servizi segreti dell’ 
URSS e di altri stati comu- 
histi. 
Il libro risulta interessante 
anche perché rivela particolari 
inediti sulle condizioni in cui 


di violenza, (Ap) 


sono costretti a operare alcuni 


‘DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL PCC ALLA CONFERENZA SULL'AGRICOLTURA 


Hua annuncia nuove epurazioni 
PP mm aQove epurazioni 


Saranno espulsi dal partito gli elementi «reclutati dalla banda di 
non fossero stati neutralizzati «la Cina sarebbe 


Sciangai» - Se i quattro 
finita in preda alla guerra civile» 


Pechino, 28 

Se i quattro di Sciangai 
non fossero stati tempestiva. 
mente neutralizzati, la Cina 
sarebbe stata sconvolta da una 
guerra civile e sarebbe dive- 
nuta preda di potenze stra: 
Diere. E° quanto ‘ha dichiara- 
to l’attuale presidente del Par- 
tito comunista cinese Hua 
Kuo-feng prendendo la paro- 
«la durante i lavori della se- 
conda conferenza nazionale 
dell’ agricoltura, L'intervento 
di Hua, che risale al giorno 
di Natale, è stato reso oggi di 
dominio pubblico dall’agen- 
zia «Nuova Cina». Nel suo di- 
scorso Hua ha preannunciato 
per il prossimo anno un'ulte 
tiore epurazione tra i quadri 
del partito. 

«A venire colpiti — ha det- 


to — saranno quei membri di 


partito reclutati da Ciang 
Ching, Wang Hune-wen, Yao 
Wen-yuan e Ciang Chun-ciao, 
in violazione della costituzio: 
ne del partito: elementi nega- 
tivi posti nelle posizioni. dì 
vertice del partito». Tornando 
a parlare delle colpe di cui 
si macchiarono gli esponenti 
radicali «che si riconoscevano 
Nella vedova del Presidente 
Mao, Hua Kuo-feng ha così 
continuato: «Se il loro mro- 
getto fosse andato in porto, 
sia nel partito che nel paese 
si sarebbero fatti grossi passi 
indietro e vi sarebbe stata 
una. spaccatura che sarebbe 
sfociata in una guerra civile, 
Essi avrebbero inoltre finito 
per capitolare all’ imperiali. 
smo, ed al socialimperialismo, 
in quanto avrebbero dovuto 


affidarsi alle baionette degli 
aggressori per puntellare il 
loro itrono. Si sarebbero per- 
ciò verificati sia disordini in- 
terni che un'aggressione stra- 
miera», 4 

Hua ha poi irriso al blaso: 
ne di «radicali» che i quattro 
di Sciangai si erano dati. «Le 
loro azioni sono state quelle 
tipiche di elementi di estre- 
ma destra e borghesi. Gente 
che nutriva sentimenti di osti- 
lità nei confronti di Mao, del 
defunto primo ministro Giu 
En:lai, dell’esercito di libera- 
zione, e dei membri più an. 
zianî del partito». 

‘A poche ore dalla pubblica. 
zione del discorso pronuncia- 
to dal presidente Hua alla | 
conferenza nazioriale  sull’a- 


gricoltura, nuove accuse ve- 
nivano mosse alla vedova di 


Mao e ai suoi complici da un 
‘alto funzionario di Sciangai, 
I quattro — ha detto Wang 
Yi-ping, vicepresidente deli co- 
itato rivoluzionario della 
municipalità di Sciangai — 
cercarono di distribuire ar- 
mi agli uomini della milizia 
cittadina nel momento in cui 
il presidente Mao moriva», 
«Essi — ha continuato l’ora- 
tore prendendo anch'egli la 
parola durante la conferenza 
sull’agricoltura — considera- 
vano l’esercito il principale 
ostacolo al loro complotto. 
Cercarono perciò di creare ‘il 
caos all’interno delle forze 
‘armate facendo della milizia 
una seconda entità armata 
con capi autonomi. Così fa- 
cendo essi vennero meno al- 


| pressione umana e violenza 


le direttive di Mao». (Ap) 


Teparti sovietici. Con la pub- 
blicazione del volume, Myag: 
kov si è certamente messo in 
una Situazione poco invidiabile. 
E° per questo motivo che Geof: 
frey (Stewart Smith, un diri 
gente della casa editrico che 
ha pubblicato il volume, ha 
detto che egli vive in un paese. 
dell'Europa occidentale, guar- 
dandosi bene dal fornire altri 
particolari che potrebbero met- 
tere in pericolo la sua vita. 
Smith ha anche cercato di dis- 
sipare possibili dubbi sull’au- 
tenticità dei fatti narrati nel 
libro, affermando d’aver ricevu- 
to il manoscritto da una fonte 
assolutamente degna di fiducia. 
Nel volume, l’ex agente sovie. 
tico, spiega anche i motivi che 
l'hanno spinto. a disertare. Na- 
to in un villaggio ‘di una re 
Pubblica centrale dell'URSS, 
egli racconta come abbia tenta. 
to la carriera militare, divenen- 
do poi un agente del servizio 
segreto perché detestava la du- 
Ta vita dell’esercito. Dice di 
essersi consegnato -al servizio 
segreto britannico perché non 
ce la faceva più a tollerare il 
sistema sovietico fatto di re. 


strisciante. 

Un'affermazione che non man- 
cherà di sorprendere è che 
Gggigiorno, la principale nemi 
ca dell'URSS è considerata la 
Nato, che rimane anche il prin: 
cipale| obiettivo delle attività 
di spionaggio dei servizi sovie. 
tici, Anche la CEE sarebbe ‘pre. 
sa di mira in maniera partico. 
lare dai servizi segreti . sovie 
tici perché il Cremlino nor. 
vede di buon occhio l'unità eu. 
Topea e quindi cercherebbe di 
indebolire sia la Nato che l' 
organizzazione comunitaria, 

(Ap; 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
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«Il Piccolo» è iscritto 
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improvvisamente la nostra ado- 


| SCONTRO AL CONFINE |"? mamma e nonna 


Thailandia - Cambogia Valeria Lukesich 
Bcon o e mogg Pa ii ved. -Saksida 


pe thailandesi e una cinquanti- 
na di soldati cambogiani che 
oggi avrebbero varcato il confi- 
ne. Un militare cambogiano sa- 


La piangono i figli MARIA 


MANSI e FABIO SCHIBERNA, 


SOLO DUE GIORNALI 


usciti in Inghilterra 


È Londra, 28 
Milioni di lettori inglesi so 
No rimasti oggi senza giornali 
a causa di una disputa sindaca: 
le a livello nazionale sul paga- 
mento degli straordinari per la 
giornata di ieri che in Gran 


RIZIO, unitamente ai parenti 
tutti, 

Un ringraziamento particolare 
vada ai sigg. medici e al perso 
Bretagna è stata una pubblica nale della terapia d'urgenza e 
festività. della clinica medica per le cure. 
-——____ zh 0 

n I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 9.15 parten- 

Si è spento serenamente il|do dalla Cappella dell'Ospedale 

giorno 28 dicembre Maggiore, 


| Trieste, 29 dicembre 1976 
ei icaro soir] 


Lu 


E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Giovanni Cappello 
(Albano) 


lasciando mel dolore la moglie 
fto ca WILMA col ma- 
fa , è nipotini SILVANO 
e ROSSANA, la sorella ALMA e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle 


Osvaldo Calzolari 


Ne danno la triste notizia a 
quanti Lo conobbero, la moglie 
VITTORIA, la figlia NOEMI| 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
mi giovedì 30 corrente alle ore 
9.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dalle Maggiore, 

‘Trieste, 29 dicembre 1976 . 
re rire] 

È i 


‘E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Giovanni Saksida 


Trieste, 27 dicembre 1976 


IT EI LIA] 
Partecipano al dolore CAMIL- 
, e ADRIANA 
NEGRINI con le famiglie. 
‘| Trieste, 28 dicembre 1976 


EI egnaE 


Il 27 dicembre è mancato al 
nostro affetto 9 


Francesco Grgic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il genero, la 


I funerali seguiranno giovedì 
30 corrente alle ore 9,30 dall’ |. 
Ospedale Maggiore, 

Trieste, 27 dicembre 1976 


SIEDE I EIA III 


ponga, i fratelli e i parenti 

Si associa al dolore il'cugino T'fimerali paco A 
FERDI e famiglia, ‘anno luogo gio- 
È End vedì 30 «dicembre, A 
Tinieste, 28 dicembre 1976 dalla Cappella. dell’ Ospedale 


‘Trieste, 29 dicembre 1976 


I ==" 


Ricordano il caro nonno SER- 
GIO e SERENA VERBAIS. 


Trieste, 29 dicembre 1976 - 


dg corn 


E’ mancato al nostro affetto il 
caro , 


Giovanni Valentinis 


Ne danno\la triste notizia la 
moglie MARIA e parenti tutti, 
Un sentito grazie al prim. dott. 
iI, a suor BRUNILDE 
e al personale tutto 
Lungodegenti 
cure, î 
I funerali seguiranno domani 


A tumulazione avvenuta, dia- 
I mo l'annuncio che il nostro di- 
del Rep.|letto 
per dle assidue 


Nicolò Norbedo 


i nipoti ALESSANDRA e MAU. 


[| 
Dopo lunga malattia è man- 
cata ai suoi cari 
Lucia Fonzari 
in Bradaschia 


LOREDANIA, le sorelle, i fra- 
telli, 


centi 

I funerali avranno. luogo oggi 
alle ore 15 nella Basilica di 
Aquileia. 


Un ringraziamento al dottor 
COMMESSATTI e al pensonale 
tutto dell'Ospedale di Palmano- 


GRAZIA, SILVIA, FRANCESCO, 
rebbe rimasto ucciso. d i È IA SOR O 
(Ap)f LUCIA, i generi GIUSEPPE SI e, fle tutto dell” 


Udine - Aquileia, 
29 dicembre 11976 
CRISI RI 
‘Partecipano al lutto: 
— GIANCARLO TOSOLINI e 
iglia 
— GUIDO PICOTTI i 
— LUIGI TONUTII in 
Udine - Aquileia, ' È 
29 dicembre 1976 
ENI EA 


Dopo lunga malattia, il giorno 
28 dicembre, è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lucia Peressini 
‘in Pizzioli 


menti tutti. 

I funerali avnanno: luogo do- 
Gre 1046 partendo dle” Gue 
‘ome 11:45 partendo 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

"Trieste, 29 dicembre 1976 1 


CZ IE IONI 
Partecipa al lutto la famiglia 
ROCCHETTI. 


‘Trieste, 29 dicembre 1976 


to all’affetto dei suoi cari 


. Rodolfo Rebelli - 


‘A. tumulazione. avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie REGINA, il fratello \MA- 
RIO con le sorelle MARIA (as- 
sente), ANNA (assente) ‘e 'BRU- 
NA, i suoi cari nipoti unita. 
mente ai parenti tutti, 

Trieste - Rio de Janeiro - Mel. 
bourne, 29 dicembre 1976 


e n] 
Partecipa al lutto la famiglia 

PALCERI. Lie 
‘Trieste, 29 dicembre 1976 — 

eee ere eos] 


LI 
E’ mancato al nostro affetto 


Stefano Ban 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SILVANA col marito BRU- 
NO FERIGUTTI, le cognate, è 
nipoti e-parenti tutti. n 

I funerali segui. 


30 corrente alle ore 10.80 dall’ 


è passato a miglior vita, 
Ospedale Maggiore. (n ERO 


‘piangono sorretti dalla Fe. ' 
de, la moglie MARTA, i figli LI. 


Trieste, 29 dicembre 1976 VIO con la moglie e i quattro ' 
UR | MIPOtINI; don LUCIO, le sorelle 
+ ANNA e SANTINA, le” 
E: cognate, i nipoti, i pronipoti e 

i parenti tutti. 


Dopo lunga malattia si è spen. 
to oggi il nostro caro 


Aldo De Cecco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, la 
cara nipotina FABIANA, cogna- 
ti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
30 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale si; 


Mestre - Trieste - Montecati- 
Ni Terme, 29 dicembre 1976 


"hi 
i i 

E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Enrico Veneruzzo 


giore, Sì Ne danno il triste annuncio 
Ù la moglie MARIA, i figli LUISA 
Trieste, 28 dicembre 1976 e GUIDO, i fratelli, il genero, i 
nipoti e parenti tutti, 
I 1 funerali seguiranno oggi 29] 
Il giorno 24 dicembre si è|corrente alle ore 12.45 dal cimi- i 
spenta serenamente 


Trieste, 29 dicembre 1976 
EINE RR O PI 
(RINGRAZIAMENTO ‘ 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma, 


Anna Karnel 
sì ringraziano tutte le gentili 
persone partecipanti al nostro 
dolore, 
i I FAMILIARI 
Trieste, 29 dicembre 1976 © 
Cine piperno parete] 


A un anno dall'immatura scom- 
parsa della nostra cara 


Edda Giombetti 


La ricordiamo con tanto affetto, 

'Una Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi 29 dicembre alle 
ore 19 nella chiesa di San Gio- 
vanni Decollato, 


Luigia Snidersig in Fina 


A_tumulazione avvenuta ne 
danno il triste anmuncio il ma- 
nito, la cugina CARLA; tutti i 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate per la scom- 
Fare del nostro indimentica- 
bile 


‘ Antonio Brazzanovich 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno' voluto esser. 
zi vicino e di conforto in questa 
Jolorosa circostanza e in parti 
solare il prof. GIAMMUSSO, al. 
'a sua equipe unitamente a ‘tut- 
‘o il personale della Divisione I FAMILIARI 
Neurochirurgica per il loro inte Ù 
cessamento. t Trieste, 29 dicembre 1976 
Vogliamo inoltre esprimere la 
astra gratitudine £ À pui Ì col O reo 
eghi e amici del . che | Con dolore e nimpi Ticor- 
anno: voluto prodigarsi, diamo. nel I triste anniversario 
l’adorato marito e papà 


I FAMILIARI c 
| Trieste, 29 dicembre 1976. Antonio Marta 
I LINDA e LUCIA 


Trieste, 29 dicembre 1976 


RSI VIII 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Ferruccio Miotto 


la moglie MARIA e parenti tut- 
ti Lo ricordano con rimpianto. 
cembre 1976 


‘Trieste, 29 dicembre 1976 
[cnc mese 


partec: al 
grande dolore del Suo caro in- 
dimenticabile estinto 


Emilio 
Fossalta di Portogruaro, 29 di 


tero di Barcola, ptt 


30 dicembre alle ore 10.15 dalla 
RL dell’ Ospedale s 
giore. 


Trieste, 29 dicembre 1976 


Improvvisamente è mancata 
ai suoi cari 


Sandra Cossutta 


Addoloratissimi lo annunciano 
1 genitori, il fratello. GIORGIO 
con la moglie e il piccolo GIU:-. 

È Dn nente Ri parenti. 

funer: seguiranno 

alle ore 9 dalla Cappella di via 
della Pietà, — 3 

‘Trieste, 29 dicembre 1976 


CEST) 
ANNIVERSARIO 


sario della scomparsa di 


Lidia. Perissutti 
. ved. Losich 


la sorella NERINA e il nipote 
PAOLO La ricordano con infini- 
to rimpianto. 


Trieste, 29 dicembre 1976 
===! 
20.12.1975 29.12.1976 


Nel primo‘ amniversario dell’ 
immatura scomparsa ‘del 


COMM. AVV. | 
Virgilio Vallon 


la mamma, la moglie, i figli e 
\la nuora Lo ricordano con im-. 
mutato amore e rimpianto. 5 
‘Una S. Messa în suffragio sarà 
celebrata oggi alle ore 17 al 
Santuario fiî Muggia Vecchia. 


‘Trieste, 29 dicembre 1976 
VT RSA 
ANNIVERSARIO 

Riorre oggi il ‘V anniversario 
della morte di 


Rodolfo Stagno 


Lo ricordano con grande do- 
GERI la moglie, figli e parenti 


Trieste, 29 dicembre 1976 


ET 


ERRATA CORRIGE 


(Nella partecipazione della ne. 


crologia di 
GIOVANNI CANZIANI 
apparsa ieri 27 corrente al po- 
sto di si 


famiglie dovevasi leggere si uni. 
scono al dolore delle famiglie. 


i cognati, i nipoti ed i per — 
tutti. 


ri, 


Il giorno 24 corrente è manca. © 


Nel primo doloroso anniver: 


dolore le‘ 


Ù) 


P 
: 


14.40 Ex 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 dicembre 1976 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 


PARTENZE 


440 D Portogruaro » Venezia S. L. 
8.05 R. Venezia - Bologna - Firenzo 
{vla Venezia S. L.); MHano - 
Genova Brignole (via V. Me 
stre) (*) 
6.25 L Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. dall'1-10 - eccetto 
periodo 8 - 12-4-77); soppresso 
nel giorni festivi e dal 24 
dicembre 1976 al 5-1-77. 


Venezia S. L. - Roma e Torb 
no (via V. Mestre - Milano 
P. G.) {WL Mosca - Roma (1) 
= 1 e Il ci. Zagabria - Torlno; 
Budapest « Roma e Zagabrie 
Roma; li cl, Zagabria . Ve 
nezia) 

Venezia SAL. 

Venezia S, L. + Roma (*) 
Direct Orlont » Venezia S. L.. 
Milano - Domodossola - Pa 
rigl - Calala (WL Atena - 
Istanbul - Parigi; cuccette ll 
ci. Belgrado - Parigi e Atene 
Milano) - Verona - Brennero 
Monaco è Puttgarden. 
Portogruaro - Venezia 8. L. 
Venezia S. L. - Mileno - To 
ring 

Portogruaro 

Venezia S. L. 

grel- Reggio C. - Catanle 
Venezia S. L. - Bologna G. 
Roma Tib. - Napoli C. Fie 
{(cuocette Il ol. Trieste - Reg 
gio. C.i cuccette I e Ho 
@ WLA Trieste - Catania). 
Circola 17-12-1978 - 9-1-1977 
© dal 7 al 15477 


Portogruaro » Venezia S. L 
‘(soppresso nei giorni festivi) 
V. Mestre (senza fermate in 
termedie) « Milano » Geno 
va (*) S 
Portogruaro ‘ 
SImplon Express - Venezia 8 
L - Roma - Mileno Lambr, - 
Domodossola - Parigi (cuccet 
te di 1 e Il cl, Trieste - Ps 
rigli WLAB Venazia - Parigi; 
cuccette di Il cl. Belgrado 
Parigi e Venezia - Parigi; W 
cl. per Vallorbe - giornalmen- 
to dal 27-11 al 13-1-77) 
Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna - Leo 
ce (via V. Mestre) (cuccette 
dll ci. Trieste - Lecco) 
Venezia S.L. - Mileno - To 
rino - Genova - Marsiglia 
WLA e cuccette di ll ci. 
Trieste - Torkno; WLA e cuo 
cotte di Il ol, Trieste - Go 
nova} z 


8.50 D 


8.03 Ex 
925 R 
940 Ex 


10.54 L 
12.52 D 


13,40 L 


16.50 Ex 


22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA @ cuccette di | e Il 


ol. Triesto . Roma) 


ARRIVI 
Venezia SL. 
Portogruaro. {soppresso ne’ 
giorni festivi è dal 24-12-78 
el 51-77) - s 
Portogruaro 
Marsiglia . Genova - Tor 
no »- MHano - V. Mestre 


8251 


7201 


12.13 Ex 


13.00 Ex 


13.40 D 


DI 13.55 L 


15.15 Ex 


17,35 D 
18.30 R 


* 1903 Ex 


19.161 
20.03 D 


2057 R 
22.58 L 


23.25 Ex 


è " €") Solo 
: obb 


{WLA e cuccette di Il cl. 
Genova - Trlesta; WLA è 
cuccette di Il cl Torino - 
Trieste) 
Roma - Bologna - V. Me 
stre (WLA e cuccette di | 
© ll cl. Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 
SImplon Express < Parfgi 
la + Milano Lam 
brate - Roma . Venezia 8 
L. (cuccetto di 1 e tl di. 
Parigi - Trieste, cuccette di 
U ci. Parigi - Belgrado) - 
Lecce - Bologna {cuccette 
di Il cl. Lecce - Trieste); 
Il cl. Vallorbe - Trieste gior: 
nalmente dal 27-11 al 13-1-77) 
Rialto - Milano - V. Mestre 
= {V. Mestre - Trieste sen 
za formate intermedie) (*) 
Venezia SL. 


Cetania . Reggio C. - Na 
poli C. Flegrei - Roma Tib 


nia - Trieste). Circola dal 
18-12-78 al 10-1-77 0 dall'é 
el 17477. 

Milano {vla Mostre] - Ve 
nezia S.L 

Cervignano (soppresso ne: 
giomi festivi e dal 24-12-70 
al 5-1-77) = 
Venezia S.L. 

Torino .- Venézia 8. L 
Firenze - Bologna + Vene 
zia SL. (*) 

«Direct Orlent » Calala + Pa 
rigi » Milano - Venezia 8. 
L. (WL Parigi +. Ateneo - 
Istanbul; cuccette di Il cl. 
Milano »- Atene e Parigi - 
Balgrado) Puttgarden e Mo- 
naco . Brennero - Verona 


1a class 6 prenotazione 

Migatoria. 

(1) Non circola nel giorni di marco 
fedi e venerdì 


L {2} Non circola nel giomt di giovedì 
ti @® sabato, 


Ù TRIESTE ©. + VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
.BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL 


‘ 7258 
10,29 Ex 


13.50 L 
hags > 1835 D 
% 19.00 D 


20.09 D 


MOSCA 
PARTENZE 


Villa Oplcina (2) 

Ginniaa Desa » Villa Opi 
® lana » Zagabria » 

Belgrado 


Milla Opioîna - Lubiana (3) 
Villa Opicina - Lubiana (3) 
Villa Oplcina - Lubiana. 
Zagabria » Belgrado (si et 
fetiua nei glomi di sabato 
» soppresso & 25-12-76, 1-1 
01837) 

Direct Orlent. « Villa Oph 
cina - Lubiana + Skopje - 


Trieste . Belgrado; cuccette 
di Il cl. Miano - Atene @ 


(1) Non ‘circola net giorni di giove 


di e sabato. 
(2) Soppresso nei 
festivi © dal 24-12-78 el S-T7. 

© (3) Soppresso nel giorni di domenica 


giorni di 'sebato è 


Abate, tel. 231193 vendonsi con 
vantaggioso nitiro dell'usato. 
Fiat 124 Special T (1973 e 7; 
‘Sport coupé 70; (128 70 71; Ral. 
‘ly 11972; 500 67 68; 1A |112 73; Al- 
ifasud TI 75; Giulia Super 67; 
Ford \Capri 1971; Escort "7; 
Transit impianto a gas 70; 

Diesel 


e benzine, 74; ; 
16 TL 73 72; Opel Rekord 72; 
‘Kadett aut ica; Citroen 
DS 19 71 impianto gas; Dyane 
6 1975 71; Volkswagen Maggio- 
flone 1200 :1972; Savien A 15 pa. 
‘tente B 1972 scuolabus ‘13 po- 
Sti; ‘Fiat /1300 «furgone tetto 
rialzato e altri modelli auto- 
vetture, furgoni e camions. 
24256 Q 
ALFA GT :1300 novembre 73 per- 
fetta, vende privato. Telefono 
795248. 41255 Q 
RCONZziA Fiegl, strada di 
(19, telefono ‘766880 di- 
i , 028, 128 
familiare, 128 ‘coupé, :128 Real. 
09, 12, ‘Alfasud, Alfa 2000, Al: 


16, BMW ; , 
Mini Cooper 1300, Peugeot 304. 
Permute facilitazioni senza 
cambiali. 2AGIT Q 
CITROEN DS Super 5 marce 
meccanica perfetta vendo. Tel. 
60478. RA4IO Q 
CITROEN GS 1220 76; Lancia 
Beta Coupé fine 7. Vendonsi 
con garanzia, pagamento dila- 
zionato e permute alla con- 
cessionaria Renault di Frisori, 
Rotonda del Boschetto 3/1 tel. 
Bepi 55512 16/12 Q 
DYANE 6 72, ‘73, "74 vende 
nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181. 
10/12Q 

ESCORT 1100 XL ’7l, "72, ’78 
vende nuova Concessionaria 
Ford via Caboto 24, telefono 
826181. 10/12Q 
FIAT 128 ’71, ’72 vende nuova 
‘Concessionaria Ford mia Ca: 
fboto 24, tel, 826181. 10/12.Q 
FULVIA coupé e gomme neve 
vendesi. Tel. 750205. 4258 Q 
FURGONCINO chiuso 500 Auto- 
bianchi ottimo per alimentari. 
sti vendesi 743621 ore pasti. 


LANCIA Beta Coupé 74; Pri- 
mula 65 C 70; Taunus 17M. 69 
impianto a gas; Alfa 1750 68; 
Fiat 128 69, 72; Amy 8 71; Ci 
troen GS 1220 76; Dyane 6 
72; RA TL 75; R6S 70, 74; 
R12 TL 71; R16 TL 71 automà. 
tico; R16 TL 74; RI6 TS 71. 
Vendonsi con garanzia, permu- 
te e facilitazioni di pagamento 
sino 30 mesi galla Concessio- 
narnia Renault di Frisori, Ro- 
tonda del Boschetto 3/1, tel. 
56511 55512. 16/12 Q 

MERCEDES 220 D, 230 Benz, 
Mini ’68, 124 coupé ‘68, 1300 

. fam. ’66) Wolkswagen 1500 ’65. 
Via Giulia 10. 24354 Q 


2A, tel. 826181. : 
OCCASIONE Fiat 850 coupé ven- 


rate, Distributore Mach. 
24359 


OCCASIONE causa - partenza 
vendesi Renault 8 buone con- 
dizioni lire 490.000 trattabili. 

|» Telefonare 821704. 24353 Q 

PRIVATO cambia 40 anelli fio- 
trentini grandi oro 18, piccola 
media cilindrata. 37201 ore 20. 

24352 @ 

PRIVATO vende NSU 4 L 1970, 
Porsche 911 S. 272901, 

24229 @ 

ERIVATO vende 850 coupé. Te- 
lefonare 793209, officina Motor, 
Manzoni, 3. 24342 @ 

PRIVATO werlde Alfetta perfet. 
tissima autoradio gancio trai: 
no 3.100.000, Tel, 414703. 4266 Q 

RENAULT 6 72 vende nuova 
Concessionaria Ford via Cabo 
to 24, tel. 826181, 10/12Q 


TAUNUS 1300 "Ti, ‘72, 73 ven- 


de nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181. 
10/120 
UNICO proprietario vende otti. 
ma Citroen GS 1000 rossa 44 
mila km Tel 823439. 24390 Q 
VENDESI 124 coupé 1600 fine 
#13 a gas, accessoriata. Telef. 
30476 ore pasti. 24375 Q 
‘VENDESI Fiat 750 60.000 trat- 
tabili. Telefonare ore masti 
TIL621. 24409 Q 
VENDO Fiat 127 3 porte; A 111 
TO. 773688. 2440i Q 


ATTENZIONE: 


IEEE IRIZIAINI RITI NZ 


AL blocco iRabuiese, Muggia, } VENDO Garelli 50 ottimo stato 


accessori, | Telefonare 745373, 
ore pasti. 23712 @Q 


VESPA 50 l’unico ciclomotore 
completamente \carenato adat- 
to qualisiasi stagione ancora a 
Cp invariato. Telefono n. 

27, Veespagenzia. 24385 Q 

128 coupé [1300 iscarsa percor. 
renze, perfetta manutenzione 
11.800.000 vendesi. Tel. ‘750030 

Île 16. 436 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ACCONCIATURE Vanité cerca 


lavorante pannucchiera capace 
con propria clientela. Telefo- 
no 62015. 4264 R. 


ALIMENTARI buona zona, buon 
lavoro, causa anzianità cede- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8, 

BAR-tavola calda, rosticceria, 
‘grill, zona strada statale, ven- 


desi prontamente, Agenzia 


(Gentile, Toro 8. 22720 R | 


BAR pizzeria, fortissimo lavoro, 
adatto famiglia 4 persone ven: 
desi. Agenzia Gentile, SERE, 8 


R 

OCCASIONE botteghino centrà- 
lissimo vendesi causa parten- 
za, Tel, 793090. 4260 R 
OREFICERIA cedesi causa riti. 
to affari. Scrivere a cassetta 
‘Publikompass n. 209 F, 34100 
Trieste. 4254R 


ultime occasioni per comperare ad esempio 


STUFE a L. 15000 


} 


ultimissimo modello, 26 pollici 
1 anno garanzia - installazione compresa 


TABACGHERIA forte lavoro e- 


stivo, vendesi prontamente. 
Agenzia (Gentile, Toro 8. 
22720 R 


A. ACIT. MONFALCONE. Ven. 
donsi appartamenti pronten- 
trata,. 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta, contanti 


ecco l'occasione buona per comprare 
la moda a prezzi decisamente convenienti 


SALDI INVERNO 1976 


2.950 


minimo 6.925.000, resto mutuo 
approvato ventennale, S. Laz: 
zaro 3. Tel. 68810. 23687 S 
A. ACIT. CARLALBERTO. Ven. 
desi due stanze cucina servi 
zi separati comfort. S. Lazza- 
ro 3. Tel. 68810. 23587 S 
A. ACIT, PIED-A-TERRE. Ven- 
desi zona GARIBALDI, stanza 
cucina bagno riscaldamento. 
Prezzo ottimo, S, Lazzaro 3. 
Tel. 68210. 28687 S 


3.900 


Ciclista donna rigata. . . . ./.. L Jeans ragazzi aan cen SELE 
Miglia sorelle TIVO ee 00 
Ia oO ATA RA, 3.900 AIA SEZIONI TIR LI 2.950 
EIA. SERI Sa calo 5.900 i tweed pesante... . . . L 3.900 
fanali lana gessata . . . . ...L 6.900 coormoda..........L 3.900 
Maglioncino bimbi... /././... L 1.950 Pantalone uomo flanella. . . . . . L. 1.500 

pi AR ea 2.500 CE cane anna ian 8.500 
cooe esi. <.<. 0 1500 Signo... 25,000 
fera RIO Lola .. 19.500 
dé 

2, —_ ELLUVORATORE 


I TT n 


sn lia a errati ira ici 


INIZIA IL 1977 CON UN ELETTRODOMESTICO NUOVO IN CASA! 


TELESTAR - TRIESTE - via Timeus 7 - tel. (040) 794156 


STUFE - LAVATRICI - CUCINE - FRIGORIFERI - SCALDABAGNI - ASPIRAPOLVERE - LAVASTOVIGLIE - RADIO-REGISTRATORI 
TV BIANCO E NERO - CALCOLATORI - RASOI - FERRI DA STIRO - PICCOLI ELETTRODOMESTICI e TV.A COLORI 


FRIGORIFERI a L. 99000 
CUCINE a L. 75000 - TV bianco e nero a L. 105000 


TV a colori 


Ai clienti che hei giorni 29, 30 e 31 eftettueranno 
un acquisto di uno dei prodotti suindicati la ditta regalerà un OMAGGIO DI GRANDE VALORE 


. 475000 


TA.G. ROTONDA BOSCHETTO 


vendonsi appartamenti semi- 
nuovi affittati 2-3 stanze cuci- 
na bagno poggioli riscaldamen- 
to centrale ascensore bo:: auto 
VISTA. Prezzi convementissi- 
mi possibilità mutuo Immobi- 
liare Triestina XXX. Ottobre 
4. ‘23554 S 
A.C, LOCALE LIBERO via VAL 
DIRIVO OCCASIONE adatto 
varie attività commerciali pos- 
sibilità. soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot 
tobre 4, Tel. 62636. 23554 S 
A.C. STABILE MUGGIA CEN- 
TRO con 2 appartamenti e lo- 
cale d'affari al pianoterra ven- 
desi altro V.LO OSPEDALE 
MILITARE con 5 appartamen- 
ti affittati riscaldamento auto- 
Înomo  poggioli vista giardino 
altro via MAZZINI con ascen- 
sore 8 appartamenti soffitte 
locali d'affari al pianoterra 
tutto affittato. Informazioni 
Immobiliare Triestina. XXX 


x Der Imac: 
i, hennîs, 


zi È D i, n fon: DREENOIAD 

diario agevolato, contributo 

regionale, anticipi contanti | da Treviso per Partenze Arrivi 

con max dilazioni di paga- GIRO ti ila 

Tincani futuri già icon. | Cagliari z “ 
Lioni noe i 5. inin. | Catania 07.50 12.25 
Da lari vendonsi. Telefono 1430. 1705 
| 615213 9-12, via Carpineto 8-I.| Crotone - 14,30. 21.45* 
24393 S 07.50. 17,30* 

‘ATTICO D'ANNUNZIO 1 stanza | Palermo 07.50. 12.20 
i soggiorno, cucinino bagno ter-| . 1430 17.05. 
| razza centralnafta ascensore | Roma 07.50 08.50 

vende Immobiliare CIVICA. 14.30 | 19,45 

Via S. Lazzaro, 10. n 24419 S| S. Eufemia 07.50 1110 
DUINO appartamenti e una 
d NO SE palazzine, box| *) fino al 31-12-1976» 

macchina, giardino privato e| *) dall'1-1-1977 

in ne, Rsa Ba 

Mu revolati. Telefonare 

EL. o 1055 S| per Treviso da Partenze Arrivi 
IMPRESA vende direttamente| S. Eufemia 08,00 13,10° 

due stanze cucina bagno ri- 1425. 20.55 

postiglio poggiolo box, conse-| Roma 10.00 13.10 

gna immediata, rifiniture ri- 20.00. 20,55 

cercate, Monte San Gabrie-| Palermo 10.40 13.10 

le incrocio vicolo Castagneto. | Crotone 08.00 13.10* - 

Tel, 31830. 24318 S 18.15 20.55* 
IN icomplesso recente icostru-| Catania 10.45 13.10 

zione impresa vende aparte. | Cagliari 10.50. 13.10 

menti occupati e non piani al- | Bologna 1240 13.10 

ti tutti i comforts mrezzi dal —— # 

concordarsi. Tel. 815213 ora-| *) dall'1-1-1977 3oll 

rio ufficio, 24393 S | *) fino @al.31-12-1976 viti 

LU) 
£ 


Î 


LIGNANO Riviera ‘vicinissimo fissi 
mare appartamento signorile 
due matrimoniali soggiorno 
cucina ampie terrazze piscina 


vendesi prezzo conveniente. 
Tei. 0432-682793. 392 S 
| MONFALCONE ‘centralissimi 


i (OCCASIONE vendonsi appar- 
| tamenti seminuovi vuoti tre 
stanze letto 118.500,000, 19 mi- 
lioni 500,000 ultimo piano 25 
milioni. Agenzia Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 ore 16-19. 
PRIVATO vende appartamento 
signorile via Franca, I piano 
mq 230, salone, 5 stanze tutti 
1 comfort. Telefonare 744837 ore 
{__12-15. 24347 S 
ROMANS vendesi mansarda 
muovi magnifici appartamenti 
mq 700 
i zionali. 
| VENDESI Fabio Severo appar- 
! tafiento occupato casa nuova 
due camere cucina abitabile 
bagno wc separato ascensore 
poggiolo riscaldame nto auto- 
nomo. Tel. 755421, 9-12, 16-18. 


} VENDESI appezzamento. terre. 
| no 800 circa volendo 1200 fab. 
bricabili zona via ‘Rossi tel. 
È Pompei 764103 ore 10-10.30. 

5 VIA Giulia vendesi primo piano 
appartamento vuoto 3. stanze 
cucina bagno 15 milioni tratta- 
bile, Tel. 793090. 4261 S 

ZII. CINI, SS DELE ap 
partamenti pronta consegna, 
zona piazza Vico, telef. 413333. 


Alitalia 


AEROPOR' 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 
PARTENZE 

ds RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 07.00. 15,45 

1425. 1940 
Barcellona 07.00. 12.45 
Copenaghen = OTD0 1158 

en x 4 

Diisseldorf 100. 14,30 

17.10 ‘20,40 
Francoforte 07.00. 11.30 

17.10. 20.10 
Londra 07.00 10.50 
Madrid 07.00. 1125 
Monaco 17.10. 20,20 
Megee Mn ne 

17.10 20.05 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16,30* 


ARRIVI 
per RONCHI da . Partenze Arrivi. 
Amburgo 08.00 13.45 
Atene 11.30  -16.30 
16.30 22,30 
long 17.00 20,55 
Bruxelles 09.00 13.45. 
osi 1620 2058 
Dilsseldorf 09,10 1345 
15.15. 20.55 
Francoforte 17.00 . 20.55 
Londra 16.15 20.55 
Madrid 12,05 20,55 
Monaco 17,30 20.55 
New York Sen DI 
16,35 20,55 
Stoccolma 14,35 20,55 
Stoccarda 08.00. 13,45 
Vienna 13.55 14.50° 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete nazionale " 
Ottobre 4, 23554 Ss PARTENZE 
A.I. CENTRALE camera, cucina 4a RONCHI per Partenze Arrivi 
servizio, vendesi LIBERO L. Alghero 07.00 13.00 
8.200.000 trattabile Esperia. - 17.10 2205 
Battisti 4, Tel. 750777. 24363 SÌ por 0710 1035 
AT CENDIULE affittato occa- 1425 1800 
sione 2 camere, cucina, servi- | Brindisi-Tarani Y 
zio, 8.500.000 ESPERIA. Batti. me so ci Di 
sti 4, Tel, 750777. 24363 S 1425 2025 
ACQUISTO contanti apparta | Catania 07.10 10,35 
mento 1-2 stanze, cucina, ser- 1425 1740 
vizi, telefonare 61712. 24419 S| Genova 17.10 20,35 
AGENZIA (Casa Mia cerca ur-i Lampedusa 07.10 16.10 
gentemente per propri clienti | Milano 07.00 07:45 
tre stanze cucina bagno anche 17.10 17.55 
da restaurare centrale pied-à- | Napoli 07.10 10,30 
terre altri appartamenti qual. 1425 18.00 
siasi grandezza e zona via Giu- | Palermo 07.10 10.30 
lia 13 794286. 24387 S 1425 1750 
APPARTAMENTINI 1-2 camere | Pantelleria 07.10 15.50 
cucina bagno in villetta con| Reggio Calabria 07.10 1440 
terreno vendonsi occasione. 1425 21.50 
Cerqueni, via Carducci 25. Tel.| Roma 07.10. 08.10 
È 61283. 24421 S 14251525 
APPARTAMENTO zona GIAR| Trapani USI da 
Cao i 
no, cucinino, 10, 
terrazza, riscaldamento, ascen- AE hi 
sore, vende 21.000.000, Immo-| Alghero 07.05. 1345 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 17.00 20,55 
ro 10. 24419 S| Bari OTO E 
APPARTAMENTO modernissimo, È N° 
doppi servizi occupato in piaz ampia dan o 
za Sansovino vendesi occasio: 1745 22, 30 
ne. Cerqueni, via Carducci 25. Catania 045 1630 
Tel. 61243. . 24421 S 1820 2230 
APPARTAMENTO con GIARDI-| Genova 08.35 1345 
NETTO PROPRIO camera sa. | Lampedusa 08.45 1630 
loncino cucinetta bagno cen 13.00 13.45 
tralnafta vendo direttamente 20,10 20.55 
20.000.000 visitare OGGI e DO-| Napoli 1350 16.30 
MANI VIA PINGUENTE 5 i 1840 2230 
(EX VIA SALVI) ore 10.30-13| palermo 1110 * 1630 
tel. IS0T77. 4252 S 18,30 2230 
APPARTAMENTI Rotonda Bo-| Parìtelleria 09,00. 16.30 
schetto varie grandezze ottime | Reggio Calabria 07.40 16,30 
finlure mutuo agevolato icon- 15.20 22.30 
segna, marzo 1977 vende diret- | Roma 15.30 16.30 
tamente Impresa Marcon, tel. | Trapani 10,30 16.30 
790718. 24402 S 21,30 22.30 


